GRAN 

TEATRO STORICO 

O SIA 

STORIA UNIVERSALE 

SACRA, e PROFANA 

DALLA CREAZIONE DEL MONDO SINO AL 
PRINCIPIO DEL DECIMO OTTAVO SECOLO, 

CHE CONTIENE UNA FEDELE, ED ESATTA DESCRIZIONE DI QUANTO SI 

ritrova mila facr* Scrittura, i diluito ciò, eh, t avvinato (otto lo quattro primi Monarchi, 
o /otto gf Imptr adori d'ornato o d’Occ ideai , , coro la fondazioni ,i P'ognjfi.o cangiamenti, 
la dttadooza , rovina, o continuazioni dogli Stati , Rigai, o Ripubbliche dilla 
Cri/l inaiti ,ia cui fi veggono lo azioni più rimarcabili , de Papi , Jmpiradori , 

Re o gran Capitani, le invafioni , eonquifio , rivoluzioni degli In fidili , 

‘ progrtffi del Vangili, lo Perficuzioai , t futi trionfi, la nafeita , 
la durata , a C ofiirpaziono dolt Enfio, 

IL TUTTO RACCOLTO CON GRAN DISCERNIMENTO 
DAI PIU’ CELEBRI AUTORI ANTICHI, E MODERNI. 

OPERA DIVISA IN SETTE PARTI* 

Scritta prima in lingua Tedefca, ed ora tradotta dalla medeGma nell’Italiana favella. 

TOMO SESTO 

PARTE SECONDA- 

Che contiene la Storia Ectlefiaflica omcjfa nel Tomo V.eVI., come anche 
degli Uomini Letterati , che f piega gl* avvenimenti accaduti in 
tutte le Religioni dall'anno 1601. fino all’anno 17 IO. 


IN VENEZIA, MDCCXXXVIII» 

Pi* Bonifacio V iimu, 

CON llCEUljl DE' SVVEK10HI, E THIflLEGlOl 
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AL CORTESE LETTORE» 

Cco la tanto bramata continuazione della Sto- 
ria Ecclefiaftica e di quella degli Eruditi , la- 
quale cfTendo Hata differita dall’ Autore Tode- 
feo fino al fine del VI. Torno* ci ha dato ino, 
tivo di formarne la Parte II. del medefimo To- 
mo, acciò che egli non ecceda gli altri nella 
grandezza, e fia di una mole troppo diformc- 
Quella Storia principia dal Secolo decimo lei-, 
fino all’anno decimo del prcfentc Secolo deci; 
mo ottavo, contenendo così una ferie di cento c dieci anni, in 
citi viene riferito tutto il più memorabile, che è accaduto in quel 
tempo. L’Autore fi protetta d’aver parlato difapaflionatamente 
di ogni cofa che riguarda le differenti Religioni, delle quali egli 
favella in quello libro, e di non averne parlato che per modo 
di femplice narrativa, c ciò per fapcr egli molto beile che non 
conviene ad uno Storico il ragionare con patitone c con par- 
zialità. 

Quanto alla Storia degli Eruditi, dice egli, di aver avuto l' 
idea di aggiungere ad ogni Erudito In particolare di cui egli fa 
menzione una breve c compendiofa dcìcriziolte della fua vita, 
cttendo ciò molto convenevole anzi ircceflatio per' Conciliare la 
flima alla Storia Letteraria. Ma ficcome tanto nel palfato,quan-, 
to nel prelente fecolo , fi fono molto dilatale lé faenze, e' fiè 
aumentato di molto il numero degli Eruditi, cosagli riufeì im-' 
pofiibile porre in efecuzione quella fua idea, lenza accréfcere no- 
tabilmente la mole di quella Storia, lo che a quell’opera mol- 
to dildicevaj gli riufeì parimente imponibile per il grande nume- 
ro degli Eruditi, che di giorno in giorno va crefccndo, riferirli ed 
accennargli tutti, là onde fi protetta, che quei i quali non ha ri- 
ferir*, non gli hà omefli quali che fieno immeritevoli d’clTcrc nu- 
merati tra gli Eruditi, ma folo per le ragio ni fuddcttc. 



timo, c continua 
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RACCONTO 


D E I. L A 

STORIA ECCLESIASTICA 

Cmejfa nel Tomo V. e VI . , come anche degli 
Uomini Letterati , che spiega gl'' avvenimenti 
Accaduti in tutte le Religioni dall'anno 
i 6 oi%fmo all 1 anno 1710. 

CAPITOLO PRIMO. 

Degli avvenimenti particolari nella Religione 
Cattolica Romana. 

Bbencbe le Storie profane notate , e fcritte con 
la fatica umana, che riferifcono l’origine, propa- 
gazione, ed annihilamento di divertì potenti Po* 
poli, e delle Gran Monarchie temporali ; abbino 
con altri vantaggi > anche forza fufficiente , per 
convincere- ogn’ uno chiaramente, che vi tìa un 
Dio, cioè un effere invitìbilp, fupremo, Perfetti!* 
fimo, e fapientilfimo , dalla cui illimitata potenza, proviene origi- 
nalmente tutto il erefcere, e decadere delle forze umane, e che ha 
la mano in tutte le difpofizioni, e governi delle cofe benché gran- 
di , ed in tutti i cangiamenti terribili ed improvitì di quello Mon- 
do j da che facilmente puote inferirli, che non devefi attribuire il 
tutto , che accade fotto del Cielo unicamente alla virtù , arte , 
fatica, prudenza, e deflrezza umana onde deve confettarli, che fpe- 
cialmente ci venga dimolirato da quelle iìorie le quali mettono 

Tom» VII. A fotto 
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fotto gli occbj, le diverte Religioni , di tutti i Popoli che abiti* 
no la terra; eco mediante l’ accenato acconfentimcnto univerfale, 
originato da uno (limolo piu alto, ed eccitato interiormente, an* 
che in meno alle Nazioni piu fiere , e pia barbare , provando* 
ne quella infallibile verità , che vi fia un ente piu elevato fopra 
tutte le cole create, che lo obbliga a motivo della fua indicibile per* 
fezzione , ad adorarlo con tuttala piu fommeffa umiltà, è che vuo- 
le eiler (limato, c venerato da tuttociò, che e fotto di lui, che da 
lui a ricevuta la fua origine . Quello dunque ci manifeda , che la 
Religione non debba edere confidetata , come una invenzione dell'in* 
terefle proprio degl’uomini fcaltri, t politici, che con ciò abbino ere* 
doto di tenere in continuo terrore , e freno la per altro indomiti 
plebe. Tuttavia queda verità comparifce piu chiaramente, nelpren* 
dere per le mani la Storia di quel Popolo, al quale Dio fi fvelò piu 
apertamente fecondo il fuo Santifiìmo edere, e volere, col prefeie* 
gl ie rio fra tutte le generazioni del genere umano . E perciò fi ha 
tanto meno raggione -, e motivo a dubitare della ficurezza dell’ eder 
Divino ; quanto fono piu chiari , piu deuri , e alla nodra falute piu gio* 
vcvoli gli avvid datici da 'Dio, del fuo proprio edere avendoli fatti 
notare da uomini Santi ed incapaci d’ 'inganno , edendo fiata 
fua cura , il confervard dno al dne del mondo un popolo eletto. 
E ben vero, che fubito nella Creazione del primo uomo, Dio a avu- 
ta la mira, che quelli gli fervide in una obedienza perfetta , c lo 
adoradc con dovuta fommiflione , a qual fine gli diede riccamente 
tutte le forze, e potenze, tanto dell’anima , quanto del corpo , cre- 
andolo, come dice la fcrittura all'immagine fua , Ma doppo che quell’ 
uomo, mediante l'invidia , ed inganno del Demonio perdette licen zio* 
famrnte le fue doti , ed invece d'umiliard con dovuto , e convenienteril- 
pettoalla Maefià Divina , ebbe prefunzione di famigliarli in tucto,* ha 
egli fatto, che per il fuo delitto , tutti i defeendenti e poderi fono dati 
talmente indeboliti , che fono divenuti , non fedo inabili , ad ogni 
fervigg'o , ed adorazione perfetta del loro Creatore ; ma in oltre 
anche decaduti in tale accecamento , e tenebre, che fe Dio nonavef- 
(e fatta la fomma grazia ad alcuni di (dì , col palefarli loro di bel 
nuovo, e dichiarar loro il midero della fua alndìma, ed imperferu- 
tibile volontà, non avrebbe potuto arrivare alcuno alla veracogni- 
zione di Dio . E affaticandoli di poi al fummo il Demonio per 
rapire al genere umano quello teforo della falutare grazia divi- 
na , per .mezzo d’infinite Erede , e Su per d izioni da lui femi- 
nate, c fufcitate . Dio l’omniporente, non tralascia d'invigilare Tem- 
pre fopra il picciolo duolo dei Tuoi veri fedeli , che confettano il 
fuo Tanto nome, e difenderli contro ogn' all uzia , e portanza dia- 
bolica, con che ha impedito ai Demonio di poter confeguire il fuo 

in- 
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intento cocche fin’ ora gli è (laro imponibile di riufcirne , e di de* 
vallare quella Greggia . Ed avendo Dio dichiarato, e fi abilito una 
volta, di voler avere Tempre tra il Genere umano, una Temenza di 
geDte, che gli' fervide ; poteva ben ii Demonio Teminare zizania 
quanta voleva , ma non gli riaTcì però d’impedire il creTcere del buon Te* 
me, con ogni allegrezza, e benché fodero rapite, ed inondate molte 
parti della terra, c campagne della CbieTa , vi raccolTe però ancora 
Dio la lufficienza , per riempirne i Tuoi Grana). Poteva ben Diocle- 
ziano con altri crudeli tiranni, far affogar molti, altri condanna* 
re alle fiamme , ed altri far morire in tanti modi piu orribili, vi re* 
flarono con tutto' ciò ancora moltiflìrai in vita , che confeffa- 
vano la fede di Chriflo . Quella luce efpofta da Dio in un certo 
luogo eminente, per illuminare tutti gli altri Popoli , e Nazioni, 
dei quali ancora In quello momento parech; vivono nelle tenebre, 
e nell’ombra delTErore, e della infedeltà , poteva bene edere fpeffo 
oTcurata , da qualche nuvola , ma non poteva già mai edere to. 
talmente eflinta . In tempo, che il maraviglioTo Elia credette, che 
tutto il Popolo d’Ifraele avede dedicato il Tuo cuorea Baal ; l'infinita 
feienza di Dio conoTceva ancora 7000. anime , che non avevano in- 
chinato il ginochio a quell'idolo. E quando fi credeva totalmente, 
che tutto il mondo Crilliano fode inondato , edannegato nella infe- 
lice Eroda dell'Arriani fmo • fi trovarono ancora fuori di Rema, al. 
cuni Chriftiani in una terra nel Ducato d’ Urbino , poco lontano 
da Pefato , i quali profedavaoo con grande zelo la vera fede Cattoli- 
ca , con che acquiftarono a quel luogo il nome di Cattolica, che go- 
de fino al prefente. In quello modo dunque fi vede, come Diocon- 
fervo Tempre miracolofamenre la Tua Chicfa non permettendo mai, 
che le onde delle perfecuzioni la adorbidero , e benché tanto efler. 
namente , quanto internamente , vi fi vededero grandi torbolenze, 
con una tempefia doppo l’altra; egli però Tempre fa feudo, e riparo 
dei Tuoi veri fedeli, c fi è modratocofi potente, che ha dominato in- 
cedan temente tra Tuoi Nemici. Si potrebbe qui argomentare, e dedur- 
re la Providenza Divina per la Tua Chiefa da tutta la Storia, tanto 
del nuovo, quanto del antico teilamento , Te ciò non avedero già 
fatto attentamente parech) altri j ed in fatti la quantità infinita 
delle Storie Ecclefialliche , che al prefente fi ritrovano , non fer- 
ve già ad altro, ehe a riconofctre , e lodare quello beneficio Di* 
vino. E perciò raccontarono ancora qui compendiofamente, ciò che 
Dio ha operato nella Tua Chiefa dal principio del decimo fettima 
fccolo fino a tempi nofirl, per far vedere la fua fedele adiftenza . 

Voltando dunque l’occhio fopra le diverfe Religioni , che fi ri- Diverfità 
trovano in quello mondo , coli troviamo fecondo la qualità di elle ^ i ' 1 * 
divtrfe forti di gente fopra la terra , che però fpecialmente in 4. gl0nl ’ 

A a for- 
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forte dividere fi puono; cioè Crilliani, Ebrei, Maomettani, cGen- 
•r-Cor.c. ti li polliamo dire raggionevolmente ; con Paolo. * Quid tnim mi. 
J T'* 1 * dt iìt f ni forti futa . Qui Colo tratteremo dello Stato dei Cri- 
lliani , e degli Ebrei, i quali Dio conferva tra canta difperfione' 
per covincere con ciò la verità della Religione Crilliana . Quanto 
ai Crilliani, non (limo necelfario , di (piegare qui ciò che voglia 
dire ed in cofa confida la Religione di Chndo , mentre cbe ogni 
uno Io può, anzi lo deve fapere ; onde accennerò folamente, che 
i Crilliani fi dividono principalmente in Occidentali, ovvero Latini, 
ed Orientali ovvero Greci . I primi poi formano tre altre Religioni 
dominanti nell’Europa. La Cattolica, la Luterana, e la Calviniana % 
o come loro la chiamano la Riformata . 

La Reli- 1 ° P r ' mo lungo trattaremo della Chiefa Latina , e fpezialmenta 
gioneCa* della vera Cattolica Romana, nella quale abbiamo da confiderare 
inlicaRo-jj primo Capo vifibile che è il Sommo Pontefice. 

Dall’anno 1601. fino al 1710. fi contano 13. Papi, nell’ordine 
feguente. 

1. Clemente Vili. Fiorentino , che governò la ChieCa dall' anno 1592. 
fino all'anno K05. 

2. Leone XI. Fioreatino , eletto nell’anno 1605. non governò la 
Chiefa, che 26. giorni. 

3. Paolo V. Romano, dall'anno 1605. fino all’anno 1621. 

4. Gregorio XV. Bolognefe, dall’anno 162.1. fino all’anno 1623. 

5. Urbano Vili. Fiorentino , dall’anno 1613. fino all’anno 1644. 

6. Innocenzo X. Romano, dall’anno 1644. fino all’anno 1655. 

7. Aleflandro VII. Fiorentino , dall’anno «6 55. fino all’anno 1667. 

8. Clemente IX. Fiorentino, dall’anno 1667. fino all’anno 1 669. 

9. Clemente X. Romano, dall’anno 1670. fino all’anno 1676. 

10. Innocenzo XI. Comafco, dall’anno 1676. fino all’anno 1689. 

11. Aleflandro Vili. Veneziano, dall’ anno 1 689. fino all’ anno 1 691. 

12. Innocenzo XH. Napolitano, dall’anno 1691. fino 1 ’ anno 1700. 
tj. Clemente XI. di Urbino, dell’anno 1700. 

Sotto quelli Papi fi è dilatata molto la Religione Cattolica , men- 
» latazio* tre in tutti i Regni, e Provincie dell’ Europa , fi è ulata tutta la 
ne della diligenza per (cacciare gl’ Eretici, e (radicare le Erede, quanto più 
Religione £ flato poflibile. E ciò principalmente, nell’ Aulirla , Boemia, Mo- 
ia^Germa- r * v ' a » e< * a ùri dati Ereditar; della Cafa d’Aufiria, fpecialmentc do- 
ma. P° * a battaglia al Monte Bianco vicino a Praga, nella quale 1 ’ Im- 
peradore reftò vincitore. Dicefi , che fui principio di quella bat- 
taglia tutto andafle male per gl'imperiali, a fegno Caie, che comin- 
ciarono alquanto a retrocedere ; Io che vedendo il Padte Domenico 
di Gesù e Maria, che per ordine ilei Sommo Pontefice Paolo V. era 

an* 
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andato in Boemia coll’ Elettor di Baviera ; portò una imagine 
di Maria SancilHma , ritrovata a Strakonitz nella Boemia, tra di* 
veri! legni vecchi ; e la prefentò a i Soldati , animandoli coraggio, 
famente, a combattere con zelo, e vigore. Per l'onore di quefta 
Gran Madre di Dio, acciò ella non tornalTe nelle mani nemiche ; 
conche effettuò tanto , che i fuggitivi Reggimenti ritornarono di 
bel nuovo contro il Nemico, al quale diedero poi quella celebre rot- 
ta, e recarono vincitori. Onde fu attribuita con giuRizia all’ a Ili - 
(lenza della Madre di Dio quella fegnalata vittoria , e quella ima- 
gine miracolofa , fu chiamata S. Maria della vittoria ; ccn la 
quale P accenato Padre facendo ritorno a Rema , inoltrando- 
la per viaggio a parecchi Principi , raccolfe grandi donativi , 
per la fabbrica di una Chiefa nuova in Roma, all’onore di quella 
Madre di Dio. Arrivata quella Santa Imagine in Città, fu ricevu. 
ta procelfionalmen te da tutto il Clero,' e fu portata con gran fo- 
lennità nella Chiefa di S. Paolo , in prefenza del Sommo Pontefice 
Gregorio XV. e di tutto il Sacro Colleggio . Quella Chiefa fu poi 
con magnificenza rlfabricata, e fu intitolata la Chiefa di Santa Ma- 
ria della Vittoria. Nei Stati di Juliers, e Bergen , come anche in 
tutto il Palatinato Superiore, in Colonia, in Donauverth , Argen- 
tina, Aquifgrano, ed altri luoghi della Germania, fono accadute 
grandi mutazioni di Religione, tutte in favore però della fede Cat- 
tolica Romana . E fe folle Rato ridotto aU’efecuzione , con quel 
rigore, che dimoRrava fui principio 1 ’ Editto di ReRltuzione pro- 
mulgato dal Imperadore Ferdinando II., in vigore del quale dove- 
vano eflere rcRituiti tutti i beni EccIedaRici , ufurpati da Prote- 
ftanti dopo la pace di Religione; avrebbe recato maggior vantag- 
gio alla Germania- In Francia poi come per la grazia di Dio, non p ra g C | a 
vi è, che un fol Re, cesi non vi fiorifee, che la fola Religione Cat- 
tolica Romana, avendo il Re prefente difcacciato dal fuo Regno gl’ 
Ugonotti, dopo aver prima rivocato, ed abolito l' Editto di Nantes. 

Il Duca di Savoja imitando un tal efempio, (cacciò da fuoi Rati i 
ValdenR. 11 Re Filippo li. di Spagna fcacclò dalla Spagna nell' N ( n a 
anno idoli. , 900000. Moti, facendoli trafportare nell' Africa , con Spagna, 
tutti i loro beni mobili, così, che anche in quello Regno & profef- 
fa una fola, e vera religione. Nella Polonia furono date parimente 
a 1 Cattolici leChiefe, Scuole ritenute fin allora dagl'Eretici , chia- Polonia 
mati Diffentientes, con che Giovanni Cadmiro Re di Polonia, s’ 
acquRò il Titolo di Re OrtodofTo datogli da Papa Aledandro VII. 

Nell’ Ongheria parimente d dilatò molto la Religione Cattolica . 

Nella Mofcovia, i Padri Cappucini anno ottenuta la permidìone di Mofcovia 
fabricare diverfe Chicle. Nelle altre parti del Mondo, non è Rata 
rifparraiata fatica, per divulgare la fede ChriRiana , per mezzo de 
forno VII. A 3 Miflìo- 
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Miflionarj, che vi venivano fpediti in quantità J e convertivano 
NcIGiapo g|j infedeli in grande numero. Nel Giappone, e nella Cina, fi iono 
Cina".* 1 ** adoperati tra gli altri, i Padri della Compagnia di Giesù, che han- 
no ridotte alla Santa Fede Provincie intiere. I Mònarchi della Ci- 
na , hanno avute conferenze fopra la Religione, co.i i Padri Schall, 
e Riccio j e conciliatoli l’ amor del Pacfe colle loro Scienze Ma- 
tematiche , ottennero tanto , che nell’ anno 1692. con un 
Editto publico, fu conceda la libertà della Religione Cattolica Ro- 
Nell' mana . Nell'Africa, l’anno 1606. il Re d’ Abyfìnia, Sufoeo, fi ca- 
Africa, vi, dall' ubidienza del Patriarca Aleffandrino , e fi fottomifse all’ 
ubidienza del Sommo Pontefice Romano . E perciò il Papa Urbano 
Vili, dichiarò Patriarca dell’Etiopia, il P. Alfonfo Mendez della 
Compagnia di Giesù, nelle mani del quale, 1 ’ accennato Re ge- 
nufledo giurò di riconofcere con tutta umiltà, ed obedienza il 
, Pontefice Romano, come capo della vera Chiefa Crifliana. Nell* 
America. America Settentrionale, fpccialmente in Canada, furono convertiti 
dai Franccfi nelle loro Colonie , parecchj infedeli . Avendo finora par» 
lato in univerfale della Religione, è necedario efaminare in par* 
ticolare, ciò che in eda è accaduto fotto il Pontificato di ogni 
uno degli accenati Sommi Pontefici, deferivendo anche piu diffu- 
famente, il governo, e le cofe operate da erti. 

1( C 0I ; Il Papa Clemente Vili, della nota famiglia di Aldobrandini , che 
Il Pipa fu eletto nell’anno 1592. aveva terminato nell’anno feorfo il Gran 
Giubileo folennizzato da tutta la Chiefa, col chiudere la Porta det- 
j rande' 0 ta d’oro, ove colle proprie mani pofe la prima pietra, e le folite 
monete d’oro, e d’argento, fatte coniare a tal fine. Onde dopo 
aver celebrata la meda folenne nell’ giorno di S. Concordia diede 
al popolo radunato la Benedizione, e concede ricche Indulgenze. 
Canon in- Qj*e®° P*P» dopo ** fua adunzione , canonizò nell* anno 1594. li 
rione di S.' 7 * Aprile, che fu la Domenica Quaflmodo geniti, in prefenza di 
Giacinto. 41. Cardinali, ed altriVefcovi e Prelati, ilB. Giacinto dell’Ordine 
de’ Predicatori , di nazione Polacco, e della aotichiffima Famigli» 
di Odrovans ; ordinando, che la fua feda fi celebrade li 16. Ago- 
fio, ogni anno, fotto il rito folenne di Confedore, concedendo in- 
dulgenze plenarie perpetue a tutti quelli i quali in tal giorno, 
pentiti, e Confedati vifitarebbero il Sepolcro di quello Santo. Il 
Pontefice ebbe infianze dal Re Sigismondo di Polonia , per fare 
quella Canonizazione , con una folenne ambafeiata fpeditagli a 
tal fine nel medefimo anno 1594. e l’ Ambafciadore fu il Palati- 
no di Lencicia Stanislao MinsKy. 

Canoni». In queft’anno téoi.fu canonizaro un'altro Santo dell'Ordine de* 
Ra 0 mnnd S o Prcdicatori * c ^ e R a y mon do di Pennafort, o Rupeforte , 

Fcuaiorr di nazione Catalano da Barcellona, che deduce la fua origine da- 
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gli antichi Re di Aragona , e che era fiato terzo Generale del 
fno Ordine , e Confeffore del Papa Gregorio XI. per ordine del 
quale! ridalle ij. libri Decretali con altro Libro intitolato StxtA 
CelliUionis Uteretdlittm , e fo dentò con grande zelo, che al Som- 
mo Pontefice conveniffe anche la Podeftà Secolare. Egli era già 
morto nell'anno 1275. e Salvator Pons ha fcritto la di lui vita 
in Lingua Spagnuoia, che fu poi trafportata in Todefco da Egi- 
dio Albertino, ftampata in Monaco nell’anno 1602. 

Abbenche quello Papa fi affaticane molto per componete ami- CercJ Jn 
chevolmente i contraili nati tra i Domenicani e Gefuici, fopra la vano ad 
Dottrina di Ludovico de Molina intorno al libero arbitrio , dan- J 88 iul14 ’ 
do ordine alli due Generali di ambe le parti litiganti, perche poncre”iì 
obli gallerò i fuoi rcligiofi al filenzio, ed alla Concordia; non po* litigato 
tè però effetuare cofa alcuna , ma continuarono le difpute con circa la 
grande zelo e calore, così, che furono tenute in Roma parecchie 
congregazioni, nelle quali intervenne fpeffo il Pontefice con di- 
verfi Cardinali • 

In tempo che Eqtico IV. Re di Francia fi trovava in Metz, il «do*-.. 
Provinciale Ignazib Armand della Compagnia di Gesù, fece un 
difeorfo, nel quale difcolpò la (uà Religione, di tutto quello » no per- 
che veniva incolpata, dal tempo, che ella fu coftretta di ufeire millìone 
dalla Francia nell’ anno 1594. a motivo dell’omicidio attentato d ‘ ritor * 
contro il Re da Giovanni Chatel . Ed allora Enrico moftrolfi così . 

benigno, che con publico Editto diede permifiione di ritornartene 
in Francia. . 

E non ottante le diverte rlmoftranzè fatte in contrario, volfe il 
Re, che la fua parola folle efeguita, onde dovette il Parlamento 
di Pariggi confermare il reggio Editto. Dopo la morte della Re* vengono 
gina Elifabeta d’Inghilterra, vollero i Cattolici tornare a dilatar- oj»hg«j 
fi , ma incontrarono poca fortuna ; poiché il Re d’ Inghilterra cjaii» i n . 
Giacomo I. publicò in queft’anno un ordine, che tutti gli Eccle* ghilterra; 
fiattici di qualunque Religione e grado, dovettero ufeire dall’In- 
ghilterra, Scozia, ed Irlanda, avanti li >9. di Marzo, e che non 
avellerò pia ardire di farli trovare in quelle trelfole, perche gli 
era (lato infinuato , che le Cofpirazioni , che nafeevano contro la 
fua Reale perfona, venivano fufeitate da quelli Ecclefiattici , e 
che egli non potrebbe mai effer ficuro, fe fi accordatte ai Papa la 
podedà di difpenfare, e feiogliere i Sudditti dalla fedeltà giura- 
ta, e dovuta al loro Sovrano, in cado, che etto fi alienafle dalla 
vera Chiefa, e dottrina Cattolica. Fonda- 

lo Genova fa fondata ed iftituita una Religione di Monache, zionedi 
dette della Annunziata, della quale fu fondatrice una tal Maria 
Vittoria, Matrona di rango, e beneftante Genovefe , Monache. 

A 4 Quello 
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1601. Quello Papa riunì allo (iato Papale ti Ducato di Ferrara , iodi 
deì Papa* ne **' anno l6o 5 * li 3 • di Marzo morì nell'anno 69. di fua età , 
Clemente av endo governato la Chiefa 1}. anni e 3. mefi, nel qual tempo 
Vili. creò 50. Cardinali. 

l'elezione Dopo la morte di Clemente fu eletto Leone XI. il Cardi* 
emortedinal Aleflandro de Medici, dalla (itala e Famiglia de' gran Duchi 
Leone XI Tofcana , in età di 70- anni, il quale non governò la Chiefa, 
che per foli a6. giorni ; morì li 27. Aprile, verificandoli ciò, che 
gli fu predetto da S. Filippo Nerio (fecondo il teftimonio di Jo- 
hanr Palatii de Geli. Pontif. Voi. 4. p. 490. ) Tu q nidori & Car- 
dinalii fitt (y Pontif tx , veruni citìjfime morierii . 

Bi ronio 11 Famofo, ed in tutto il mondo ben noto Cardinale Catf, Ba- 

non può’ r °nio, benemerito della S. Sede, per aver difefo con grande zelo 
arrivareal l’autorità Pontificia, aveva quali fperanza di arrivare al trire- 
Tapato. g n0j ma come> c h e ne | xi. Tomo dei (noi Annali Ecclefiaftici , 
aveva fcritto fopra i Regni di Napoli, e Sicilia contro la Spa- 
gna, ptrciò fu abbruggiato quello libro per man del Boja , c lo 
Stampatore condannato alla Galera , onde il partito de’Cardinali 
Spagnuoli , che fi unirono ai Cardinali Francefi le divenne af- 

l*innalza- fatt0 contr * rio - 

menro al Morto che fu Leone XI. caddè l'elezzione li 1 6. Maggio fopra 
Soglio ' il Cardinal Camillo Borghefe Romano, in età di anni 55. il <JTJa- 
dfpaol** 0 1 * a ^ UD ^ c *1 nome di Paolo V. e cercò in tutto il tempo del fuo 
V. governo dilatare, e confermare la Dignità Pontificia, quanto pio 
gli fu potàbile. 

Il Card. ] n quel Conclave, fu molto portato il Cardinal Rob. Bellarmi- 
no trovi n0 » a molivo de'fuoi gran meriti, Fama , e Scienza ; ma come 
d i oliatoli egli era (lato Gefuita, ed aveva fcritto con troppo zelo contro i 
al Papato. Dominicani nelle Differenze Moliniane, coli non vi poterono riu- 
feire i Cardinali, che lo portavano. 

Sentenza Dilatandoli fempre piu i contraili circa la Dottrina di Moli- 
di Paolo na > della quale era la quellion principale : fé qual bene poteffe 
V. circa operare l'uomo fenza l'atàltenza dì Dio t ed incolpandoci dalli Dome- 
^^° n ”°*nicani, iGefuiti, che quelli introduceflero di bel nuovo la già da 
lmiana, tanto tempo dannata dottrina di Pelagio, ed i Gefuiti adoffando 
all' incontro , a i Dominicani , che elfi volefiero introdurre , 
ed infegnare la Dottrina di un Decreto affoluto , come antica- 
mente i Predellinaziani ; il Sommo Pontefice Paolo V. pronunziò 
la fentenza : Che ogn’ una delle due parti potefie foftenere e per- 
filiere nella fua opinione, fino ad ulteriore decreto , con permif- 
Nuovo fione parimente d’ infegnare quella dottrina nelle Scuole ; con 
Arcivelco. c h e re Ita (Te vietato ad ambedue l’ incolparli di creile, 
tulio "a Doppo che il Papa ricevette avvifo dell'Arcivcfcovo diGoa, che 

Camttor. la Re; 
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la Religione Cridiana li era divolgata molto nelle Indie Orientali , 
indimi un nuovo Arcivefcovato a Cananor nelle Ifole di Malabar. u BrJw 
Avendo il Re Giacomo I. preferitta una nuova formula di givi- Pontili- 
ramento ai Cattolici Romani che abitavano nell'Inghilterra , il «Oj con* 
oppofe il Pontefice con una efpreffa prohibitione . Ed allora fu ranénfo 1 * 
dampata in Inghilterra un'Apologià ; intitolata Apologia pr o ]*- 
r Amento fidtlitMtit . Religio. 

A Mehlen , aveva l'Arcivefcovo di quel luogo Matia Hovio ; . ne i.?* 11 ' 
tenuto un Sinodo Provinciale, per riformare la decaduta difcipli* ra ' tcr * 
na Ecclefiadica ; ed il Papa confermò nell'anno feguente ciò che Sinodo 
ivi era dato debilito . Provincia 

In qued’anno alli jo. di Giugno mot) il Cardinale Caf. Baronio, dffciphna 
nato in Jora nel Regno di Napoli, li jo. Ottobre dell'anno 15^8. Ecclefia. 
Quedi era dato inalzato alla Porpora per i Tuoi meriti, e fpeciaL dica, 
mente per la fua indefeffa fatica d'anni jo. impiegati nell’ edizione 
dei is.Tomi della Storia Ecclefiadica; allindante perluaflone di S. na leBaro* 
Filippo Nerio. nio . 

Fu canonizata li ij.Maggio di qued’anno la B. Francefca Pontiana, Ca ^®- 
Vedova Romana, la quale era già morta nell’ anno 1440. iditu- ' 
trice delle Monache di S.Benedetto; che fi chiamano. Tmrrit fpt • Francefca 
tulorum , Vrbis tb/durnm Sorornm , CongregAtionis Mondi Olmeti. Ponciana 
Fu di nuovo confermato l’ordine dei Cavalieri di N. Signora del m°™e 0 d»t' 
Monte Carmelo rinovato da Enrico IV. Re di Francia, i Cavalieri ti S. Fra'n» 
del quale facevano profeflione di combattere contro i Nemici della cefcaRo# 

Chieda Catolica. Conferma 

Come anco un altr’ordine idituito dal Duca di Mantova Vincenzo t j one 4^. 
Gonzaga, dei Cavalieri del Salvatore , detti del Sangue di Crido, l’Ordine 
che viene confervito in Mantova come un preziofo Teforo. j* e Ca 'j 1 " 

Fu ordinato un Giubileo nniverfale di 15. giorni, per implorare "^nte* 
da Dio la confervazione della fede, con indulgenza plenaria a tut- Carmelo.' 
ti quelli che vifitarebbero le Chicfe principali di Roma. Giubileo 

Effendo fin dall’anno 1599., dato vietato ai Padri della Compa- £^4^ 
gnia di Giesù, l’acceifo, e l’efercizio di Religione in Bearna ; lo intro-^, lor ’ n j a 
dulie di bel nuovo In qued'anno il Re di Francia Enrico IV, non Nuova in. 
odante, che fi opponelle a qued'imprefa il Parlamento di Pau. trodutio- 
Il Re di Congo nell'Africa notificò al Papa , per mezzo del 
Inviato Antonio Emanuele Nigritam, morto poi a Roma ; che egli a rna. 
aveva abbracciata la S.Fede Cattolica. Sopra la qual cofa fu conia. BRe di 
ta una medaglia, che rapprefentava qued'Ambafciadore inginochia. < ^*° a jy 
to innanzi al Papa, con queda infcrizione. Et Congo agntfeit Pa- fefeCato- 
Qorem [uhm . lica . 

Dal Parlamento di Parigi fu fatta decifione regidrata publicamen* 11 ,u * 
te ; Che ninno Avvocato dovefie piu mettere in dubioin avvenire: 8 ,, Fm;1 ‘ 

Se eia r 
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Se il Re abbia , e polla esercitare per tutta la Frància il ju/ Re- 
galie ? Lo che inquietò molto il Clero . 
r>u«*«h *•' 27. Settembre del corrente anno morì a Rivoli poco lontano 

Joycufe,^* Turino, il P.Angelo Capuccino; Quello era fiato prima Con- 
netl'ordi te de fiouebage, indi Duca de Joyeufe, Paro e Maresciallo di Frati- 
ne dieCa. c j a t Gran Maefiro della Guardarobba Reggia, e Governatore del- 
P UC1DI * j a Linguadoca , e poi fi fece Capucino li S. Marzo dell’anno rJ9<>. 

Li 15. Ottobre morì il famofo Gefuita P.Martino Antonio del Rio, 
nativo diAnverfa.il quale aveva infegnato con grande fama, nella 
Germania, Spagna, c Paefi Baili, e che parlava Lingue con tut- 
ta perfezzione . 

A Friburgo nella Brifgovia, morì parimente nel Settembre, Gio- 
vani Piftorio nativo dell’Afiia. Quello era fiato prima Lutterano; 
e Dottore di Medicina, indi fi fece Cattolico, e diventò Confef- 
fore deirimperadore Rodolfo II. Conigliere degli Archiducbi d’ Au- 
firia, dei Duchi di Baviera, e dei Margravj di Baaden . Divenne 
famofo non foto dal Colloquio a Emendigen , nell'anno ijpo.ma 
anche dall'Edizione dell’opera intitolata Scripterum Rerum Ger- 
manie arum, 

11 Re di Perfia Schach Aba s, non folo permife ai Religiofi Ca- 
Ambafcia- colici un libero ingreffo nei fuoi Stati; ma Spedì inoltre una Am- 
ta della bafeiata a Roma, per Sollecitare il Papa, acciò fiimelafse l'impera- 
rerfiavaa dorè dei Romani , ed il Re di Spagna , a fare la guerra contro il 
Romi ’ Turco. 

Marmino li Cardinale Bellarmino confutò Sotto nome di Mateo Torti , 1* 
ieri ve con Apologia di Sopra mentovata, che fu rifiampata dal Re d’inghilter- 
ino ^Re fa Giacomo I. Sotto il proprio nome, premetendo una prefazione, 
d’inghil- aU'Imperadore, ed a tutti gli altri Principi , Monarchi, e Stati dei- 
terra . la Criftianità, nella quale dimoftravaie Conseguenze molto confide* 
/abili dalle propofizioni del Cardinale .* e fu parimente rifiampata 
in Inghilterra l’opera del Cardinale in un libro Separato , Sotto il 
titolo Ter tura Tetti , Ma Bellarmino oppofd un’altra volta un’Apo. 
logia in Sua difefa, fofientando contro la Prefazione del Re le pro- 
pofizioni, ed opinioni Sue antecedenti. 

Morirono parimente due altri gran uomini nella Chiefa Cattoli- 
ca , l’uno era Henrico Canufio ProfcfTore a Ingolftadr , e l’altro 
Nic. Serrario Gefuita di Mogonza . 

ilio. 11 Papa canomzò il B.Carlo Boromeo , che era fiato Cardinale Pre- 
Canonirate titolato di S.Prafede , ed Arcivescovo di Milano; Egli morì li 
CarloBo* 3 ' Novembre dell’anno 1 5 84. ed era fiato un uomo di vita molto 
romeo e * tftniplare . 1 Milanefi avevano procurata con grande zelo la di lui 
Ubaldo Canonizazicce Sotto il Papa Clemente Vili, ma non ta ottenero (e 
Veicovo . B cn Sotto Paolo V.che infiituì la Sua fetta per li ^.Novembre . Egli 

per- 
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permife parimente che ù celebraffe di nuovo la fella di S. Ubaldo 
Vefcovo di Agutio , e che era (lato Canonico della Chiefa La- 
teranenfe. 

Nell’anno precedente aveva quello Papa concerto il culto della 
B. Margarita di Cartello Monaca dell’ordine di S.Domenico , come rione di 
anche egli conceffe che con il medefimo culto fortero venerati, 11 divertì 
Giacomo Sdlomonio Veneziano dell'ordine dei Predicatori, li B. B. i ri®^ 
Staaislao Kollka , Aloyzio Gonzaga, Filippo, e Peregrino . Infti. n: dcFe* 
tuì ancora la feda dei Ss. Angeli Curtodi , e rinovò quella dell’ im- . He. 
predone delle (limate di S. Francefco Serafico. 

Rinovò , e fece promulgare la Bulla Carnè Demini , in vigore R . a 
della quale vengono fcommunicati ogni Giovedì Santo tutti gli Ere. cionede li 
tici, e quelli, che infegnano, ovvero fanno qualche cofa contri- la Golia 
ria alla S. Madre Chiefa . CenaeDo- 

Il Re di Francia Luigi XIII. ordinò alla facoltà Teologica della ^cciTìone 
Sorbona, un Congrcrto Generale in Parigi li 4. Giugno di quell’ an- delIaSor- 
no ; per confutare, e decidere, fe dovette confermarli il Decreto far. bona fc fi 
to da loro anteceffori li ij. Decembre dell'anno 141 j. e fottoferitto 
da 141. Dottori di Teologia, che poi fu confermato nell’anno 141 j. mano con- 
nella XV. Sertione li 6 . Luglio, dal Concilio di Coftniz . Quello De- * r 4 uuMo- 
creto proibiva, fotto qual li voglia prefetto, e per quafilìa motivo, 
d'offendere la Macftà della Sacra Perfona Sovrana , o di prefumere i <. !; i l gj oae . 
a mettere le mani fopra d'erta. 11 prefente Coogretto dunque, dop- 
po una fulHciente, e matura conlìderazione , rinovò e confermò que- 
llo Decreto che fu poi fatto giurare con un giuramento corporeo, c 
(lampato in Latino, e Francefc. Il numero dei Teologi era di 150. 

Dottori . 

£ come il libro del Gefuita Spagnuolo Giovanni Marianse , intito- S> abbruc- 
iato dt Rege, tfr Regia injiitutione , conteneva alcune propolizioni, 
opporte al jus dei Regnanti Monarchi , così fu abbruggiato publica* Giovanni 
mente in Parigi li 8. Giugno , avantila Chiefa di Noftra Signora . Mariane . 

Guillelmo Barclajo Gentiluomo Scozefe , prima Conrtgliere del 
Re Giacomo I. d’ Inghilterra , indi Profeffore delle leggi a Angiers 
in Francia, aveva cercato di difendere contro il Papa il jus dei Re Contratti 
e Principi, nel fuo libro. De Potevate Pépe , *n (3 quaterna im diGuilcl- 
Regt, & Principe s fecuUret habeat t Si oppofe con un’altro li- moBaicla. 
bro il Cardinale Bellarmino intitolato . De Petejfate Snmmi Penti- Cardinale 
Jtcis in ttmporaiibut . Ma fubito, che quello libro era ufeito in que. Roberto 
fio anno, doveva edere proibito a Parigi, con ordine nel Parlamea- Sellarmi, 
to , fe il Nunzio Apolìolico non lì lotte adoperato per far fofpende-" 0 ' 
re quell’ordine. 

A Annecy nella Savoja , fu inttituito dal Vefcovo di Genevra France- 
feo di Sales, un nuovo ordine di Monache, della Violazione di S» ordine d*) 
Maria, confermato dalla S.Sede. Morì Monache 



1 1 Racconto della 

Morì in quell’ anno in Roma , il P. Gefuica Roberto Perlon di 
Sommerfet. Era egli di nazione inglefe, e nell’ anno i joz. fu mem- 
bro del Coleggio Balial in Offord , da dove poi era andato a Bologna 
per (ludiare le leggi , ove li fece anche Cattolico, e prete l’abito del- 
la Compagnia di Giesù . Sotto il governo di Elifabetta Regina d* 
Inghilterra fu egli mandato in quel Regno dalla Compagnia , come 
Milionario per afliftere ai Crilliani Cattolici. 

Tomaio a Napoli fu chiamato aH’ihquilizione dai Spagnuoli , un famofo 
n diarie- Padre deil'Ordine dei Predicatori detto Tornalo Campanella , nativo 
ne incoi- dal Territorio Turinefe . Quello veniva incolpato , che infegnalle 
paio di oe ]| a f ua Filofofia dottrine fallaci ed erronee, le quali applicate alt 
ialladot- j a q- e blogia potevano caufare grandi errori. 

téli. 11 Papa confermò in quell’anno l’ordine delle Monache Orfoline 
ordine nella Francia, che era flato fondato da Madalena Lhuillier, Vedova 
*[!« ° r - di Claudio le Roux , Configliere del Parlamento Reggio, 
la FrancV. Sin’ ora aveva avuti gran contraili , la Sorbona di Pariggi con i 
Padri della Compagnia di Gesù per non volergli permettere le fcuo- 
Con trailo ] c p U blicbe . Ma quando finalmente 1 Padri lì dichiararono , di re- 
rrafl'a Sor°S°* ar ^ ^ con< ^° dottrina, della Sorbona , ed uniformarli alle leggi 
bona e i di quella ; ottenero allora la permillìone di fare publiche lezzioni, 
Gefuici . in tutte le fcienze , con proibitione però di tener publiche funzioni 
fcolaftiche. 


Il libro di 1* l'opra nominato libro di Giovani Marianx , de Rege , & Regìe 
Gio. Ma- itt/fit lettene , veniva nuovamente ridampato , c proveduto di Privile- 
rianzvie-gj dall’ Impera dorè , e dal Re di Spagna. 

ncriftatn., j j ia , Gennajo morì in Anverfa il dotto Vefcovo di quella Città 
Giovani Mireo, ed il primo di Ottobre a Madrid Pietro Ribadenei- 
ra, uno dei primi difcepoli di S-Ignazio Lojola , del quale il era fer- 
vito quel Santo per la promulgazione della fua {Compagnia , nell* 
Italia, e nella Spagna. 

llPapa ^u ^ nuovo confermata da Paolo V. la Congregazione dei Padri 
conforma dell’Oratorio fondata da S. Filippo Nerio nell'anno 1 575 . confermata 


nuova- gi a da Gregorio XIII. Sommo Pontefice. 

mente la Q ue ft a Congregazione è diverfa, da un’altra Congregazione famo- 
gavone fe in Francia detta Congregazione dei Preti dell’Oratorio , che fu 
dei Padri fondata in quell’anno da Pietro Berullo , e confermata poi dal Pa- 
ddi Ora. p a nt n* ann o feguente . Quella è quella Congregazione ebe poi ha 
,0n °* dati al mondo tanti uomini infigni nella Litteratura . 


Illibrodi Edmondo Richerio Sindico della Sorbona IcrilTe un libro. De Et- 


Fmondo cltjtefiic*, & Relitte* Pete/late, loppreflo però il fuo nome j ed in 
Richerio q ne ft 0 libro confutò feveramente , la fopra accenata opinione del 
moko°tu. Cardinal Bellarmino , e per confeguenza anche la Poteflà ed auto- 
mato . aiti del Papa iopra i Re e Principi fecolari. Contro di quello libro 

fi 


Digilfted by'Google 



Storia Ecde/iafltca * ij 

21 mode fortemente il Cardinal Giacomo Davide Peron Areivefcovo 
di Sons, ed indufle la Sorbona a tener un Congrego, per efaminar 
quello libro tanto pregiudiciale all 1 , autorità Pontificia. Tale cfame 
doveva farli nel primo giorno di Marzo ; ma fu poi fofpefo par 
ordine del parlamento , ove nel giorno feguente comparvero , il 
Decan , con i Seniori, ecol Syndico medefimo, per ricevere ulterio- 
ri comandi sù quell'affare. Quivi il Sindico Richerio confefsò elfer 
pronto a confermare la fua opinione da antichi, e nuovi dogmi della 
Sorbona. Con tutto ciò ebbe ordine dal Parlamento di dover in ter- ' 
mine di j. giorni confegnare cutte le copie vendute , e da venderli 
acciò fi potelfe efaminar quello libro. Ma prima, che feguifie quell' 
efame , fi radunarono all'inllanza del Cardinale Peron j i Vefcovi 
nella Diocefi di Sans ; ove il libro fu condannato come erroneo, 
eretico, e fcandalofo , fotto pena di fcomunica publicamente affilia , 
alla Chiefa di Pariggi li il. Marzo . Parendo quello procedere al 
Richerio troppo precipitofo, ed informe, fe ne dolfe appreffo il Par- * 
lamento, e fi appellò al Re, il quale fece dichiarare con un mani- 
fello quella Centura irregolare, ed invalida , ma ciò non ottante 
fu nuovamente confermata da tutti i Vefcovi della Provenza, e pu. 
blicata li aS. Maggio in tutte le loro Città Vefcovili , Richerio re. 
plicò la fua Appellazione, ma non potè confeguire l’intento, c la 
Sorbona conchiufe, deponerlo dalia fua carica di Sindico; e li 27. 

Agolto fu data I' autorità dalla Corte di eleggere un altro , 
il quale fu il D. Filefac Prete della Chiefa di S.Giovanni . Con 
quello mezzo fu dato termine a quella facenda, la quale aveva in- 
quietato quali tutto il Regno , mentre la degradazione llella di 
Richerio dichiarò erronei , e nulli i di lui fcritti . 

Li 24. Novembre, fu abbruggiato publicamente in Pariggj , per jj ,bbruc- 
ordine del Parlamento il libro detto Eccltfinflicut , del noto Cafp. eia 1‘ te- 
Scioppli, nel quale infegnava, che non erano da Rimarli veri Ca*elelia(licua 
tolici, tutti que’Re, e Principi, i quali foffrirvano nei loro domi- 
ni altra Religione , che Ja Cattolica. ’ 

Nell’Olanda fu publicato un Edito li 27. Maggio, che non dovef- Editto di 
fe piu entrare per l’avenire nelle Provincie unite, alcun Religio- R ì l'ola*** 
fo Cattolico, fenza denunziarli, e che nemeno fi doveffero conferì. cont [£ 
re cariche publiche a chi folle in qualche modo fotto l' ubbidien-Cattolici. 
za del Papa , fe non doppo , che avelie pretlato giuramento , di 
non efcrcitare in alcun modo la Religione Cattolica . 

Li j. Novembre mori in Parigi, Nicolò le Fevre, detto Faber, Morte jj 
il quale li era portato tanto avanti nella Teologia , Storia Eccle- Niccolò 
Radica, e Jurifpr udenza , che i Principali Cardinali , e Min 1 II ri Fabrr .e 
di (lato, fi fervirono del fuo Configgo . Ed in quello medefimo r^tlavic" 
anno morì anche in Roma Crìlloforo Clavio Gtluita, famofo Mat- 
v te- 
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tematico nativo di Bamberga , del quale Ù era fervilo Gregei 
Semina r *° nella Riforma del Calendario, 

rio fon " " 7* Mar 2 o, fu fondato il Seminario de’ Carmelitani Scalzi , 

damper della Congregazione Italiana, per i Miifionarj dedinati alla dita- 
li protmil-tazione, ed avanzamento della Religione. 

de5!rfède ^ Libro di Matt.* Becano Gefuita , (lampato In Magonza nell* 
anno feorfo, e che trattava de P et e flètè Regie & Pentitele, caggio- 
nò tali movimenti, che fu fatta una Ccnfura rigorofa fopra di 
elio, e 6. Cardinali, che lo cfaminarono, decifero, che non li do* 
velie in alcun conto tolerare. 

Li 20 . Settembre morì Guglielmo Edio, Prepofico di S. Pietro 
a Duai , e Cancelliere di quella Univerfità, famofo per i fuoi ferir ti. 
Fu abbruggiato in Pariggt li 2 6 . Giugno per ordine del Par* 

. iameoto il Trattato del famofo P. Frane, de Suarez Gefuita , il 
A Parigli quale era intitolato Defenfio Fidei CatbcL & Apoftoli .* 11 motivo 
•■iene ab- di quello abbruggiameuco fu, perche egli infegnava in quello li- 

Uiieciato ^ ro j e a | tre co f e c he- fofl'g i ec i [ 0 4( j ogni uno di uccidere un 
il Libro „ . . _ r 

del p.Sua Principe Eretico - 

r;z. Li if. Maggio lì era fatto Cattolico a DulteMorffo, il Conte 

il Conte Palatino di Neuburgo Wolffgaugo Guilelmo, avendo ivi fatto pu. 
vy 0 ;ffgan l,!lcamcotc l’abbiura dell’Erefia , e la profellione della vera fede. 
goGutitl. Dopo di che, permife ne fuoi dati il libero efercizio della Reli- 
ino abbiu gione Cattolica Romana. 

rJ *i 6 i^ J ^ nuovo confermata dal Papa Paolo V. li ro. LugUo, co» 

Vienecón parricolar Bolla, la feda della Immacolata Concezzione delia Gran 
Limata !.’ Madre di Dio, che era già data indituita da Sido IV., ed ap- 
I min a co : P rovars da Pio V. nell’ anno 1570 . Paolo V. proibì, che le due 
ijfjCon". fc°Ie litiganti fopra queda materia, cioè Domenicani, e France* 
cezir.nedi fcani , non doveilero più tacciarli colla nota di Ereda, fino ad 
Maria San* ulteriore difpodzione. 

Marco Anronio de Dominis Arcivefcovo di Spafatro, e Primate 
Anc.de della Dalmazia e Croazia, dopo aver venduto tutto il fuo , là 
Dominis portò per la Germania, ed Olanda, nell 1 Inghilterra nel Novem- 
*od| T Jpa*^ r e qued’anno 161$. ove abbracciò la Religione Calvina, e 
farro, /? fa fcrifTe un Trattaro intitolato de Rtpublic tt Ecclefìéftic* , nel quale 
Apodata. impugnava il Primato del Papa . 11 motivo di quedo Tuo cangia- 
mento credei] edere dato i perche cercando egli a Roma di anda- 
re Nunzio Apodolico in qualche luogo, per acqoiftard con ciò 
un Capello Cardinalizio , che egli bramava , ebbe la negativa ; 
come anche perche vedeva , che il S. Uffizio dell’ Inquidzione , 
voleva procedere contro di edo , per aver carteggiato con Fra 
N ì6 '7. p*c.lo di Venezia, e per altre cofe delle quali veniva incolpato, 
'•ubicoi ^ ^ a F 3 P u bl’ c ® qucd’ar.no un Giubileo, per l'unione de’Prin.. 

* cip» 
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cip» Cattolici, ed ellirpazione dell'Erede ; e fece battere una Mo» 
seta , 1 * impronto della quale rapprefentava S. Pietro eoa due 
Chiari, e colla infcrizzionc, tlutdit & gptrit . 

La Congregazione dei Fratelli di S. Giovanni di Dio , la quale 
erad obligata , di afliftere alti Olpedali nella Germania, Italia , 

Francia, e Polonia, fu trasformata dal Papa, io un vero ordine 
Clauilrale, Cotto la Regola di S, Agoftino. 

Li il. Settembre di quell’anno, fu proibito con Colla Pontili* 
eia, che niuno ardi (le infegnare pubicamente , che la Madre San- 
tilfìma di Dio Ha concepita in peccato. 

In quell’anno fu publicato il Decreto di Luigi XIII. Re di NelIiPr#- 
Francia , dato li 25. Giugno, nel quale egli permetteva il libe Scarnile, 
ro Efercizio della Religione Cattolica Romana in ogni luogo del ne intro- 
ia Provincia Bearn , comandando, che i Calvinifti evacuallcro , e dotta la 
reftituillero tutti i beni EccleHallici, che fin allora avevano pof- * clls '? na 
Ceduti. 

Cominciò da alcuni anni il Giappone a barbaramente perfegui- Perlecu* 
tare i Criftiani dopo, che la fede Cattolica Romana vi li era mol- aioiede’ 
to dilatata . Quella perfecuzione nacque dalla gelolia inforta tra n*lci!a!p- 
Olandcli, eSpagnuoli. I primi non cercando altro, che di godere pone, 
foli il vantaggio del Trafico in quei paell riccbifiìmi , avevano 
inllnuato a i Monarchi del Giappone, che i Spagnuoli, e Porto- 
glieli non avellerò per prima mira delle loro imprefe , e fatiche la 
divulgazione della religione, ma piutoflo l’acquiflo de regni, e 
che perciò eccitavano alla Ribellione il Popolo colle loro prediche, 
nelle quali inHnuavano a fogettarfl ad altro Principe , e che oltra 
di ciò portavano fuori dal Giappone parecchi millioni , per le Mei', 
fe , e per le indulgenze . Lo che fencendo i Re Daifufama , 
Nombofama, e Toxogunfama , & irritarono ed inafprirono talmente, 
che nfolfero di Eradicare il CriHianeHmo totalmente con una pro- 
fusone orribile di fangue. J Crifliani vi li oppofero fui .principio, 
e lì azzardarono due volte a battaglia, ma nell’ultima, che fu nell’ 
anno feorfo , ebbero una tal rotta, che ne rimafero 60000. uccili 
fui campo con fomma crudeltà. 

Nell’ Abilioia all’incontro affaticofù feriamente il Re Sulneo ,Nell*Abi- 
per ridurre i fuoi flati totalmente alla Religione Cattolica Romana; ^ 
e perciò ricercò dagli Spagnuoli, ePortughefl truppe aufiliari, per ,| Criflia* 
arrivare a quello fuo intento ; ed tlli gli promifcro la loro atflflen- nefimo. 
za, efortandolo di fottomettere tutto il fuo Regno alla ubbidienza 
della S. Madre Chiefa. 

Li 15. Settembre morì Frane. Suarez , Theòlogo, Dottore, e Pro- 
feflorc in Coimbria, c li 11. Giugno era già morto Crilloloro Bro» 
vero parimente Gefr.ìta , e Rettore nel Colleggio a Fulda , e Pro» 
fellore della Storia a Treviri . * Augmen* 
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i<Si8. Alimentandoli- giornalmente le Turbolenze nell» Boemia, furo, 

I Gefuiti no coltretti i Gefuiti di ritirarli a precipizio da quel laeie . 

vengono le Luglio fu arredato, e poi condotto pnggione a Ehrenburg 

uìli bÌc nel Titolo, Melchior Clefel Cardinale, Vefcovo di Vienna, e Con, 
mu Oliere piu intimo dell’ Imperatore . Egli era dato mcffo prigione 

II Cardi ordine di Ferdinando Re d' Onghena , e di Boemia, e dell Ar- 
..aiClcirlP fa Maffimiliano , fenza Caputa però delHmperadore . Acciò 
^ooìctÌ 8 dunque con quefto procedere non fi offendette il rifpetto, e lave- 
viencco n- n frazione profellata Tempre alla S, Sede dalla Cafa d’ Aulirla, li 
lcgnaioal fi , itono Ferdinando, e Maffimiliano, di coniegnare quefto Cardi, 
I ap f ' naie in Roma, e rimettere nelle mani del Sommo Pontefice la de- 

cilione di tutto l'affare ; lo che fu fatto fenza induggio. E dopo 
qualche tempo quel Porporato ottenne la fua libertà, e fu reinte- 
grato nella priftina cftimazione, • 

. , Li < Settembre morì Giacomo Davide da Perron . Quelli era fta- 
C arditale to figlio di un Ecclefiaftico Calvinifta ; ma convertito poi alla ve- 
Perron ì Ti fede Cattolica, fu quello, che fpecialmenre ridutlc Enrico IV. 

Re di Francia, ad abbracciare la medefima fede. Egli fi era acqui, 
(lata in Francia la maggior venerazione, tanto colla fua Sapienza, 
Dottrina, e Scritti, quanto con li Onori , e Cariche ottenute; men- 
tre divectò grande Elemoliniere della Francia, Arcivefcovo diSans, 

e poi finalmente Cardinale. _ . 

In quell'anno fu beatificato il Ven. Servo di Dio Tomafo di ViU 
nficarm la nova, che era fiato Arcivefcovo di Valenza, morto nell'anno 
ni che fa ,««. (lato così liberale verfo i poveri, che morendo non aveva piu 
il Papa. j e „ 0 , Li Ottobre fu Beatificato il Ven. Servo di Dio France, 

Ito Saverio dell» Compagnia di Giesù. 

l'Ordine A Olmutz nella Moravia, Carlo Gonzaga Duca di Nevers e Rhc 
de Cava tei col Conte di Altbaim fondarono un nuovo Ordine di Cavalle* 
lieridi ■ ’ j ett i di Santa milizia ( ovvero yirginii jinnuntuu ) ò anche 
Sia «Mi Militi* ) folto la protezzione di Maria Tempre Vergine, 

lm * ' e di S. Michele Arcangelo. Li 8. Marzo fu quefto ordine ioftitai- 
to e benedetto folcnnemente in Vienna. 1 Cavalieri toccando il Van- 
gelo predano giuramento a Dio , di perfeguitare tutti gli infedeli, 
e di proteggere la Religione Cattolica . 

Dilatandoli anche nella Ongher.a , Moravia , e Stlefia le di- 
feordie e Guerre della Boemia, i Gefuiti furono coftretti ufeire an, 

che da quelli Paefi» ' 

U4U- — - il Dectmbre moiì Francefco Coftero , nativo diMechlen, Doc- 

^ 3vl j’A' Ie di Teologia, e Provinciale de' Gefuiti ne’ Paefi Baffi, ed al 

ghtrl*^ 0 " Reno ^Egìivenivà chiamato il martello degli Eretici, a motivo del 
fuo zelo, e dc’fuoi ferini. . _ 

Fu incolpilo in quell'anno, c carcerato in Tolofa 
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un (al Giulio Cefare Vannino di Taurifano, nativo di Napoli, uo- 
mo per altro molto dotto, il quale era fi prima applicato alla Filo- 
fofia, e Medicina, e dipoi alla Teologia, ed aveva fatto parecchi 
viaggi, Quello dunque fu incolpato d'Ateifmo, e fu convinto tan- 
to da i proprj feri tti, quanto anche dal fuo converfare , dove 
aveva negato fpeffe volte l’eultenza di Dio ; olere di che; ave- 
va anche fpariato, e beffeggiato le cole della Chiefa , e del Civi- 
le . Venendo dunque citato inanzi al Parlamento , per render 
raggione delle fue trafgreflioni, delle quali veniva incolpato; par- 
lò egli in modo tutto differente, e lì procedi) effere (.'ridiano ; 
anzi alzando da terra una paglia, che trovò carnalmente avanti 
i fuoi piedi, cominciò a dimoltrare apparentemente, ma molto be-, 
ne , che quella fola l’obligava, a credere in Dio, a motivo, che 
il feme di ella gettato a tempo debito nella terra, ivi faceva ra- 
dice, poi crefceva, fioriva, e finalmente portava del grano, dal 
quale veniva fatto del pane per fuo mantenimento, lo che non 
poteva farli fenza una Providenza Divina . Ma perche il delit- 
to erafl refo palefe , per lo fcandalo publico, fu perciò condan- 
nato al fuoco dal Parlamento . Avendo egli Intefa quella fen- 
tenza , palesò con la bocca , ciò, che aveva occultato nel cuore . 
Impcrcioche quando fi pretefe da lui, che dimandane perdono a 
Dio, al Re, ed al Parlamento ; avanti l’efecuzione della fenten-, 
za , rifpofe : che non conofcendo Dio, non poteva dimandargli 
perdono , che il Re non era mai fiato offefo da lui , e che i 
Giudici erano uomini ingioiti . 11 Sacerdote , che lo accompagna- 
va alla morte, gli mollrò il Crocififo , ma egli voltò la faccia al. 
trove, e proruppe in quelle efecrabili parole. La paura della mor- 
te, ha fatto fudare Crifio, ma io morrò intrepido come un Filo- 
fofo . Nel luogo del fupplicio, gli fu girata la lingua con una 
tanaglia, ed egli fu abbruggiato vivo, ove muggiva come un bue. 

Fu parimente meffo in prigglone un tal Cofmo nativo dell’ Ita- 
lia ; a motivo di publico Ateifmo . Onde quando elio venne co- 
ff retto ad abiurare, non vi era modo di poterlo ridurre, così , 
che fu condannato al fuoco ; ad alcuni Religiofi, che lo eforta- 
vano a penfate all’anima fua, acciò non folle precipitata nell’in- 
ferno, per abitare eternamente col Diavolo, rifpofe egli .• O paz- 
zi, che fiete, non fapete, che non vi fono altri Diavoli, che i 
noftri Nemici, i quali ci tormentano in tempo della nollra vita; 
e che non vi è altro Dio, fe non i Regenti, e Governatori di 
ogni luogo, che ci fanno del bene. 

Subito che i’imperadore Ferdinando H. ottenne la grande vit- 
toria fotto Praga, al Monte bianco, contro il nuovo Re Federi- 
go , proiljj il publico cfcrcizio della Religione alli protellanti , e 
T»n%« VII. B richia. 
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richiamò con un publico Educo, i Padri delia Compagnia di Gie- ; 
sù , rimettendoli ne’ loro podi antichi, nella Boemia, Moravia, e 
Silcfia , con la refiituzione di tutti 1 loro beni, e primieri onori. 
Ardine d’ Nella Fiandra due Donne, Inglelì di nalcita , e Cattoliche di 
Gefuiteflc, religione, dette, l’una Warda, e l’altra Twutia, introduilero 1 * 
ordine delle Gelai celle, alla perfuaiìone del P. Gebhardo Rettore 
del Collegio de’Gefuiti a Lieggi . Si vefiirono come i Padri della 
Compagnia diGiesù, e la Warda fu dichiarata GenecalelTa per go* 
vernare eoo. Compagne dello fteflo ordine. 

Mortedel Li 2 6. Marzo morì il Cardinal Domenico Tufco nativo Mode» 
Card. Tu* ne f e , H quale erafi refo famofo in tutto, non Colo per la Porpo- 
ra, ma anche per la fua Dottrina, e Sapienza, tanto nel jus Ca- 
nonico, qnanto nel Civile, come lo moftrano chiaramente aba- 
danza gl’ otto Volumi ferite! da lui, con titolo Ctnclufimum Ju- 
rtt Pruttìcerum . 

Li 1 6. Aprile morì Giacomo Gord: Huotleus ScozZefe , e Dot* 
i6n. t°re di Teologia, che era dato Milionario in Inghilterra. 

Morte di Sul principio di quell’anno 1621. li 28. Gennajo morì il Papa 
Paolo V, Paolo V. nel 70. anno di fua età , dopo aver governata la Chie- 
fa per più di 15. anui. " ' 

Elezione Pochi giorni dopo li 9. Febrajo fu eletto il Cardinale Aleffan- 
tflGrego-dro Ludovili Bolognefe, il quale prefe il nome di Gregorio XV. 
ri ” xV - ed ordinò Cùbito un Giubileo. 

mento del Q ue ù° li 26. Novembre , ordinò con Decreto publico la 
nuovo Pa*maniera da praticarli da i Cardinali in avenire nell’ Elezzion del 
pi, circa Pontefice, acciò li voti fi d afferò in foritto, e rimaneflero fecreti. 

Ih un Som Morì * n 1 ocli ,ann o> nell’età di anni 80. il Cardinal Rob. Bel- 
ino Pm- larmino, che viene communemente chiamato. Ecc/ifit Sidnt , Alni. 
tefice. Itut htreticorum , Tbttlegornm Stenti verte*. 

Cardinale Nel ^ eeont *° aono del fuo Pontificato, dichiarò con publica ca- 
Fob-Bel- ttonizazione 1 feguenti Santi, S. Ignazio Lojola , fondatore della 
larmino. Compagnia di Giesù, che morì nell’anno 1556. S. Francefco Sa* 

■ ;^ «ri° della (Iella Compagnia, che aveva promulgata la vera fede 

Pontefice* 5 Cattolica nelle Indie Orientali , morto nell’ anno 1552. S. Filippo 
canoniza Nerio, fondatore della Congregazione de' Padri dell’ Oratorio , che 
Averli era fiato piu volte 40. ore continue in orazione , e che morì nell’ 
Santl * anno 1 5 <>5. S- Ilìdoro Spagnolo di nafeita, e agricoltore di Pro- 
felfione , che morì nell' anno 1170. feelto per Protettore 
dalla Città di Madrid . S. Terefa di Giesù , Dama della Spa- 
gna, che riformò nell’anno 1562. l’ordine de’ Carmelitani , e fon- 
dò 1 ’ ordine de’ Scalzi, morta nell’ anno 1582. Quello Pontefice 
Beatificò ancora il Ven. Servo di Dio Ambrofio Sanfedonio nativo 
da Siena, Religiofo dell'Ordine de* Predicatori . « 

Dila- 
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Dilatandoli inolio in quedo tempo il contrado u« D<.m«nUioi 
e Francefcani , fpecialmente nella Spagna , l'opra l’ Immaculata Con- 
cezzione ; fu da Filippo JV. fpedita una ambafciata al Pontefice, per 
quedo fine folo, acciò egli decidelle colla fua autorità queda con- 
troverfia. Ma il Papa rifpofe al Re, con una lettera di proprio 
pugno -• Che l’ infinita Sapienza Divina non aveva ancora rivela- 
to alla S. Chiefa quedo grande midero , e che perciò i veri fedeli 
fi dovefiero per ora contentare, ed accommodartì al Divino volere, 
uniformandoli alle Bolle Pontificie circa queda materia . Per altro 
dilatò egli il Decreto di Paolo V. con una Bolla, folto la data del. 
li 24. Maggio di quedo corrente anno , nella quale ordinò , che 
riuno fotto pena di Scommunica lètti [intenti x, prefu mede d’ infe- 
goare, o foftentare, ne in ferirti pallici, nè in difeorfo famiglia- 
re ; che la Madre Santilfima di Dio, fia concepita in peccato, e 
ciò fin tanto, che quedo articolo folle decifo dalla S. Sede Aposto- 
lica. Allora le univeriità di Magonza, Colonia, Vienna, Gratz , 
IngoHlat, Uratislavia, Pariggi , Salamanca, e diverfe altre, fioblj* 
garono difendere queda dottrina dell' Immaculata Concezione, e di 
non dare a chi fi fia il grado di Dottore in Teologia, fe egli non 
aderiva a queda fentenza. 

In qued'anno rifolfe di ritornare nel grembo della S. Madre Chie- 
fa il Marco Antonio de Dominis, che aveva apodatato nell’anno 
1616. Egli benché rifpettato, e ben tenuto nell’Inghilterra, con 
u.na annua pendone confiderabile dal Re Giacomo , non fi trovò 
contento, ne potè faziare la fua avarizia, e la fua ambizione j 
onde fentendo, che era dato eletto Pontefice il Cardinal Ludoviii , 
che era dato fuo Condifcepolo ed antico amico i s'imaginò, che 
quedi gli perdonarebbe facilmente il fuo fallo, e. che lo riceverebbe 
con tutta allegrezza, efiendofi appena avvicinato alle Alpi . Con 
queda fiducia abbandonò fecretamente l'Inghilterra non odante le 
difiuafioni, che gli faceva un tal Giufeppe Hall, e fe ne ritornò 
per la Fiandra , e per la Francia in Italia. Ma qui non fu ricevuto 
come fi era imaginato, impercioche fu condennato, non folo a fa. 
re una publica penitenza, con una fune al collo nella Chiefa di 
S. Pietro in Roma, con fare ivi una publica abbiura , ma fu an- 
che ritenuto priggione. 

L’ Elettore Malfimiliano di Baviera , regalò al Papa la famofa 
Libreria di Heidelberga , della quale aveva meflo il fondamento 
nel fecolo antecedente , il Conte Palatino Ottone , ed ella fu fil- 
mata, e confi ierata per la piu grande in Europa , in quel tem- 
po . Fu.dedinato Leo AUatio famofo Bibliothecario , per an- 
dare a riceverla, c condurla al Vaticano , ove fi vede fino al 
prefente . 

B 2 - - Non 
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Morte di Non ebbe però Gregorio XV. la Confolazione di vedere quella 
Gregorio libreria in Roma; impercioche morì li S. Loglio nel 70. anno di fua 
moPonte- * doppo aver governata la Chiefa per 2. anni, e 5. Mefl . Dicefi 
fico che egli nel fuo Pontificato fomminifirade denaro, ranco all'lmpe* 
radore per la guerra in Germania ; quanto alla Polonia per la 
guerra contro il Turco. 

Affò • Li 7. Agofto di queft’anno fu eletto , ed adonto al Pontificato 
neri la- il Cardinale Maffeo Barberini, fotte il nome di Urbano Vili. nell' 
paco di anno 5<. di fua età. Quello era un uomo di molta (lima. Don fo- 
Vili* 00 *° P er * e Scienze che poffedeva , fpecialmente per la politezza di 
Poefia ì ma anche , per cariche confiderabili , che aveva ammv 
nifirate. 

Morì in quell’anno Leonardo Lefiìo Gefuita, e ProfelTore a Lo* 
vanio famofo per le fue opere ftampate , c fpecialmente per il 
Trattato de JnftitÌ 4 -> & Jurt . 

Setta' de. Siviglia, era nata nell’anno 1575. una fetta, detta degl* II* 
gli Illumi.-luminati , ovvero Allombrater , c quella riforfe di nuovo inr queft' 
5 ?” » 10 anno, difseminando i fuoi errori', tra quali s’infegnava , che ogni 
* ’ fedele poteva arrivare a tanta perfezzione, mediante l'oratione in. 

terna, e l’ unione con Dio, (nella quale efli s’ imaginavano di fta- 
re) che vivendo in terra, non avevano piu bifogno, ne di Sacra* 
menti , ne d’altri mezzi fafutari, *pzi , che potevano commettere 
» i maggiori delitti-, e fcandati fenza offefa di Dio . L’ Inquifitore 
Generale Don Andrea Pacherò , per poner rimedio ad un tanto 
male fece fare priggioflieri i Capi principali di quella fetta , e li 
condannò alla morte , obbligando gl’ altri complici all'abbiura. 
Quelli poi che rieufarono ritornare al grembo di S.Chiefa, abban- 
donati i loro beni, e la Patria, fi ritirarono in altri luoghi. 

1614. qcrft’anno K24. fu dai Papa confermato l’ordine dei Cava* 

lieti di Santa milizia, col tjtolodella Concezzione di Maria Vergine. 

Avendo fin’ ora l’Abifiinia nell’ Affrica modrato affetto , ed in* 
s ' ^ ^ clonazione verfo i Mifiìonarj Apolìolici, fu dichiarato ad’inftanza 
inarca nel Filippo IV. Re di Spagna il P. Alfonfo Mendcz Gefuita ,Pa* 

Abilfinia. triarca dell’Etiopia ; ordinato in quella Dignità in Lisbona , dop- 
po di che partì accompagnato da altri Padri della Compagnia di 
Gesù verio quel Paefe, ove arrivò felicemente in qucft'anno. Nel- 
le mani di quello Prelato il Re Sulneo dell’Abiffinia predò il giu- 
ramento di fedeltà , ed ubbidienza alla S. Sede Apofiolica , come 
già abbiamo detto . Quello nuovo Patriarcha erede la fua Sede a 
Dcsbon , e fabbricò anche col confenfo di Sufneo , in diverfi luca 
gbi deH’Abiflìnia Conventi, e Cafe , per i Padri della Compagnia, 
che fece condotti aveva in quelle parti compiacendoli quello Mo. 
narcha dei rici , c for cloni della S. Chiefa Cattolica. 


Sul 
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Sul fine di quell’anno moti in priggione il già di Copri accen- Morte ul 
nato M. Ant. de Dominis . 11 fuo cadavere fu pubicamente ftra- abbruc - 
fcinato dal boja per la Cittì di Roma , e poi fu abbruggiato in £^*"0 
publico, infieme con tutti i libri fctitti da elio , e la faa cenere Anri de 
fu getatta nel Tevere : , Domini! 

Li 28. Settembre fu Beatificato il Venerab.Servo di Dio Andrea 
Avelino dell’ordine dei Chierici Regolari detti Teatini. - rion'èd'iì'i 

In quell’anno mori Martino Becano famofo Gefuita dalla Braban. Andrea 
zia. il quale era fiato prima Profefiore di Teologia, a Wurzburgo, Avelino.' 
Mogonza, e Vienna, e poi Confellore dell’Imperador Ferdinando li. 

fu celebrato nel corrente anno idzjtin Roma con grande fol.cn. GranGiui 
.nìtà, e concorfo di popolo, 11 folito gran Giubileo. bileo a 

Il Papa Canonizò in quell'anno la li. Elifibetta Regina di Por. Roma - 
togallo natta nell'anno 1*71 , dedicatali alla perfezzione fin dall’ c 3not)l _ 
undecimo anno di. fu» età, e , poi da Pietro I 1 L Re d’Arragoaa , «zazlonedi 
Cofianza PrincipeiTa di Sicilia di lei Genitori conceda in ifpola a' S.Ifabcll» 
.Dionylio Re dii Portogallo. Nei 54. anno di fua età rimafta Vedo, p'®^ 3 ,^ 
.va, alfunfe l’abito di S.Francefco, in un Mouafiero di Monache di ì 0 . 
quell’ordine , ove ville con tutta l'aufierità, 11. anni , e morì poi 
nell’anno hj6., nel «5. di fua età. r 

Fu trafportato da Magdebiugo a Praga in quell’inno 16-26. il 
Corpo di S. Norberto, Arcivefcovo di Magdeburgo , e Primate del- S.Norber. 
la Germania, fondatore dell'ordine dei Premonfiratcnfi , morto nell* co da Mi- 
anno 11*4., le di cui reliquie li venerano ora in Praga; nella *; lebur S'* 
Chiefa dei Padri del medefimo ordine. , * ra ^ 3 * 

1.1 Papa beatificò in quell'anno li Veti, fervi di Dio Felice da Beaitfici- 
Cantalicc Converfo Capuccino, che mori in Roma nel anno 74. di zione, e 
fua età, Gaetano fondatore dell’ordine dei Padri Teatini, ed An- ^j"° 0 n n ‘j 
dtea Codini Vefcovo di Fiefole. . : > de Santi. 

E (Tendo morto Trancefco Maria li. ultimo Duca di Urbino, cad, 
de quello Ducato al Patrimonio di S. Pietro , a motivo, che era 
terminata la defeendenza, e pofterità mafcolina . 

Morì in quefi’anno il P. Giacomo Gretfero Gefuita, famofo non 
foto per i fuoì eruditi ferirti, ma anche per il grande zelo, che 
egli mofirò nel Colloquio a Ratisbona . Egli era fiato Profelforc 
ncU’univerfità d’ Ingolfiate . ' 

La perfecuzione dei Crifiiani nel Giappone , continuata fin’ al lgt? 
prefente per to.anni continui con gran furore, pervenne nel pre- NelGiap- 
lente anno 1627. , per coli dire al grado piu alto . Imperciochè ponecrt- 
non potendo 1 Martirj, e li toimenti adoperati lin’ora di fpada , 
fuoco, e croci, vincere la cofianza dei Crifiiani j furono ritrovate ne deiCn- 
nuove pene, come per efempio il bollo nella fronte, e fopra i labrj, ftiani. 
e poi bafionate mortali , doppo ciò i Crifiiani furono denudati lino 
Temo rii. fi 3 a mez- 


/ 


Digitized by Google 



Viene; f* 
bri cita 


xt "Racconto della 

a mezza vita, ed efpofti in ludibrio, e derifo del popolo. E non 
volendo ne pureailora abbandonare la fede Catolica, venivano brug- 
giati con ferri infuocati, nelle parti vergognofe, e con tanaglie in- 
fuocate 6 levava loro un membro doppo 1' altro , ma in tal gui- 
fa, che offendo loro levato un membro j ff ligava per qualche rem- 
po, e fi medicava quella piaga , tirando via fra tanto un'altro mem- 
bro. Furono anche bruggiati con torce di pece, c con acqua boi* 
lentiflima fopra le piaghe, da che nafeevano vermi , che ufeivano 
loro dal Corpo, e davano un grande fetore. Molte volte venivano 
appicari con le gambe in fù, e con la tetta in una fotta ripiena di 
fierco, ed altre immondicie , gittando poi acqua freddilttma fovra 
la parte denudata, da che morirono con dolori infopportabili . 
Altri, furono immerli in unaCaldaja di acqua bollente, dalla qua- 
le levati poi con fomma prettezza, furono immerff in acqua fred- 
da. Quelli ed altri piu orribili tormenti furono dati a Cattolici 
nel Giappone . 

Sopra il Monte bianco, vicino a Praga , ove nell’anno 1610. , 
eternerò la grande vittoria gl'imperiali, contro il Conte Palatino 
fuìmonte Frederigo; fu fabricata in quell'anno una fontuottflima Chiefa , al- 
bianco una| a quale mille l' Impera dorè in perfona la prima pietra del fonda- 
onev^d? 1 °’ eoto ** a 5 * Optile . Quella Chiefa fu nominata la Chiefa di S. 
Mnia SS. Maria della vittoria, impercioche quella vittoria, fì poteva, e do- 
veva attribuire fpecialmente, alla affìftenza della Madonna SS. 

L’Imperadore Ferdinando li. per inoltrare il fuo zelo, per la di- 
R C mt° dl vu, g azione » e foflenrazione della S.Fede Cattolica , fottoferiffe , e 
zione. fece pubblicare li 6 . Marzo, il noto Editto deila Reftituzione ; in 
vigore del quale, dovevano fubito, e fenza induggio reftituirff dai 
Proiettanti ai Cattolici, tutti i Vefcovati , Abbazie, Prepofiture. 
Conventi, Monatteri , Ofpedali, ed altri beni, c fondazioni Eccle- 
lattiche di qualunque nome, che dall’anno 1553. doppo la conven- 
zione di Pattati, erano Hate ufurpate alli Cattolici. 

Mone di Mori in quett'anno Heriberro RofWeido, il quale li era refo fa- 
Heriberto fno f 0 nc | mondo con ]j ferirti fpettanci alla Storia Eccleffattica ; e 
fpecialmente con l'opera data fuori nell’anno 1607. nella quale ave- 
va raccolta la Storia, e vita di tutti i Santi. Da quella fua ope- 
ra, ebbe poi origine, quella famofa intitolata jOìa S anterum im- 
prefsa da Giovanni Bollando, coll’ajuto ed ad ittenza di Godofredo 
Henlchenio, che viene Uno all’ora prefente continuata in Anver- 
fa, e riftampaff in Venezia. 

ì6}ol 11 Papa determinò in una Congregazione tenuta in quell’anno, 
Vienedatoche nell'avvenire li dovette dare ai Cardinali il Titolo di Revetcn- 
a ‘ p* r< *!* dilli mo , ed Eminentiflìmo ; non avendo efli Un a quello tempo a- 
tolódiE- vuCo ®* tro titolo* cfie di Reverendiffiino, ed Illuftrifiimo . 
mincnzii Morì 
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Mot) io quello anno il di (opra nominato Cardinale ; 6 Vefco- 
vo di Vienna Melchiore Clefel , che era arrivato all’ 77. anno del* 
la fua età, etì’endolì Tempre inoltrato zelante contro i Proiettanti . 

Parimente mori in quello anno il famofo, e già nel principio di Morte del 
quella Storia Ecclefiallica , accenato Carmelitano Domenico da Ge- n j C o°a C " 
sù, e Maria, Spagnuolo nativo, che aveva contribuito molto alla Gesù , e 
Vittoria , ottenuta dagli Imperiali fui Monte bianco (otto Praga Maria. 
Dell’anno r 620. 

Edendoìi confiderabilmente augmentato nel decorfo di io. anni jg }1 . 
L’Ordine delle Monache GefuiteSe, cosi, che avevano già fabbricati Abolì- 
diverfi Monalterj, e Cafe Profeffe, fu eletta una Generaleffa , re- z0rie del 
golandoli come le altre Religiofe, fenza aver però ottenuta permif- 
(ione, e Conferma del Sommo Pontefice ; fù però totalmente abolì* fùiteffe . 
to quell’ordine nuovo, per diverii importanti riguardi ; con una 
Bolla rigorofa , del prefente Sommo Pontefice Urbano Vili., li 15. 

Gennajo di quello anno, publicata poi nel Mele di Maggio. Diceli, 
che vi contribuifle molto, il famofo P. Valeriano Magno Capucci* 
no, col Tuo difcorfo efficacilfimo fatta alla Congregazione de Pro- 
paganda Fide. Ma con ciò fi acquiilò tanto odio, e tanta invidia, 
che non potè pervenire di poi alla Porpora , benché folle nominato 
a quella Dignità da Uladislao Re di Polonia. 

In quello anno id;r. il Sommo Pontefice Urbano Vili, un) il 
Ducato di Urbino allo Stato Ecclefiaflico. 

Benché fono il governo di Sufnci fi folle molto dilatata la Reli* 
gione Catolica nell’ Abilfinia > ciò però non fù col contento , nè 
della Plebe, nc di alcuni grandi. Onde arrogandoli, fecondo il lo- duca nell’ 
ro parere, dell’autorità troppo grande il Patriarca Alfonfo Men- Abiffiaia. 
dez ; fi lafciò indurre facilmente il nuovo Re Bafilides a fare una 
mutazione, permetendo d'introdurre nuovamente in tutto il Tuo 
Regno, il rito antico della Chiefa AlelTandrina , e fece inllanzaal 
Patriarca d’ Alelfandria nell’ Egitto perche volefle mandargli un nuo- 
vo Metropolitano, il quale governale la Chiefa dell’, Etiopia , e 
rimcttelfe tutto fui piede antico. 

In quello anno morì Edm.- Richerio, che elfendo famofo Teolo- t6 i J. 
go, fu Sindico della Sorbona. Egli viene molto (limato per i fuoi edm'-'w! 
Eruditi Scritti tra i quali è quel Libro de Ptlitica, & Ecclefit/Hc « cherio. 
Ptte/tete , per il quale egli ebbe molto a patire , quando fù con; 
dannato da un Notaio Pontificio. 

Si converti in quello anno 1 6jj. alla Fede Cattolica il Margra- 
vio di Brandenburgo Crifliano Guglielmo Minillratore di Magde- 1634. 
burgo , come anche il Duca di Salfen Lavenburg Francefco Carlo. Vengono 

La perfecuzione dei Milfionar; Cattolici nell’ Abilfinia fi augmentò f c,cc 'i. , ‘ 
talmente, che il Patriarca con tutti i Gefuiti fù collretto di par* n ‘ JrJ jjfjl 

B 4 tire AbilCnia* 
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tire in quello anno, e ritirandoli ancora ivi li a. Gefuiti Giacinto 
1-ràncelco, c Ludovico Cordeira, col Vefcovo Apollinare Almegdos, 
furono (Irangolati con tutti i Cattolici Abiftiniani. Il Sommo Ponte* 
fice credendo che quella mutazione , e perfecuzione nafeeffe dall’ 
odio particolare contro i Gefuiti, vi fpedì 6 . Capuccini Francefi , 
ma 2. di elfi furono fubito lapidati, due altri ucci li , « li 2. ulti- 
mi appena lì falvarono colla fuga, rd altri j. Capuccini furono de* 
capitati dal Bafsà di Suoguena, ad inllanza del Re d' A biffi n ia . 
Scuf/fit ln ^ ue ^° anno pttenne la fua liberti , per ordine di Urbano 
n dall' Vili., doppo una priggionia di 24. anni il fopra accenato Tho- 
Impera- mafo Campanella, che fubito pafsò in Francia. 

din andò Avendo l'Imperadore Ferdinando II. conchiufa a Praga la Pace 
al Papa, coll’Elettore di Saiionia Giorgio I., e prevedendo che quella- potef- 
lopra la fe d i fpiàcer e al Sommo Pontefice, il quale col’ Santo zelo avrebbe 
Praga**' veduto volontieri (radicati gli Eretici ntlla Germani* , mandò al 
~ * fuo Ambafciatore in Roma una diffufa ifiruzzione , nella quale 
dimoftrava il fuo zelo per tu Religione Catolica , allegando però 
l’inevitabile neceflìtà , chre lo aveva collretto, ad approvare , e con- 
chindere la pace , per terminare là grande difunione , e rovina 
nella Germania. • •• •• ì d» • . -i • . 1 , 

Morte di Morì anc h e j n quello anno il famofo Enrico Lodovico Cattaneo, 
Cuftaneo' V e f covo di Poitu in Francia . 

li Principe Federico figliuolo cadetto di Lodovico- Fedele Land* 
1 ' Ff'ncì- S f avi° di Alfia Darmllat abbracciò la Fede Catolica nfcl fuo viag- 
Tfco di' 8 io in ^ ta *‘ a » ove prefe la Croce di Malta: Fù rivocato il Dtcre- 
.ffliaDar t0 d’ afpettativa , per edere gran Maeiiro di Malta concedo ad un 
mlladt fi tal Giorgio Burckhart di Schaumburg , con fommo difpiacere dei 
co^c'd!' ^-- ava ** er * della Nazione Todefca , c finalmente quello Principe 
ventagli Federico, nell’anno 1 657. fù fatto Coadjutore del gran Priorato, e 
Maelho doppo la morte di Artmano della Tanne , fù eletto gran Maeltro r 
di Malta. 0 ve rellò fino alla fua morte frguita nell’anno rdSa. 

Scaccia- L’Imperadore del Giappone Chiongon, fton folo continuava la 
m:n:o de pcrlccuzione contro i Criltiani Cattolici , con -Orrendi : tormenti * 
li, c por- 1,13 inolttc fcacciò dal fuo Stato timi i Spagnuoli,' e Portoghefi col- 
roghe/idalle loro Mogli, e Fgliuoli , proibendo fotto graviflime pene, di mar 
Giappone più ritornarvi, con Che impedì l’ulteriore divulgazione del Vange- 
lo. Il motivo di quello rigore fu, che fi era lafciato perfuadere, 
che il fuo flato non poteva goder mai la quiete , ogni volta, che 
i«j7. ì Spagnuoli, e Portoglieli , principali zelanti-delia Chiefa Cattolica 
? continuaflero il trafico con i fudditi del Giappone, 

morte del Marcello M ufi fillio Cavaliere Napolitano Gefuita avendo ricupe- 
l’.Marcel rata la fua falutc doppo una malatia mortale per mezzo delle Ite- 
lo Maflri quinti v i fiorii avute di S. Francefco Saverio rellò acccfo di tanto 
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zelo di predicare Crillo tra gli infedeli, che con permittìone del- 

la fua Religione li portò per quello fine al Giappone . Appe- 
na sbarcato li vidde nel fuo capo un fplendore celefte; ma to- 
ilo fu condotto al Martirio da que’ Barbari, e fofpefo per i piedi 
ove flette tre giorni fempre orando, fenza ricevere alcun nocumen- 
to. CiìT vedendo que’ Gentili lo condannarono al taglio della teda, 
ficcome il Santo Martire aveva di le predetto, ma il Carnefice non 
potè mai in tre replicati colpi eleguir la fentenza, fe non quan- 
do le fù dal Padre confegnata la fpada, che gl’ era caduta a terra. 

Con quello ed altri Umili crudelidimi trattamenti furono final- NelGiàp- 
mente (limolati i Crilliani del Giappone di unirli artieme , e di poneyen; 
vendere cara la Joro vita alti perfecutori . E perciò radunandoli S°noamj 
3 7000. di etti accamparono nella Provincia Arimenfe in un Campo j n una 
fortificato, ove furono attaccati da più di aooooo. Giappone!! in- volta 
fedeli ben armati, i- quali doppo aver perduti più di doooo.de Tuoi . 

nell'attacco, tagliarono finalmente a pezzi tutti quei Crilliani. n ,Jni ' 

In quello anno morì Geremia Drettelio Gefuita, e Confettare dell’ Morte di 
Elettor di Baviera , refoli immortale , colla fua edificante opera Geremia 
della Teologia Morale. Morì in quello medefimo anno, nella Pelle 
Cornelio lanfenio, il quale offendo nato nell’anno a ; S 5. ne’ Paeli Ho lanfeì 
Badi da genitori di condizione bada , fù allevato per qualche tem- nio. 
pò a Loraoio, ove fecce anche i tuoi (ludii appretto li Gefuiti , , 

indi protettore di Teologia in quella Academia , nell’ anno ifiyo. , 
c poi nell’anno 1 636. fù Vefcovo di Ipres. E famofo , e noto nel 
inondo, non folo per i fuoi Commentari fatti fopra diverd Libri 
della Scrittura Sacra, ma anche per il fuo l^ibro intitolato Agodi- 
no nel quale adduce i fondamenti della dottrina di S. Agoftino , 
ma falfamente interpretati circa la grazia, ed il libero arbitrio, lo 
che ha caulati grandi dil^urbi nella Chiefa , e quello, è il capo 
de junfenidi , che deve diilingueriì da un altro Cornelio Janfenio 
Canonico di Anverfa , che fù Legato della Spagna , al Concilio di 
Trento.. Il nollro Janfenio dunque del quale qui parliamo , che 
morì in quello anno, aveva tale contento nel leggere S. Agodino, 
che lo lette intiero io. volte, e 30. volte il fuo Libro della Gratin, 
d’onde pretendeva avere racolto quel fno fopra citato Libro , che 
quedo non fù dampato fe non 2. anni doppo la fua morte , da 
fuoi amici confidenti Liberto Fremondo, e Caleno , folto il titolo 
feguente AuguUinns , five Dottrina S. Augujìini de banana natura 
fanitale, agri ludi ne , medicina adverfut Pe/agianot , & Mafilienfes , 
tribut Tornii comprebenfa, dove li era affitto allontanato della dot- 
trina de Gcfoiti , onde furono edratti da quel Libro , 5. punti 
condannati per Eretici, come vedremo in appretto. 

Fù trafportato in Colonia , il Corpo di S. Angela Brixiana , 

Fon- 
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Morteci Fondatrice della Congregazione delle Monache Orfoline, che era 
Tomaio già morta nell’anno 1540» 

Campa- i n quello anno morì a Pariggi il fopra nominato Tomafo Cam- 
panella, che era venuto dall’Italia doppo la fna lunga priggionia. 
Giubileo Eflendo paflati 100. anni dalla fondazione dell'Ordine dclUCom- 
de’P.Ge- pagnia di Gesù, fatta da S. Ignazio Lojola , c conferma ta'da Pao- 
1 j ,ci ' j- lo IH. perciò i Padri Gefuiti celebrarono in quell’ anno il toro 
Auberto Giubileo con grande folenmta. 

Mireo. Morì Auberto Mireo, nato in Bruiteli, che era (lato Confetture 
i 'pi ' dell’Arciduca Ferdinando , e della Infante di Spagna Ifabella . 
Barone* Effendo (lata concbiufa l’Amnertia, per i Protettami dall' Impe- 
ri et Som- radore Ferdinando HI. a Ratisboaa, coll’operazione delta maggior 
mo Pon parte delli Stati dall'Impero, per facilitare l'opera della Pace nel* 
tro Germani»; ebbe ordine dal Sommo Pontefice lidi lui Legato a 

lunedia Latere, di fare contro di ciò una rigorofa protetta, 
data in Abbracciò in quello anno la Fede Carotica, Eduatdo Conte Pa- 
^ eno> e deli’ Elettore Friderico V. 

ibito il Li» Fù proibito con Bolla Pontificia net Mcfe di Marzo , il fopra 
bro diCor* nomi nato Libro An£it/tinnr del Vefcovo di Opri Cornelio Janfenio, 
neliojan* c he era fiato ftampato nell’anno precedente , con privileggj dell’' 
Sradica- Imperadore, e del Re di Spagna . 

mento dei Nell’Ibernia furono ucciiì circa 200000. Calvinitti dalli Cattolici, 

CaNtnifti Net principio che capitò nella Fiandra , la Bolla condannata 
1 r ‘ del Libro detto A/tgit/Hunt del Cr Janfenio, trovò delle grandi op- 
i«+>. porzioni così, che non fi voleva permettere, che folle publicata , e 
d?n| l ei>« Pendìi alcuni Teologi l’accetcaffero nelle due Univerfitì di Lova* 
il Libro di n *o» e Duai , fi oppofero però degir altri Teologi, e Vefcovi , che 
Cornelio fpedirono perciò una Legazione ai Papa , la quale però nulla ot- 
JanlVnio. tenne anzi ebbe ordine il Nunzio Pontifizio nei Paefi Balli, d’in* 
Giovanni finuare da per tutto raccetcazione di quella Bolla. 


Ca/ùniro II Principe di Polonia Giovanni Cafimiro, figlinolo di Sigifmon- 
^nitodi < * <> d* Svezia, e Polonia, prefe pubicamente l’abito della 

sfgi , fmon.C°mp*g r »ia di Gesù in Loreto, e fù poi fatto Cardinale, 
do Re di Le conferenze fatte dagli Stati dell’Impero a Francofort , circa 
*' fCZI *’r 1 ° ftahilimenro dell» Pace nell* Germania , nelle quali era fiato 
1 (iGefu 1 roi CO,,c ^‘ u ^ 0 ùi cedere alcuni beni Ecclefiaftici aiti Proiettanti; furo- 
Oppoff- u» mandate all* Imperadore , acciò egli le ratificane coll’aeonfen- 
aionelat- tirvi. Ma il Sommo Pontefice vi fi oppoCe , e le difaprovò in un 

radalSom Breve folto la data delli ir. Ottobre, mandato al Vefcovo di 
mo roste» . _ 

ficc,circa Augulla , 

Ucedìone In quello anno morì a Tolofa Enrico Spondano Vefcovo di Pa- 
Ecclefia- m * crs * n F*anci» » il quale compendiò, e continuò gli Annali del 

Procedami 11 Son*- 
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Il Sommo Pontefice Urbano Vili, morì in quell’ anno al fine del 1S4*. 
mefe di Luglio, in età di anni 77. dopo eflere flato nel Pontificato 
21. anno incirca , e per confeguenza piu di oga* altro £uo *0-^2^7111* 
te ce ilo re . 

Dopo un Conclave di 6 . Settimane aipieno di diiTenfioni , tra Addazio; 
Spagnuoli, Francefi, e Romani, fra i quali i Barberini , fu final- 
mente eletto li $. Settembre il Cardinal Giovanni Battifta Pamfi- di tnoo^ 
li Romano , che aflunfe il Pontificato lotto il nome di Innocen* cenao X, 
*0 X. 

La prima cor», che feee quello nuovo Pontefice , fu , ritrovare, Qiura- 
e confermare la Bolla del fuo anteceilore, contro il Libro del C. Jan* meato 
fenio ; facendo introdurre da fuoi Nunzj, una certa formula di contro la 
giuramento, colla quale doveva abiurare a quello libro, ed alla dot- 
trina che in c Ilo contenuta , a chiunque voleva ottenere qualche n j 0> 
Benefizio, o Dignità Ecclefiaftica . 

L’amore per la pace « concordia traCriiliani, commofe talmen- HReUl», 
te Uladislao IV. Re di Polonia, che volle ftabilire un Collo- 
quio caritativo tra le }. Religioni, la Cattolica Romana , la Lure. n jj tenta 
rana, c la Calvina , da tenerli inThorn, nel quale era prefidente al di lare 
nome del Re, l’Arcivefcovo diGnefna, e Primate del Regno; Mattia ^^jjdè 
Lubienslcy, ed il gran Canceliere Giorgio Ofolinsky . Tra i Cattolici c tirare i 
principali, che vi fi trovarono fu il P. Schonhoff Gefuita . Da i Lu- Protettaci, 
terani comparvero i fegueoti, Giovanni Hulfemaoo , Abramo Calo- >idelfu« 
vio, Giovanni Botfacco, c Giorgio Cali Ho. Dai Calvinifli , Sby- a |[ff c d e 
gneus Goraisky , Stanislao Drohojousky, e Giovanni Bergio . Vo- Cattolica 
lendofl dunque fui bel principio accordare tra di loro le par- 
ti , circa la norma della fede, che dovevano Tenere nel dilputarc , 
i Cattolici fi riportarono al Concilio di Trento, «d i Calvinifli, al- 
la Confezione Àugu (lana ; proiettarono pubicamente i Luterani 
contro di ciò, non volendo permettere all! Calvinifli, che avellerò 
parte nella Confeflione AuguUana, onde fu infruttuofamente inter- 
rotto quello congreffo dopo 36 . fettioni tenute, con parechie alter; 
cazioni, che dorarono anche molto tempo dopo 

Vi furono ancora altri uomini intigni nella Religione Cat- 
tolica , che ti affatturarono in vtibire diverte proporzioni arili 
Proteftanti, per riconciliarli alla Chiefa , come il Cardinale Ro- 
berto Bellarmino. Teofilo Bracherò, Tomafo Henrici , Agoftino 
Gibbon de Borgo Augufliniano, eProfeffore inErfort, Timoteo Lau- 
benberger, Francefco Veronio, Adriano e Pietro 'Walenburgher due 
fratelli, Giacomo Mafenio, Nihutio, Giacomo Benigno Bolfuet Ve- 
feovo di Mò, Giovanni Dez Gefuita in Argentina ec. i quali tutti 
proponevano alli Proteftanti, che dimoftraflero le loro dottrine, con 
lcricti chiari , ed intelligibili, attenendoti da tutte le male confe- 

guenze. 
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gucrze, che fare potettero , e che dovettero poi conlrgnarle per la 
rifoluzione , e cedere alia Chiefa Cattolica la preminenza nella 
g g decitìone . : V 

Il Ducato Avendo già avuto del contratto il Sommo Pontefice Urbano Vili, 
di Callro nell'anno 1*4». col Duca di Parma, Eduardo Farnele, e non vo- 
motnaal i en dofi quello Duca conformare al volere d’ Innocenzo X. quello 
Sommo Pontefice s’impadronì, e rovinò la Città di Cadrò, tiran- 
do a fe quel Ducato, che finora avevano poffeduto i Duchi di Par- 
ma in feudo dalla S. Sede , trasportando il Vefcovato in Acqua*; 
pendente . . - • » 

Non potendoli nella Germania ricuperare la pace, e la quiete in 
neTe" Bolla altra maniera, che col cedere per Tempre alcuni beni Ecclcfiallici 
d:l Som- alti Protettanti , e trafmutare alcuni Vefcovati in Principati tem- 
mo ronte-p or# jj . protetto folennemente contro la conclufione di quella pace 
l/pace di°di Veflfalia, il Nunzio Apoftolico, che vi fi era trovato prefente , 
Vriifahated il Sommo Pontefice la dichiarò nulla con una Bolla rigorofa, ma 
non potette effettuare cofa alcuna, ne impedire, che fi efeguiffe lo 
{labili to . Tra i Vefcovati , che furono fatti Principati tempora- 
li, e dati agli Eretici, furono principalmente Magdeburgo , Brema, 
'Verda, Alberttadt, Minden, Lubeca ed altri. 

In quell’anno fu chiamato, ed eletto alla Corona di Polonia il 
Cardinal Principe della Polonia Cafimiro, dopo la morte del Re 
Uladislao fuo Fratello. ;| j - . t .* ■ 

Ettendo l'anno di Chrillo 1650. promulgò Innocenzo X.i Sommo 
Pontefice il Giubileo., Aprì in perfona la Porta d'oro, e fu inumerà- 
bile il concorfo della gente, venuta in Roma, per guadagnar le 
Indulgenze . 

Mori in quell'anno. a Pariggi Giacomo Saliano Gefu ita , nativo 
Giovanni Avignone, dopo aver ferini gl’ Annali del Vecchio Teftamento , 
Frcdcrico P er opponerfi fpecialmente allo Storico Ebreo Giufeppe. 

Duca di li Duca di Bransvvig, c Luneburgo Giovanni Friderico abbrac- 
Sbraca 8 CÌÒ ^ e< ^ e ^■ att0 * ,ca » la^'ando però il libero efcrcizio di Religione 
la fede a' 1 * fuoi fudditi, ed ettendofi accordato col luo fratello Duca Gior- 
Cattolica, gio Guglielmo, circa Zeli. Indi ottenuto Calenberg , andò a fare la 
comcan» f ua Refidenza a Hannover. Si fece parimente Cattolico il Duca di 
fandnj Ar ^°^ e ' n Sunderburg Alettandro Enrico. 

tigo Duca Ettendofi tenuto a Nurrnberga una conferenza (otto nome di gior- 
diHolttemno di efecuzione della Pace di Veflfalia, fi andava eleguendo tuc- 
Pont*fi« 0 t° c '^ » c ^ f era ^ at0 ^abilito in que’ Trattati ; onde con» 
p rotella tro di ciò il Sommo Pontefice li j.Gennajo lece publicare altra Col* 
un altra la rigorofa, con ordine al Vefcovo di Vienna, di farla affiggere pu- 

volta con .blicamcntc* alle Porte delle Chiefc di quella Città , e Refidenza 
tro la pa- , • 

ce diVeft- lB, P 0 ' lalc r 

falia. In quell; 
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In queft’anno moti nel <>o. anno di fua età 1’ eruditismo Giaco* 
no Sirmondo Gefuita , che era (lato Confeffore in Francia del Re 
Luigi XIII. 

11 Landgravio di Hallìa Reinfels Giacomo abbracciò in quello u tan( j. 
annoia Fede Cattolica colla fua Conforte Maria Eleonora nata Con* graviodi 
teda di Salm. Ambedue fecero la profeflione della Fede in prefenza Haffist 
dell’Elettore, ed Arcivefcovo d) Colonia Maflìmiliano Enrico . 11 
Libro fcritto da quello Landgravio in difefa della Religione Catto* co tta ( ua 
lica intitolato. CutholìcHt difirecuj , e molto raro, perchè ne furo* Confone 
no Rampate folamente poche copie , mandate a Principi , ed altre ^aetolica 
perfone grandi. 

Elfendofi molto affaticati i Miffionarj Apoftolici, per divulgare la Divulga; 
Fede Cattolica nella China , il folo P. Adamo Schall Gefuita d i at'one del 
nazione Todefco fù quello, che riufcl fortunato , poiché infinua- cattolica 
tofi in conferenze confidentali col novo Imperadore Chunchi , me* nella Chi* 
diante la fua Scienza aflronomica , ottenne per (e, e per i Tuoi na. 
compagni la permiffitfne di predicare il Vangelo. 

Li continui diflurbi , che nascevano dalla dottrina di Janfenfo , vengono 
obligarono il Pontefice , ad adoprarfi col fuo folito zelo, e perciò condan- 
furono determinate tj. Perfone Erudite tra Cardinali , ed altri Pre- naie i. 
lati , per ben efaminare l'accennato Libro , d’onde furono ellratte 
5 . Propofizìoni erronee, ed eretiche , e condannate con Bolla Pon* janfenio. 
tificia . • 

Fù perciò conceda autorità agli Inquifitori delI’S. Uffizio , non fo* 

10 di procedere contro i contravenienti con tutte le Cenfure Ec* 
clefi artiche ,‘ e pene preferitte dal Jus Canonico, ma anche di fer- 
viril del braccio Secolare in cafo di bifogoo. 

11 Cardinale de Rez, che era (lato fino al prefente in grande con* Priggjo. 
flderazione nella Francia, fu incolpato di aver meditato cofe pre- niaedefi- 
giudiziofe contro il Regno, e contro il Re , e perciò da Luigi XIV. cardinale 
fu fatto condurre priggione a S. Vincennes. L’ Arcivefcovo di Pa- de Rez. 
riggi s'affaticò molto per ottenere la di lui liberti, ed il Sommo 
Pontefice pretendeva quel tanto, che dall’ Imperadore era (lato pra» 
ticato col Cardinale Clffel ; ma il Re lafciando il Cardinale nella 
fua priggionia , dopo un anno incirca acconfeotl finalmente alla di 
lui liberazione, con condizione però, che egli dovelfe prima rinun* 
dare alla coadiutori, nell’ Arci vefeovato di Pariggi, e poi pro- 
mettere di ritirarli a Roma , e di reRarvi a beneplacito Regio . 

Nel tempo , che fi trattava quella compofizione , morì P Arci- 
vefcovo di Pariggi,'ed il Capitolo eleffe (ubico quello Cardinale . 

11 Re fi affrontò molto, e fatta fare una buona Aprendone a quel 
Clero, dal grao Cancelliere , il fuo comando era , che il Car- 
dinale dovelfe andare a Roma , e non ritornare di là , fenza 
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tua permilfione. Fecero tutto il poffibile il Cardinale, ed IF Clero; 
per opponerfi a ciò, ma finalmente il Cardinale rinunziò all’ Arci, 
vefcovato ed abbandonando la Francia fi ritirò a Roma. 

Morte del Avendo Innocenzo X. S. P. governata la Cbiefa per anni io. ino- 
Sommo « 6 - Decembre , in età di anni 81. 

Poorefice Doppo }■ Mefi di Conclave iu eletto con quali unanime con* 
tento, li 28. Marzo, il Cardinal* Fabio Gligi da Siena , uomoeru. 
ditifiimo nelle Scienze più tcelte, e fpecia Imente nella Poefia, co* 
Adunzio. me lomofira la Tua opera data in luce fotto il nome di l’hilo- 
ne al Por» màthi , ed intitolato Mu[a Juveuilct , colla quale fi aquifiò il ti- 
t0 *° Principe delti Poeti. Era fiata anche tempre applaudita al- 
dro Vii. *» Corte di Roma la di lui condotta nella Pace di Vefifalia,ove 
egli fi era trovato. AiTonfe il nome di Alefiandio VII. 

La prima, c fori! anche la maggior cofa, che rete ùmofo il di 
nadìVve- * u ‘ Governo, fu l’abbracciamento della fede Cattolica fatto ir» 
zia. Cri quello anno dalla Regina di Svezia Criilina, la quale avendo vo- 
fima , ab lontariamente depolla la Corona nell’anno «precedente , partì dal- 
a , per la Danimarca, Amburgo, Bruxelles, Colonia, ed 
Augufia in Infpruck, ove fi era portato il Protonotario Apofiolico, 
Luca Holltenio per confegnargli il Breve Pontifuio, circa il Tuo ri- 
cevimento nel Grembo della S. Madre Chiefa Cattolica, e Li 22. 
Settembre, fece ivi una Solenne, e pubblica abbjura dell'Erefia Lu. 
terana , per difcnfa della quale era morto il Re fno Padre. Da' 
qui andb alla Santa Caia di Loreto dove lafcib Corona, e Scettro 
d’oro, con fornimento di 368. diamanti grandi, e di ilo. Rubi, 
ni . Li 5. Decembre arivò a Roma , ove tenne veramente un in* 
grefio Reggio, bacciò j piedi al Sommo Pontefice, e crefimata da 
elio ricevette il nome di Crifiina Aieffandra. 

Sul principio dei fuo Governo acconfentì quello Sommo Ponte- 
fice alla Città di Praga Metropoli , e Refidcnza della Boemia l'in- 
dulto di celebrare la Fella di S. Giufeppe, con fpcclal privileggio, 
onde feelfero i Pragefi in una Dieta quello. Sauto per loro Pro- 
tettore. 

In quello tempo Ifaco Peyrerio Francefe , ecciti delle grandi In- 
quietudini col fuo Libro , nel quale infegnava , che Adamo non 
folle il primo Uomo, di tutto il -G.enere Umano , ma foto degli 
Ebrei, e che fodero (lati degli altri Uomini 100. anni prima di 
elio, de quali continua fin a quell’ora la defeendenza . Egli era 
IlPrioci- prima Calvino, e poi fi fece Cattolico, ma fù medo in priggione 
Olman* 0 * Brudellcs. 

viene Bar- Ofmano Principe Turco, e Figlio del Sultano Ibrahim , offendo 
<czaco , prefo dalli Cavalieri Maltefi, nel fuo viaggio, che fece per la Mec* 
ca, fù inllruito da Padri Domenicani nella Religione Catolica , e 
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poi Bitterato li ij. Febrajo, col nome di Domenico di S. Tomaio. 

1 ù, peto detto di poi che egli non folle altro, che Figlio di una 
Schiava, la quale fervi per nutrice nel Serraglio in tempo di lbra- 
him Sultano, e che era Hata ingravidata da un femplìe? Turco, e 
ciò pretendono molti inferire , dal filenzio de Turchi, cheinque- 
Ila occafìone niente s' intereffarono per la di lui liberazione. > 

Abbracciò anche in quell* anno la Fede Cattolica il Conte Pa- 
latino di Sulzbach, Crifliano Auguflo. 

I Gefuiti, che erano partiti da Venezia nell’anno 1606. a moti» j G-fuit« 

vo dell’interdetto di Paolo V, non avevano poduto ottener la per- ottengo 
milfione di ritornare, fe non in quell’anno con la mediazione , ed 00,1 P«- 
interpofizione del Sommo Pontefice , il quale donò alla Republica ® l / , ' r < j | n 0 !! r 
Vèneta un fuflìdio contro il Turco. nareav^ 

Morirono in quell’anno li dne famofi Controverflfti, cioè P. Jodo- nezia. 
co Keddio Gefuita, e Bartoldo Nihufio, che fi convertì dalla Re- 
ligione Luterana alla vera Fede Cattolica. 

II Papa canonizò in quello anno il B. Tomafo de Villanova Ar. ,t f g 
civefcovo di Valenza Agoltiniano, che era morto nclannoiJ55. 

Confermò la Bolla del fuo AntecelTore contro li Janfenilli , c del 
perche quelli cercavano nuòvi futterfuggj, vi aggiunfe nuove mi* pontefice 
naccle contro quelli che infegnavano differentemente da ciò cheli contro gli 
contiene nella dichiarazione Pontificia. £ benché la maggior parte lanfeoifti. 
dei Vefcovi Francefi, che allora tenevano congrego in Pariggi, ac. 
cetade quella Bolla, a fegno tale , che il nuovo Arcivefcovo di 
Tolofa Pietro de Marca, fcriffe al fommo Pontefice una letteradi 
ringraziamento, vi furono però molti, che perfiilevano nel parti* * 
ro di Janfenio . In quelle controverfie diventarono noti i Gefuiti 
lotto il nome di Molinilli , ellendo (lato Janfenio affatto contra- 
rio alla fentenza del Padre Lodovico Molina ( che aveva dato al- 
le (lampe il fuo libro . De greti* Dei <nm Ubero arbitrio in ’nobit 
cooperante ad Salutem). 1 piu principali oppufitori al Janfenio 
erano. Dionillo Petavio, Franccfco Annato, jacoHeberto, Antonio 
Iligardo, Filippo della Ss. Triniti, Pietro di S. Giufeppe , Ripal- 
do, Bifacerioj ed il loro Prottetore in Roma era il Cardinal Fran. 
cefeo Barberini . 1 defenfori di Janferio furono fpecialmente nei 
Paefi Baffi i Teologi delle accademie di Lovanio, e Duai, l’Arci- 
vefeovo di Malines , e Primate dei Paefi Baffi , il Vefcovo di Gan- 
davio, e quello d'Ypri , coliche in quelle parti, e nel Vefcovado 
di Lieggi, non poteva!! procedere contro li Janfenilli con quel' ri- 
gore , che fi ufava nella Francia . Fra tutti quelli perir , che fi 
opppfero alti Molinilli , il più celebre era un tal Antonio Ar- 
noldo Dottore della Sorbona, il quale fcrivendo con gran for- 
za, da una controverfia feropre nafeeva 1 ’ altra fino che fu (cacci*. 
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to da quella univcrfitl Dell'anno i656.Diceii che ua le altre cofe 
che fé gl’imputavano , una era che egli afferifle effer uguali in tut- 
to S. Pietro e Paolo, e che la Chiefa Catolica folle fondata fopra 1 * 
autorità di ambedue. 

laContef In quell’anno abbracciò la Fede Cattolica Lovifa Ollandina Con- 
liPiIatina teda Palatina, e forella dell'EIetuor Carlo Lodovico , partita dall' 
b^aeciaia Olanda per la Francia, che fu poi Abadefsa di Maubuiffon. 
FedeCato. Si fcoprl in Roma un nuovo Eretico Nobile Milanefe di nome 
lica i Francefco Giufeppe Burri , che era famofo chimicho . Quello eraii 
ideato, che Dio voleife fare per elfo una grande riforma univerfa- 
le della Chiefa, fubito che egli avelie ritrovato il famofo Lapis fl- 
it [of or um , onde aveva tirato molta gente a forza di promellc . 
Tra le altre cofe infegnava, che era Vicino il tempo fanto, in cui 
doveva edere un fol pallore, ed una fola greggia , che Dio lo aveva 
prefcielto per raccogliere uo’armata da pagarli col mezzo di quello 
lapis rivelatogli da Dio .* che dipoi la Chiefa era per godere una 
quiete tranquilla per ioo.anni, poiché l'Archangelo Michaele do. 
veva incatenare il Diavolo nell' inferno. Chela Madre di Dio ave* 
va ottenuta la divinità, e che perciò doveva chiamarli figlia unige- 
nita dell'Altiflìmo . Aveva prefcelti 12. compagni , che chiamava 
Apolidi, vantandoli di godere viiioni angeliche,, e colloqujcon Dio. 
,g 59 Fu arredato dalla Inquilizione di Roma , ma perche gli riufcl di 
fuggire, fu bruggiata la di lui datua, ed egli li ricoverò in Germania, 
in Olanda, e in Inghilterra, ovegli riufcl d’ingannar molti con la fua 
Alchimia. 

la Teoio* * Janfenidi afcrivendo la maggior parte delle, loro oppreflioni all* 
già morahefficacia dei Gefuiti aguzzavano contro di loro la penna bravamen- 
nuova in te , componendo una nuova Teologia intitolata la Gefuitica, nella 
Gefuiri, ^affaticarono di modrare , che con le dottrine di quedi Pa- 

dri venivano roverfciati tutti li fondamenti del Cridianefimo ; e la 
compagnia all’incontro non era pigra in difenderli. 

Pr'fhi° o Li Franteli tra d urterò nel loro linguaggio il Medile Romano, prò* 
ned'elMcf. cura,ono d’introdurlo per l’ufo comune. Ma il Sommo Pontefice ve- 
lale Fran dendo, che ciò poteva pregiudicate alla Chiefa Latina , e dare oc. 
cele- catione a divisioni , e difordini, lo proibì in un Breve particolare. 

t66j Morì in quefl’aano il famofo Cappuccino Valeriano Magno, che 
Morredel aveva avuto un colloquio di Religione a Rheinfels col Dottore 
famofo F. Ha berkorn , Egli avendo dato al Papa una rigorofa denuncia con- 
, Cappuci- tro £ p a d r i dell» compagnia di Giesù , fu arredato in Vienna , ad* 
Magno? 0 indanza del Nuzio Pontificio Carlo Caraffa, e fui principio cre- 
devafi, che farebbe dato confegnato alla Corte di Roma, ma aven. 
do egli prodotto la fua difefa , fu pofio .in libertà , ed andò a Sa- 
lisburgo, ove mori poco doppo nel 75. anno di fua età. 
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In quell'anno morì li aS. Maggio Pietro de Marca, il quale do» 
po cflSr palli co per diverfe Cariche, e Dignità Ecclefiadiche , ar- 
rivò finalmente al Arcivefeovado di Pariggi . Egli fi refe noto al 
mondo col fuo libro intitolato do Libtrtate Ecclefi d Galletti*. 

Il Margravio di Baden Durlach Guidavo Adolfo viaggiando nell'. 
Italia , profefsò publicamente in Roma di elTere vero Cattolico, 
avendo già fatto privatamente la profetinone di fede , } . anni pri- 
ma nel Convento di Hermclsheim , in Alfazia. 

11 medeiìmo fece in Pariggi Crifliano Duca di Meklenburg Sch- 
verin , facendoli ivi feparare dalla fua prima Moglie, coll’autorità 
di quel Nunzio Apodolico. 

Nafcendo in quello tempo alcune differenze tra if Papa , ed il 
Re di Francia circa Avignone, e pretendendo quello. Re , che il 
Sommo Pontefice dovefse redi cu ire il Ducato .di Catlro al Duca di 
Parma; li oppofe il Santilfimo Padre, e minacciò al Re la fcommu» 
nica . Ma quello gli fece intendere , che egli voleva mettere un 
Patriaica in Francia ; e far governar da elio la Chiefa Gallicana. 
Oltre di che ordinò alla Sorbona di fare una dichiarazione , quanto 
fi eflendeffe l'autorità del Papa fopra un Re , la quale ufcì li jo. 
Maggio , e diceva , che il Papa non aveva autorità veruna nelle 
cofe temporali, e che fua Maetlà Criftaniffitna , non .aveva a rico» 
nofeere fopra di fe nel temporale, che Iddio folo, che aveva più 
autorità un Concilio Ecumenico, che la decisone di un Pontefice, 
al quale, diceva la Sorbona, non competere l'autorità di depone- 
re Velcovi contro la libertà , e privileggj della Chiefa Gallicana. 

ElTendo poi (lato affrontato in Roma il Duca de Crequì Amba- 
(datore Francefe dalla guardia dei Cortf ; fra , in precinto di na* 
feere una guerra , fe nou li folle interpodo il Gran Duca di To- 
fcana con la fua mediazione, riducendo il Papa a dare una con. 
veniente (odisfazione , e nel medeiìmo tempo fu reftituito il Du- 
cato di Cadrò al Duca di Parma. *■ 

Abbenche il Sommo Pontefice faceffe. tutto il polfibile per im. 
pedire la divulgazione . dell’Ianfenifmo , fi aumentarono ciò non 
odante vifibilmente le differenze in Francia , e nei Paefi Badi , 
onde il Re medelimo fece idanza per promulgare una .certa 'for- 
inola, nella quale fodero didintameute , e con chiarezza efpode, e 
condannate le 5. propofizioni di Janfenio, per obbligar poi tutto il 
Clero della Francia a fottofcriverla ; Ed in fatti ufcì queda Bolla 
Pontificia nel mtfe di Maggio. . • . .<• ■ 

Fu fatro un nuovo indice dei libri proibiti , publicato . Dalla 
premurofa idanza del Re di Francia j Fu cannonizato io queft* 
anno il B.Francefco di Salea, che era dato Vefcovo di Sevennes ad 
Aneli, e poi di Genevra morto li 19. Aprile dell’anno tizi. Egli i 
Tomo VII, C fon ; 
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foudatore delle Monache dell’ordine delia Vifitazione , e le fue let- 
tere, ed introduzzioni alla vitafpiricuale hanno convertite molteani- 
me. Il famofo, e dottilììmo Cardinal Pcrron era talito a dir: Per 
frangere la durezza interna del cuore , Infognava avere la Sanciti, 
c mitezza del Saledo . La vita di quello Santo, fu deferitta diffufa* 
mente dal fuo proprio Nipote, Carlo Auguflo di Sales . 

Ricalando parecchj Religiod nella Francia di fottoferivere la ta- 
pra accennata forinola overo Bolla Pontificia , circa il Janfcnifmo ; 
dovettero ritirar!], ed ufeire da quel Regno. 

Il Papa publicò 11 24. Settembre nn Decreto particolare contro i 
nuovi moralilli, che difendevano fempre più dottrine, che contraria- 
re erano alla pratica di una buona vita Chriftian*. 

Si fecero continue illanze al Re di Francia, perche faceffe di- 
chiarare dalla Sorbona , l’infaliibilitì del Papa , fopra ì Conrii; ; ma non 
vi potette ri ufeire, non volendoli rimovere la Sorbona dalle fue an- 
tiche derilioni, ne il Re 1! prefe gran cura di ciò; conofcendo egli, 
e comprendendo, che la ricognizione di una tale Infallibilità, e ve- 
ra autorità, gli farebbe di prejudizio nei fnoi difegni. Onde fu ri- 
gettato pubicamente il Libro di Giacomo Vernanzio , intitolato 
de P*p* irféìlihUitMte , <£• unUtritute ftipm Ctncilin . 

Mediante l'inrercclfione deH’Ambafciadore Cefaree apprettala Porta 
Ottomana » ottenero gli Eccleliaftici Cattolici dal Gran Sultano , 
un privilrggio, non foto per la licartà delle taro perfone nella Tur- 
chia , ma anche l'efenzione dei dazi; , c gabelle per la loro robba , 
in ogni luogo del fuo Stato. 

In quell'anno abbracciarono la fede Cattolica i due Principi, 
Giovanni Lodovico, c G urtavo Adolfo della Cafa di Nalfan. 

Coll’ occafione della nuova Teologia morale , fu introdotta fpe- 
cialmente la dottrina del probabilifmo , in vigore del quale vole. 
vano alcuni difendere, che per la quietezza della cofcicnza , e fen. 
za cometter peccato, li poteffe abbracciare qualunque opinione, pro- 
babile . Sopra quella nuova dottrina ordinò il Sommo Pontefice una 
Congregazione particolare , nella quale fu .rigettata , e proibir» li 
2 ). Marzo, tatto pena di (comunica . 

Durante il Governo dell' Imperadore della Cina Cunchi, continuò 
con buon Succedo la divulgazione del Criftianefimo ; ma doppo la 
di lui morte, vi fi oppofero fortemente + Sacerdoti Gentili , incar, 
cerando i Miftionarj Àpoltolici, atterrandole nuove Chiefe Catto- 
liche fabricate, abbruggiando i libri Criftiani , e maltrattando for- 
temente li nuovi Convertiti. Ma perchè il nuovo Imperadore Cambilo- 
vede fervirfi per mettere in buon ordine la Cronologia Cinefe di tre Ge- 
fuiti che erano il P. Ferdinando Verbieft Fiamingo, il P. Lodovico 
Bruii Siciliano,] ed il P. Gabriele Magellani Portugbefe ; mutarono 
1 Ur 
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faccia tutte le perfecuzioni contro i Criftiani acquiftandod il P. Ver- 
bali talmente la grazia del Monarca, che fece celiare ogni perle- 
cuzione, liberò gli incarcerati, fece richiamare i (cacciati, ed ope- 
rò tanto, che fa onorata la memoria del defonto P. Schall, con nn 
diploma Cefareo. E benché l’Imperadore proibifle con pablico Man- 
dato, che niun Cinefe do vede farli Cri diano, egli non lo fece, che 
per far tacere , ed ingannare i Sacerdoti Gentili, impcrciochè que- 
llo ordine non fu mai efeguito, potendo i Miflìonarj profeguire li- 
beramente l’opera della Converdone. 

Nacquero nuovi movimenti nella C'hiefa circa la queftione dell* Contro- 
Attrizione , fe ella baftaffe per la remidìone de' peccati , non poten- verfacirea 
doli aggiuftare {opra di ciò i Teologi , come ne anche i Janfenidi, 1 Atrizio- 
con i Padri della Compagnia dt Gesù , che tenevano la parte af- nC * 
fermativa . 

Acciò dunque non nafcefle nno fcifma nella Cbiefa, fu pablicata }&7. 
una Bolla li 7. Maggio nella quale li ordinava che ninna parte do- R ùoluzio- • 
▼effe condannare l’altra d’ Eretta , fino a tanto che la Santa Sede pj cita' 
non avelie fatta nova derilione fopra di ciò. qutflacoa; 

Uff» mi Bafsi, e Governatore di Caodia, effendo dato chiamato a tr ° v «da; 
Codantinopoli per render conto del fuo minidero intimorito da fuoi uafiiTfd 
nemici d rifolfe partire per Napoli, ove fuBatczato,e chiamato Mi- Cattolico, 
chele Cicala. 

Il Clero elidente, nella Trandlvania Servia, Bulgaria e Moldavia 
per la dilatazione della S. Fede, fece indanze al Sommo Pontefice , 
acciò gli concedette un proprio Vefcovo, fotto la di cui cura, < di- 
rezione li potette tutto difponere più commodamcnte, eSua Santità 
li compiaque d’accordare (abito quanto bramava!}. 

In quelto anno cominciò a renderli nota al mondo una tale Anto- Nuova E- 
nietta Bourignon , nata nell’anno 1616. a Riffel nella Fiandra, da refia co ' 
Margarita Becltvart, moglie di Giovanni Bourignon Mercadante damatale 
Cattolico. Queda era Monaca dell’Ordine di S.Agodino, ma in quello Antoni»- 
anno 1667. ufcì dalla Religione, ed andò in Olanda, per potervi * a di Boa- 
aderire con più libertà a fuoi penderi. Vancavad di parecchie di. r, * a<w * 
rine revclazioni, con che diede motivo a gli Eruditi di fcrivere 
tanti libri. Credendo dunque che tutte le Religioni fodero de- 
pravate, e che fotte affatto (radicato nel Mondo il vero'Crìdil- 
nedmo , perciò s'inventò da per fe, un nuovo modo di Dottrina, 
e difciplma, riportandoli principalmente, all’inftinto interno del- 
lo Spirito , in comparazione di che reputò molto poco la Scrittu- 
ra Sacra. Effcndod ritirata per tempo dalli Paed Cattolici ebbe 
più petfecuzioni dai Proiettanti eruditi, ma li (prezzò come fa- 
ceva con tutti gli altri, e gli erano tutti ugualmente cari di qua- 
lunque Religione d fodero purché la riconofcellero per la loro Ma» 
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dre Spirituale. Ella credette di poter (lare Tempre nell’Ifols Nord» 
(land , vicino a Holtlein, la quale gli fu lafciata in Tedamentoda 
Criftiano de Cort fno amico più intrinfeco, ma il Clero di Holde* 
in non fi aquietò fé non doppo di averta (cacciata di là. 

Morì in quello anno AlelTandro VII. li 22 . Maggio, nel 68 . an* 
no di fua età , e doppo un Conclave di ìS. giorni fu eletto dagl’ 
Eminentiflìmi Cardinali li io. Giugno il Cardinale Giuglio Rofpi. 
gitoli Fiorentino, il quale prefeil nome di Clemente IX. 

L’ Imperadore Leopoldo fece in quello anno, per fpeciale devo- ' 
zìone inalzare una Colonna prcziofa , ad onore dell’ Immacolata Con- 
cezzione di Maria, nella fua Rclidenza di Vienna, ove intervenne 
perfonaimente con tutta la fua Corte. , 

Neil’ incendio (eguito, a Vienna, quando s’abbruggiò il nuovo 
Palazzo Imperiale, rellò illefa in mezzo delle fiamme una Croce d' 
oro, nella quale era legata una particola del Legno di S. Croce. 
Onde l'Imperatrice Eleonora Vedova di Ferdinando 111. prefe mo- 
tivo d’ in fli tu ire un Ordine Cavallerefco, per le Dame , detto 1‘ 
Ordine delle Crocifere , le quali hanno obligo di dire ogni giorno 
l'Uffizio delia S. Croce, ed una Corona ad’Ooorc delle 5 . Piaghe 
di nollro Signore. . ; , 

li Re di Polonia Giovanni Calimiro rinunziò il fuo Regno, ed 
andò a ritirarli nel Convento di S. Germano a Pariggi. 

li Sommo Pontefice beatificò in quell'anno la Vencrabil [Suor 
Rofa di Lima di S. Maria del Perù , la quale era vilfuta nal terzo 
Ordine di S. Domenico , fecondo l’iftituto di S. Catarina da Sie- 
na, e fù celebrata per la prima volta la fua Feda alalia Religione 
Dominicana li 12 . Maggio. _ 

Il Conte di Bentheim Ernefto Guileimo, aveva Cpofata una Olan- 
defe, di nome Geltrude di Zelft, e di condizione bada, e perciò 
riceveva continui rinproveri tanto da Tuoi Parenti quanto dal Vefco- 
vo di Munder, non olla n te che l’ Imperadore Leopoldo 1' avelie di» 
chiarata Contefia del S. Romano Impero. Continuò la perfecuziqne 
contro elio a tal fegno, che fu condotto priggioniere a Coesfeld nel Ve- 
scovato di Munder, ove egli abbracciò la Religione Cattolia . La 
fua Conforte efiendo di poi ancor ella priggioniera , ebbe occafione 
di fuggire, e di ritirarli in Olanda, ove fi mife col fuo figlio, 
Sotto ia protezzione di quelle Aite Potenze. II Conte fuo Marito, 
la fece acculare tx capite dtftrtionis . Onde furono dichiarati illegi. 
timi i figlj, e li fu accordato il divortio. 

Li Janfenifti fecero in quedo tempo una verfione francefe del nuo- 
vo Tedamento Hampatoa Mons . Ma non accordandoli quella verfione 
colla Volgata Latina, e venendo raccomandata nella Pr< fazione la li- 
bertà di poter leggere la Scrittura Sacra; fu proibita prima nella 
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Francia dall’ Arcivelcovo di Pariggi. Harduin Perefice , e poi dagli 
altri» non ottante la difela rigorofa del famofo Janfenifta Antonio 
Arnoldo Dottore della Sorbona . _ - . 

Il Sommo Pontefice, abolita Religione delti Gefuati, cioè Chieri- 1 669. 
ci Apottolici, la quale era fiata fondata nei XIV. Secolo da Gio» Abolixio- 
vanm Colombino da Siena ; parimente abolì la Congregazione delli 
Canonici di S. Giorgio io Alga a Venezia, e la Compagnia de’ Fra- 
ti di S. Gerolamo di Fiefola, dando alla Republica di Venezia 1' 
entrate di quelle j. Religioni » per il profeguimento della guerra 
contro i Turchi, 

Morì li 9. Decembre di quello anno Clemente IX, nel 75. anno Morte di 
di fua età, avendo in quel poco tempo del fuo Pontificato mo- Clemente 
firato una grande clemenza ed attenzione per la povertà di Roma, ( , 

con abbolire il gran dazio che era Copra il Grano, e facendo del- 
le grandi elimollne, e fcaciò anche da Roma gli Ebrei. 

Dopo quali 5. Meli di Conclave fù. eletco il Cardinale Emilio 1670. 
Altieri Romano, col nome di Clemente X, non elfendo ancora un 
anno compito dalla fua promozione al Cardinalato, e la fua elez- ^ ;nEe g. 
zione fù fatta li 19. Aprile di quello anno, non ottante, che egli 
per 2. ore continue fi opponete , e li fcufalfe quali colle Lagrime 
•gli occhi, di non poter accettare quello gran pefo, a motivo del- 
la fua età già avanzata fino alti 80, anni. 

Il Sommo Pontefice all' iattanza fattagli dalla Spagna , canonizb 167 tì 
folennemente in quello anno Ferdinando III. Re di Cafiiglia , che Canonia!, 
aveva anticamente conquifiato dalli Mori , Cordo/a , e Siviglia . 

Ma celebrando i Spagnuoli con grande Solennità quella Canoniza- c e Sommo 
-zione, e facendo delle illuminazioni, e fuochi arcifiziali , iacea- Pontefice, 
diacono accidentalmente il famofo Efcuriale- in Madrid, Quello San- diretti 
to aveva trafportata l’Accademia di Valenza, a Salamanca, ed era ioa * 
morto nell'anno 1251. Nel medelimo tempo fù anche Canonizato il 
B. Francefco Borgia fecondo Generale della Compagnia di Gesù , 
di una gran Cafa, e Stirpe Nobile della Spagna , che aveva occu- 
pato diverfq Cariche alla Corte di Carlo V. morto nell’anno 1521. 

Parimente Canonizò la B. Rofa di Lima del terzo Ordine di S. 
Domenico. 

. . Morì in quello anno Leo Alczio nativo Greco da Scio, ma alle- 
vato nella Religione Cattolica Romana, e poi Gefuita . Egli li re- 
fe famofo con molte opere erudire, che fcriffe, e fpecìalmente coll* 

Opera intitolata . Dt perpetua Orientali! , & Occidentali s Ecdefia 
ctnfeffitnt , e la fua morte leguì finalmente in Roma ,ove fi era trat- 
tenuto per 57. anni continui. 

Fù fatto priggioniere in quello anno il difopracitato Francefco 
Giufeppe Burrhi Nobile Milanefe , nella Moravia, nel fuo viaggio 

, Tarn» VII, C j detti- 
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deftinato per la Turchia. L’ lmperadore lo fece confegnare al Som- 
mo Pontefice, ma con condizione, che non dovcffe privarlo di vita. 
id7*J In quello anno fù-egli condannato in Roma , ad abjarare pubi- 
camente i fuoi errori, e poi ad una prigionia perpetua. 

Beatifica: Fù Beatificato, il Papa Pio V. della Religione Domenicana, che 

zionediPì era morto un Secolo innanzi. 

Pio V. Furono abolite con nuovo Decreto Pontificio, le Confraterni- 
l67ì> tà dei Schiavi della Madonna, erette folto i feguenti titoli , del 
Santifiimo Sacramento, dell’Immacolata Concezzione, e di S.Giufep* 
pe, le quali fi erano radunate da poco tempo. 

IIJus del. r Nacquero nella Francia grandi litiggj circa il Jus della Regalia; 
Iieiu'l* 1 '* in vigore del quale fi vindicò quel Re come cofa apartenente al- 
Jfi* ran * i a Maeflà Reggi* l’autorità, e libertà di conferire Bcncfic) , e 
cariche Ecclefialliche, c di godere pienamente le rendite quando 


. fono vacanti. 

j n quello anno abbracciarono la S. Fede Cattolica Girachimo 
Ernello Duca di Hollein Ploen , e Carlo Federico Margravio di 
Baden-durlach. 

i«7f.' Elfendo partati li 25. anni del Giubileo Univevfale, fu celebra^ 
II. Gran lQ jj terI0 j n quello fecolo colle confuete folennità. 
untverfale. Il Sojnmo Pontefice confermò le compagnie erette dalla Regnan- 
te Regina di Francia Maria Terefa , In onore del Santifiimo’ Sacra- 
mento i effendo l’obligo delli membri di quella Compagnia, lo Ila- 
re fcambievolmente, per alquant’ ore all’adorazione di Chrifto Sa-, 

cramentato. • 1 

Il Re d’Inghilterra Carlo II. che aveva' per moglie una Pii nei peP: 
fa di Portogallo , lafciò correre il libero efercizio della Religione 
Cattolica. Ma tumultuando, e folle vandofl quali tutti gl’Inglefl j 
fu proibito, e non fu permeilo, che alla Regina, ed. agli Amba- 
feiadori nelle loro Capelle private, e fu dato ordine * tutti gli Eej 
della dici Cattolici perche ufeifiero dal Regno. 

Michele de In quell'anno fi fece noto a tutto il Mondo Michele de Molinos.a 
Molinot motivo del fuo Libro intitolato il Conditure Spirituale . Egli era nativo 
Quietiflii di Aragona , ed aveva gran fperienza nella Teologia miftic», onde 
^ volfe moftrare in quello fuo libro, come potelle arrivare l'anima 

alla perfezzione, ed unione con Dio, e cofi alla quiete, e pace inter- 
na, per una llrada Interiore, liberandoli dalle vanità, e dal peccato, 
ed elevandoli nelle contemplazioni . Ufcì quello fuo litro , coll* ap- 
provazione di 5. famofl Dotcori , e Teologi; tra i quali era 1 ’ Arci- 
vefeovo di Reggio, che era fiato generale dei Cappucini , ed era 
Qualificatore dell’ Inquifiziooe , e poi il Padre Martino di Efpaifa 
Gefuita , che era fiato Profeflore di Teologia in Salamanca ed in 
Roma Qualificatore dell’Inquilizione j Molino* s’acquiftò fui prin- 
* ’ cipio 
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eiplo con quello fuo libro un gran credito, a fegno tale, die i mag- 
giori Prelati é Signori lo vietarono, procurandoli la fua amicizia , 
anzi gli confidarono la direzzionc delle loro anime, ed il fuo libro 
fu tradotto in molte lingue, e (lampa to in diverfe parti. Ma come 
la divulgazione della fua dottrina, della quiete interiore dell'ani- 
ma ( dalla quale furono chiamati Quictifii i fuoi fcguaei ) fu giu- 
dicata pregiudiziale , alti uffa; divini citeriori , ed alle Cerimo- 
nie della Chicfa , che ciò venivano deprezzate , perciò vi fi op- 
pofero i Domenicani, eGefuiti con fornaio zelo, e Coprirono quell* 

Erefla occulta; Cqsì, che il Re di Francia, per mezzo del Cardina- 
le d’Efirees obligò il Sommo Pontefice a far priggione il Molinos, 
come fentiremo in appretto . 

Morì in quell’anno il Sommo Pontefice Clemente X. nell’ anno Ì 6 . Mortele! 
della fua eri adi a a. di Luglio. Papj cie- 

li fuo Succcftore, che fu unanimamente eletto li ai. Settembre, mente X. 
fu il Cardinal Benedetto Odefcalchi da Como nel Milanefe , che 
fatto il nome di Innocenzo XI. fu lodato non foto da Cattolici, ma nocenzo" 
anche dai Proiettanti . XI. 

Tra le altre cofe lodevoli , che egli fece nel tempo del fuo Ponti. 
ficaio, la prima fu l'abolizione del Nepotifmo. Egli fi oppofe in potifmo 1 ^ 
molte cofe al Re di Francia, e. mandò dei, gran fufiidj all’ imperado. 
re, Polonia, e Venezia, contro il Turco. 

Giacomo Duca di Jorck, fratello unico del Re d'Inghilterra, e ì* D ~ CJ 
futuro Succefiore, abbracciò in quell’anno la Religione Cattolica , bj*cia U 
lo che causò grandi movimenti nell'Inghilterra, volendolo efcludere fede Cac- 
ai Parlamento della Succeifione, ma il Re Carlo il. non .volle'accon- tolica. 
fentirvi , come abbiamo veduto nel tomo V. della prefente opera . 

Per togliere li difordini ed abufi nella Chiefa circa le indulgen- 
ze , ordinò il Papa una Congregazione, e publicò una Bolla li 12. 

Marzo, concernente a qucfto abufo. Proibì l'offizio dell'Immacolata 
Concezzione fiampato in Milano nell’anno 1615., (cacciò da Ro- 
ma le publiche Meretrici, ed ordinò, che uiuno. doveffa .prendere 
fotro la fua protezzione publici,e famofi delinquenti. 

Mori in quell’anno il famofo Teologo di Panggi Giovanni Lau- *d 7 fc 
noi Todefco di nafeita, al quale i obligata la Republica Lettera» 
ria, per taote opere da elio ferine. Launoi i 

Aveva già il Re di Francia cltefo il fopranominato Jus della Continua- 
Regalia , nell’anno 1675. quando il prefente Sommo Pontefice non y , I ° rI * e d |'| 
potendo fopportare quello pregiudizio della Chiefa, prote(lò,e vi Regalie del 
fi oppofe vigorofamente . Ma il Re di Francia fu fempre foftenu- RediFru. 
to nella fua opinione dalla Sorbona , e da altri Ecclefiaftici di <•*» 
rango. Tra gli altri fende io fuo favore l’ Arcivefcovo di Pariggi 
Pietro dì Marca quella grande, e famofa opera de CtnterdU Sa* 
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cerdttii cr Imperii ; parimente il famofo Dottore della Sorbona. 
Giovanni Gerbalìo , nell’opera de C*u/ìt Majoribus , ed il P. Ma- 
imburgo Gefuita in diverfe opere. Ma non volendo il Pontefice 
acconfentire , fa per ordine Regio intimato un Congrego generale 
del Clero di Francia , del quale parleremo in apprello . 

Proibi- Furono elìratte 63. Propofizioni , dalla nuova Teologia Morale 
dcMa'nuo ( della quale erano creduti autori, • difenfori i Gelimi ) e con. 
vaTcolo- dannate efpreffamente li z. Marzo, come erronee, e fcandalofe , 
giaMorale con proibizione di piu infegnarle, e difenderle. 

11 peccato II zelante Janfenifta Antonio Arnaldo, già di fopra nominato , 
Filofofico. rapprefentò al Sommo Pontefice una vigorofa denoncia circa il 
peccato detto Filofofico, che fu primieramente intefo a Digione 
nella Borgogna, e poi anche foftentato a Lovanio, e Duai nelle 
i Fiandre . Per quello peccato intendevano , il peccato, che con- 
tro la raggione della natura, e dell’ intelletto, viene però co- 
metto da un tale uomo, il quale, o non fa invincibilmente, ovve. 
ro non riflette almeno, che vi fìa un Dio, che può edere offefo. 
E quello peccato veniva ingegnato nelli accenati luoghi, 'non ef- 
fere mortale, ma folo Morale, ovvero Filofofico. 

*< 79 - Morì in quell'anno in Roma il P. Athanafio Kirchcro Gefuita, 
P Kirchero cotanto f»*nofo per le fue Scienze , che poiledeva , 

'rigo. Abbracciò la fede Cattolica in quell’ anno Alberto Duca di 
Weifenfcls . 

11 Duca d’Edrees, facendo grande (danza al Sommo Pontefice, 
per ottenere la permilfione di far venire l'accennato Francefco Giu- 
feppe Burrhi Nobile Milanefe, che dava nelle carceri, per fard 
medicare da elfo in nna pericolofiffima malaria , ottene quella 
permilfione, e fu guarito perfettamente, onde intercede la grazia 
di commutargli la carcere nel Callel di S. Angelo . 

Morì in quell'anno, li 30. Ottobre la famofa, e di fopranomi- 
nata Antonietta Bourignon , a Franckcr , edendo in viaggio per 
ritornare in Olanda . 

1681. p er tutto il tempo, che Argentina era data Cittì libera dell’ 
rinatene- * m P er0 ’ non aveva auta * n eda ne giurisdizione, ne refidenza il 
introdotto fu° Vefcovo , che refideva a Elfas Zabern . Ma dopo, che fe ne 
il proprio impadronì la Francia, vi fu introdotto con grande magnificenza 
Vcicovo. I p i Ottobre il Vefcovo Francefco Ego di Furdenberg, che pre- 
fe poffedo di quel Vefcovado, e della Chiefa Catedralc , che era 
llara finora dei Protedanti . 

la Bifcaia Edendo S. Ignazio Lojola Fondatore della Compagnia di Gesù , 
tltgges. difendente di una delle piu nobili, e piu principali famigle del- 
ìo^ófa'per 1 * » eleffero i diti di quefta Provincia, in un Congredo 

furi p, 0 ,. nniyerfale quedo Sunto per loro Protettore, e ne ottenero poi la 
tetore. conferma dal Sommo Pontefice- Io 
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Io quell’ tonò viaggiò alla maggior parte delle Corti de Prin* 
cìpi Proiettanti , il Vefcovo di Thyna, e Primate della Croazia , 

Rocco Spinola ; per procurare la riunione delle Religioni, propo- 
nendo di voler prefcindere da i due Concilii Generali , cioè di Co- 
ftanza , e di Trento, e fare un Concilio nuovo, nel quale dovette- 
ro intervenire anche i Protettami , non già come Accufati , ma co- 
me Alfeffori e Giudici , e vedere fe con quello mezzo il potettero 
unire gl' animi fotto una. fola fede. 

Fu tenuta la di fopra accenata Congregazione , ò vero radupan- Fine della 
za del Clero di Francia, per decidere l’affare circa il Jus della Re- Storia cir- 
galia. V’intervennero 8. ArciveCcovi, 14. Vefcovi, e 36. Prelati , “ H J us 
i quali tutti non folo giudicarono unanimamente al loro Re, ma galia,i^ia 
flabilirono inoltre quelli 4. punti circa l'autorità del Papa nella Francia. 
Chiefa . 1. Che né la Chiefa , nè il Sommo Pontefice abbia autorità 
fopra i Re Temporali , a.- Che il Concilio Generale tta fopra il Pa- 
pa. j. Che l'autorità del Papa dovrebbe ettere limitata fecondo i 
Canoni, e che egli nulla può fare contro di etti, fpecialmente con- 
tro la libertà della Chiefa Gallicana. 4. Che in materia di fede , 
ài Papa abbia bene una autorità fpeciale , ma che per altro la fua 
fentenza non fìa infallibile, quando non viene accettata da tutta la 
Chiefa. Quelli punti cosi deci li , e Habilici , furono publicati nella 
Francia, ma le Accademie- della Spagna, e molte altre vi fcrittero 
contro, con gran zelo e vigore, e molti Prelati Francell , fi fono 
dichiarati contrarli ai decreti di quella adunanza. Dicell, che 
quando il Sommo Pontefice Innocenzo XI. vidde i 4. Punti , e la 
lettera lenitagli dal Clero Francefe ; piangette dirottamente , e 
che nella rlfpofta data loro fi fervitte di quelli termini, 1 Figliuoli 
della mia Madre hanno pugnato contro di me. 

Morirono in quell’ anno, il Generale de’Gefuiti P. Giovaoni j j 
Paolo Oliva, noto per le fue beIJiflime lettere, ed altre opere ero* p, oliva, 
dite. Il P. Criftiano Lupo Provinciale della Provincia delle Fiandre del P. Lu« 
degli Agottiniani , flato a Lovanio Teologo Reggio Primario, che Po^delf; 
fi era vigorofamente oppofto in favore del Sommo Pontefice , 4taeno * 
alti Teologi Francefi, e che ha (critte molte cofe erudite, fpettaq- 
ti alla Storia Ecclefiattica . Morì anche il P. Giovanni Garnerio Gej 
fuita, uomo erudito, e famofo per i fuoi libri. 

Effendo l’ Imperadore , la Polonia, e la Republica di Venezia, in o-nerofiti 
Guerra contro il Turco , fi moftrò il Sommo Pontefice molto gene- dclSonmo 
rofo , e liberale, mandando alcuni Millioni di Scudi, a quelle Po- Pontefice, 
tenze, ed il Re di Polonia Giovanni 111 . che aveva liberata Vienna j'| l |j C g rn 1 P ® 
fu in un breve particolare dichiarato Difenfore della Fede : tito- ra c ò, t 0 
lo dato ad Enrico Ottavo Re d’Inghilterra prima, che s‘ aJienafie ilTutcho- 
della Chiefa Romana. 

Non 
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Non poterono ancora aggettarli le differenze con la Francia, ri- 
cufando il Pontefice di confermare i Vefcovi propolli talché, e ciò 
Tla Fuo- a 100 tiv * «lei 1 * 4 - accennate Propofiziooi; anzi li J. Maggio fu proi. 
eia. bito con bolla publica, fiotto pena della {comunica , il libro del P. 

Maìmburgo, intitolato de Rom. J&ctltfi e. 

In quello aano fu collretto il Sommo Pontefice, per le iattanze 
che gli venivano fatte dal Cardinale d’Ettree», a nome del Re di 
Francia, di mettere in priggione il Micheje Molino» con piò di 200. 
fato di M !• 4 e f uo i aderenti, tra i quali alcune Perfone di rango. Nella fuaCa- 
lino» N ° mtt * furono trovate più di zoooo. Lettere, ed il Maeltro delle Po- 
lle conferò con grande giuramento aver egli alcune volte ricevuti 
dal Molino» più di-zo. Scudi, pei il puro porto di Lettere. Da i 
fuoi fcritti, cioè dall’ accenato fuo libro furono ettratee <8. propo- 
, (azioni erronee, e fu egli condannato ad una priggioBÌa perpetua, 
con ebe dovette prima tare una publica penitenza, della quale par- 
laremo qui a baffo. 

Revocando Luigi XIV. Re di Francia, affolutamente , il noto 
Editto di Mante», che fu dalo.a gli Ungonoti per la ficurezza del- 
la loro Religione, da Arrigo IV. poi confermato da Luigi XHL e li' 
berando con ciò tutto il fu» Regno da quella Eretta j il Sómmo Pon- 
tefice gli inviò un breve di ringraziamento benché fiotterò imminen- 
ti grandi differenze, e dillo ibi fra La Francia ed il Papa, 

lmperciochè abolendo il Sommo Pontefice gli Alili di Roma r in vi* 
linggioj gore de' quali li maggiori delinquenti andavano a ritirarli nei Pa« 
e dilguRo lazzi degli Ambaleiatori , da dove non potevano efiere tirati al Ca- 
Afilli *n y ^ oppofe a quello il. Re di Francia più di cotti gli altri Monarchi. 

Itomi . U Redi Francia abolì con Publico editto, la Compagnia delle Zi- 
Abolizio- ielle della Faneiulezza di Ge»ù, fondata da Giovanna de Giuliard, 
Compi- nB ^ * Bno KK. e confermata da Alebandro VII. E benché il Som- 
ala delle ®° Pontefice difaprovafre quella imprrfa, eonttderata come un pre» 
Zirelledel. giudizio fatto al Ju* Ecclettalliiro , volfe ciò non ottante il Re che 
fofsero efeguiti i fuoi ordini. 

11 Re di Siam mandò unagrande Arobafciata al Re Chriftianiffimo 
in contracambio del qoalefu rifpedito il Duca di CbaumonE, con 
alcuni Milionari, tra i‘ quali tt fè principalmente benemerito il P. 
Tachard Gefuita. Con un tal fondamento tt viveva in grande fperan- 
aa, di piantare il Crittianettmo in quelle parti, ma col decorfo 
•del tempo tt mutò tutto, ed il Redi Siam difie liberamente al Du- 
ca di Caumont, che egli maravigliava!! come il Re di Francia tt 
prendesse tanta pena, per le cole della Religione , quando Dio me- 
de fimo, al quale folo fpettava la cura, come Padrone, e Signore 
di tutte le confcienze , rimetteva tutto al libero arbitrio dell’ uomo. 
Adi 9. Settembre Michele Molino* fu condotto nella Chiefa de' 
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padri Domenicani pei fare una pubica penitenza innanzi ad un Penitenza 
numerolo popolo ivi concorfo , a cui rivolto egli difse . Vedete kj ta dal 
un uomo infamato, ma pentito. Fu collocato Covra d’ un palcocon _ 

«epP'i a ’ P>«di, e con candela accefa in inano, ed ivi genufletta 
con' abito di penitenza udì leggere il procefso de* feoi delitti, e 
le grida del popolo che efclamara; al foco , al foco. Indi lù ri- 
condotto alle carceri aceompagnato dia un religiofo, dal quale fi li- 
cenziò con quelle parole. Adio mio Padre volgi o, che ci vediamo, 
net giorno dell’eftremo Giudizio, quando faranno palefl tutte le ve- 
rità . Redo io quella Carcere fino alla fua morte feguvta annidop- 
po, cpme foggiungerem». 

L’impeeadore Leopoldo gettò il fondamento di quella Colonna, Colonna 
che egli aveva permeilo per voto in tempo che la Città di Vien- della Jan- 
na, erainvafa dalla pelle, « la dedicò alla Saotiffuna Trinità. Que. 
fta opera preziofa però, che ferve a quella Città per ornamento, e Vieni, 
per devozione, noci fu finita che nell anno 

Fu intraprefa una Militane nella Francia da 4. Francefcaoi , che n ^, 
andarono nel Paefe dell» Negrini, i quali abitano .un grande tr'at- dci Ne j ri e . 
to di terra nell’Africa, e fono dati alla fqperftizione Mahume- ù. 
tana . Ma non fi « mai (entità cofa alcuna dell’effetto di quella 
imprela . 

A fcefo fui Trono d’ Inghilterra Giacomo IL doppo la morte di itfl*. 
■Carlo li. pareva fui principio, che tutte le cofe s’ incaminaffero be- 
ne per la divulgazione della S. Fede Cattolica, ed il P. Peter Ge- 
fuita, e Confettale del Re fi maneggiò talmente, chetutte le Cariche - 
principali del Regno furono date a tuoi dipendenti, e fi comincia- 
va già in divertì luoghi del Regno lo fabrica di Chicfe puòlicheper 
1 Cattolici . Ma tutto quello non durò che alla venuta del Principe 
di Oranges ,che fu poi Re d’Inghilterra Cotto il nome di Guglielmo 
HI. quando il Re Giacomo U. fu eoltretto fuggire in Francia. Al- r carreti- 
tara furono (cacciati dai Regno tutti iCartolici;cd i Nazionali, che rivengono 
pretendevano cariche d’ooore, e luogo nel Parlamento Superiore, [ c «ci*i j. 
ò inferiore furono obligaci ad aòjucare l’Autorità Suprema, del Pa- 
pa , con tutti i Punti delConcilio di Trento, e riconofeere la Giu- rl< 
riedizione Suprema del Re della Gran Britannia fopr» tutta la 
Chiefa Anglicana , qual formula di giuramento viene nominata 
nell' Inghilterra il Teff. 

In quello anno fù (coperto nella Polonia un certo Nobile na- Ua Atei . 
zionale di nome Calimiro Linzynsky Podfendeck di Brzefcia » il tla , fco. 
quale non folo negò colla bocca la vera efftnza di Dio , ma voi- ^™°« lla 
le ciò anche foffentarlo con i Scritti, onde li moffiò un Ateifta 
formale pubicamente. Fù incarcerato a Varfavia li li. Ottobre 
dal Velcovo, c trà l’altre orrende Beftemie, fi trovò anco quella , 
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Propoflzione diabolica, ne'fuoi fcritti, Deus ritti oth Creator lumi- 
ni , ,[ed homo efi Creator Dei, <jhU Deum filli finxitex nihi/t. Ciò non 
ottante fi trovarono alcuni diabolici Polacchi, i quali allegando 1* 
loro Nobiltà, difendevano queft’o federato , e perciò fu trafportato 
il fuo efame fino all'anno feguente. 

i6t 9 \ Li 15. Febraro 1689. fu efaminato nel publico Confeglio fecolare,’ 
e poi confegnato al tribunale Ecclèfiattico del Vefcovo di Livonia,c 
Tuoi A fletto ri da' quali ritrovato reo fu efpofto al giudizio di tutto 
il Regno. Quivi fu accufato dal Vefcovo di Ulma fifcale, econvin* 
to d’ateifmo con r 5. fogli fcritti di proprio pugno del LinzynsKy, 
al quale non fu concetta la difefa di un Avvocato , che egli Retto 
aveva richiedo. Il primo di Marzo fu collocato fovra d’un palco in. 
nanzi l’altare, ove dovette abbjurare tutti i fuoi errori innanzi al Ve* 
feovó, dal quale ricevè l’aflolutione dalle cenfure, ed una mite di* 
fciplina. Adi i8.gli fn intimata la fentenza di morte dal Marefcial- 
lo di Corte della Lituania, in vigor della quale dovevano prima in>; 
cendiarfi i fcritti nelle mani dette del reo, e poi egli morire brug.' 
giato vivo, con la confifcatione de* beni, e fpianamento della cafa. 
Ma letta la fentenza, i Vefcovi di Pofnania, e Lituania fi portarono 
innanzi al Trono del Re fupplicandolo per la diminutione della pe- 
na, mentre con copiofe lagrime il condannato implorava il perdono. 
Si che li 20. Marzo fo efeguita la condanna col taglio della tetta 


incendiati prima tutti i diabolici fcritti fopra un palco, e di poi il 
cadavere di quel miferabile, le di cui ceneri furono pode dentro un 
• cannone, e tirate verfo la Tartaria . 

Morte di Morì li 2. di Agodo il Sommo Pontefice Innocenzo XL nell’età 
Innocen. di 7%, anni, prima di aver terminate le fue differenze colla Fran- 
zo X1, eia. Notali di etto come cofa particolare-, ché in tempo del fuo Pon^ 
n Acato ha creato 4}. Cardinali. 

Aletfan- Doppo 2. Meli di Conclave, fu eletto fucceffore, il Cardinal Pie-] 
dro Vlir. tro Ottoboni Veneziano, che affunfe il nome di Alettandro Vili, 

Pontefice Ritrovandoli in Francia, tanto.Ecclefiadici , quanto Secolari , i qua- 
1 ben af-' li non ottante la proibizione rigorofa del Re, riconofcevano,e difen* 
fezioaati devano pubicamente l’ Autorità Suprema del Papa, furono perciò 
nelUFran !* ver#mente cadigati , altri con la privazione delle loro cariche, altri 
eia ven- ' COn P ene pecuniarie, altri con priggioni, ed altri banditi affa, to dal. 
gonoca- la loro Patria. 

liigati. I j ue Parlamenti d’Inghilterra adi 16. Decembre unanimamente 
decretarono, che niun Cattolico potette per l’avvenire fuccedereat 
Regno della gran Bri tanta. 


1690! Il Sommo Pontefice annoverò nel canone de Santi S. Lorenzo Giudinia. 
Canoni- no, che era dato Patriarca di Venezia, S.Giovanni di Dio fondatore deli’ 
tesanti 1 dei Bopjfiatelli) S.Giovanni Facondo Agodiniano,S.Giovanni della 
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Croce Carmelitano , e S. Giovanni da Capiltrano Francefcano . 

11 Gran Signore ordinò in quell’anno , ali’ inftanza fattagli dal 
Re di Francia, che per ravvenire, dovettero avere la òuftodia del 
S. Sepolcro i (oli Religiofi Latini. 

Benché nel principio del governo di quello nuovo Pontefice , ,g ?I< 

fembraffe , che egli amichevolmente potette accordarli col Re di BollaPon- 
Francia, circa le differenze vertenti con la S.Sede, ciò non oftan- tifi ciacon. 
te l'evento rooftrò tutto il contrario. Impercioche li jo. Gennajo, ^ * Mn ‘ 
ufcì una Bolla rigorofa , nella quale fu rigettato, e condannato non 
folo il jus delle pretefe regalie, ma anche li 4. punti, (labi liti dal 
Clero Francete nell’anno i683,come prejudiziali alla fuprema auW 
torità Pontificia. 

Quella fu l’unica , e Angolare imprefa di quello Sommo Ponte» Morte del 
fice, imperciò egli mori nel principio del Febrajo , in età di S2. PapaAIef. 
anni. Fu offervato , che il numero 8. fu molto confiderabile per kmjro 
elTo, impercioche nacque nell’anno 1608. fu di nome Ottoboni , fu ’ 
creato Papa nell’età di So. anni , e nell’anno 1689. numero nelqua- 
le entra l’S.attunfe finalmente il nome di Alelfandro Vili. 

Doppo una fede vacante di 5. meli , fu electo al Pontificato ii Elettone 
Cardinale Antonio Pignattelli Napolitano, il quale in memoria di Inno- 
del tuo Promotore Innocenzo XI. affunfe il nome d' Innocenzo XII. *0*0 XII. 

Quello Sommo Pontefice abolì per Tempre il tanto odiofo Ne* A bolizio. 
potifmo, con una Bolla data li 19. Giugno, e fottofcritta da }6. ne delNe- 
Cardinali, fondando per i poveri, che chiamò i tuoi Nipotij.il potifmo. 
grande Otpedale allo Spirito Santo in Roma,, impiegando tutto il 
tuo amore verfo la povertà . Egli promefie di molto il comercio 
nello Stato Ecclefiallico . 

Egli s'adoperò con ogni fatica per concludere una onefia com- nJpji 
pofizione con la Francia , confermando però i decreti , e re* . 
lolurioni delti due tuoi Antecettori. 11 Re Chriflianiffimo fi di- 
chiarò in ifcritto, che la decifione emanata nella Chiefa Gallica- 
na l’anno 16&3. non avrebbe fortito alcun effetto, e nel medefimo 
tempo i Prelati aderenti al Pontefice proiettarono , effer nullo, ed 
invalido qualunque decreto pregiuditiale alla S.Sede. In tal gui- 
fa furono compolle le differenze, che fembravano così ardue } ed 
il Papa alficuròla Francia di non piu dilputare il jus delle règalie. 

Filippo Landgravio di Afiìa Darmflatt abbracciò in quell’anno 
la Religione Cattolica. 

Rinovò il Sommo Pontefice in quell’anno le Bolle dei fuoi an- 
teceffori contro i Janfenilli , aggiungendo nuove Cenfure . Il mag- Bolle coo- 
gior dolore, dei Janfenilli fu la morte del nominato Antonio Ar» 
naldo, che morì in età di 8 3. anni, Quello era (lato il maggior loro * 
difenfore , e nemico giurato dei Padri della Compagnia di Gesù, 

aven- 
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avendo fcritto con grande vigore contro le proporzioni della nuova 
Teologia morale, della quale erano creduti autori quelli Padri. Egli 
era flato (cacciato dalia Sorbona nell’anno idjd. a caggione dell* 
Janfenilmo , e fu coftretto ritirarli dalia Francia nell’anno i<7«>. e 
poi le ne morì in Fiandra . 

Si palesò In quello anno in Rema una fetta di uomini , ebe fi 
nominavano Equità sipocaliptici , imperciocché «'appropriavano mol- 
te cofe dell'ApocalifTe , dicendo che dovevano difendere la Chiefa 
contro l’imminente Anticbtiflo . Il loro capo fi dava titolo di Mo. 
narcha deila Santiflima Triniti, armando 1 fuoi feguaci, in nume* 
ro di 80. con fpade, c baffoni di comando, (opra i quali erano 
Croci informa di delie, e di pettorali con Caratteri, ferirti. Pret- 
tendeva quelli di piantar i Tribunali in tutte le Città dell’ Italia, 
ed appropriarli il governo. Trovandoli egli una volta nella Cbiefa 
di S.Salvadore, in tempo del Vefpero, e fentendo a cantare nel co* 

10 il verfo del Salmo 2». Quii tfi iflt Rex glurié ; rifpofe ad alta vo- 
ce Eg* fum Rix glori* nolitt timert , sfodrando la Spada. Ma la fa# 
era lnquifìzione, vi timediò ben predo , mettendo in una (fretta 
priggione quello ideato Monarcha , e .così furono difpcrfi affatto tut* 
ti i di lui feguaci . 

Per dare maggior vigore all’ofTervanza delle Bolle Pontificie , 
ebbe ordine il Governator Spagnuoio nei Paefi Baffi, di fpedire a 
tutte le .Provincie , jCittì, e Tribunali , rigorofl Mandati Reggi , 
intimando in effi , che i Janfcnifli dovettero edere efclufl da tutte 
le Cariche EccleflaAiche e temporali, e che doveflero proibirfi tut- 
ti li loro ferirti . 

Abbraciarono in quell’anno la ReligioneCattolica Giorgio Land- 
gravio di Alila Darmftatt, Leopoldo Guftavo Conte Palatino della Linea 
di due ponti, nel fuo viaggio in Italia, e Crifliano Augufto Duca 
di Sachfen-Zeitz, che fu poi Prepolito della Cattedrale di Colo- 
nia , indi Vefcovo di Giavariao, c poi Cardinale, Arcivefcovo di 
Strigonia, e Primate dell’ Ongheria . 

Mori in quell’anno il famofo e molto (limato Cardinale Cele- 
(lino Sfrondati, uomo eruditismo » per le di lui opere imprede. 
Morì parimente, in queft’ anno nel Caflel di S. Angelo in Roma, 

11 nominato Franccfco Giufcppe Burthi Nobile Milanefe , avendo ivi 
continuato le fue opere nella chimica fino alla morte. 

Li 18. Ottobre morì Michele Molino* nelle Carceri , ove era 
AeIo per 9. anni continui . 

Abbracciarono la Fede Cattolica Federico d' Adìa Darmftatt , « 
Federigo Augufto Eiettor di Saflonia , che fai) poi fui Trono di 
Polonia . La fua converdonc causò grande allegrezza nella Chic* 
fa di Dio, a fegno tale, che il Sommo Pontefice» non folo fcriflegli 
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di proprio pugno, manifeRandogli il concento , che ne aveva con* fona re- 
cepito, ma fece inoltre fparare il cannone del Caftello S. Angelo, ^ r ', co * «■ 
e cantare il T* Deum nelle Chiefe principali di Roma. E«v*a. 

Arrivò in quell’anno la nuova dalla Cina , che quell' Impcradore ProgiHo 
aveva già da molto tempo permeilo con un publico Editto, ladivul- delCriftu- 
gazìone della fede Cattolica nei fuoi Stati j ricordando però in elio 
all! MiUionar) ApoRolici , che acciò quella permilfione duraHe per 
molto tempo; fe ne ferviffero con la debita cautela, tenendo in fre- 
no quei Criftiani , che fono foliti a procedere inconiideratamente , 
e di avere tutta la mira , acciò la Religione Cattolica fi uniformar* 
fe quanto piu folle pofiibile , agli antichi collumi di quell* Impero. 

Inforfe una dlfputa tra Gefuiti, c Carmelitani, a motivo che i Contrailo 
Gefuiti, nel famofo libro intitolato ulti* S anelar um , Rampato in tra Gelui- 
Anverfa ponevano in dubio fe i Carmelitani traellero la loro origine 
dal Profeta Elia il Tisbita, che dimorava nel monte Carmelo. 1 Car- * 
melitani non volevano lafciarfi privare coR facilmente di quell’ono- 
re, e della loro pretefa antichità., onde le difpute s’inoltrarono a tal 
fegno , che irritarono piuttollo le cole, e diedero motivo a maggior 
contraili, per lo che il Sommo Pontefice impofe il filenzio ad am- 
bedue le parti . .... 

L’ Arcivefcovo di Cambrai Francefco Salignac de Fenelon , fece II libre» del 
Rampare un luo libro intitolato . La dichiarazione dei fondamenti ^'^cam 
dei Santi, fopra il CriRianefimo interiore. QueRo libro che tratta, braicagio- 
va principalmente la dottrina dcll'amor paro , causò nella Francia na dei di- 
grandi diRurbi , impercioche dal Vefcovo di Mò Giacomo Francefco ^' u I.bi nel- 
Boffuet , fu dichiarato fofpctto di Quietifmo ; e poi condannato 11 raacii '* 
. dal Papa. 

Malfimiliano Emanuele Elettor di Baviera ordinò che ogn* anno 1698. 
li i6. Giugno li celebralle {biènnemente ia feRa di S. Benone Vefco. 
vo di Millnia cannonizato nell’anno 1529. per intercedione dei 
quale era guarito da una pericolofa malatia. 

Mori li ij.AgoRo di queR’anno in Vienna, il P. Marco d’Avia- 16)9. 
no Cappucino amato da tutti non folo per la fua pieci, ma anche Morte de^ 
per li miracoli da elio operati. L’Imperador Leopoldo onorò il di d 

lui fepolcro con li fegurnti Cronoftici. Cipuceioo 

patri MarCa De al' lana Vera JejV JerVo reqUUS & LUX perpetUa. 
patri hlarCo ab aVIana CapUCIno CenCIunator ! eVangrLICIS Vinti riha t eXornata. 

Vienne aUflrle In o/C* Lo DaMInl {Vi JìfaVIter eXplrantl . 

LeopoLDUs aUgUftUi aUgUJij JUa flLilqUc MtefliS pasVere . 

Fn proibito, e condanato con Bolla pontificia il libro nominato p ro jbiaio. 
del Arcivefcovo di Cambrai, il quale benché fui principio fi dif* ne del li 
fendelle, con tnttociò moftrò poi tanta venerazione verlò la S. Se- bro iteli 
de , che fi fottomife volontariamente alla fentenza del Sommo 
Pontefice. : - . ' ' ' . J j, ra j t 

Nel > 
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48 Racconto della 

Nel fine di quello fecolo fu celebrato in Roma con le lolite 
cerimonie il gran Giubileo .• Ma il Papa fi ritrovò coti infermo, 
che non potè fare in perfona la funzione di aprire la porta d’oro, 
onde fupplì il Cardinal Vice Decano, che era quella volta il Car- 
dinal de Bovilloj cllendo' parimente infermo il Cardinale Cibo De- 
cano . 

Durò la malatia del Sommo Pontefice Innocenzo XII. fino al 
dì 15. Settembre, nel quale morì in età di anni 86. 

Dopo un Conclave di 3. meli , fu eletto il Cardinal Giovanni 
Francefco Albani, nativo di Urbiuo, che ailunfe il nome di Cle- 
mente XI. e per cfler fcmplice Prete , fu prima confacrato Vefco- 
yo , e poi Coronato Sommo Pontefice li 8. Decembre. 

11 Duca di Savoja allegò una Bolla di Nicola V. nella quale 
gl* era fiato accordato il jus di nominare alti Beneficj Ecclefia. 
Ilici, non foto nella Savoja, ma anche nel Piemonte, e dopo va- 
rie negative gii fu dal nuovo Papa confermata. 

Morirono in quell'anno Martino Stegaert Profefiore di Teolo- 
gia nell'Accademia di Lovanio, e Decano di S. Pietro nella me* 
dcfima Città . 11 fuo nome è molto noto nella Controverfia Jan. 
fenifiica. Li 6 . Giugno morì il famofo, ed a tutto il Mondo no- 
to Cardinal Pietro Matteo Petrucci, dell'Ordine dei Preti dell’ 
Oratorio, e Vefcovo di Jefl. 

Per ben componerc le differenze , che nafcevano nella converfio- 
ne degli Indiani, e fpecialmente dei Cinefi , fu creato dal Sommi 
Pontefice Patriarca d’ Antiochia, un tal Prelato Francefe Tòma, 
fo de Tournon , e poi dichiarato Vifitator Generale di tutte le 
Chiefe delle Indie Orientali, e della Cina, Legato a Laterc in 
quelle: parti . . -j 

Adi 12. Febrajo fu con Bolla Pontificia ad ifianza del Re di 
Francia condannata l’opinione di 40. Dottori della Sorbona , i qua- 
li avevano approvate j>. proporzioni eretiche cfpolte in quella 
Univerfità da un Dottore inietto di Janfenilmo, con che quelli, 
che ricufarono ritrattarli furono cofiretti fuggire ne’ Paefi Balli , 
e per loro maggior ileurezza ritirarli in Olanda ' 1 

Facendoli la correzione del Breviario di Pariggi , fu melìa la 
quefiione , fe S. Mauro ( dal quale porta il nome là- Congrega- 
zione dei Monaci Benedittioi in Pariggi ) fia veramente quello , 
che è fiato difcepolo di S. Benedetto ? £ fe in fatti fi debba te- 
nere S. Placido per di lui difcepolo) L’Erudito Teodoro Ruinàrc, 
ha difefi ambedue quelli Santi contro Antonio Baillet . 

Benché Delle fette': Provincie unite dell' Olanda i la Religione 
Calvina fia la predominante, vi. tono con tuttociò molti abitanti 
Cattolici, ed un Clero aliai numerofo, che viene diretto da un 

Vica- 
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Vicario Pontificio. Occupava quefta canea up tal Pietro Cedue, 1 ^ 

Arcivefcovo titolare di Scballe, e. gli Olandeli erano molto con» . 
tenti di effo. Ma come egli era buon amico di Antonio Arnaldo, 
cadde in fofpetto alla Corte di Roma, ove appena gionto, in-oc* 
cafione del gran Giubileo del 1700. fu trattenuto, e citato in- 
nanzi ad una Congregazione, perche dovelle diienderil dalli fof- 
petti , ebe cadevano fopra di lui ; e perche la difela non fu (li- 
mata badante a difiroiparla , fu fpedito in Olanda un decreto 
Pontificio, con la fofpeofione del di lui Ufficio > lo che causò 
grandi difturbi , e grande rammarico al Codde , che fenz altra 
fperanza fe ne ritornò nell'anno 170J. 

Aveva fatta una traduzzione del teftamento nuovo in Francefe II Nuovo 
nell’anno paffuto, il famofo Richardo Simon ; Sacerdote dell’Ora- 
torio, contro la quale publicò in quell’anno 1’ Arcivefcovo di Pa- (a ln f r f„, 
figgi , e Cardinale di Noailles un editto, e la rigettò come er- cele <^1 
ronca, e pericolofa, (pecialmente per edere (lampa» lenza permif- Padre Ri* 

(Ione, lo che è rigorolamente proibito nel Coocilio Nazionale di ■ N 

Trancia. Ma il P. Simon adofsò la colpa di queit’ultimo fallo ai- ictjcitoa 
lo Stampatore, difendendoli quanto agli altri punti, che veniva- traila » 
no riputati erronei e periglio!! , da che nacquero molti litigj c 
combattimenti di ferirti. Morte dì 

Mo>l li 28. Febrajo di quell’anno, 1- erudito Teologo Giovanni Giovai 
Bactilla Thiers, noco a badanza nel mondo per i luoi curioli baiiilla 
fcritti delle Perucche, Carrozze, Giuochi ec. 

Fu Tempre molto (limato il P. Pafcafio Qu/fnel , Prete dell’ Ora, 
torio, verfato nei fcritti dei Si Padri, ma dopoala morte di Anto- oel 7,^,, 
nio Arnaldo, fu conliderato per capo de Janfenifti. Onde cHendo- nell’OUu- 
(1 ritirato dalla Francia nell’anno 1681. ebbe ancor egli la dif- da, 
grazia con diverfi altri, di rimaner priggioni a Bruxelles nell’anno 
170$. P er ordine del Re, ma ancor ivi ebbe l'incontro di fuggire , 
e ritirarli in Olanda , ove (1 difefe in ifcritto nell’anno 170 j. ma 
tutti i fuoi feruti, e principalmente il Nuovo Teftamento colle fue 
note furono proibiti, e condannati. Quello fu il principio delia 
gran torbidi nella Chiefa Gallicana . " Mutazioni 

ElTendo (lata confiderà» fempre l’accademia di Lovanio, per la DC j|- aCM . 

Sede Capitale de Janfenifti j fi maneggiarono a tal legno l' Inter- demia di 
nunzio Pontificio di Brullelles , e 1’ Arcivefcovo di Malines Cedendo Lovama. 
j Francefi in qutl tempo padroni dei Paefi Badi ) che tutti i Janfe- 
nifti così pubi ici , come privati, depofero le loro cariche, le quali 
furono poi conferite a fogetti obedienti agli ordini Pontificj. 

Il P. Liberio, che era (lato finora Prefetto del Colleggio do Prt* Il P.Lib:- 
pagtnd* fide, fece’ ufcirC il primo Tomo delle fue Controverse , e 
non ellendo egli mai (lato in fofpetto, fi prometteva tutto il bene j a n U0U |. 

Toma PII, D di quel- fino. . 
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di quella opera . Ma il 1\ lutto Hibernefe fece vedere , che 
in tua erano pafcolte molte dottrine contrarie alla fede Cattoli- 
ca! e lavorevoli alli J .uienilti, onde portaca la caufa avanti l’ in- 
quilisione^fu ncoiiyiciuio il L>. Liberio per reo, e fu deporto dal 
- luo UII1210. 

Avendo intraprefa i Protettami nel. principio di quello Secolo \ 
XViii, una riparazione dell'Almanacco, colla quale criticavano 
p.rccciii diletti! ebe dicevano trovarli nel Calendario Gregoriano. 
Perciò il Sommo Pontclice ordinò una Congregazione particolare- , 
nella quale era PuliJentc Francelco Bianchini Camerario , e Se- 
gretario Poiitihcio. Quclta Congregazione ha fatte (lampare alen- 
ile opere, che fervono a quello propofito , e fpecialmente il Libro 
intitolalo ac Calendario, Cr Cyct» Solit ac Cantne Pafchali , in foglio. 

Mori li 4. Geuuajo di quclt' anno il Cardinale Arrigo Nons, 
Agoitiniano j tgii e ftato prima Profelfore di Teologia a Pifa , 
ludi Bibliotecario del Vaticano, e poi Cardinale nell’ anno 1 695. 
uomo S-pieot. liimo , che ha acquiftato gran credito colla fua Sto. 
da Pei.giana, e con altie fue opere. Li 14. Febrajo mori il gran 
ControvciilUa Franccfc, Giacomo Cenigno Boduet , prima Vefcovo 
di Condoni , e poi di Mò, noto al mondo tanto per le fue opere 
impareggiabili, quanto per le Controverse avute in ifcritto con 
Ba luagio, Buruct, Fenelon , ed altri. 

Il lupranumiuato, Pietro Codde, fece Rampare, una Lettera inti- 
tolata, £pijM a tic /*« ad nrbem Romam ttincrc, ac de muncrit fai 
inter atUicnt , e fcóptcndo in ella la nuditi de fuoi nemici ; etti 
per quanto vien qeted, lì maneggiarono tanto, che ilSommo Pon- 
tefice condannò con una Bolla dei j. Aprile dell’anno 1704. tut- 
ti 1 icntti del Codde, privandolo affatto del fuo uffizio, e foftitu* 
cndo nel luo luogo un tale Teodoro Cokkio, ad edere nell* avve- 
nire Vicario iu Olanda. Però a quello fi oppofe gagliardamente 
il Clero Cattolico "Olandefe , e fpecialmente il Capitolo di Utre- 
ch, e quello diArlem, c le alte Potenze prefero forco la loro pro- 
tezione li Codde, dichiarandoli in un mamfetto publico di non vo- 
ler lopportare -altri in quell' uffizio^, che 1 ’ accennato Codde. la 
Anvcilu fu Rampato in quell’ anno un opere intitoli» Cau- 
fa Coddcna. 

Finalmente in quell' anno fu decìfa , in tal guifa quella fa- 
conda t Che Codde doveUe tettare deporto, ma che il Sommo Pon- 
tefice calla ile anche il Cokkio, nominando in vece fua un tal Ge- 
rardo PatKam di Lingcn. , 1. 

Quanto piu fi cercava di fopprimere i Janfenifti , tanto piu etti fi 
divulgarono nella Francia;, c nei Pacfi Baffi. Perciò nacquero tra di 
loro vane dittenfioni , infognando alcuni, che Dio voglia con volon. 

‘ tì fin- 
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tà inetti la falute di tutti gli uomini, e che Crifto fi a morto ve- 
ramente, e /laceramente per tutti ; e perche quelle propofizio- 
ni , erano negate dagli antichi, e moderni Janfenifti, perciò que* 
fti venivano chiamati riggidi, e gli altri i moderati . Sinora fi fono 
fempre difefi gli Janfenifti colla diftinzione, interni jnrit (y fnQi, 
ed in confeguenza dicevano, che la condannazione di Janfenio non 
era, che una cofa fitti, nella quale può errare il Papa . In quell* 
anno fi oppofe con ileritti publici a quella diftinzione l'Accademia 
di Duai, e Fenelon Arcivefcovo di Cambrai, difendendo 1 ’ autori* 
tà del Sommo Pontefice anche nelle cofe di fatto. 11 Sommo Pontefi- 
ce vedendo, che fin ora non fi era pofiuto. mettere argine alla di* 
latazione di quella erefia, ordinò publiche preghiere a Dio, implo- 
rando la grazia, ed afiìlienza deli* Altiftìmo , per effettuare ciòcche 
egli fi era propofto . Indi fu publicata li 1 6. Luglio una Bolla 
ngorofa, nella quale venivano confermate tutte le antecedenti, e 
condannata la nova dottrina con la già detta diftinzione.- * 
Fù inviato breve a tutti i Vefcovi di Polonia , quali erano efor- 
tati a difendere , e foftentare fui Trono Augufto 11 . . Quelli 
però non inoltrarono il dovuto rifpetto al Sommo Pontefice , im- 
perciocché incoronarono Stanislao , che era flato innalzato dalli 
Svezzefi .' 

Fù cofa molto particolare’ a vedere, che Pietro.il Grande, Czar 
di Mofcovia , diede in quello anno un Diploma publico a i Cap- 
pucci , nel quale perniile loro di fabricare ;0q Conventino in Mo- 
lo, c di godervi tutti quei privileggj , éÙ immunità, che godono 
gli Ecclefiaftici Mofcoviti . 

Il Sommo Pontefice non foto abolì alcuni abufi publici in Roma, 
ma vi ordinò anche una vifita delle Chiefe , e Conventi , contro 
di che fi oppofero molto le Chiefe Nazionali , ma furono finalmen* 
rte corretti ad ubbedire . . , 

Monfignor Filippucci nativo Romano, e votante di Signatura , fi 
acquiliò tutta la filma col ricufare la dignità Cardinalizia efibita- 
glt li 17. Màggio, alla quale egli fi riconofceva incapace attefa la 
fu* povertà .’ Indi ritiratoli in un Convento, morì li 12. Luglio, 
ed ehbe per Ordine Pontificio quello Elogio . M t&nut , quìa me- 
ntii, m'Àximus quid tenuii . . / 

Li Frali Agoftiniani di Pavia , notificarono da per tutto con 
grande allegrezza, di avervi trovato il Corpo dj S. Agoftino. I 
Canonici Regolari di quella Città fi oppofero foftenendo , efier le 
Oda ritrovate di un Uomo ordinario, per nome Agoftino, e la co- 
fa gionfe a tale contrailo , che’fù duopo ricorrere a Roma , p^r 
acquietarli. ' j ’ ' ’* ^ 

Benché Ragozzi Capo de' Malcontenti , Ribelli dell’ Ongharia , 

D i fo.fe 
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folle Cattolico di Religione , ciò non ollante trattò molto mala* 
mente il Clero, e fpectalmente i Gefuiti , contro i quali era a tal 
legno irritato, che li fcacciò da quel Regno, non oftante le Snpr* 
pliche, e Procelle da elfi fatte. 

La Principetla di Wolffenbuttel Elifabetta Criftina , deftinata 
Spofa a Carlo 111 . Re di Spagna , ed ora Imperatrice felicemente 
regnante , pattando per Bamberga , fece il primo di Maggio la 
fua publica profelfione di Fede, nelle mani dell'Elettore di Ma- 
gonza, e Ve (covo di Bamberga , Lotario Francefco . Il Umile fu 
fatto da Federico Guilelmo Duca di Holflein Bcclc. 

11 Tribunale dell' Inquifizlone di Madrid, fece publicare , li 4. 
Settembre , in una Solenne cavalcata , un nuovo Indice dei Libri 
proibiti, lavorato in fei anni continui. 

Morì in quello anno nel fine del Decembre , a Pariggi , nell' 
Abbazia di S. Giovanni de Prez, il diligente , e famofo Benedet- 
tino Giovanni Mabillon, nell'età di 7 6. anni. 

> Lodovico Elia.'du Pin , ritornato dall’ elilio in Pariggi , ebbe 
ordine di fcrivere quel fuo Libro Ac Pottjìttt Ecclefìtftic * , occul- 
tando però il fuo nome, e limitando di molto l’autorità Pontificia. 

Abbraciò la S. Fede Cattolica, in quello anno il Principe di 
Hanover, Maffimitiano fratello del Duca, ed Elettore .di Hano* 
ver, che fù poi Re d’Inghilterra. 

Fù con breve ; Pontificio rigorofamente condannato, e proibito 
il N. ’Teflamento, del P. Pafcafio Quefnel ; fi oppole 1 * Arcivefco- 
vo di Pariggi Cardinal* Noailles, a motivo ebe quel Libro erti] 
Aampato colla di lui approvazione, e da qui nacquero i torbidi , 
ed i contraili circa la Confiituzionc Vnigenitni , che durano tut- 
tavia finora . 

Benché il Sommo Pontefice Aleffandro VII-, avelie (labilità, ed 
approvata nell’anno 1661. la Dottrina dell’ Immacolata Conce- 
zione della Madre Sàntilfima di Dio , non erafi per anco celebra- 
ta la Solennità della di lei Fella , quale fù finalmente ordinata 
da Clemente XI., con Bolla emanata li 6 . Decembre di quell'anno. 

Giovanni Hardovin Geluita, Uomo molto eruditi*, e letterato, 
dichiarò ne’fuoi Scritti fofpetto il Tello greco della S. Scrittura , 
come anche i Scritti de’S. Padri Greci , e Latini , e diverfl altri 
monumenti della Chiefa, tenendoli per Apocnfi. Onde lu obliga- 
to di fare una publica ritrattazione li 37. Decembre. 

Li 5. Novembre, fece il Sommo Pontefice publicare una Bolla,, 
rontro il Convento Port-Rojal che era fiato da molto tempo i) 
Patir, or, degli Jantenifii, nella Francia . Il Re fece allora levare 
Inbito tutti quei Religioiì , difpergccdol i di qui, e di là, e fece 
rovinare quel Convento. 

’ J 5 - Mo- 
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Morì li 2p. Settembre l’Erudito Teodoro Ruinart , nell’età di 
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Abbraciò in quello anno la S. Fede Cattolica, il Regnante Du- 
ca di Wolffenbuttel, Antonio Ulrico, e nell’età di 77. anni fece 
egli pubicamente la profefljone della Fede Cattolica, a Bamberg , Ulrico , 
nelle mani dell’Elettore di Magonza; Volffen- 

Doppo parecchie, e lunghe inftanze, permife finalmente in que- battei , lì 
fio anno Augullo li. Re di Polonia, ed Elettore di Sallonla, a i fi Cairoti» 
Cattolici, di fare nell’avvenire pubicamente il loro Uffizio Di- C0 jybeìo 
vino, nel Cartello di Lipfia , detto Pleidenburg , onde vi fù detta efereizio 
la prima Meda, li j. Giugno, e vi fu predicato per la prima voi- della Relf- 
ta li S. del medelìmo . 

Li id. Febrajo di quello anno morì in Francia, l'eloquente Efpr. 

Flechier Vefcovo di Nimes. 

Morì fui fine di quello anno il Copra citato Pietro Codde, Ar- 
civefcovo di Seballe," c deporto Vicario Pontifìcio dell’ Ollanda . 

E (fendo egli già vicino alla morte in Tltrech, ove morì, fù vifita- 
to da Aleffandro Borgia, Auditore del Nunzio Apoltolico di Colo- 
nia , il quale dimandò al Codde 2. cofe. 1. di fottofcrivere una 
certa formola, con tra il Janfenilmo, e 2. di approvare, e fottofcri. 
vere tutti i Decretti, fatti a Roma circa il luo perfonale , e cir- 
ca i fuoi Scritti, li moribondo Arcivefcovo gli rifpofe : Che quan- 
to al primo, era egli pronto di fottofcrivere anche col proprio fan- 
gue tutto ciò che rifguarda, ed appartiene alla S. Fede ; ma che 
quanto alla quell ione fatti, quella rimaneva ancora in dubio , lo 
che non gii permetteva di fottofcrivere lenza dichiarazione il for- 
molare ptopoftogli. Al fecondo, che egli fi era già fottomeffo ai 
Decretti Pontifizj, quanto poteva , e che perciò fi era alìenuto 
dall’ efercizio de’ fuoi Uffizj ; ma che elfendo più che ficuro della 
foa innocenza, non poteva condannare fe fte’ffo con una fotrofcri- 
rione . Non potendo dunque effettuare cofa alcuna il Borgia , e 
morendo così il Codde, fù fatto un Decretto dal Tribunale dell" 

S. Uffizio di Roma, li 14. Gennajo dell’anno 1711. con proibizio- 
ne di orrare per il defonto Arcivefcovo di Seballe , al quale fù 
denegata la Sepoltura Ecclefiallica , e ciò fpezialmente per (lami- 
re un efempio, che fervide di terrore ad altri. 

11 Sommo Pontefice Canonizò in quello anqo , li 4. Beati fe- 
guenti. 11 B. Pio V- Dominicano, B. Andrea de Avelino, Teatino 
B- Felice Candace Cappucino , eia B. Cat carina di Bologna. 

Abbraciò in quello anno la S. Fede Cattolica , Carlo AlelfandTO ma Ponte- 
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v . 

A Vendo da qualche tempo caofati grandi didurbi nelle Chiefe 
Luterane della Sadonia, li così detti Cripto Cai vinidi , vi ri- 
mediò Frederico Guglielmo Duca di Saflen-Altcnburg , che era ftato 
Aminiftratore di quell’ Elettorato , diacciandoli quali tutti da que* 
paci!. Indi l’Elettore Cridiano il. d mollrò anch'egli molto zelan- 
te, per confervare ne’ Tuoi (lati la Religion Luteranada lui profetata. 
All’incontro Ferdinando Arciduca d’Audria bandì tutti i Lute- 
icaeciari ran j j ft at i ereditari, cioè dalla Stiria Carintia, e Crognola pri- 
luoghi; vandoli de loro beni. 

I Svezzefi non Colo depofero dal Trono il Re Sigifmondo III. a 
motivo che egli aveva abbraccia Ja Fede Cattolica ; ma .hanno 
inoltre conclufo nella Dieta del Regno , che non debba tole- 
rard altra Religione, fé ncn quella della Confedione Augudara. 

Li 7. Marzo d> quello anno fu coftretto per ordine del Duca 
Arrigo Giuglio, il Dottore Daniele Hoffman, a ritrattare pubi- 
camente il fuo errore, col quale infegnava che la Filofofìa da per 
fe , nel fuo vero ufo, era contraria alla Teologia. Egli fù Profef- 
-* fore publico a Helmdadt. 

Gli Eotu- Dalle controverse nate tra i Luterani , inforfero glicosì detti Entu- 
rt?;-.* Fa * fisdi «Fanatici, che diedero occadone con i loro ferirti a grandi litig- 
gi. Sotto quello nome venivano inted quegli i quali dall’indinto 
del loro Temperamento malinconico, e dal dedderio di riformare il 
Cridianedmo in materia di Fede, e dei Miflerj Divini, tì allontana- 
rono totalmente dalla dottrina commune degli altri Teologi Lute- 
rani , confervando opinioni affatto particolari con diverfe ofeure , ed 
anfibologiche frad , fondate a loro dire fopra revelazioni , ed il- 
ludrazioni particolari avute da Dio. Elfi apropriarono alla Sacra 
Scrittura, un certo fenfo midico particolare, didinguendo la pa. 
rola interiore dall’ ederiore , e cercarono di vivere edernamente con 
un modo cfemplare, ed indagare l’eflenza di tutte le cofe create, 
fecondo i principi di Paracelfo. Sprezzarono tutte le altre Scienze Fi. 

" lofofiche e curiofe, anzi le proibivano affatto. Viene tenuto per Au- 
tore di queda gente in quetìo fecolo un tale Valentino Weigel, 
Parocho Luterano a Tfchopau nella Mifnia, che morì nell’ anno 1 5S 8. 
il quale viene incolpalo di parecchj errori, come di aver rigetta- 
to tutti i mezzi ederiori per il conquido della Beatitudine eterna, 
<di aver voluto procurare, che tutte le cofe fodero communi in que- 
, ' fto OOO; 
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fio mondo, di aver negato la reffurrezione degli empj, di aver in- 
fegnato che gli uomini venivano falvati non per Crido, ma con 
Crido, che elfenzialmente abitava in loro. 

Inforfe quedo anno un altro nuovo Scifmatico nella Chiefa Lu- 
terana , di nome Eufebio Meifnero di Bafilea uomo molto dotto, 
che era dato Correttore nelle Stampane. Quedo fi fece avanti col- 
la fua dottrina in Olanda ingegnando, che fi doveffe leggere fola- 
jncnre la pura S - Scrittura fenza fpiegazione alcuna, inoltre che 
Crido veniva annunciato folamente in figura', benché fembraffe fe- 
condo il fenfo litterale edere di già verificata la di lui venuta. 

Indi diceva non efiervi mai data una Chiefa vifibile, ma che fo- 
Io vi fiano, e pollino efiervi alcuni , i quali diventino vivificati cor 
me veri membri di Crido, 

Altrocontrado nacquecon unSacerdote Luterano per nome Giero- 
lamo Hirnio a Roterdam, il quale voleva adoperare del pane fer. 
mentalo come i Calvin idi, contro di che fi oppofero gli altri Lu- 
terani d'OIanda. Ma benché gli aderiffe la plebe ricufando quedi 
di obedire al Sinodo Lacerano, e tralafciare una fimil novità, fu 
fofpefo dal fuo Uffizio, e poi licenziato. 

Aumentò in quedo tempo il numero degli Entufiadì, e dei Li- 
bertini un certo pittore in Fiandra per nome Torrentio, il quale 
infegnava che fi poteva vivere a fuo capricio quanto all’interno, 
purché l’efterno folle modedo e pofato. li Magidrato di quella Cit- 
tà, ove egli fi trovava, fece una perquifizione rigorofa contro di lui, 
che non feppe trovare altro futrerfugio, che la negativa; e perciò 
fu condamato ad una priggionia di 20. anni , doppo la quale an- 
dò in Inghilterra donde non trovandovi aderenza , ritornò in Fian- 
dra, ove morì nell’anno 1645;. 

L’Accademia di Wittenberga celebrò li 18. Ottobre il fuo pri- .' 6oi \ 
mo Giubileo, giorno nel quale fpirava un Secolo, da che fu fon- 
data da Frederico Guglielmo Elettore di Saffonia. Queda Accade. Vitcero- 
mia fi vanta di avere avuto l’onore di laureare in Teologia Lute? bergicile- - 
10, che in ella, cominciò ad infegnare la fua nuova dottrina. niverfano* 

Si trovò in quedo anno i6oj. in Danzica untai Giacomo Adam del primo 
che era Predicatore della Chiefa di S. Elifabetta , e che aveva pre. luoSecoIo 
dicalo nel Palatinato tra i Calvinidi ; quedo era aderente agli ' l 6 o ì» 
Entuliadi, e predicava publicamente la loro dottrina. 

Morì in quedo anno li 4. Aprile, il Dottore Egido Hunnio , nell’ 
età di j j. anni. Egli era Profeffore di Teologia nell’Accademia di 
W ttemberga , ed era moka bene merito nella Chiefa Lucerana coni 
fuoi fcritti, e dottrine. •'» ' Diverff 

In queRo anno in circa diventarono celebri alcuni Luterani, che Setrari ner. 
con diveife inconvenienti fpeculazioni vantaionfi infino di aver re r ^.^ùtera" 

D 4 vela- 
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relazioni da Dio. Tra quelli erano i feguenti. Egidio Guthman,nato gin 
fin dalla metà del fecolo pailato nella Svevia fua Patria. Dicci! che egli 
abbia compollo un libro col titolo. La Revelazione della Maellà Di- 
vina ; nel quale dimoflra come Dio fi è revelato fui principio con 
parole ed opere, a tutte le lue Creature , e come ha compendiato cu- 
riofamente in una breve fcrittura tutte le fue opere, la loro nato, 
ra , virtù, qualità , ed effetti , la qual fcrittura poi contegno al pri. 
mo uomo, da lui creato ad imagine fua . Quello libro fu rillampato 70. 
anni doppoda Arrigo Amerbacb , predicator Luterano a Halberlladt; 
mai Teologi delle (Jniverfità di Jena , Wittemberga , e Li p il a lo trat- 
tarono molto malamente, a. Paulo LautenfacK che era (lato pittore 
ed organifla a Nurenberga, fcriil'e nel fecolo palTato, ma non fu no- 
ti i fuoi fcritti che nel prefente, imperciochè Valentino Weigel , 
fece (lampare le fue opere, con fpeziaieefpofizione, e dichiarazione, 
a Francforc fui Meno. 3. Il Dottor Arrigo Conrado, conofciuto da fuoi 
fcritti fui fine del pailato, e fui principio del prefente fecolo, nei 
quali egli fi chiamava Dottore di Medicina , e dilettante della Sa- 
pienza Divina, e da altri viene annoverato tra i ProfelTori di Liplia, 
Nella prefazione della (ua confezione, fa egli menzione di le me- 
de limo efierfi dato allo (ludio dell'Alchimia in età molto tenera, 
avendola ufata teoricamente, e praticamente nell'anno 13. di fua 
età, ma che di poi aveva acquillaro lo Spirito e -la Grazia della 
difeernenza in quell' arte da Dio, col mezzo dell’orazione, e fati- 
ca , da che aveva imparato a fuggire il male , e la menzonga , e con- 
fervare il bene, e la verità. 4. Matteo Werber, che ville parimen. 
te nel Secolo pattato, e morì nell'anno 1 5 6 p. in età di 39. anni, 
ma non fu noto, che in quello fecolo da tuoi fcritti , da quali fem- 
bra che egli non folfe di veruna di quelle Religioni , che vengono 
tolerate nella Germania, ma che abbia avuti altri principi, e fon- 
damenti particolari; molti però lo mettono nel numero degli Entufialli 
ed Anab-tilti . j. Paolo Kaym , cheabitava a Ligniz nella Silefia ; egli 
fu uomo dotto, e come altri vogliono Gabelliere in quella Città. 
Si refe noto fui principio di quello Secolo, e quali in quello anno, 
con divertì fuoi fcritti mi Ilici , ùampati non mettendovi in elfi , che 
le prime due lettere del fuo nome. P. K. Morì poi nella medefima 
. Città nell’anno 163$. 6. Giuglio Sperber fu coetaneo dei preceden- 
ti, e Configiiere del Duca di Anhalt, a Dettau morì poi nell'anno 
1616. Molti lo numerano tra la fetta de’ Roten Creutzer, detti co- 
li dal loro Autore, ed in quel anno medefimo della fua morte , ufcì 
un libro a DanZica intitolo.* Ecco Frattruitotis Rofe* Crucis. Gli 
altri fuoi fcritti poi ufcirono doppio la fua morte, e furono (lampati 
in Olanda da Benedetto Eahnfen nell’anno 1660. e 166 1. 7. Ifoios 
Stiefel , Mercadante nativo di Erfort , che ebbe lite col M.ig (trato 

di Lari* 


"DigitrzecTbyX7oògle 



Storia EccJeJìaftica . 57 

di Langenfaltza che pretendeva proibirgli la vendita del vino. Ma 
Stiefel ottenne fopra di ciò un privileggio dall’Elettore di SaiTonia. 
Non lasciandoti più trovare con tanta frequenza nelle publiche ra- 
dunanze , furono fatte delle accufe veementi contro di e(To nel Con-' 
fitioro di Lipfia , perche le folle imbevuto della fetta degli Entufiatii , e 
perche avelie detto fra altre proporzioni, anche quella •• Che egli 
non era peccatore , ma che in lui vi folle Crifto Figliuolo di Dio. 
non folo fecondo la virtù, ma anche fecondo l'afltnza &c. Fu dun- 
que citato Stiefel , a Lipfia , per rendere conto delle fue propor- 
zioni, e di giuflificarr ivi di quanto veniva incolpato. Ritornato 
poi da LipOa a Langenfaltza, e non defidendo dalla fua dottrina, 
fu pollo nelle Carceri, ove (lette più di un anno fin che ottenne 
ìa libertà, con condizione di ritrattarfi publicamente de fuoi er- 
rori, ma egli fe ne fuggì fccretamente, ed andò .nella villa di Gifz- 
persleben, vicino a Erfort, ove aderì per qualche tempo alle fue 
Sciocche opinioni, fenza impedimento, e poi fi fcamifchiò negli af- 
fari di Ezechiele Meth 8. Quello Ezechiele Metb , che nominava!! 
l’Arcangelo Michaele, era nipote del Stiefel per parte di Sorella, 
ed abitava parimente a Langenfaltza. Avendo ben comprefi i Prin- 
cipi e fondamenti della dottrina di Stiefel, fi unì colla fua Madre 
Barbara Sorella del Stiefel, e col fuo cugino Nicolò Greotitfch,e 
fecero peggio del Stiefel, col Clero di quel luogo, ma vi fu mef- 
fo ben predo rimedio colla carcerazione di tutta quella Compa- 
gnia, nel qual tempo non potendoli più celare il Stiefel, fu le- 
vato da quella villa, e pollo priggione con gli altri; e così furo- 
no coll retti tutti a tralasciare per l’avvenire le loro dottrine, e la pre; 
dicanone , con altri Ufììzj Ecclefiadici . Nulla giovò loro la pro- 
trazione e la fatica della regnante ContelTa di Gieichen, a Ohreurf, 
che fi era imbevuta della loro falfa dottrina > ma furono condan- 
nati ad una grande pena pecuniaria, a ritrattare publicamente, li 
loro fcandali , e ad allenerfi per fempre dalle adunanze fecrete. 8. 
Dietrich. Volchard Cornhertz nativo di Olanda , nell’anno 1522. 
in Amfierdam. Egli fù fui principio Ajo dei figliuoli del Signore 
de Brederode , e poi fi (labili per qualche tempo a Harlem, facen- 
do la profelfione d’ intagliatore di rami . Nel anno 30 . di fua 
età, s’ applicò allo (ludio della Lingua Latina , ed efiendo di 
una mente molto abile, imparò ben predo ad intendere i S. Padri 
molto bene, ed applicandoli in oltre ad altre Scienze, nelle quali 
fi refe perfetto, fù fatto nell’anno 1561. Notajo , e nell’anno Se- 
guente Secretarlo della Città di Harlem. Ma producendo .egli Sem- 
pre Urani Sentimenti in materia di fede, e diffendendoli con gran- 
di patitone, ne volendoti lafciar perfuadere a rjggettarli, fù con- 
dotto prigioniere all’ Aya, ove fù procedalo , e condannato ad 
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una carcere perpetua. Ma finalmente porto in liberti, andò in di* 
verfiluoghi, finche mori a Goude, nell'anno 1590., nel 6 S. di fua 
età. Peraltro viene egli incolpato univerfalmente di edere (lato 
un vero Libertino. Come anche, che egli abbia fperato, che avanr 
ti l'ultimo giorno del Giudizio Univerfale , farebbero degli Uo- 
mini, dolili agli Aportoli , i quali radunarebbero una nuova , e 
vera Chiefa di Crirto. 9. Quefto Cornherts, fù imitato in quefto 
Secolo decimo fettimo, nei fuoi Scritti Eccledartici , da Gaipato 
Coolhaes parimente Olandefe, che era llato prima Religiofo Cat- 
tolico, e dipoi Predicante Luterano, a Lcyden. io. Armano Her- 
berts prima Religiofo Cattolico, e di poi anch'egli Luterano pre- 
dicante nella Germania fuperiore, da dove fù chiamato a Dordrecht, 
e poi a Goude, per il mededmo Minirtero. 

Ad irtanza deli’ Elettor Palatino Federico IV., furono porti in 
quello anno i fondamenti' a Eidelberga , e fù principiata la cosi 
detta unione , nella quale i Stati Protcrtaati concordarono fra di 
loro, di dard ajuto contro l’imprcfe del Papa , e de' fuoi Aderen- 
ti > ogni qual volta quelli vorrebbero intraprendere qualche cofa di 
loro pregiudizio , tanto nel temporale , quanto nello fpirituale . 
Quella unione fù poi totalmente (labilità nell'anno 1610. a Hai» 
la nella Svevia . 

Morirono in querto anno; Cyriaco Spangenberg, foprain tenden- 
te a Mansfcld, e bravo Cronnlogirta , il quale edendod troppo inol- 
trato nelle differenze Flaciane , e quelle degli Interimifti , fù co- 
nretto a deponere il fuo Uffizio, e morì in Argentina, nell'età di 
7 6 . anni. Parimente il famofo Profellore , e Teologo nell'Univer- 
dtà di Wittenberga. D. Luca Odander, che aveva ferino la Sto- 
ria Eccledaflica Luterana , e dichiarata tutta la Sacra Scrittura , 
con i fuor Commenti . E poi anche il D. Davide Rungio, che era 
flato prefente nel Colloquio di Ratisbona , e che aveva lafciate 
parecchie opere fue Efegetiche . 

Cadendo con la. morte del Landgravio Lodovico, la metà dell' 
A flìa fuperiore, in eredità al Landgravio Maurizio, Calvinirta ebbe 
le fue velTazioni l’Accademia , e la Città di Marpurgo , che do’ 
ora era (lata Luterana , e non voTendo i Teologhi Luterani , D. 
Arrigo Leuchter , D- Giovanni 'Winchelma , e D. Haldifaro Men- 
zer, accettare le propodzioni fatte loro da Catvlnifli , furono co- 
ft retti ad abbandonar la Città, ed i fuoi uffiz^, ma Lodovico Land- 
gravio, di Affia Darmflatt , li fece Profeffori nell’Academia da effo 
fondata a.Gieffen. Le Propodzioni dei Calvinirti tra le altre erano 
quelle : Che non ti dovefle intignare in afìratto , che la natura 
umana di Crirto da in vigore dell’unione perfonale r Onnipotente 
«mnifcia.e da per tutto prefente; Che fi dorelle introdurre nell* 

commu- 



Storia EciUJìafiica, . 59 

communione , la frazzione del Pane , c che il dovettero rigettar 
dalle Chlefc tutte le immagini. 

Eilharto Lublino, Teologo a Roltock, Infegnava che il male ave- o pin ^ ne 
va la fu* origine.' a Mhilt Negativo Ante Creationem txifttntt , & diEJthLu. 
àtri AÌi<jnod malum principium . A quelle erronee propottzioni il fo- blinocirca 
no opporti altri Teologi Luterani, fpecialmeate D. Alberto Gra- 
vero a Jcnl. * * 

Mori in quell'anno nel mele di Febrajo a Wirtenberga , il D.Sa- Morte del 
lomon Gefnero nell’età di 46. anni Profettore in quella Accademia, D - Salo- 
e famofo tanto per le controverile fcrittc , quanto per i commen- 
tarj fatti , - ^ 

Nella pace conchiufa tra l’Imperadore, e l'Ongheria , li 14. Set- 1606. 
temkre di quell'anno , fu accordata agl' Ongheri Luterani la libertà Libero e* 
di cofcienza, ed il libero efercizio della loro Religione. ReKrio e* 

Che la Città di Donavert, perdette non folo federe di Cittì li- ai Luttèra- 
Lera dell'Impero , ma inoltre anche il libero efercizio della Reli- ni nell* 
gion Luterana, equellolo abbiamo già accennato nel IV.Tomo di ° n Rberiaj 
quell’opera a motivo d'una folenne proceffioue fatta dall'Abbate del 
Convento di S. Croce. 

Cominciò a perturbarli la Pruflìa , e la Pomerania dallo Spirito Nuovo feti 
Pacelttco del Weigel , imperciòche inforfe a Stargard un certo far- “ r l° ot " 1 
tore di profettìone, e di nome Hans Banier , il quale vantandoli Luterana . 
avere grandi rivelazioni da Dio, tirò nel fuo errore un Predicator 
Lutterano di quel luogo , chiamato Maeftro Godefchalco Buntingo, 
a Tegno tale che quelli conttderava il Banier per fuoMaeflro, e gli 
ferviva anche di ferivano. li Magillrato di quella Città li ertilo 
ambedue da tutto il territorio . Quelli fe ne andarono a Danzica 
ma non trovando ivi grande accoglienza li portarono nella Svezia, 
ove doppo poco tempo fu accufato Banier, perche tentatte dilata, 
re la fua 'dottrina , lo che ripugnava alle leggi fondamentali di 
quel RegDO ; onde fu carcerato, e finalmente decapitato. 

Morì in quell'anno a Wirtenberga nell'età di 69. anni , il D. Morte di 
Giorgio Mylio, nativo d’Augulla . Egli ebbe a ritirarli dalla fua O.Giorgio 
Patria, per aver voluto introdurre il Calendario Gregoriano , ed 
arrivato in Wirtcnberga ebbe parecchie controverfie con i Cri- 
pro-Calvinirti , i quali prima lo fcacciarono di poi fatto Profettore 
nell'Accademia di Jena , fu alla fine richiamato a Wirtcnberga , ove 
rellò fino alla morte. I Luterà n' 

Andando nella Boemia, il Re d’Ongheria Mattia, per farli pre- ab5ui.n1 
Rare l’Omaggio da quegli Stati ricufarono i Luterani, fe egli nella £0:. 
non permetteva prima loro il libero efercizio della Religione. Ma mia. 
nulla ortenero anzi per ordine Reggio furono chiule le Chiefe , 
vietato il predicare, c dovettero foffrire altre violenze. 

Il 


Di g i l i z ed by Google 



Co Racconto della 

Regoli- Il Re di Svezia Carlo IX. convocò una Dieta a Upfal , nella 
mento In- q ua i e doveva fard la riforma delle cerimonie Ecclefiaftiche alla nor- 
dd^ r Re°di ma di quelle dei Calvinifti . Ma opponendoli il Clero Luterano 
Svezia cir. Svezzefe , che s’appellava fopra le antiche ordinazioni del Regno, 
ci le ceri- e coftreto tutto fui piede antico/ 

cUfiaflichc Mor * 11 2tf *° ttobre a Hamburgo, Filippo Nicolai, nèll’età di 
jj.anni, il quale era ftatoParoco in quella Città, e Teologo Eru» 
Morte di dito, e fperimentato, molto Rimato dai fuoi aderenti. 

™'P>° 1 Luterani nell' Auliti» , vennero finalmente a trattati pacifici, 

ic° e p u CO nclufo alla Corte di Vienna li iz. Marzo, cheti dovette per- 
Perm/flio- -mettere il libero efercizlo della Religion Luterana non folo a No. 
ne del libo- bili , nei loro Caflelli , Fortezze, Ville, Città-, c Cale private , 
r?o df C Rt- ma ancbe ai Cittadini nelle Città piccole, e che nell' avvenire non 
ligione C potettero effer privati di Chiefe, anzi, che fi dovetfero retti tuirr le 
nell’ Au> ^.che gli erano fiate tolte, cioè a Inferfdorff , TribelfvincKel , ed 
Uria. Hernals. 

lettera di Nella Boemia i Stati Evangelici ebbero la fortuna di ottenere di 
Mjcftà da- piu, impercioche l’Imperadore Rudolfo li. concelle loro la nota let- 
tasi Boe. tcra di Maefià , per la totale atticurazione della loro Religione, 
tm ' come fi può vedere nel tomo IV. di quell’opera . 

Li q-Decembre l'Accademia di LipUa celebrò il fuo fecondo Giu* 
1610. bileo, cttendo pattati 2. Secoli della fua fondazione. 

Unione La difopra accennata unione dei Proiettanti contro i Cattolici , 
coi litote ^ ab '* ica * n quell’anno , quando unironfi i Calvinifti con i Lu. 
Rami. terani fpecialmerite per motivo , che i Cattolici non volevano ri- 
conofcerli fotto il nome della Confefiione Auguftana . In quella 
unione erano compre!! 1* Elettore Palatino Federico , i Duchi di 
due Ponti, il Margravio di AnfpaCh , Il Duca di VVirtenbcrg , il 
Margravio di Durlach , il Principe di Anhalt, e divertì altri.. I Cat- 
tolici all'incontro fecero in Herbipoli un’altra lega, che chiamarono 
ligam, ed erano in iftato di far fronte all’unione dei Proiettanti . 
Ma quelli Tettarono neutrali fotto il fuo capo Giovanni Emetto Mar- 
gravio d'Anlpach nella guerra di Boemia. 

Morte di Mori in quell’anno li 22.Febra)o . Polycarpo Lyfero nell’età di 
Polycarpo éS anni. Teologo, e Predicatore primario della Corte dell’ Elettore 
Lyfero. Saflonia, refo famofo con le erudite fue opere. 

I6|I Benché il grande numero dei Cittadini Proiettanti di Aquifgra- 

Solcvazio» no, godette da principio il libero Efercizio della Religione, con il 
ne in A* tempo però ne rimale privo, fuori, e dentro della Città, a fegno 
quifgrano; ta | e> c he y di etti furono metti priggioni, e doppo una pena pe- 
cuniaria, ebbero ordine di ritirarli . Non giovando alcuna intrr- 
ctfGone che veniva fatta per loro; nacque li j. Luglio una folle- 
fazione pericolofa, nella quale tra gli altri i Gefuiti, furono fori 
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fati a fuggircene. Parecbj Principi, e Stati s’interpofero , per ri« 
mettere tutto nella prilline quiete, ma in ultimo fu d'uopo, che. 
l'imperadore fulminale contro qbcfta Città il Bando udranno 1614. 
come già e (lato detto nel tomo IV. 

In quell'anno fi fece noto nell’Inghilterra un tale Eduardo Wri. 
gtman, il quale diceO , fi nominale edere Criflo, e lo Spirito S. 
dicendo , che tutti i partì della S. Scritura parlavano di lui . E 
non volendoli egli di fuadere da quella pazzia , fu fatto morire 
per mano del boja, 

Mori li 27. Settembre di quell'anno Giovanni Marbach nell’età 
di 62.anni. Egli dava in Argentina, ove veniva confiderato per 
uomo di buona vita, e per un Teologo eruditirtìmo . 

In Colonia godevano i Luterani il libero efercizio della loro Re* 
Iigione , ma in quell'anno ne furono fcacciati , e le fu allignato 
un luogo detto Mullheim 3. miglia incirca fuori della Città di Colonia. 

In quell'anno principiò ad edere nota nella Germania, la com* 
pagnia della Croce di Rofe , la quale mandò poi nell' anno I6ij.a 
tutti i grandi , e letterati dell’Europa , la fua Confertìone Rampata 
» Francofort in 5. linguaggi. In quella Confertìone dicevano di ave* 
tt la notizia perfett:(Iìma dei piu grandi Arcani della Natura del 
preparare il léplt (Uefofomm , ed una medicina, colla quale fi pote- 
va prolungare , e quali eternare la vita , e che efli fi erano rifolti d' 
intraprendere una riforma univerfale delle arti , delie feienze, e de» 
gli ordini principali nella Criftianità , inoltre che tutti quei, che 
venivano accettati come membri di quella compagnia , dovevano 
promettere con giuramento, che non fi palefarebbero ad altri, che 
ai proprj compagni, ed ortervare ciò fino al tempo dovuto, e fta- 
bilito per la Riforma. Ma come nella loro dottrina, vi erano mol- 
ti principi di Maggia, Alchimia , Cabala ed altri errori , perciò 
fenderò contro di ella con grande zelo Andrea Llbario, NicolaoHun* 
nio, Valentino Griefzma . All’incontro poi eradifefa da Luglio Sper* 
ber, Michele Mcyer, e Mede». Dicono molti, che l’autore di que- 
lla compagnia fia fiato Valentino Weigel pretefo autore degli En- 
tufiafiici, e Fanatici. Parechj uomini eruditi, e prudenti fonoj 4 * 
opinione, che la compagnia della Croce di .Role Ila una cofa ideale, 
c finta, e che fia invenzione del noto Teologo Giovanni Valentiao 
Andrea, il quale aveva l’intenzione di (limolare la gente ad intra*, 
prendere la riforma del male , che da ogni parte inforgeva'. Sono 
grandi Jc favole, 'che conta quella compagnia del fuo Padre fpiii- 
tuale, Criftiano di RofenKreurz, nato nella Germania nell’anno 8fr. 
che andò poi peregrinnado nella Terra Santa, e di la nell’Arabia , ed 
Egitto , ove fi fece inltruice dai Fìlcfofi Orientali , nella Scienza 
fecreta. 
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Morì in quell'anno li jo. Gennaro Stefano Gerlach , nell' etì di 
anni 66. Dottore di Teologia, eCancelliere a Tubinga , famofo , col 
efler (lato per 6. anni alla Porta Ottomana Predicatore della Lega- 
zione, dove & proccurò la corifpondenza col Patriarca di Collanti' 
nopoli, che fu poi continuata dai Teologi di Wirtenberga, 

1 Principi , e Stati deli' accennata unione, rapprefentarono al nuo- 
vo Imperatore Mattia i gravami, che venivano fatti alla loro' li- 
bertà , ed alla religion Proteilanrc, ma nulla effettuarono, poiché i 
(lati Cattolici ù oppofero , rapprefentando, che venivano loro leva- 
ti con arte, c con violenza i beni eccleliallici . 

Fu decifa in quell* anno la Controversa tra Arrigo Boetlo Teolo- 
go Luterano a Helmftadc , e Federico Balduino Teologo a Witten- 
berga , quale era .* Se gli erap; riforgerano col tempo, in virtù dei 
meriti, e della refurrezzione di Critto, ovvero in virtù della Giu- 
ftizia Divina . Balduino folìentava la feconda parte, che fu appro- 
vata dagl* altri Teologi Proiettanti. 

Vantoffi in quell'anno, un tal Giacofno Bohme Calzolaio di Ger- 
ii tz, di avere una grande rcvelazione, nelle cofe Divine, e natura- 
li, fende parecchi libri, i quali però erano molto ofeuri , pieni di 
termini chimici , e milìici, onde dicevafi, che egli pveffe cavato la 
maggior parte dai fcritti di Pararelfo. E benché Abramo Calovio , 
Giovanni Mailer, Abramo Heinckelman, Erafmo Francifci , e mol- 
ti altri, lo hano convìnto di orribili errori contrarj alla parola di 
Dio, con tutto ciò trovò egli un gran feguito di uomini, che fu- 
rono chiamaci Bemitti, tra i quali furono i piu principati Giovanni 
Angetio Werdenhagen , e 3. Gentiluomini della Silefia , Abramo di 
FranKenberg, e Teodoro di Tfchefch . Il Bohme, che veniva chiamato 
Fiiofofo Teutonico, diceva di fc , che eflendo ancora Garzone venne un 
giorno un uomo incognito Della Botegha, per comprare un pajo di 
fcarpe, ma elfendo aliente il Padrone, ed egli non fidandoli vender- 
le, dimandò un prezzo eforbitante, con intenzione di atterirc il 
compratore, 'ma quello le pagò fubito fenza alcuna oppofizionc alla 
dimanda. Elfendofl- poi allontanato già quell’uomo incognito per 
qualche pado,li rivoltò, e Io chiamò fuori di bottegha , dicendogli , 
che diventarebbe un grand'uomo illuminato, ma che perciò pati- 
rebbe grandi perfecuzioni . Egli morì nell’anno 1624. la fua dottri- 
na fu feguitata da molti uomini, tanto in tempo dt fua .vita , quan- 
to' dopo la motte. La nota di quelli li può ritrovare, tra le altre 
-nel Catalogo fatto fopra le lettere dèi Bohme. Fra quelli fono (la- 
ti i piu- noti per i loro fcritti r II D. Tobia Rober , Medico ed uo- 
mo doriflimo, fpecialmente nella Poefia molto bravo, che fcrilTe tra 
la altre un opera intitolata Obferv/ttiancr caffrcnfet , c fu l’intimo 
amico del Bohme, a fegno tale, che alcuni volevano, che, egli fotte 
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I' autore de fuoi fcritti . 11 D. Baldifera Walther altro Medico, art- 
la gran Glogovia nella Silefia, che flette per molto tempo col Bob- 
ine, concludendo le 40. queftioni circa 1‘ anima, le quali li prova- 
no tanto nei fcritti Todelchi del fiohme , quanto nell Apologia , 
che fece (lampare il Legglfta Giovanni ADgelio Wcrdenhagen 10 La- 
tino prima nell’anno iéj2i e poi nell'anno 1650. in Amltcrdam . 

Quello Medico, aveva viaggiato per tutta l’Europa, Alia, cd Airi- 
ca, e come egli a fuo t^ire non aveva trovato in altro luogo una 
Sapienza più profonda di quella , che ritrovava in quell uomo lprci- 
sato dal mondo, perciò refe noti i ferirti del Bohme in Olanda ( 
in Francia, e da per tutto , e moti poi a Pariggi . In qual modo 
diventalfero confidenti, ed amici Cornelio Weilner Dottore di Me- 
dicina, ed il Bohme, al quale egli era prima inimicillìmo i lo nar. 
ra egli in una relazione, annetta alla defcrizzione della fua vita . 

La ftrettezza dell’opera prefente non permette riferire qui tutti • 
gl’ altri aderenti ed amici, ne quei che io hannb difclo. Però ne dob- 
biamo accenarne ancor uno, che^ fu particolarlflùno amico del me- 
defimo , e chiamavafi Eduardo Richardfoon . Quello fende un libro 
intitolato ; Stntitr « al S ah.it* dell» quitte , ovvero, progrtjfo dell\ 
urtimi* utili a fi-rad* *1 rinafeimento . Dall’anno i< 5 5 - in qua, lu ftam- 
pato e riftampato fpefle volte in Amllerdan» quello libro , nella fa- 
vella Inglele, Olandefe, e Todefca . Ivi tu panmente’publicato un 
altro libro intitolato Idea Theologia Chri(lia» a juxta principia Jack 
B ohemi i Teutonici , e quello libro racchiudeva molto in poche con. 
elulioni. Ufcì poi in Amltcrdam un altro libro intitolato IdeaChe- 
mia Bohmiana adepto, e poi finalmente la Metallurgia Bohmiana , 
tacendo qui gl’ altri fcritti, cd aderenti del Bohm , «ccetuati i J. , 
primi, dei quali parlaremo a. fuo luogo. 

Volendo i Luterani (cacciati da Colonia non fojo efercitaire la 
loro religione -a Mullheim, ma anche enggere .quél-luogo in una 
Cittì, fi affaticò tanto quella Città Imperiale, che finalmente oc- 
tenne, che fi devallalTe quel luogo dal Ge’neral della Spagna Spino- 
la, il quale aveva parimente caltigaco pochi anni prima là Città 
di Aqui(grana. 

In Praga terminarono i Luterani la fabrica della Chiefa'rli S. Sai- Confecra- 
vadore, e la confacraronojpublicamente li 5. del mele jfi Ottobre , f * 

Abbracciando il Conte Palatino Wolff; jGuilelmo la i<de jfiiattoli-- luterana a ’ 
ca , furono prefe a i Luterani le Chicfe, nel così detto’ - Palatina- piaga. 

CO giovine. - . ' , • ... I Lui errai 

L Imperadore Mattia non volfe piu permettere ai Luterani nell vc( 

Aulirla, la libertà di Religione accordata loro nell’ anno 1609. ma Latcuiu 
la concede folo all! Nobili , e non già a i Cittadini nella^ut^ cole 
nè a Sudditi della Campagna, t «' », ■+'">?' lai-nato* 

Non Giovine. ’ ■’* 


idi*. “ 
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Non citante la Lettera di Maeftà, conceda nell’ anno 1609. a I 
Luterani nella Boemia, non veniva ad elfi accordata la libertà in 
diverii luoghi dai Cattolici , e non potendo ottenere una rifpoda 
deiiderata dal Preudente Cefareo , d portarono a piedi del medefl; 
ino imperadorc Mattia, per impetrar la di lui prorezzione. 

Avendo tempo fa abbracciato la Religione Calvina , ed abbando* 
nata la Luterana, Giovanni Sigismondo Elcttor di Brandenburghia , 
diminuiva!! il numero dei Luterani nella Marca Brandenburghefe, ed 
accrefccvaii quello de Calvinilti, il che però causò un tumulto « 
Berlino. 

In 'qued'anno veniva incolpato il D. Giacomo Heilbronner, dal 
P. Gelulta Giacomo Hellern, di avere faldiìcati molti tedi dei S. 
Padri, da elio citati nel fuo libro intitolato L‘ Incatolico Papato ; 
cdbendod il Padre di convincerlo pubicamente , in un Collo* 
quio determinato farli a Neuburgo . Ma ebbero ordine di trala* 
feiare ambedue le controverde, ed il iConte Palatino VVolffgango 
Guilelmo di Neuburgo abbracciò intanto la Religione Cattolica . 

Tra i Cattolici, che spoderarono alla Religion Luterana , fu 
uno de piu codanti , Antonio Albizio Italiano, uomo eruditis- 
mo , che fende un Trattato intitolato, dt Principiò Rtlìgionit 
CbrifiiauA . 

il Vefcovo di Breslavia Arciduca d’ Audria Cirio, s'affaticò di 
tirare all». Religione Cattolica tutti 1 fudditi Luterani., che ap. 
partenevauo à quello Vefcovaco, ed alle altre Abbadie ; e quei, 
che d opponevano, furono codrctti di vendere la loro robba, 
ed ufeire dal paele. 

Nacque una controverda tra il D. Batdifera Menzero Teologo, 
e Profeilore a Gieden, e tra i due fuoi Colleghi D. Giovanni Win* 
ckeioiai , ’e O. Giovanni Gifenio circa il punto, fe Criflo da 
preleute da per tutto. Imperciocbè Menzero infegnava , che que- 
lla prefeoza di Crido in ogni luogo non da altro, che il fuo * 
virtuofo, e reale governo "di tutte le cofe nel mondo, a che con* 
cradicevaoo gli altri 2. che allegavano, che ciò pregiudicava alla 
unione pérfonale delie x. nature in CriQo, e della participazione 
delle qualità Divine, le quali aveva ricevute la Natura umana • 

* Li a S. Ottobre, morì il famofo Teologo di Wirtenberga Leo- 
nardo Huttcro, nell’età di anni jj. 

La Chièfa Luterana celebrò da per tutto li ij** Ottobre di 
qued'anno, con grande folennità li Giubileo, ellendo pa (lati 100. 
anni dalla loro così detta riforma principiata da Lutero.. 

Lliendo dato dichiarato in. qued'anno SuccelTore della Boemia, 
l’ Arci-Duca Ferdinando, che fu Cattolico zelantidìmo , ed elfendo 
anche' incoronato, confermò ' ben egli » » Protedanti la Lettera di 

Macdà , 


| 
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Maettà, ma nello dello anno furono demolite diverfe Chicle, de 
Luterani, che erano Hate fabricate (opra i terreni di Prelati Cat- 
tolici, con proibizione di fabricarne delie altre. L’ Arcivefcovo di 
Praga ertele allora tifiti collatura , ed altre Jurisdiziooi Ecclclìa- 
ltiche, con ampia fua autorità, lo che fu tutto contro i Proie- 
ttanti, i quali lotto nome dell'unione confcgnarono all' Imperarte- 
le diverti memoriali, ed apologie, ma non effettuarono cola alcu- 
na a loro favore . 

Per appianare la Controversa nata un anno fa , ebbero ordine 
di radunarli a Darmrtadc, 1 Teologi Luterani dcll’AlIia, per fo- 
pire tutte le contrarietà, e tutti i iitiggj. 

I Protettami della Lega, detta unione, tennero un gran Con- 
greflo a Hrilbron, lotto la Direzzione dell'Elcttor Palatino , ove 
fu trattato, tra le altre, cole circa ai gravami della Religione, e 
della confermazione, e folicntamento della Chiefa de Proiettanti . 

In quell’anno il refe noto al Mondo, il dilopra accenato Gio- 
vanni Augello Werdenhagen , e Profedore a Heimftadt , il quale 
era molto amato per la fua erudizione. Egli diventò poi Sindico, 
ovvero Segretario della Città di Magdeburgo, da dove partì in 
Olanda, ove nell'anno 16J1. fi chiamava a Leiden, Conigliere 
intimo dell' Arcivefcovo di Magdeburgo, benché parecchi gli daf- 
fero il titolo di Conigliere del Duca di Luneburgo . Si refe molto 
odiofo in Germania con i luoi feruti, che erano in grande nume- 
ro, e fpecialmente con alcuni piccoli Trattati, che fece rtampare 
fotto nome mentito ; come quello intitolato , La Porta aperta del 
Cuore , al vero Regno di Crtfto , fotto il nome di Angeli Maria- 
ni , item, l'arte di ben* orare &c. Si fervi parimente nella publi- 
cazione, ed adiezione de fuoi fcritti del nome di Chiloberto Jona. 
Per quelle , e Umili cofe, non volendo egli detirtere da fuoi er- 
rori, (petiKilmdfrtè in ’ltvofe di Giacomo Bohme, ebbe da per tut- 
to delle perfecuzioni , coti chfe non trovò luogo (labile tino alla 
morte. Si accompagnò con etto uno Scolaro di Helmfladt detto M. 
Pietro Probsf,- che andò vagabondo col Werdhagen , aggiuntando- 
lo a difendere la Dottrina dei Bohme , ma ancor quelli ebbe la 
medetima forre del fuo Compagno. Un altro aderente del Bohme fu 
Abramo di Frankenberg Gentiluomo della Stletia e Padrone di 
Ludvigtdorff. Quello dice di fe ìn un Manulfritro, che ( eden- 
doti moftrato molto eccellente nell'Erudizione, e fpecialmente nell’ 
Eloquenza , e facendo una volca un Publico difeorfo , andatie 
in ertati , per permittìone Divina ) in un Sabato quieto, ove fen* . 
lì, parole i nei primi bi I i , di virtù, e vidde una luce fopra ogni 
luce. E fu mortrato ( coti fcguita a vaneggiare ) finalmente , che 
quella fia la vera dottrina, la vera Religione, e la vera fede, in 
7 “ omo VII, E che 
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che fu poi Tempre più corroborato da i fcritti di Weigelio , Arnd, 
SchvvencKteld ec. fino che ottenne da Dio la piena unzione. Do- 
po di ciò abbandonò affatto ogni cola temporale, rinunciando a 
tuo fratello l'amminiftrazione dei beni, ed offer vendo foto un Sa* 
bato quieto. Ma palefandod poi la fua Mif.ica, nella quale fprez- 
ZÒ U Communione Euchariftica, fù coffretto partire dalla Patria 
nell’anno 1645., e ritirarli in Danzica , ove vide miferabilmen- 
te , mantenuto molto tempo dal famofu Matematico Giovanni 
Hevelio . Nell'anno 1650. ritornò a Ludvigsdorff , ove vide inco- 
gnito lino all’anno 1652.. Egli ha fatto ffampare diverfe fue ope- 
re, tra le quali vengono conliderate fpecialmente ; Raphael , fot 
Medici rt» Dei , in 4. Vi* veterane japientum in a. tomi . Spba.ru 
Mjftic * , con T Abelle in iz. OchIhì Sidertnt in 4. Il Libro in To- 
delco, del luogo dell’ anima doppo la morte Se c. L'ultimo dei Prin- 
cipali aderenti del Bohme fu un altro Gentiluomo di Sileda detto 
Teodoro di Tfchefch, che fu quella volta Conigliere del Duca di 
Brieg. Egli volfe per forza riformare laChiela, onde d'accordo con 
Agollino Tuhrman Diacono della mededma Corte, cominciò a cen- 
furare la vita , ed i fatti dei Sacerdoti . Ma incontrando da per 
tutto oppodzioni , e venepdo criticato quali da tutti, rifolfe di 
fare un viaggio nella terra Santa. Giunto non piùoltreche a Ragu- 
ii , ritornò in Olanda, ove infegnò le lingue, e non potendo più 
avanzarli nella fua imprefa , ritornò in Amburgo, ove vide per 
qualche tempo infelicemente , indi andò in Elbinga nella Pruf* 
ila , ove morì in grande miferia. La fua dottrina è limile fonda* 
mentalmente a quella del TranKenberg, imperciocché egli s’affaticò 
di contribuire molto nella difefa , e dichiarazione dei fcritti del Bohme. 
Morte di Morirono in quello anno nella Chiefa Luterana, li zi. Aprile il 
diverduo- Dottor Andrea Odander, prepofto.e Concedere a Tqbingen in età 
mini eru- anni JJ. Li 17. Gennajo Giorgio ^Wcrhleifìi 'Prftffffote^lSpa^ioten- 
tcrarù U< < * ente * n Lipda di anni 6p.Li"io. Settembre Criftoforo Heliico.Prc- 
fellore, e Teologo a Gicflen nell’età di anni 36. Li 3 o. Novembre-. 
D. Alberto Graverò, che era (lato prima Toelogo, di Jena, e poi (b- 
praintendente Generale a Weimar in età di 4;. auui^. tutti lamcil 
idi8. _ nella Chiefa Luterana. V* • , ' . 

devono*** Pe* ori *' nc Polonia, Sigifmondo , furono cclìretti f tu- 

confegna* terani d r Eibitig*’ nella Pruflia, a confegnare la loro Chiefa principile 
re la loro }n mano de’ Cattolici , li 2. Giugno da’quali fi conferva pubicamente. 
Chiefa a Morirono in quello anno altri Luterani famod per i loro fcrit- 
i^EIbingi • LI J. Ottobre D. Conrado Schluffelburg , fopraintendente 
Morte <li in Stralfunda in età di 77. anni . Li 12. Ottobre D. Mattia Ha 
divtrfiuo* feorefler Prepodto , e Canceliere a Tibingen, in età di 5S. anni . Li 
gnTfrìiu* 5 * Novembre. D. Giacomo Hilbruner , Generale fopraintendente di 
tetani. VVitem- 
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Witemberg, che fu (cacciato dal Palatinato giovane, e che doppo aveva 
Cerino il libro intitolato il/Papatt non Cattolico morì nel 71 ann.di fua età. 

Introdotta la guerra nella Boemia , Moravia, ed Aultria, a mo- Congrego 
tivo di Religione, i Stati Proteftanti tennero il così detto giorno dei Protee 
di corrifpondenza aNurenberga li a. Novembre, per ivi configliare . 

circa la miferia univerfale , che da ogni banda (opraftava . I (lati Cat- gl ' ° e 
tolici adunarono un altro Congreilo in Nerbipoli, ove fecero le di* Cartolici 
fpofizioni neceffarie per metterli in iftato di difefa. a Herbipo* 

I (lati Proteftanti della Boemia convocarono in quello anno una *' ’rì* 0 !u 
D ieta Generale a Praga , ove volevano che fodero tolti i gravami zione nel* 
della loro Religione, il Re Ferdinando gli efortò alla quiete, ma la Boemia, 
indarno, e non ricevendo eftì da’Miniftri imperiali nel Caftello di 
Praga quella rifpofta , che defideravano , li precipitarono dalla fine* 

(Ira, come già fu detto nel tomo IV. di quella opera. 

Si fece noto in queft’anno con i fuoi fcritti Entufiaftlci un ta- jg jg ; 
le Paolo Nagel Piofeiiore in Lipfta, fpecialmente dando alla luce il 
fuo libro intitolato: Prodomm jlflrontmit Jtptctliptic* , nel quale 
egli combinava i moti del Cielo naturale, con io ftato del così det- 
to Cielo Eccieftaftico, volendo da ciò dedurre le mutazioni immi- 
nenti , ma allegando molte cofe ftrane ed inconvenienti, fu fcaccii- 
to da Liplia , e da altri luoghi , e morì miferamente alcuni anni doppo. 

Ottenuta la Vittoria appretto il Monte bianco, L' Imperadore Fer- t*io. 
dinando II. riftabilì i P. Gefuiti nel pofetto di tutti i beni poffedu* 1 Prore* 
ti per l’avanti, ed obligò i Proteftanti a deponere le loro Ca- 
fiche, e tralafciare il loro publico ettercizio di Religione in Praga, Boemia. * 
con che fu intraprefa la Riforma principale , e furono fcacciati i 
Proteftanti dalla Boemia. 

In quella occaflone fi ritirò anche nella Germania unTalePao^ 
lo Felgenbavrr, nativo di Boemia, e figliuolo di un Paroco Lutera- 
no da Pjitfchritz, fotto la Signoria di un libero Barone. Nella fua 
gioventù fi era quello appjicato allo (Indio, onde era venuto a Bre-; 
r ma palefatofi per aderente dègli Entufiaftt, per la qual caufa fu 
pollo priggione. • ‘V ,**■>•** j» 

Moltrottì molto zelante in quello anno a Francofort fui Meno un 
tal Filippo Z.egler di Wurtzburgo , che viene chiamato da alcu- 
ni Maellro, e da altri Candidato delle Leggj, il quale dicevafi ef- 
fere un Annunciatore del Regno di Crifto, ed un Dottore del Po- 
polo. E perciò peregrinava le Città Principali dell’Impero, facen- . 

do per tutto radunanze, e prediche occulte, conche però non otJ 
tenne altro fe non in di veri! luoghi le Carceri, come uomo che 
fufeitaffe folievazioni . Specialmente però fece vedere il fuo zelo 
indiscreto nella Città di Francofort, dove volendo riformare, e mu- 
tar tutto, *’ avvanzò a levare l’arma dalla cafa BraunfiFels , chia- 
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mandoURe, e Leone della Tribù di Giuda, il quale fecondo il fe- 
condo Salmo, con un Scettro di ferro ateerra i Re, e forma i] Re- 
gno dì Cri (io . Inoltre diceva elfere imminente un giudizio di fangue, 
nel quale egli voleva edere il Principale , con altri fanatici errori. 
Quelle ed altre Umili cofe refero molto odiofo quello uomo, on- 
de fù bandito pubicamente da quella Città, pafsò nei Regni Set- 
tentrionali , come Danimarca, e Svezia, ove non venendo tolerate, 
li ritirò in Inghilterra, per aderire più liberamente alle fue idee . 
Tra i fuoi Scritti il più noto è, il Libro intitolato.- Arni Armi* 
dui, e Ariti Nagelìut , overo Demolir unione- fondamentale , che vi 
fin un terx.» Secolo, ovvero Tegumento dello Spirito S. . Quello Li- 
bro in 4. fù Rampato nell’anno 1622. 

Nelle controveifie nate a Giefen , circa la/queRione , fe Crillo 
fia prefente da per tutto , entrò anche la 'Facoltà Teologica di 
Tubingcn, alla di cui informazione erano ritfbrfi quei di Giefen , 
onde nacquero difpute gagliarde con il D. Matreo HaffenrefFer , 
ed il D. Luca Oliander, altri infegnando che Crillo nello flato del- 
la fua Umiliazione abbia avuto il podelTo , ma non 1 ’ ufo delle 
doti concede alla fua natura umana , benché qualche volta abbia 
fatto rifplendere un raggio della Sua MaeRà Divina , altri , che 
Crillo doppo la Sua Incarnazione, Ha (lato Tempre prefente da per 
tutto, Omnifcio, ed Onnipotente . Con i primi erano d’accordo 
1 Teologi di Sadonia, e di Argentina, e quella controverda durò 
con grande vehemenza , finche fù interrotta dallo ftrepito della guerra. 

Li 11. Maggio mori in età di 66 . anni Giovanni Arnd , Soprain- 
tendente Generale a Luneburg . I fuoi Scritti fono molto (limati 
tra Luterani, e fpecialmente il Tuo Libro intitolato : Il vero Cri- 
filane [imo . 

• I Luterani fcacciati dalla Boemia furono anche sforzati ad ab- 
bandonare la Moravia, elTendo quella un Margraviato incorporato 
nella Corona di Boemia . ^ 

la quello annO'fù deci fa la Lite , elle da alcuni anni trattava^ 1. 
nel Configlio Aulico dell'Impero , circa il Margraviato Superio- 
re di Baden, e la Sentenza fù in furore della Linea del Principi di 
Baden, onde cadde tutto nelle mani dei Cattolici, così che i Lu- 
terani ebbero a ritirarli da tutti qu;i luoghi. 

L'Elettore di Salfonia prefe cura di pacificare le controverlìc 
vertenti tra i Teologi di Tubingen , e GieÙen , ma la Decilione 
data dalli Teologi Safsoni caggionò maggiori contraili . 

Dall’ AuRria Superiore furono fcacciati i Luterani , e le loro 
Chiefe-confegnate ai Cattolici. 

In queRo anno fù rinovata la dottrina di Wigelio Botarne , e 
di altri EntufiaRi, da un tale. M. Hermano Rahtman , nato in 

Lubeca 
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Lubcca nell’anno 1585., il quale efsendo Predicatore in una Cbie. ' Nuovi 
fa Luterana in Danzica, cominciò ad infegnare tanto publicamen- C( \ n ! rl J*‘ 
te dal Pulpito, quanto in privato nelle vifite , che faceva a fuoi ÉcrdotiLu* 
penitenti diceodo, che Dfo convertiva gli uomini immediatamen- reraui. 
te, e non per mezzo della parola fcritta, ovvero della predicata, 
la quale altro non è , che un tedimonio della volontà divina ver* 

*fo l’uomo . Quell* errore fù rigettato , e condannato da tutti i 
Teologi Luterani. Credetì, che abbia dato motivo a quella dottri- 
na più degli altri, il Dottor Giovanni Corvino (detto il Corvo) 
che nell’anno i^iS. fù fatto Paroco della Chiefadi Noftra Signo- 
ra nella Città di Danzica. Quello intraprefe a «fiutare la dottri- 
na di Giovanni Arnd, incolpandolo di Erefia , da che nacque poco 
doppo un contrailo tra Corvino, e Rahtman , e nell’ anno 1621. 
flampò Corvino un Libretto intitolato; Il Regno di Gi-.iz.ia, di Cri- 
fio. Nel quale chiamava egli il Rahtman , un Calvinifta , Chilia- 
flo, Schvcnkenfeldriaoo &c. Quello litiggio fù allora mandato in 
diverfe Accademie , le quali deciferocontro Rahtman; ma quello non 
volendo foffrire per così dire quello II refe io , publicò un altro fuo 
Scritto, nel quale diceva, che non era Hata ben intefa la Sua Sen- 
tenza, e che perciò eranfi intrufe ne fuoi Scritti diverfe cofe, le 
quali egli non voleva riconofccre per fuc . Quelli contraili dura- 
rono fin all’anno 1628. con fommo fcandalo del Popolo, ma doppo 
la morte del Rathman , il Magiflrato di Danzica, fece mettere in 
carta divertì Articoli di quefta materia, e poi condannò la di lui 
dottrina. 

Li 27. Settembre di quefeo anno, furono fcacciati dal Pacfe di Ladot'ri- 
Holftein , con un publico Mandato, le tre feguenti perfone , una R1 degli 
tale Anna Ovena Hoyerin , Hardvich Lohman , Scrivano della Città viene 'di* 
Hufum, nell’Holfteincfe , ed un tale Nicolò Tetting . Quefci j. nuovo fu. 
fufeitarono nuovamente la dottrina degli Entutìafti , e principale tettata • 
mente la Donna, che cercava augumentare ( come efsa diceva,) 
la Chiefa di Crifto, in tutta la Germania con certi Poemi To- 
dolchi , ed Entutìaftici . I fuoi Scritti furono per lo più publicati 
in Amfterdam , nell'anno 1650. ma efsa gli aveva già fatti nell* 
anno 1627., e quefti erano ptefi dai Libri di VVeigelio, Schvenk- 
feld, e ùmili. 11 maggior di lei confidente amico fù l’accennato 
Scrivano, ed a quefti due ù aggiunte il Nicolò Tetting , e tutti 
tre poi caggionarono colla loro dottrina grandi inquietezze nel 
Paefe del Holftein, lino che furono fcacciati come li e detto , ed 
allora furono proibiti alla plebe i loro Scritti. 

Li 22. Febrajo di quello anno morirono Giovanni Affelman , Morte di 
Dottore, e Profefsore a Roftock , in età di anni j 6.., e Arrigo ‘ T! a n ’ 

Eckard , fopraintendente a Alrcnburg, in età di anni 42. 

Tomo PII. E } Fu 
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70 Racconta dilLi 

Fu proibito ai Luterani il libero cfercizio di Religione non Co- 
lo oeU'Auftria inferiore, ma anco nella fuperiore, la quale fu con- 
fegnata al nuovo Elettor di Baviera, per cavarne le fpefe che egli 
aveva fatte per ultimare la guerra nella Boemia . Inforfc però una 
follcvazione di tal forte, che lutti i Contadini prefero l’armi , fa- 
cheggiarono i Conventi, e Monaderi, fottomiferocon violenza tut- 
to il Paefe fituato di là dal Eno, e fecero grandi draggi ed info.* 
lenze. I felle vati venivano con abito negro, con una Croce bian- 
ca (ul petto , e nelle loro bandiere avevano fcritto in rima To- 
defea giachè ne coda l’anima, c la Robba, facrifichiamo anche il 
corpo, ed il (angue, e Dio ci dia Coraggio eroico. 

Ma le truppe Imperiali, e Ba vare li , rimediarono ben predo a 
quedo tumulto, e le cofe dei Protedanti andarono fempre di ma- 
le in peggio nei Paed Ereditari della Cafa d’Audria. 

Subito che l'Arciduca Leopoldo Guiglielmo fu fatto Vefcovo di 
Halberdadt depofe i Canonici Luterani , e fece evacuare tntte le 
loro Chiefe , Scuole, e Conventi per confegnarle ai Cattolici. 

Morirono in quedanno li j . Agodo D.Giovanni VVinKelman, fa* 
mofo Teologo a Giefen, nell'età di anni 75. e li ip.Decembre D. Sal- 
dile» Meifnero ProfelTore a VVirtemberg, uomo fapientifljmo in età 
di anni 40. 

J 1 Re di Svezia Gudavo Adolfo fece fare nel fuo Regno un folen- 
ne Giubileo, eifendo fpirati 100. anni da che quel Regno aveva ab- 
bracciato il Luteranifmo. 

L’Imperadore Ferdinando li. fece publicare un’altro Editto di Re- 
ligione nell’Audria , e Boemia , dando un'anno di tempo ai Prote- 
danti, per rilìolverfi di abbracciare la Religione Cattolica . 

11 primo di Marzo morirono D. Frederigo Balduin ProfelTore in 
V Virtenberga , uomo noto, e famofo da pec tutto per i fuoi com- 
mentj , e controverse , in età di }2.anni . Ed il D. Baldifera Men* 
zcr parimente noto, e famofo nella (leda linea in età di anni 6 2. 

Ebbero la mededma forte i Luterani nella Si le lì a, come quei de. 
gli altri Stati Ereditarj deli’Imperadore t impercioche furono levate 
loro le Chiefe, e le Scuole che furono concede ai Cattolici , e ciò tan- 
to più, perche l’armi Imperiali erano gloriofe. 

Avendo l’imperadore prefo folto la fua pictezzione, iPaefidiJu- 
liers, e Berge, fu futito pullicato jtn editto , in vigore del quale 
dovedero edere redituite ai Cattolici tutte le Chicle, e Scuole di 
quei Paeli , in tempo di 2. mefi . 

Edendo flato incolpato il D. Giorgio Zcocman Predicatore fuperio- 
re a Kcmpten , di aver predicato , e ferino aspramente contro i 
Cattolici , perciò fu condotto prigioniere nella Fortezza Eh. 
renberg nel Tirolo, ove flette per 2. anni, fin che finalmente ad in- 
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danza dei Stati Luterani, fu pollo in libertà , avendo fottoferitto una 
retrattazione preCentatagli . 

Morì in quell’ anno li 26. Ottobre . Il D. Wolfgang Francio 
Teologo a Wirtenberga , famofo per i fuoi fcritti Polemici, ed Efe- 
getici nell’ etì di anni 6 4. 

Li 6. di Marzo publicò i’Imperadore un Editto di reftituzione , ><>?. 

in vigore del quale comandava, che fodero redimiti fubito aiCat- Editto 
eolici tutti quei beni Ecclcfiadici come Vefcovati, Abbadie, Conven- ne e ; ltuz °' 
ci, Monafteri , Ofpedali, ed altri di qualunque nome, che erano in 
potere dei Protestanti doppo la convenzione di Palfau. Quello fu un 
grande colpo nell’animo dei Protedanti i quali fecero un Congredo 
Generale in Lipiìa, ove rifodero unitamente di opponere violenza, 
a violenza, e far fronte ai Cattolici con le loro forze unite. E co- 
me il Clero Cattolico fpargeva , che le Chiele , ed Accademie dei 
Protedanti, fì erano molto alienate dalla vera Confellìone Auguda- 
na , e che perciò non fi doveva piu mantenere ad elfi la pace di 
Religione, perciò l’Elettore dì Sadonia Giovanni Giorgio , oppofe, 
a queda accula la difefa fatta in un libro intitolato la pupilla dell’ 
occhio, e publicò la Confellìone Augudana, nel modo, che edaera 
data confrontata coll'originale, che il conferva nell’Archivio di 
Mogonza . 

La prima delle Cittì Imperiali , che fperimentò l’efecuzipne di j i u , £rJr( - 
queft’Editto fu Auguda, impercioche ivi furono ricuperate le Chic? facciati 
fe , e difcacciati i Minidri Luterani , depodi dalle lor cariche i daAugutta 
Configlieri del Senato , e non fu permetto’ ai Cittadini , di eferci- 
tare ia loro Religione , ne pure in privato. 

La Cittì di Kitzingen impegnata quad per $00. anni ai Margravj c l[t j 
de Anfpach, rifeoffa poi dal Vefcovo Herbipoli perdette il libero efer- di Kitzin- 
cizio della Religione Luterana. ’ g i C ?i pc,< * e 

In qued’anno celebrò la Chiefa dei Protedanti folennemente il éfercizio 
fuo Giubileo, effendo (cord 100. anni da che fu confegnata all'Impe- della Reli- 
radore Carlo V. io Auguda la di lei Confettane. gione lu- 

A motivo della forza prevalente delle armi Imperiali, perderono i ter ™*j 
Luterani in diverte parti della Germania, e Chiefe, e Scuole. Par- 
ticolarmente nel Ducato di Wirtemberg , furono loro tolti molti 
Conventi, e fondazioni, confegnati poi a Cattolici, quali pero non 
le poiledectero piu di un’anno, impercioche la battaglia folto Lipiìa 
fece mutar faccia alle cofe . 


Adamo Stevart feguace della fetta degl’ Entuttadi fu bandito a 
Sevan nella Sciampagna. 

Li za. Ottobre di quell’anno morì nell'età di 44. anni il D. Teo- 
doro Thummio Profeiiore, e Teologo a Tubingen , il quale erafi. re- 
to noto per i fuoi fcritti, ma fu molto infelice per aver datto nel- 
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7 1 . . Racconto della 

la fua ammonizione ai Luterani dell’Auftria ftampata nell’anno 161 1. 
Che il Papa permetteva alcuni Matrimoni vietati dalla legge Divi- 
na, come quello dell’Arciduca d’Audria Carlo, che (posò con li«.-n* 
za pontificia la figlia della fua forella . Onde per quedo fuo dire 
fu carcerato, ne fu niello in libertà, che doppo molte idanze. 

1 Stati Protedanti conclufero in Lipfia una lega per impedire 1 * 
efecuzione dell’editto Imperiale, e Guftavo Adolfo Re di Svezia D*- 
bilita una dretta alleanza, venne colle fue truppe in Germania per 
Indentare la Religione Luterana, e la libertà Alemanna. 

Avendo l’Imperadore fulminato il Dando, e degradato l’Ammini- 
dratoredi Magdcburgo, cioèil MargravioCridiano Guglielmo, fu elet- 
to dai Canonici di quell' Arcivcfcovato , il Piincipe di SalTonia Au* 
gudo in tempo, che l’imperador tentava d’obligarli ad 1 eleggere il 
di lui figliuolo Arciduca Leopoldo Guiglielmo ; per lo che quella 
Città fu attediata , e prela con allatto li io. Maggio , ed affatto 
rovinata dal General Tilli. 

Negli Stati Ereditari dell’Imperadore , e fpecialmente nell’Audria, 
e Boemia non citante la battaglia fottò Liplìa furono fcacciati i Lu- 
terani fin tanto, che ebbero a ritirarli da quei Paelì , anche parechj 
Signori di rango , a quali era permeilo cfercitare la loro Religione 

in'privato. 

Miyirono in quell’anno li 7. Marzo, il D. PaoloTarnovioTeologo 
Rodock , in orà di 71. anno. Li 25. Dccembre Giovanni Cluvcro, 
immolo Storico, e Teologo in età di anni 41. 

Si refe molto fofpetto in qued’anno un tale Agodino Fuhrman . 
Paroco Luterano a Tfchelplov vitz nella Silefia , e Diacono nel Ca~ 
Dello di Brieg . Imprrciòche la fua dottrina , ed i faoi diicorfi par- 
lavano, che egli conservava nel fuo cuore l’opinione di VVeigelio, 
Bobine, ed altri limili , lo che confermavano molto i fuoi feruti 
Dampati. Ma clfendo egli di un Naturale molto quieto, e facen- 
doli perfuaderc con le buone, ad evitare ogni forte di fcandaio al 
Pubico; fu lalciato nel fuo Minidcro r e mori a Brieg, fenza che 
gli arrivale cola veruna di finidro. 

Vi fu inoltre un tale Armano Nouvald, Diacono a Conigsbega 
nella Prullia, il quale s’affaticò di principiare una limile diviso- 
ne nella Ciucia Proteflance, infegnando col VVeigelio, la trafmu* 
(azione effrnziale dei Santi, nell'cifcnza di Colto. Ma doppo alcu. 
ne enntroverlie in ifcritto fu pacificato tutto , e Ncuvaid fu co- 
tiretto a ritrattarS pubicamente . 

Nel Mtmpelgard, ove Sn’ora erano dati i Calvinidi', fu intro- 
dotta la Religione Luterana. 

fi Duca di Luneburgo Giorgio non foto liberò la Città di O 'ns- 
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brug dall’alTedio, ma introduUe anche in cucca quella Diocefi mol- 
ti SacerdoCi Lucerani. 

La rocca daca alti Svezzelì (otto Nordlingen, fu di gran perdita 
per i Luterani nell’Impero fuperiore,. e (penalmente nel Ducato di 
VVirtemberg , imperciòche ovunque arivavano i foldati Cefarei , eb- 
bero molto a foffrire i Miniftri Lutetoani, tanto nelle Chiefequan- 
co nelle Scuole, e ciò continuò iioo, che nell’anno 163 8. ritornò nel 
fuo Stato il Duca Everhardo. 

li Re di Svezia elfendofi dilatato (ino in Augufta, dopo la vitto- 
toria riportata lotto Liplia neli'anno 16J 1. reilituì ai Luterani le 
Chiefe, e Cariche, che avevano avute per lo pallaio ; ma doppo 
la rotta data alti Svezzelì a Nordlingen, i Cattolici ricuperarono 
tutto , ed i Luterani appena poterono ottenere la permillione di 
efercitare i Tuoi u ffizj Divini fotto il tetto del Cielo. 

Non piacque ai Svezzeli la Pace fatta dall’Elettore di Saffonia 
con l’Imperadore a Praga, e parcchj Stati, e Teologi Luterani fu- 
rono di parere , che la Religione Luterana , ricevelle da quella 
p.ce piu dilcapito, che vantaggio , imperciòche venivano affatto 
abbandonati i Luterani i che erano (lati tin’ora nei Paefl Ereditar) 
della Cafa d'Anllria, non accordando 1 ’ lmperadore , agli abitan- 
ti della SHelìa alcune libertà di Religione , e ciò ad’ idanza, ed 
inrr rcedìnne dell’Elettore di Sadoma . 

Avendo, avuto a litigare per divelli anni tra di loro i Teologi 
d’ Alila Darmltat, che fono Luterani, con quei di Alita Calfel , che 
fono (Rivintili, circa l’Accademia di Marpurg; quei d’Affia Darm- 
ll.it per follentare la Confellione Auguflana publicarono la loro coll 
detta Deiuzzlone , che fu fubito abbracciata dalli Teologi di 
VVirtcnbega , e Jena. 

In queft'anno 6 refe noto al mondò in Conigsberg un uomona- 
tivo d'Elbing nella Prullìa , che intendeva , e ben parlava diverfe 
lingue, avendo fempre feco il Nuovo Tellamento della S. Scrittu- 
ra in lingua Greca, e Latina. Era quelli coli veduto nella detta, 
che (apeva citare il verfo , e capitolo d’ogni fentenza . Ovun- 
que egli andava metteva la Gente in grande ammirazione , per elier 
vellito molto miferamente • In Conigsberg dille e^li • Che (in da j. 
anni era (lato il grande giorno, in cui egli fu illuminato vicino alla 
Circi -ti Thorn , ove ave* ricevuta la rivelazione dal Cielo per mezzo, 
di 7. Angioli , mentre (lava appoggiato ad un Crido nella (Irada 
m.e.lra 1 quali Io allìcuravano , che egli dovea rapprelentare in 
terra corporalmente la Ptrfona di Dio Padre , togliere ogni male 
dal mondo, e calti gare li Giudici con verghe di ferro . Si dava il 
feguente titolo: NoiGiovanni Alberto Adelgreiff, Syrdotz, Amida, 
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Cantinata, Kiskis. Sclimalkiimundis , Elioris , fupremo arci Som- 
mo Pontefice, Imperadore , Re del S. Regno di Dio , Principe della 
pace in tutto il Mondo, Giudice dei Vivi, e Morti, Dio e Padre, 
nella di cui gloria deve venire Crifio nell’eftrcmo Giudizio, Re di 
tutti i Re, e Signore di tutti i Signori. Tutti i Sacerdoti Lutera- 
ni fecero ogni loro poflìbile per diftorlo da quello parlare fcandalofo, 
e blasfemo, ma tutto indamo , impercioche rifpondeva loro , che 
egli non avveva bifogno di Beatitudine , efiendogli foggetti il figli- 
uolo di Dio, lo Spirto S., gl’ Angioli, ed i Diavoli . Onde non gio- 
vando ne jierfuafioni , ne minacele , per fargli cangiare opinione , 
iu finalmente condannato al taglio della tetta , e che il fuo corpo 
fotte brucciato fubito, qual fentenza fu efeguita li n. Ottobre, ed 
egli morì fenza convertirli, e fenza volerli riconofcere per peccatore. 

Li 17. Sgotto morì il D. Giovanni Gerhard, nell' età di anni 
5$. Era egli Teologo di Jena, uomo molto famofo, e verfato tan- 
to nell’Efegeli , quanto nelle Controverlie d’a|tre Dottrine. 

Dopo tanti anni di contratti, pervenne finalmente al pofetto 
del)’ Arcivefcovato di Magdeburgo, Augufto Prìncipe figliuolo dell' 
Elettor di Sattonia, in vigore della pace j di Praga, rinunciando 1 ’ 
Arci- Duca Leopoldo Guglielmo alle fue pretcn tieni. 

Nella prima Dieta tenuta in Ongheria da Ferdinando III. nell’ 
ingretto del fuo governo, i Luterani volfero la conferma del libe- 
ro Efercizio della loro Religione * ma i Prelati Cattolici , con 
una gagliarda Protetta procurarono diftorre l’Imperadore da que- 
lla imprefa . • 

Il D. Luca Otìander juniore , Cancelliere di Fubingen , morì 
nell'età di 68- anni, ed il D. Giorgio Zeaman , ultimamente fo* 
praintendentc in Tralfunda, nell'età di anni 58. 

In quell’anno il M. Stazio Bufchero, Paroco in Annover, at- 
tacco in ifcritto pubicamente i Teologi di Helmlladt, e princi- 
palmente il D. Giorgio Calitto, ed il Dottore Cornelio Hornejo , 
incolpandoli edere Crypto-Papifti , nella loro Dottrina , circa la 
Scrittura S. , circa la giuftificazione , circa le buone opere, e cir- 
ca il peccato originale. Ma quelli li difeifero per molto tempo. 

Li io. Marzo «morì in età di anni 18. Samuele Bohlio Profef- 
fore a Roftock, il quale fu quali il primo tra Luterani, che co- 
minciò indagare l’accentuazione dell’Ebreo. 

11 Duca di Saffen Gota Emétto, fece compire la coll detta ope- 
ra di Weimar della Scrittura S. acciò potettero arrivare alla faci- 
le inrcltigenza del Sacro Tello anche qffei, che non fi applicano 
ai (l ud) . In quell'opera dichiarali dai Luterani, con brevi anno- 
tazioni, i luoghi difficili della S, Scrittura. Nell’anno feguente 
venne alla Luce quell'opera a Nurcnbcrga. 

L’ Ira» 
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L’ Impcradote Ferdinando HI. applicò tutta la cura, per ulti. >d4>. 

mare la guerra daunola, nata da'la divisone di Religione. Onde Armelii-^ 
fu ftabillto nella Dieta di Ratisbona un armiftizio, con una de* pacc^iR e- 
ciiione commune dell’ Impero , in vigor della quale fi dovclTe ligioue. 
obliare ciò, che finora era fucccffo da una parte, e dall'altra , 
dovendo edere reftituiti in piena libertà li fiati Luterani. Ma 
contro di ciò protefiarono pubicamente il Nunzio Pontificio , ed 
il Vefco'vo di Augufia. 

Morirono in quell’ anno il D. Giovanni Himclio ProfciTore a 
Jena, nell’età di anni 6 1. ed il D. Arrigo Hopfner Profeffore a 
Lipfia, ambedue famofi Luterani per i loro fcritti. 

In quell’ anno feguì 1 ’ aggi u (lamento tra la Cafa Luneburgo , ed 
il Vefcovato Hildesheim, e fi proviidc la Reiigion Luterana, ve* 
nendo accordato a quei Duchi il perpetuo jus di protczzione Co- 
pra la Città di Hildesheim. 

Godefrido Friedebarn, figliuolo di Crifiiano , che era fiato Pa- 
roco in una Città detta Politz, diede molto da fare per 6 . anni 
continui al Confifioro e Miniftcro Luterano di Scettin , elTendo 
egli feguace di VVeigelio. Ma in quell’anno riconobbe il fuo et* 
rore, e fi ritrattò tanto in fetitro, quanto in parole, coll in pu- 
blico, come in privato, benché poi ritornale ben prefio alla Tua 
erronea opinione. 

In quello tempo fece parimente gran divifione nella Chiela Lu- 
terana Adolfo Held, Predicatore nella Chiela di S. Nicolò a Sta* 
de, col fuo Catechifmo ftampato di propria autorità , ripieno di 
errori di VVeigelio, onde fu perciò depollo dal fuo Minillero, e 
morì in Altona con una malatia miferabile. Egli fa vedere chia- ' 
ramente i fuoi errori, nel Libro intitolato : Prova delta facenti * , 
di un Predicatore Evangelico folto il nome di Elia Pretoria , con 
i Predicatori Evangelici Luterani ; e quello Libro fu ftampato in 
Rotcrdam nell'anno 16^6. 

Li 15. Maggio morì in età di 48. anni, il D. Nicolò Hunnio, Martedì 
figliuolo di Egidio Hunnio, che era fiato prima Profefiore a VVir- Hunnio. 
tenberga, e finalmente a Lubccca. Quello propofe ai (lati Lute» 
rani di fare un Collegio di 10. in 12. Sapienti Teologi, aggiun- 
gendo ad efiì alcuni eruditi Maeftti, per ricercare, ed indagare • * 

fondatamente i Punti della Dottrina , che fi quellionava, ed acciò 
folle invcftigato tutro ciò, che aveva bifogno di edere megliorato 
nella Chiefa, difponcndo il tutto con un maturo giudizio. - 

L’Accademia di Conigsberga celebrò li 17. Agollo di quell’ an* 
no il fuo Giubileo, efiendo fpirato un Secolo dalla fua fondazione. Anlialc 

Il Principe Giovanni da' Ar.halc Zerbft, al quale era morto fuo Zsrbll vie* 
Padre Rudolfo, e per confegucnza educato dalla fua Madre Ma- 

dalcna Luterana, 
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dalcna Cornetta di Oldenburg, e fece predicare la Religion Lùtei 
rana nella farce dell’ Anhalt Zerbft , che egli aveva ereditata. 

.In quell'anno nacquero grandi ftrepiti , tanto nella Chiefa Cat- 
tolica , quanto nella Luterana , a motivo delle proporzioni di 
Giovanni Battitta di- Helmonc Nobile della Fiandra, nato in Bruf- 
(clles nell’anno 1577- Egli era di un talento così capace, e gran* 
de , che già nell’ anno 17. di fua età aveva finito il corfo 
della Filofofia nell’Accademia' di Lovanio . Ed avendo poi'apprefe 
le altre Scienze, fi diede ( come egli medefìmo atterifee) allo Au- 
dio della Morale, credendo di trovarvi qualche cola per la fua 
affamata anima, ma non vi trovò perfetto contento, benché le- 
geffe con aflìduità, ed attenzione il Seneca, e l’Epitetto, fino che 
poi fu illuminalo da Dio in un fonno , inoltrandogli il vero fen- 
tiere, che doveva camminare. Indi s’applicò a fcrivere i libri di 
Medicina, riempiendoli da per tutto co fuoi errori, con i quali 
fi procacciò molti aderenti. Morì li 30. Decembre di quell'anno, 
lafciando un Figliuolo, di nome Francefco Mercurio di Hclmont, 
il quale feguitò a camminare fopra le veltigie di fuo padre. 

In quell' anno principiarono pubicamente le Controverse dette 
iTsincre*" circa il Sincretilmo , le quali continuarono poi con gran vigore 
tiimo« per parechi anni. I Controvertenti erano da una parte i Teologi 
di Helmftadt, e tra quelli principalmente il D. Giorgio Califfo, 
e D. Cornelio Hornejo , quei di Conigsberga , che erano il D. Co- 
hem Drejere Latcrman , e con quelli s’unirono poi i Teologi di 
Rintel, proponendo, che fi poteife Itabilire una pace della Chiefa 
Crillianà, non folo tra Luterani, e Calvinifli , ma anche tra Cat- 
tolici e Protettami, fenza fare il menomo pregiudizio alla verità. 
Erano quelli fpecialmente dell'opinione, che nel Simbolo Apodo» 
lico follerò comprefi univerfalmente gl’ articoli Principali, che ri- 
fguardano il fondamento della fede Santificante , e che veruno po- 
tette effere efclufo giuttamente dalla Communicazione della Chiefa 
Criftiana, il quale accettava, ed aderiva a quegli articoli fecon- 
do il loro vero, e proprio fenfo ; benché nutntte in apretto degli 
altri fentimenti , i quali non avettcro che fare col fondamento del- 
la fede, ne che gli fodero repugnanti. Dall’ altra parte erano le 
• Academie di VVirtenberga , Lipfia , Jena, Argentina , Tubinga , Gief- 

fen, e Gripfuald, le quali fi opponevano, dimottrando che con 
ciò fi apriva la porta per dare piu facile l’ingiettò nella Chiefa , 
a tutti i Spiriti erronei, e vagabondi, per inquietarla tempre 
piu a loro talento. Quei del fecondo partito, chiamaronfi Lute- 
rani puri, veri, ed Ortodofi, e quei del primo furono chiamati 
Calillini, e Sincretitti. 1 fcritti, che uicirono in quella materia 
fono in numero quali infinito. 

'In vij 
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In vigore della pace conchiufa li 24. Agollo di quell’anno tra 
l’Imperadore Ferdinando III. ed il Ragozzi , Principe della Tran- liberti di 
filvania, fu redimita, e confermata a i Luterani nell’Ongheria , 
la liberti di Religione, che avevano avuta per lo palfato, e tut- celiami 
to doveva edere rimedo fui piede medefimo, come era (tato fui nell’Ole 
principio della guerra dell'anno 1618. , • , ghena. 

In queft'anno volle radunare, ed eriggere una Communiti pro- 
pria, e particolare in Amfterdam, un tale Adamo Boreel nato nella *’ 

Selandia nell'anno 1603. il quale causò molta fatica a i Calvinifti, 

' edendo egli bene verfato nella Lingua Ebrea, e Greca . Nella dot- 
trina era egli leguace di Puccio, Sebaftiano FrancK, e di parecchi 
altri, e veniva incolpato di Socianifmo, impercioche nelle fue prò- 
pofizioni vi erano molte cofe prefe dalle Lettere dlSocino. 

Crifloforo Andrea Rafelio di Ratisbona, e Predicatore a Immen- 
kopel, causò in queft'anno grandi difturbi a i Teologi di Lubeca, 
e di molti altri luoghi, onde lo contarono nel numero di Weigelia- 
ni , ed altri Profeti nuovi. Dopo di che depofto dal fuo Mimftero 
fe ne andò a Schuarne nel Paefe di Brcmen . Diced però, che dopa, 
molce controverde avute con i Teologi Luterani , finalmente cono* 
feede i fuoi er ori, e li retrattaflc nell'anno 1653. Jtf g 

Morì li 2. Novembre in età di anni 54. Giovanni Sauberto, Pre- M„ rtc j; 
dicatore principale a Nurenberga, il quale d era moftrato molto Sauberto. 
premurofo per la riforma, e meglioramento del Criftianedmo . v 

Nel Holftein fu introdotto con la cura del Generale foprainten- Nelf'^Hc#; 
dente Dottor Stefano Klozio la così detta Formula. Concordi t , flein viene 
Capo principale dei Libri della Norma dei Luterani. introdotta 

Ulcirono alcuni fcritti folto il mentito nome di Ernefto de Eu- 
febiis ( che fu creduto Benedetto Carpzovio ) nei quali d foftenta. 
va, edere fommamente ingialla la Pace, pretefa dal Prote danti, e 
pregiudiziale al jus ranco dell’ Imperadore , quanto dei (lati Cat- 
tolici. Ma furono confutati da Hermanno Conringio, Dorfaneo, e 
bagnerò . 

Doppo eder Hata fommerfa la Germania quad per 50. anni in ,ggg; 
una guerra fanguinofa di Religione, che era (lata di grande difea- Pace di _ 
pito , tanto ai Cattolici , quanto ai Proiettanti , fu finalmente Vcllfalia» 
conchiufa la nota Pace di V e 11 fa 1 ì a , ed in ella afticurata ai Prote- 
flauti univerfalmente la libertà della loro Religione, e non Colo 
furono lafciati nel podedo dei beni «Ecclefiaftici , che attualmente 
godevano, ma ulokt»* furanti S?«ilarjzati parecchi Arcivefcovati e 
Vefcovati, non ollante le appolìzioni del Sommo, Pontefice , e tol- 
to affatto l’efercizio della Religion Proteftante nella Boemia, Au- 
Aria, ed altri Paefi Ereditar) , permeilo folo a gli abitanti della 
"Si le C* . 

• , In quell* 

» *• 
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In quell’anno fu fatto l’accordo tra Adia Caffè), ed Adia Darm-' 
fìat, dove fu ceduta alla Linea Calviniana di Adìa Cadel la Cittì 
di Marpurgo, per la quale era durato finora il contrailo. 

Dopo la pace di Vefìfalia , i Luterani di Augufìa furono i pri- 
mi ad edere refìituiti totalmente nella loro priftina liberti di Reli- 
gione, ed il Umile accadette nel Ducato di Wirtemberg , ove furo- 
no refìituiti a Luterani i Conventi, e beni Eccleflaftici , che erano 
flati occupati da Cattolici. 

La Cittì di Egra , che era (lata una volta Cittì libera , quan- 
do non fpettava alla Boemia, di poi che fu data in pegno a quel 
Regno, non potette ottenere la liberti della Religione Luterana 
ricercata con gran dedderio. 

Nel Palatinato Superiore, che reflò alla Cafa Elettorale di Bavie- 
ra , non fu conceda alcuna liberti di Religione ai Luterani, ma 
bensì nel Palatinato inferiore, nel quale fu rimeffo l’ Elettor Carlo 
Ludovico, onde i Luterani furono riftabiliti fui mededmo piede 
come erano (lati nell'anno 1624. 

t Per ridurre alla reale efecuzione tutti i punti della pace di Vefl- 
falia , fu tenuto un Congreffo in Nurenberga , fotto nome di gior- 
no dell’ Efccuzion della Pace , e li* 16. Giugno terminò quello 
Congreffo . 

In quell’ anno fl refe noto al mondo nn tale Ludovico Federi- 
co Gifftheil, fotto nome di Dottore , uomo , che voleva conver- 
tire il popolo, il quale diceli edere (lato figliuolo di un Abbate nel 
Wirtcmberghefe . Egli fece Prediche di Controverfie dall'anno 1618. 
per quali 40. anni cotinui , onde li acquifìò il nome di un Arci 
Entufìafìo , e morì in Amfìerdam nell’anno 1651 . Da elfo imparò 
un tale Pantel Trapp Burgomafìro di Havelberg nella Marca Bran- 
denburghefe, ed amico intrinfeco di Gifftheil . Quello fecondo l’ufo 
commune degli Entufiafìi, allenendoli dal frequentare le Prediche, 
c nulla credendo , o almeno folo erroneamente dei S. Sacramenti 
c della parola di Dio , errore nel quale voleva introdurre anche 
gli altri, ebbe ordine fupremo di u(cire, non folo dalla Cittì , ma 
anche dal Paefe. Nell’anno i£j 7. voleva giufìificarfi con un opera 
Rampata in Amfterdam , nella quale appariva chiaramente l’inter- 
no del fuo Cuore, onde dovente contentarli della data léntenza , e 1 
reftare fuori della Patria per fempre. 

Tra li due Principi, cioè #Ele£por di Brandenburgia, e quello 
del Palatinato di Ctfji Neuburgo^era'^ualb per -nafccre una guer. 
ra , a motivo "della liberti di Religione, ne' Ducati di Juliers, e 
Berghen . Impercioche queft’ ultimo voleva mettere le cofe di Reli- 
g one in quefei Paefì fui piede, come erano ftate nell’anno 1624. 
c ciò fecondo lo ftromento della Pace di Vcftfalia ultimamen e 

.. i . • concbiufa. 

» *!* - 1 
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conchiufa . L* Elettor di Brandenburgia all'incontro fomentava , 
che i Trattati piu antichi dell’anno 1609. non dovevano edere 
pregiudicati dai piu recenti. Ma quelle differenze furono però 
amichevolmente aggiufiate, per mezzo dei Miniftri Imperiali, ed 
Olandefl . 

In quello tempo incirca , li refe noto nella Germania, Dani* 
marca, Svezia, e nei Paed Badi, un tal Giovanni Durao Scozzefe, 
dando egli nuove idee di compodzione , e pacificazione tra le Re* 
ligloni ; con che diede motivo a molti contraili. Nell’anno i6»S. 
era egli fiato fatto Predicatore tra gli Ingled io Elbing nella 
Prudia, e poco dopo, ebbe mano nella trattazione di Pace, nell' 
anno 1631. nel Colleggio di Liplla, da che prefe infallibilmente 
piu corraggio, così che nell’anno 16^4. fece ilampare i). Lette* 
re di quello Colloquio, circa >il Confenfo fondamentale, le quali 
erano fcritte da 3. Vefcovi Ingled. Giufeppe Hai , Tomaio Mor- 
too, e Giovanni Davenanzio . Dopo quello tempo fece Ilampare, coll' 
ajuto di Giovanni Melletto diverfe altre opere, e principalmente J "V 
una intitolata, Extrtàum de fJarmtni» Conftflionum , nella quale 
volfe indagare minutamente le opinioni delle parti controverten* 
ti. Nel fuo Libro intitolato Propemticum Irenìcum , fupplicava 
egli umilmente i Protefianti, e fpecialmente i Luterani , di con* 
fiderare Tantamente , e minutamente tutti i Punti contenuti in 
quel dfbro . Un altro libro , che egli aveva intitolato Predroynu. « 
fì-tnicerktn trt&Atumn , lo dedicò a tutti Magiftrati , Sovtaht , e Mi* 
niltrì "Ecclefiaftici , tra i Luterani , cercando tempre la pace del- 
la Chiefa . Oltra di quelli , ha egli ancora fatte (lampare 
altre opere , io Londra, Amllerdam , Stockolm , Berlin, Cadel 
Francofort fui Odra, Brema ec. Ma venendoli fatta f* objezione , 
che egli non avede vocazione alcuna, per cercare quella urlone " 
tra, le Religioni ; replicò di trovare nella S. Parola di Dio.'mrfH /** 
tiifimi precetti di feguire la pace, e di cercarla , e fondarla an* 
che tra altri. Tutto però era infrutuofo , còsi che li 40. an- 
ni, impiegati; in quello affare, non ebbero mai quel efito , che 
egli aveva delìderato. 1 65». 

Con un Publico Editto Imperiale dato li 4, Gennajo, e publi- 
cato Ji 4. Marzo, fu comandato al rimanente dei Luterani, che d a ii* ab- 
”it ’fh) V-avano ancora nell’ Auftria , o di abbracciare la lede 'Catto* dtir. ' 
lica, ovvero di ufrire.-ed evacuare il Paefe, e folo alcune perfo- 
ne di rango ottennero la permidìone di efercitare privatamente il 
fervizio divino perfonalmente, ne giovarono le intcrccfiìoni della efer 

Svezia, e d’altri fiati Luterani* cisto delia 

Nella Pace di Vcftfalia era fiato accordato 'il libero efercizio Re 1 '?' 01 »' 
deUa, Religione Luterana , a i Ducati feguenti nella ’€ fife da 

*> Brìeg, |;la* 

* *- 
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Jlrieg, Ligniz, Munfterberg , ed Oels , come anche alla Città di 
Uratislavia , onde la godevano attualmente. Come anche in quell’ 
anno furono fabricate col confenfo Imperiale le j. Chiefe prò- 
mede a i Luterani, a Glogau > Javer , e Schueidniz, la fabrica 
delle quali era (lata impedita da Cattolici, Uno a quell'ora. Ma 
la Nobiltà della Silefia non potè ottenere altra ulterior libertà, 
per quanto ella fi affaticane. 

Morì li 4. Aprile di quell’anno nell'età di anni 6 5. Celeflino 
Morte di Myslenta famofo Teologo di Coningsberga , il quale il è refo 
Celeflino noto al Mondo con molti fcritti da elio Rampati, e peravere con- 
Mitlenta. tradetto con gran zelo ai Syncretifti . 

Nella Dieta di Ratisbona fu dichiarato con derilione formale, 
lJj4 edere la Pace di Weftfalia una Sanzione Pragmatica , cioè Statu- 
ii Pace di to dell'Impero, lo che fu ratificato dall’ Imperadore con un Deere. 

4 Vcftfalia to di Commilfione. 

chiarata'* L’Elettor di Saffonia Giovanni Giorgio I. fece fa bricare una 
per un Stai Città nei Monti della Mifnia , fui confine della Boemia, affé- 
turo dell* guato per abitazione a i Luterani , che venivano (cacciati in 
Imperai grande quantità da i Paefi Ereditarj della Cafa d’Auftria . Fu 
dal Tuo nome, chiamata Città di Giovanni Giorgio, la quale fio- 
' rifee al prefente , a motivo delle ricche miniere ne' Tuoi Con- 
torni. 

* Duca Federico di Wirtenberga fabricò parimente una Cit- 

tà nuo'vay nella Selva Negra, chiamandola Freyffadt , per ricevere, 
ed alloggiare in eda i Luterani fcacciati dalla Stiri» r Quello 
Duca fabricò la Chiefa, ed il Colleggio Luterano a Mompelgard . 

1 Luterani Polacchi nel tempo della guerra rellarono foc- 
. combenti , imperciochè furono amazzate piu di 100. famiglie di 
tTeciGone ne ** a P°f° nia piccola a motivo di Religione ; e fu inceneri- 
di Luterana quali tutta la Città di Lenza, loro Sede principale. 11 limile 
ni nella accade anche a Bromberg. 

In quell’ anno morirono nella Chiefa Luterana li • 6 . Febrajo, 
nell'età di anni dp. D. J u fi. Feverbornio, famofo Teòlogo diGief- 
fen. Li ip. Marzo, il famofo Teologo di Helmlladt , Di Giorgio 
Califfo nell’eti.d-i anni 70. ne colla di lui morte non s'acquie- 
" tarono le controverde del Syncretilmo, a motivo, che il figliuolo 
D. Frederico Ulrico Califfo difefe per parecchi »aaf.. t s0d6fa J 
il nome , e la Dottrina di fuo Padre contro tutti a*» avverfa* 
rj\ Li 27. Luglio poi morì il D- Sai: Gladio di amtt, 63. Egli 
era (lato Teologo di Jena , e fuprincendente Generale di Saf- 
fen-Gota.-, £ * 

Nel Congreflo , che fecero tra di loro a Francofort, gli' flati 
<Ji°Fraog° t u « r »n* • intervenne per ordine dell’ Elettor Palatino Carlo Ludqyieo, 
tox^é . ' il Tro- 
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il Profeflore di Heidelberg* befano Gerlach , il quale doveva coni* 
movere , e perfuadere gli Stati Luterani , di fare una unione di 
Religione con iCalvinidi. Ma tutto fu infruttuofamente adopera- 
to, come già era accaduto in diverii altri Umili tentativi , imper- 
cioche i Luterani non vollero ne meno conferire una fol volta Copra 
quelle cofe , adducendo per fcufa , che i Calvinidi cedono alle 
volte, e condefcendono a i Luterani, ma tutto folamente in paro- 
le, e niente in fatti, continuando fempre ad ollervare, e Sdenta- 
re i loro dogmi. 

In quedo tempo , d refe noto al mondo , Federico BrecK- 
li ng , che causò molte inquietezze tra i Luterani ; 11 fuo Padre M. 
Giovanni BrecKling era dato Predicatore nell’ Holdein , e Federico 
andò nell’ anno «< 47 - a vilitare le Univerfltà , ed Accademie 
della Germania . Indi pafsò in Olanda , e poi ritornò nell’ Holdein , 
ove accettò l'uffìzio di Predicatore aFlensburg, e lo efercitò per un 
anno. Indi fu fatto Predicatore aZool , ma anche ivi redò poco, im- 
percioche ebbe molto a foftrire, tanto nella Tua Patria, quanto al- 
trove , a motivo de fupi fcritti , con i quati £ refe noto, e fo- 
fpetto molto predo ; Egli morì nell' edlio . Il fuo buon amico 
Giovanni Giorgio Gichtel , ebbe la mcdedma forte . Era quedo 
pativo da Ratisbona, che ebbe poi impiego nella Camera Imperiale 
a Spira» ove intraprefe molte cofe curiofe . Ivi edendo dato licen- 
ziato, ed arrivato a Nurenberga, palesò ben predo le fue opinioni 
a tutti quei, con 1 quali gli riufcì di entrare in conofcenza . Ciò 
fu oecadone e motivo, che egli carteggiò poi con i Sacerdoti Lute- 
rani di quella Cittì , ma raggionando troppo liberamente della 
Scrittura S. dei Sacramenti , della Confelfìone , del frequentare la Chie- 
fa, fu racchiufo in una Torre per alcune Settimane. Indi edendo 
podo in liberti, andò nella fua Patria a Ratisbona , ove fu medo 
nelle Carceri per alcuni med , e non volendo ritrattare le fue prò- 
podzioni, fu privato di tutti i fuoi beni, e bandito per fempre 
dalla Cittì . Allora ritornò in Olanda , ove avendo BrecK- 
ling delle Controverfle col Conddoro di Amderdam, prefe egli le 
fue difefe, e perciò fu podo 2 . volte In priggione. Finalmente fa 
podo pubicamente in berlina a Zool, e poi bandito. Con quedo 
Gichtel eralì tratenuto per qualche tempo appredo Breckling aZool, 
un tal Tomafo Tanto, difcepolo di Teologia, il quale ritornò poi a 
Lubeca, ove erano radunanze nelle Cafr private , dandoli la Com- 
muntone dell’ Eucharidia tra di loro. Ma furono dal Clero di Lu- 
beca palefati a quel Magidrato, come nuovi Seduttori , onde furono 
banditi dallaCittì,e fuo territorio', ed andarono a Hamburgo , ove 
Tanto morì poco dopo. 
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L'Accademia Ducale di Jena celebrò in quell’anno il fuo primo 
Giubileo, terminato in elio il primo fecoto della fua fondazione. 

Li 27. Agolto morì il famofo Teologo - di Argentina D. Schmidio 
nell’età di anni 65. 

Avendo i Luterani nel Patinato inferiore conservata la libertà 
della loro Religione in vigore della Pace di Vellfalia , faticarono 
nel borgo di Heidelberga la Chiefa détta della Providenza, e li 6 . 
Maggio di 'quell'anno l'Elettore Palatino , benché di Religione di 
Calvino pofe la prima pietra del fondamento. 

Li tj.Agolìo morì il Prepolito di Wirtembcrga D.Melchior Nico- 
lai, d’anni $i.e li 15. Dccembre di anni 6}. i\ famofo Dottor Gio- 
vanni. g. Dorfcheo, il quale era flato Profeffore prima in Argentina, 
c poi in Roflock. 

Per mezzo della pace conchiufa a Oliva i Luterani Polachi ri, 
cuperarono iloro antichi privilegg), eia lor libertà, tanto per eferci- 
tare publicamente li divini uffici! , quanto per fabricare nuove Chiefe, 

In quell’anno fl refe noto colla fua dottina M. Arigo Amersba. 
eh , Pallore della Chiefa dei Ss.Pietro, e Paolo in Halberfladt. Que- 
llo eliendoii refo molto fofpetto con i Tuoi Scritti, fu rifiutato non 
folo da molti Eruditi Luterani, ma da Accademie intiere di quel- 
la Religione , Veniva egli incolpato . 1. di aver flatuito la fa- 
vola di un Regno temporale di uomini Santi , e piu , avanti la 
refurrezioue dei morti . 2. di aver flatuito con Hohburg un Bat- 
tedino duplicato, cioè un interiore, ed un eflriore. 3. di aver in» 
Segnato coll’, accennato Autore edere la giuflizia appropriata a 
Grillo una imputazione. 4. di aver Scritto , che fia necelfario un 
Miniflro vocato da Crifto medefimo , ogni qualvolta lì vole vera- 
mente ottenere da Dio la remiflione dei peccati , mediante il Sa- 
cerdote, j.diavere raccomandate levilioni, c revelazioni , che dice- 
va aver avuto il Gutman . 6. avere Scritto che tanto egli quanto 
Gutman, Come, Hohburg Seidenbechen , e Breckling , erano man- 
dati da Dio, e che i Teologi, che ù opponevano loro non erano di 
Dio, ma del mondo, /.aver rigettato la Filofoiìa . 8-avcr voluto 
Scacciare dalle Scuole gl'Autori Gentili, p. avere Sprezzate , e infa- 
mate le Accademie, ed i loro ProfelTori . 10. aver chiamato Se, ed 
altri fuoi limili, Deodida£to$ , Theofphos, Prefcielti , Angioli tu- 
telari , ed aver promulgato nuove dottrine della eflenziale unione 
con Grido, infognando, che i buoni Criftiani lì trasformavano in 
Dei, cd altre cole limili. Contuttociò reflò egli lino alla morte nell' 
amminiflrazione del Suo uffizio, impercioche era protetto dall’Elet- 
tore contro i fuoi accusatori , 

In quello tempo li palesò l’accennato Giorgio Lorenzo Seidenbe- 
cher , Paroco a Neuborn inferiore poco lungi da Jena ncll’Alten- 

but- 
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burghefe. Quelli effendofl imbevuto molto della dottrina del Chi- 
liafmo, cioè del Regno millenario di Crifto, ed avendola commu- 
nicata ad un altro Predicatore fuo Parente detto Giovanni Nico- 
lò Rebhan, fi divulgò in poco tempo quell’opinione, coliche per- 
venne fino al Confifloroì che la mondò all’Accademia di Jena, la 
quale condannò l'Autore come Eretico deponendolo prima dal fuo 
Uffizio, indi permettendogli di rimanere in quel luogo, con con- 
dizione di quietarli, e non piu communicare a veruno il menimo 
di quella fua Erefia, Io che egli offervò , e morì poco doppo . I 
fuoi fcritti, che furono il libro intitolato: ChilìaftiHs Skn&nt , qui 
tft S ubatifmus poputo Dei relilbet , nel quale egli infognava li 1000. 
anni dei quali parla S. Giovanni nel Capitolo XX. deU’Apocalipfe. 
furono Rampati in il. in Amfterdam nell'anno 1660- e nel 1664, 
un altro intitolato : Problema Theohgicum de Regno Santtorum in 
terris millenario per Petrnm Serrarium . 

Ellendo fiato (labili to nella Pace di Vellfalia, che per l’avvenire } 66 i: 
il Vefcovato di Ofnabrug dovelle aver alternativamente, un Vefco- 
vo Cattolico, ed un Luterano, e quello della cafa di Brunfvich Lu- terano , di 
neburg ; perciò in quell'anno, arrivò a quella dignità il Duca Er- Ofnabrug. 
nello Augufto di Brunfvich , e fu il primo Vefcovo Luterano di 
quel Paefe . Nel Spirituale però della Chiefa Cattolica Romana , 
ebbe la direzzione l’ Arci vefcovo di Colonia come Metropolitano, ef- 
fendo quello l’accordo fatto in quella pace. 

Abbracciarono in quell'anno la Religione Luterana Antonio dt 
Sandoval gentiluomo Spagnuolo, che fi era trattenuto per piu di 
3. anni a Copenhagen fecretamente nella cafa del profeilore Pietro 
Sporman, il quale trafportò in lingua Spagnuola la Confelfione Au^ 
gufiaua , e la mandò con unà lettera al Re di Spagna. 

Morì li ia. Giugno in età di anni 58. il Teologo di Lipda , D.’ l6gl - 
Jof. Hulfeman . '• I Luterani 

Doppo, che gli Onghari avevano goduta la libertà di Religione nell* On- 
in quell’anno fi mutarono le cofe impercioche il Principe France- 
fico Ragozzi principiò ad introdurre 1’ efercitio della Religione 
I Cattolica, da elio abbracciata. 

Eberhardo III. Duca di Wittembcrg mandò un ordine efpreflo 
all’Accademia diTublngen, di non infegnare la Teologia Scolallica, 

1 fe non tanto quanto era neceffario per conofcere i termini di quel- 

( la fcienza , e che ali’ incontro fi dovelTe iftruire la gioventù pia- 

li tofto nella cognizione della Scrittura Sacra. 

i In quell’anno abbandonarono il partito del Reintler, e paffaro- 

? no a quello del Califio, il D. Pietro Mufeo, e Giovanni Heningio 
i quali furono attaccati fieramente per quella tanto rifoluzione , 
i dai Teologi di Wjrtemberga nella loro Anti-Apologia f quanto da 
f ..... Fa pare- 

li- 
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parechj altri , e fpecialmcnte dal D.Ifaaco Faufto in Argentina; 
D. Tobia Wagner a Tubingen, D. Pietro Haberkorn aGieffen, D. 
Ciiftiano Chemnizio a Jena, D. Selden , D. Temei, ed altri. 

Li 9. Febrajo.morì nell* età di anpi «9. il D. Michele Walter 
fopraintendente Generale nel Luncburghefc , famofo , amato ap- 
predo i Luterani per i fuoi fcritti. 

Le fopra accennate controverfle .del Syncrctiimo avendo dato 
motivo di ftabilire una convenzione di Religione, tra i Luterà* 
ni, c Calvinifti, nella quale i Teologi Riateliani Pietro Mufeo.e 
Giovanni Heniargio, erano (lati molto conniventi ; lì moftrò di 
ciò mal contenta la maggior parte dei Teologi Luterani. Ondes' 
irritarono i Calvinifti nella Marca Brandenburghefe, ed ottenero* 
no da quell* Elettore un ordine , in vigore) del quale fu proi- 
bito feveramente ai Luterani di piu fervirfi (opra i pulpiti , del 
coll detto Elencbo nominale» Oltra di che furono anche abbozzate 
alcune reftrizzioni, le quali volevanfi proponere per fottofcriverft 
da rutti quei, che cercavano qualche uffizio nelle Chiefe , e Scuo* 
le Luterane di quel Paefe . Quella cofa partorì diverfc differenze 
confi derata come una violazione del foro Ecclefiaftico. 

Non voleva il Conte Palatino di Cafa Neuburgo, fopportare i 
Luterani, o Calviniani, in quella parte di Juliera, c Bergen, che 
gli era venuta per via di fuccefiàone di Cleves ; perciò fi fervi I* 
Elettore di Brandeburghia dell'jus delle raprefiaglie , minacciando 
di fcacciare dal fuo Paefe tutti i Cattolici. 

Sembrava, che il Soprintendente Generale del Ducato di Hol; 
flein , D. Giovanni Reinboth volefse rifufcitare la controverfia an- 
tica tra la Chiefa Latina , e la Greca , circa la procefiionc dello 
Spirito S. dal Padre, e dal figliuolo, ma tra gli altri fegli oppofc il 
D.Giovani Conrado Danhaver da Argentina. 

Si compiacque Giovanni Mathias Vefcovo di Striegen nella Sve- 
zia , di aderire ai prlncìpj Sincxetiftici , e perciò levò di propria au- 
torità alcuni riti della Chiefa, ed in ciò fu imitato dal Vefcovo di 
Abo . Gli altri Teologi però della Svezia non erano contenti di 
quella imprefa, ed effettuarono tanto appretto il Re, che furono 
proibiti, e condannati i fcritti di quelli due, non folo nella Sve- 
zia , ma anche nel Ducato di Brema . Furono inoltre accurati 
con gran feverità dalle Accademie d’ Upfal , ed Abo , cosi , che 
non volevando etti accommodarfi , furono privati dei loro Vedo- 
vati, benché il primo prevedendo tutto, rinonciò anticipatamente. 
In punto di morte poi nell'anno 1070. Giovanni Mathias protetto 
contro la cofi detta: FtrmuU C tricorda , (limandola pregiudiziale, e 
dannofa di molto, ogni tolta, che vehitte introdotta nella Svezia , e ciò, 
perche egli diceva, che conteneva parechie frali non confocmi alla 

Scritr 
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Scrittura S. v* è opinione, che egli perfuadeffe la Regina Criflina , 
ad abbracciare la Fede Cattolica. 

Li 6. Luglio morì in età di anni 6 j. il Dottor Giacomo Veller 
famofo e primo Predicatore della Corte dell'Elettore di Saffonia. 

A Hozter Città appartenente all’Abbazia di Corvei nella Veft- 
falia , fu tolta ai Luterani la Chiffa di S.Pietro, non ottante, 
che etti li appellaffero fopra lo ftromento della Pace di Veftfalia . 

A Goftar Città dell'Impero, 11 terminò il Litiggio, che era du- 
rato Un’ora tra il Capitolo, e la Città di Colonia j ed i Luterani 
furono a tiretti ad evacuare ai Cattolici la Chiefa Catedrale otte- 
nendo però la permittione di fabricarne un' altra , a loro proprie 
fpefe . 

Morì li 7. Novembre in età di anni «4. Il D. Giovanni Conrado 
Donhaver , Teologo di Argentina, e noto per i fuoi ferirti copio- 
fi , ed acuti. 

Giovanni Melchior Stenger Diacono in una Chiefa Luterana a 
Erford, ed il di lui Padre cominciarono nei loro fcritti a ri Ve- 
gliare il Novatianifmo, condannato già dalla Chiefa antica. Que- 
lli infegnavano diverte falfe opinioni circa il pccato , ed una dif- 
ferenza erronea tra la legge di Mosè, e quella di Crifto. Ma fu- 
rono molti , che li oppofero, e principalmente Daniele Hartnaccio, 
e poi i Teologi di VVirtemberga , Jena , e Francofort , onde non 
volendo ritrattare i fuoi errori fu depotto dal fuo Minittero i 
Giovanni Stenger però, trovò altrove impiego , e fu finalmente 
lfpettore a Vittftoclc. . 

Morì li 14. Maggio in età di anni 60. Giovanni Arrigo Urlino , 
Soprintendente a Ratisbona, e Teologo noto dai fuoi molti Scritti. 

Furono fcacciati i Luterani dal Ducato di Sagan nella Sielia , e 
non fu lafciata loro, che una Chiefa fola a Triebnitz. 

In quell’anno morirono, li 14. Febrajo , D. Giovanni Emetto 
Gerhard, di anni 47. Profettore di Teologìa a Jena , e li 14. Mag- 
gio in età di anni 6 2. D. Scetfano Koltz, Soprainteodentr Genera- 
le nel Ducato di Slefvig. Ambidue famoli con 1 loro copioii Scritti . 

Li ij. Aprile di quello anno morì in età di anni 96. Giovanni 
Canutio Lento Arcivefcovo nella Svezia, che viene molto Cimato 
da Luterani per la fua Dignità, e per le fue opere. 

I Cappucini, che finora non avevano avuto in Uratislavia , che 
una Cala, per loro dimora, ottennero la permittione di abitare , e 
Care per tempre in quella Città, e di fabricare un Convento. 

In quello Secolo ha acquittati meriti immortali nella Religion 
Luterana, Emetto detto il Pio, Duca di Saffen-Gotta . Nella Guer- 
ra di Religione, che durò per 30. anni continui nella Germania , 
efibe egli più cura di tutti gli altri Principi , di confervare il. fuo 
Tomo VII. F 3 Duca- 
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Z.-lopcri Ducato in buon flato, impiegando la maggior fua attenzione , per 
falli domini ben ordinare, e regolare non iolole cofe del Politico, ma anche quel» 
del 1 ' Duca * e de " a R eli 8 iooe > ne * ,e Chlefe, e Scuole , per promovere la pie- 
di Saffen- f à» e devozione fra 1 fuoi fuditti. Onde fece a quefto line introdur- 
Goia i Er- re in tutto il fuo Stato gli Efami publici del Catcchifmo , ed or- 
milo Pio. ( jj n j )> c he fi facelfero fpefle le viiice delle Chiefe, e Scuole, per pre- 
venire con ciò a tutti i differii, che fi erano introdotti . Egli sodò 
in perfona a viaggiare per le Ville, per fentire come da i Predica- 
tori, s'inftruiva la gioventù nel Crilìianefin-.o , ed era folito di- 
re, chf* non desiderava altro da Dio, che poter condurre feco nei 
Cielo tutti i fuoi Suditti . Per le perfone avanzate in età fece 
fiampare a proprie fpefe, alcuni Libri divoti , acciò avelfero modo 
di ellercitarfi nella Pietà, e Religione. Quello zelo moflrò non fo- 
to per i fuoi Suditti, ma anche per tutti i Luterani , impercioc- 
ché aveva l’intenzione, di ffabilire un certo Colleggio Teologico , 
fecondo l’idea datagli dal D. Nicolò Hunnio; per oflcrvare, e pro- 
movere l’intereffe, e la profperità de’ Luterani . A quello fine dun- 
que , mandò in quell’anno 1670. il fuo figlio Principe Alberto, 
in compagnia del famofo Teologo Guglielmo Verhoorten , per prilla- 
re alle Corti di Volffenbuttel , Danimarca, Svezia, ed altre limili, 
e conferire con elle quella fua idea , che non ebbe però il bramato 
elite. Era egli molto bramofo, ed attento, a divolgare la Religio- 
ne Luterana «predo i Popoli lontani , e tanto opiò, che ottenne 
dal Czar di Mofcovia la perorinone , di efercitare pubicamente la 
Religion Luterana nella Città di Mofca. Oitra di ciò carteggia- 
va fu quello propofito col Patriarca di Alelfandna ; ed aveva man- 
dato in Egitto un tal Giovanni Michele Wansleben nell'anno 1663 . 
acciò egli- paffafle nell' Abiflìnia , per prendere una perfetta, e ve- 
ra cognizione del Criftiaretìmo di quel Paefe , ma avendo quello 
"Wansleben più felice del fuo Padrone abjurata la Religione Lu- 
terana, nel fuo ritorno pallando per l'Italia , e prefo 1’ Abito 
di S. Domenico; fu mandato in fua vece un Abiflìniano di no- 
me Gregorio , che fi ritrovava alla Corte , ed il Configgere 
Giobe Ludolff, che aveva imparato quel Linguaggio j dando loro 
l’incombenza di divolgare ivi la Religione Luterana . Finalmente 
doppo aver operato tanto a prò del Luteranifmo , morì nell'anno 
1675. nel 7J. di fua età. 

In quell' anno fi refe noto un altro Seguace dell' Entufiafmo , 
di nome Pietro Moriz, a Halla in SalTonia , ove egli era prima 
lavorante di Sale, e poi cfercitò l’arte di Medico. Quello fecon- 
do il filloma di tutti gli Entufialìi , riggettava il frequentare le 
Chiefe, Prediche, e Sacramenti, criticava non folo in privato, ma 
anche in publico, la dottrina, e modo di vivere dei Sacerdoti Lu- 
terani , 
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rerani , e dava ad intendere al volgo un certo Cri ftianetìmo reale , 
che egli aveva raccolto da divertì Libri de fuoi Antecellori . On- 
de venendo citato avanti il Tribunale, e Minitìero Eccletìaftico di 
quella Città, per rendere raggione di aver tralafciata per tanto 
gran tempo la Confetìione, e Communione, rilpofe ; Che non ba- 
llava per effer Crifliano, e fervo di Dio , di andare ogni anno almeno 
4. volte alla Confetìione, e Comunione, ed ogni 8. giorni una volta 
allaChiefa di Pietra, ma che bifognava uccidere l’antico uomo, colla 
vera falutifera fede. Indi ebbe una fevera controvertìa in voce con 
quel Minitìero, che chiamò contro di lui in ajuto il braccio feco- 
Jare dal quale metìo in priggioDe cadde in una grande infermità. 
Riavutoli un poco, fu ignominiofamente bandito dal Teritorio di 
Hata e Magdeburgo, d’onde pafsò a Drefda colla fua famiglia , per 
trovare ivi tìcuro afillo, ma vi incontrò la tmieiima forte, cercanr 
-do fempre più dilatare, e difendere la fua opinione. E benché avef- 
fe per fuo padrone, e protettore il Pretìdente del Conlìglio intimo 
Elettorale Arrigo Friefe a motivo di un fecreto chimico comuni- 
catogli, ciò non otìante doppo aver fopportato una inqutìzione ri- 
go rofa, e ricevuta una fentenza infame, fu bandito dal Boja di quel 
Paole. Allora fi portò in Olanda ove fi fece noto con i tuoi (cr it- 
ti nell'anno 1676. e 77. Cofa fia fiato poi di lui, non fi è lapu- 
to mai finora. Nel fuo libro in 11. tìampato nell'anno 167$. ave- 
va egli notificato a tutti , ciò che era accaduto tra elio, ed il 
Minitìero di Halla. 

Gioachimo Betkio Predicatore a Linumb nella Marca Branden- 
burghefe vicino a Berlino, fi refe noto già nella Guerra di Germa- 
nia. Ma in quello anno ftampò un libro intitolato ; Excidium Ger- 
mini*, per il quale fu egli riguardato come feguace dei Bohmilti, 
con un tale Arigo Berhio, da elio adottato per figlio . Non vo- 
gliamo qui prenderci la fatica di adurre i fuoi ferirti , impcrciochè 
ellì non fono tanto particolari, ne tanto rari, etìendo ufeiti tutti 
col fuo nome. I manofcritti poi che rimafero doppo la fua morte, 
furono abbruggiati in Berlino da D. Panconio fuo nipote, per non 
avere qualche ditìurbo. 

Doppo le lunge differenze e contraili de’ Luterani nell’ Ongharia ; 
a motivo del libero efercizio della loro Religione, fu tìampato in 
Vienna dal Vefcovo di Varadino, Giorgio Barzon; un libro intito- 
lato.* dentar 'oli manda dtclar at a , armamento triplici oflendens . St. 
Caf; Regi imi/ ut non oh liguri tollerare in H un giri a , Liti ber. t- 

tiam tir Calviniana»! Setl.wi. Indi furono levate a 1 Luterani molte 
Scuole, e Chicle, e date a i Cattolici, a Presburgo, Epcries, Guido- 
via ed altrove. 

In Augufta furono concede diverfe fiere in giorni di Domenica 
* F 4 col 
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col confenfo di Superiori Cattolici, e Luterani contro di che fi op- 
pofe con gran zelo un certo Diacono Luterano Giovanni Giaco- 
mo Bager. Ma venendo interrogati circa di ciò i Teologi di Tu- 
bingen ed Argentina, i quali didero le loro opinioni, con alcune 
reftrizzioni che non piacquero al Bayer, fu egli depollo nell'anno 
fulTeguente dal fuo uffizio. A motivo di quelle Controverfcie ufci- 
rono poi alcuni Scritti intitolati: Il ripofe del Sabbato. 

Li 29. Settembre morì in età di anni 7}. il D. Giovanni Mul- 
ler, famofo Pallore in una Chieta in Hamburgo , che moftrò la 
fua abilità, tanto nelle Controverse , quanto in altri Scritti. 

Diede l’ultimo crollo a i Proteflanti nell’ Ongheria il Tribù* 
naie eretto a Presburgo, e Tirnavia, nel quale erano Afleflori Ee-, 
clelialìici , e Secolari. Ivi furono acculati non tanto per la Reli- 
gione, quanto per avere fatta una cofpirazione contro 1* Impe- 
radore, e perciò furono dichiarati privi della loro Libertà , e fu- 
rono medi in Ceppi 4 6. Sacerdoti Luterani, e 47. Calviniani, con- 
dannati parte a lavorare nelle fortificazioni , e parte fulle Galere 
di Napoli . Ma nell’anno 1676. ottennero alcuni pochi la loro li- 
bertà ad inilanza dell’Ammiraglio Olandefe Reuter , e nell’ Onghe- 
ria rimale in pochiffimi luoghi a 1 Luterani il libero cfercizio 
della loro Religione . 1 due accennati Tribunali furono levati 
nell’anno léSi. 

Colla morte del Duca Giorgio Guglielmo, che era (lato Padro- 
ne dei }. Ducati Liegniz, Brieg, e Wolau nella Silefia , fi efiio- 
fe l’antica Stirpe dei Pialli, e quelli j. Stati Luterani diventaro- 
no dell’ Imperadore , e fi diminuirono di anno in anno fempre ì 
privilegg), e le libertà dei Luterani. 

In quello anno rivocò in una predica publica in Altona Gia- 
como Tuube tutto ciò che egli aveva finora infegnato . Era que- 
llo nativo di lilelburg, nel Ducato di Cleves, dalla Comunità Lu- 
terana d'Arnheim nei Paefi Baffi feelto per Predicatore, e Pa- 
llore nell'anno 1665. Ma principiando egli a promulgare la Con* 
feffione Auguliana, e le ordinazioni della Chiefa Luterana, per Ido- 
latrie, ed i Luterani per Idolatri, fu degradato dalla fua Carica, 
fpccialmcnte non volendo egli lafciarfi perfuadere altrimente , nè 
fottolcnvere la Forinola della Concordia di Amllerdam , onde fu 
trattato , e confiderato come un Quacker, e falfo Dottore. Allora 
andò egli vagabondo per molti luoghi , trovando da per tutto op- 
poli tori alla fua Dottrina , fin che rifolfe di abbracciare la Setta 
di Menomili, i quali vedendo, poi che egli non voleva adeiire in 
tutto alla loro Dottrina , lo abbandonarono , coti, che fu corretto di 
ritrattarli, ed umiliarli alli Luterani , i quali lo obbligarono all' ac- 
cennata ritrattazione. Ma lanciandolo fenza ajuto , le ne morì mij 
feramente. In 
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In quello anno morì li 24. Ottobre in Altona Crifliano Hoh- 
burg generato a Luneburgo nell’anno 1607. da Giorgio Hohburg, 
povero teflìtore di panno. EHcndogli morti molto tempellivamente 
i Tuoi Genitori, fu mandato a Scuola dalla cura di un Sacerdote 
Luterano di quella Cittì, ed egli ù foftentò coll' inftruire , e can- 
tare Uno che arrivò ali’etì di poter fludiare nelle Academie , ma 
non avendo forze di potervi fuciliere , prefe fervizio a Lavenbur- 
go in Cafa del Ricevitore delle Dogane Filippo Feiffer , per in» 
flrulre 1 fuoi figliuoli . Doppo alcuni anni andò a Conigsberga , 
ove (ludiò per qualche tempo , fu di poi fatto cantare a Lavcn- 
burg, e nello fleilo tempo efcrcitava le prediche. Qui cominciò a 
leggere i Libri dell’Arndt , ed in una predica fece menzione di 
Galparo Schvenkfeld , colla quaU'occafione le fu da uno dei fuoi 
uditori dato un libro di quello Autore intitolato. Medicina cele- 
fte . Quello libro Toccò talmente il Hohburg, che dice!] II fcordaf- 
fe fubito di tutte le cofe temporali . Nell'anno 1640. fu chiama- 
to per fotto Corettore a Ultzen, ove efercitò nel medefimo tempo 
1 ’ uffizio di Predicatore . Ogni volta che predicava diceva ad alta 
voce avanti la fua udienza una preghiera univerfale , nella quale 
infegnava non doverli pregare per la liberazione dei Cailighi , ne 
per la liberazione dei peccati . Gli fu proibito rigorofamente in- 
trodurre una tal novitì, per la quale fu finalmente depollo . Da 
qui andò egli colla faa famiglia a Hamburgo , ove ebbe impiego 
d’ lllruttore nella Cafa del Comandante, e fcrifle diverll libri for- 
to nomi finti, fpecialmente il libro intitolato: Spechio degli abufi 
fotto il nome di Elia Pretorio, ed il libro intitolato : // Criflianefi- 
tno [candalofo fotto il nome di Bernardo Bauman . Indi andò a Lu- 
neburgo ove diventò Corettore di libri , nella iamofa Ramparla 
dei Sternen. Ivi avendo occalione di renderli fempre più noto per 
i fuoi Scritti, diede motivo al fuo precipizio , così che fù licenziato 
da quel fervizio. Accadde però che il Duca di Wolffenbuttel Au- 
gu (lo lo chiamò , e lo fece Parocho nella Villa di Borne . Ma a 
pena vi fù per qualche anno , che fu codretto andarfene , an- 
zi perchè inoltrò renitenza , gli fù polla tutta la fua robba fotto 
il Cielo fcoperto, cosi , che carico di debiti partì da quel Pae- 
fe con 8. piccoli fanciulli , e con fommo fuo difpendio. Cer- 
cò allora ricovero a Quedlinburgo , ma non lo trovò , a mo- 
tivo che non volfe deli lì ere dai fuoi principi , e falli dogmi . 
Onde li portò nei Paeù Baffi ed Olanda , ove nella Provincia di Gel- 
dra , fù da un Signore prefo per fuo Predicatore, con condizione 
però di non doverli intrigare col Conlìfloro , e nelle controverfle 
dei Calvinifli , ma di predicare puramente Crido , e la fua imita- 
zione. Ma anche qui durò poco tempo, volendo corregere i difet- 
ti del 
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ti del fuo Padrone. Ed allora fu eletto dai Cai vinili i per loro Pre- 
dicatore in una terra detta Latum , colle medesime condizioni , 
ove egli retto per 1 6. anni. Finalmente gli fù proibito di fcrive- 
re, ma facendo egli (lampare ciò non ottante il libro intitolato : 
Il Crifh/tnejìma ignoto, fu deporto nuovamente dal fuo Minittcro. 
Allora andò in Amllerdam, ove vide mileramente di quanto il fuo 
figliuolo guadagnava col lavoro manuale . Di poi ritornò colla fua 
famiglia a Hamburgo , ove fece conofcenza col Lubadic , e colla 
Antoniette Bourignon , e tra dulie alcuni libri in Lingua Todc- 
fca . Finalmente fu eletto Predicatore tra i Menonitti, ed in que- 
llo uffizio morì, e fù fepolto nel Cimiterio dei Calvinifti . 

11 D. Egidio Straucb , per il pattato Protettore a Wittenberga , 
e poi Pallore di una Chiefa in Danzica , iì opponeva zelantemen- 
te al Sincretifmo, e toccava Tempre quelle controverse nel Pul- 
pito , a fegno tale che il volgo in Danzica domandava, in che par- 
te del corpo fotte il peccato; parlando Tempre rigorofamente con- 
tro i Calvinirti , così che P Elettore di Brandeburghia Fedeiico 
Guglielmo, lo fece ammonire diverfe volte , a non parlar tanto 
contro la fua Religione, anzi ( vedendo che non giovavano le ammo- 
nizioni} che rt ricordatte non etter molto dittante da Danzica , la 
Fortezza di Pilau ( che e uua Città e Fortezza del Re di Pruffia . 
ove fi mettono comunemente i Prigionieri di (lato di quel Sovrano) 
alche fece rifpondere ilStrauc, che dovefse ben conliderare, non 
etter grande dirtanza da Berlino all’inferno, per Io che, fu fatto 
priggione d’ordine di quell’Elettore , e fu condotto aCuttrin, ove 
flette per più di 1. anni fino, che ottenne la libertà ad ittanze ga- 
gliardulime del Re di Polonia e Svezia. Indi morì li ij. Decembre 
dell’anno iddi, in età di anni 51. 

Morì parimente li 1 j. Settembre in età di anni 44. il D. Arri- 
go Kluller, Teologo di Rottuck, ed uomo molto erudito. 

In quello anno celebrò il fuo primo Giubileo l'Accademia di 
Helmltac, pattati ico anni dalla fua fondazione. 

In quello anno celebrò il fuo fecondo Giubileo l’Accademia di 
Tubrngen nel Wirteinberghefe. 

Per etter ilati maltrattati i garzoni degli Artiggiani Luterani in 
una publica Proceflione fatta dai Carmelitani in Danzica, nacque 
un tumulto tale, che i Lucer, ini fachrggiarono tutto quel Conven- 
to. Ma i Capi di quella follcvazionc la pagarono colla propria te- 
tta , ed a i Carmalitani furono sborfati dalla Città 25000. fiorini 
per refarcimcnto del danno fofferto. 

Giovanni Lyfcro defeendente dalla ttirpe di Lyfero nella Sarto- 
ria, famctta per le fue cariche, tanto nel temporale, quanto nell’ 
Eccleiiaftico , fece (lampare in queflo anno un fuo libro Todefco, 

intito; 
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intitolato. La Midolla di tutti li paefi , nel quale egli difendeva 
la Poligamia, riconofcendola non folo per lecita, ma anche in qualche 
modo comandata da Dio. Dimorava egli in quello tempo a Stokolm 
Capitale della Svezia , ove acquiRò tanto odio dalle Donne , che 
attorniata la di lui cafa con gran rabbia, Io avrebbero sbranato in 
pezzi, fe riufciva loro di averlo nelle mani. Ma dal Magirtratodi 
quel luogo pollo prima priggior.e, fu poi bandito dal l’aefe , ed il 
fuo libro abbruggiato per mani del Doja. Scriile poi il libro inti. 
tolato. Poligami* Trinmphatrix e ('indici* Ugis Monogamie» , folto il 
nome di Thcophilo Alitheo. Quella dottrina fu rifutata daMufeo 
Slutero, Dicmano ed altri . Morì finalmente in l'omma miferia , viag- 
giando per la Francia nell’anno 16S4, 

Fra i nuovi Dottori odioli per i loro ferirti uno meritatamente 
£ è il Pietro Dittelbach il quale era in quello anno Predicatore 
nell’ Oli Frifia, ove trafportò in lingua Olandefe il ricordo noto, 
del Duca di Brieg , fatto Rampare per il paiTato da Abramo di 
FrancKenberg , e in quello medelimo anno trafportato nuovamen- 
te in Todefco, e Rampato in AmRerdam, riflampato poi nell’anno 
tòpo, in Liplìa . Col fucccflo del tempo fu deporto querto uomo , 
il quale efaminata la fetta dei Labadirti ed altre , ne potendoli 
accordare con veruna , fe ne andò in Amfterdam, ove viife da privato. 

Elfendo Rata ceduta alla Francia in vigore della pace diNimega 
1 ’ Alfazia ne furono fcacciati i Luterani, e quali in ogni luogo veni, 
vano introdotti i Cattolici , a i quali furono evacuate le Chie» 
fe, e le Scuole. 

Subito che dal Re di Francia fu prefa la Città di Argentina, vi 
ù condufse, il Vefcovo Francefco Ego di Furllenberg, il quale ave- 
va avuto finora la fua fede in Elfas Zabern . Prefe pofelTo li 19. Ot 
tobre del fuo Palazzo, e della Catedrale, cd a poco a poco lì andò 
dilatando in quella Città la Religione Cattolica, lino che fu final, 
mente data a i Gefuiti per loro feminario la fabrica detta Bruder 
Hoff, e per gli altri Religioll furono edificate, ed evacuate altre 
Chiefe, ed altre abitazioni. 

Perdette in quello anno la Cbiefa Luterana 4. Teologi. Li 16. 
Aprile morì il D. Giovanni Mufeo Profeflore a Jena di anni 69. Li 
12. Settembre di anni <7. il D. Giovanni Meifnero Profeflore a VVir. 
tenbrrga . Li 7. Giugno il D. Gerardo Titio Profelforc a llelmrtadc 
di anni 6 1. Li 18. Luglio di anni 40. il D’Giovanni Lodo Hart- 
man Sopraintendente a Roreir.burg. 

Morì in queR’anno nel mele di Agollo, il D. Tobia Wagner, 
in età di annt 82. il quale era Cancelliere a Tubingen, ed è iamo- 
fo appreflo i fuoi, per le fue opere fcritte. Nel mefe di Settembre 
morì in età di anni 66. il D. Marcino Gegcr Primario Predicatore 
» . della 
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della Corte dell’Elettor di Saifonia , il quale fl acquiftò grande Hi.' 
ma con i tuoi Commenti, ed altri feritei. 

Li 2 Agofto 1 fu fatta di nuovo la prima Predica Luterana a 
Presburgo, effendo fiata proibita per parecbj anni una tal libertà. 

Nel mezzo del Arcivefcovato di Salisburgo, vi è una Valle det. 
ta la Valle Fefferegger , nella quale fu (coperta in quefl’anno una 
Comunità Luterana, che vi fi era confervata nafeofta per piu di 
100 anni, e la quale pretendono i Luterani , fìa fiata per tanto 
tempo inviabile ai Cattolici. Quefta gente fi era mantenuta in 
quella Religione, da i Libri lafciati a loro da gl* Antecedo» . Ma 
diventando fofpetti al Clero Cattolico, per trovarli molto di rado 
aE l- u ffizj Divini , e per effere negl.genti nel venire alla Chiefa , 
nell’ afcoltare la Metta, e nell - oflervanza degl' altri riti Cattolici ; 
furono loro prima levati i libri, e poi obbligati a confettare la Re- 
ligione Cattolica con giuramento, lo che riculando palefarono Cat- 
to il Mirteto, e (cacciati da quel Pacfe , furono poi ricevuti in di- 
vertì luoghi Luterani dell'Impero. 

Li 16. Marzo morì in età di anni 6 4. D. Augufto Varemo Pro- 
feffore a RoflocK , e li 23. Decembre di anni 55. D. Jofue Ad: Scher r 
zer di Lipfia . 

L' autorità del Re di Francia fece , che la Religion Luterana 
andaffe fempre più decadendo nell' Alfazia , e nel mefe di Luglio 
con un rigorofo Editto Reggio venne proibito a i Predicatori , e 
Sacerdoti Luterani, di fervirfi piu dell’Elencho centra i Cattoli- 
ci d’ intrapiendere il menomo contro la Chiefa Romana , e di dii*, 
fuàdere veruno dall' abbracciamento della Religione Cattolica, fol- 
to pena di dover eller fcacciati tutti dal Paefe, e che le loro Chie- 
fe farebbero (pianate, e demolite affatto. 

Li 30. Gennajo di quefl’anno moti in Brema Giovanni Saphrono 
KotzacK, Dottore di Medicina, nato a Homazoviz nel Regno di 
Boemia . Queflo partì dalla fua Patria, e venne a Brema, ove vif- 
fe per 45. anni in qualità di Fifico ordinario, tanto di quella Cit- 
tà quanto di tutto il Paefe, ed ivi tì refe noto con i fuoi ferie 
ti ’flampati fotto il nome di Prachien . Egli ha ferino delle opere 
non folo Fitìche , ma ancora Teologiche, che ciufarono grande tu- 
multo nella Germania. Il primo libro fu intitolato ; Dell' Effe ma 
t vita delle Creature di Dio . Il fecondo.* Confezione Crifliana, dei 
ripofo de! Signore , e dello (lato di tutte le Creature di quello Mondo 
dopo la loro morte. Il terzo, che ufcì dopo la di lui morte : Spec - 
chio dilC eternità, ovvero Scrutatore del Cielo , e relazione dello flato 
di vita dei defonti. Per altro benché con quelli ed altri limili ferir- 
ti , nafeeflero delle gran divifioni, con tutto ciò non vi procedè 
contro di lui pubicamente come contro gl’ altri , a motivo, che 

egli 
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egli èra molto fperimentato, e felice nella Medicina , onde fu 
feiato in pace fino alla morte, feguita come fi è detto nell' 3-;. ai 
ni di fua vita ; 

Nel medefimo tempo vi fu un altro Medico, Giorgio Ernefio 
Aurelio Reger in Amfterdam, che diede molto da fare al Clero 
Luterano con i fuoi fcritti, nei quali egli adduceva univerlal- 
mente le Propofizioni di Giacomo Bohme , difendendole al fommo . 

Li 29. Aprile morì in etì di anni 58. Antonio Reifero Licen- 
ziato di Teologia, uomo dottilfimo, e Pallore della Chiefa di Hamf 
burgo . 

I Francefi procedettero con i Luterani a Saar BrucKen , Saar 
Verden, ed altri luoghi, come Io facevano nell* Alfazia , demolendo Luterani 
le loro Chiefe fino a i fondamenti, fcacciando i Sacerdoti, e Pre- 
dicanti dal Paefe, .e aforzando il volgo ad abbracciare la fede Cac- *' 
tolica . Contro quello procedere fu fatta grande ifianza dai Sta* 

ti Luterani all' Ambafciador Francefe in Ratiabona , ma fenza 
alcun frutto . 

Li 25. Febrajo in età di anni 74. mori il D. Abramo Calovio, Martc j; 
Prnfefiòre di Teologia a Wirteoberga , il quale fi refe famofo col Calovio e 
fuo zelo contro 1 Si nere ti Ili . Li 2. Ottobre poi mori in etì di diBcbel. 
anni 54. il D. Bartolomeo Bebel, che era fiato Teologo in Ar- 
gentina, e che poi fuccedette a Calovio nel ino pollo a Wuten- 
berga. Egli fi refe molto filmato apprefio i Suoi colle fue opere. 

II M. Giovanni BlocK nativo di Hildesbeim, e poi Archi-Dia. 
cono a Coszlin nella Pomerania pofieriore, deporto nell'anno 168 r. 
per aver foftentate , ed infegnate propofizioni erronee ; andò nel 
Ducato di Holftein , e poi nella Molcovia, ove fi trattene per 
qualche tempo. Di lì ritornò a Hamburgo, ove publicò in que. 
fio, e nel fufeguente anno alcuni libri ilampati in 4. nei quali 
adduceva una copia di gravami, ed impofizioni contro il Clero 
Luterano, criticandolo molto nelle fue azzioni , fcandali , ed abu- 
fi . E (Tendo fiato poi alTalito da Soldati a Slesvig, fi ritirò a Co- 
penhagen, ove fu accolto, c protetto dal D. Lafienìo, e di lì an- 
dò colle truppe Aufiliari Danefi in Ongheria , ove mori. 

Accaddè nell’anno i 6 fS 6 . quando il D.Filippo Giacomo Spenner i<lr.ei<t8 
fu chiamato primario Predicatore alla Corte Elettorale di Saflonia 11 
in Dresda, il quale era fiato finora Seniore del Minifiero Eccle- Biblico' a" 
fiaftico a Francofort fui Meno , che alcuni Macftri dell* Accade- lipfia. 
mia di Lipfia cominciarono tra di loro un Colleggio Filo Biblico, 
per piu coltivare , e perfezionare i loro ftudj. In poco tempo fi 
unirono con loro parecchj altri Scolari, che dicevano di trovare 
un maggior vantaggio, e profitto, che nei Collegj Logici, Metafi- 
fici, ed Homcletici, e dimandando elfi Configlio dal Spencr, co- 
me da 
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me da nomo appretto di loro confiderato per Teologo famoiiiTi- 
mo, non Colo lodò egli la loro rifoluzione , ma commanicò in ol- 
tre la Tua opinione, per poter frequentare quello Colleggio, o 
trattarlo con buono» e vero vantaggio, acciò non folo il andatte 
avanzando nella fcienza Teologica, ma io oltre nell’efercizio del- 
la Pietà . Effendo poi col tempo accrefciuto il numero degli Udi- 
tori di quello Colleggio, fu eletto per Direttore il D. Valentino 
Alberti, Profeffore ordinano di Logica, e Metafilica, e ftraordi- 
nario di Teologia, ed egli accettò volontien quella Direzzione , 
fino all' anno 1690. in cafa fua. Tra 1 fuoi Scolari erano i prin- 
cipali, il M. Augullo Hermano FranKe , che fu poi Teologo, e 
Pallore in Halla , M. Giovanni Gafparo Schade, che fu poi Dia- 
cono in Berlino, e M. Paolo Antonio ora Dottore , e Profeffore 
di Teologia in Halla. Appreffo quello grande Colleggio Filo Bi- 
blico, nel quale fi fpiegava, ed (laminava il tefto fondamentale 
della Scrittura Sacra , furono tenuti da quelli tre accennati Mae- 
ftri , alcuni altri piu piccoli Colleggj Biblici, 3 i quali interven- 
nero molti Scolari, che non folo fi vantarono del grande profilo, 
ma vi fi ritirarono per fare una vita quieta, decente, e Grill ia- 
na . E quello è l'origine dei cosi detei Pietilli, la quale causò 
poi tanta inquietezza, e tumulto di controverfie. 

Principio Non e ^ end0 J Scolari di Teologia piu così avidi a frequentare 
delpieiilr i Colleggi Filofofici, e gli Omiletici , come erano flati per i’avan- 
«o» ti, ma portandoli in grande copia ad udire le (.ezzioni Bibliche, 
cd offervaodo nel loro citeriore un non sò> che di leriofo, che 
veniva confederato per una grande fingolarità in effi , fu loro da- 
to fui principio, il nome di Pietilli, ma tutto ancora in fecreto. 
In occaiìone poi deila morte di Martino Boro Scolaro di Teolo- 
gia del M. FrancK, fu nell'Orazion funebre fatta da D- Giovan- 
ni Benedetto Carpzovio Profeffore di Teologia , e Pallore della 
Chiefa di S. Tornalo, criticata publicamente fui Pulpito, la Scuo- 
la ovvero Colleggio Biblico. II Licenziato di Teologia Gioachitno 
Feller, Profeffore di Poefia, compofe un Sonetto fopra il defonto, 
nel principio del quale vi era quello fenfo : Che per ora è già 
noto a tutta la Città il nome di Pietifla ; Ma cofa c un Pieti- 
fla ? Uno che ftudia la paiola di Dio, e che fecondo effa mena 
una vita Santa ec. Da quello tempo dunque fi divulgò il nome 
di Pietilli , e diede occaiìone a grandi differenze tra i membri 
della Chiefa Luterana. 

La caufa di ciò, pervenne ben prello al Confiftoro Supremo di 
Dresda, e come fi diceva, che in quegli accennati Colleggi Bi- 
blici, che venivano anche chiamati Colleggj, o Scuole di Pietà , 
»’ infegnaffero diverfe propofizioni, ed opinioni, contrarie alla pu- 
ra dotò 
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»a dottrina Luterana , perciò fu fatta da quel Confiftoro una inqoiil- , 
zione formale , e fpecialmente contro il M. FrancK, è M. Schade , 
ma il Protocollo, che ufcì poi in ftampa, moftra, che quelli non .a 
potevano effere convinti di quanto erano (lati incolpati . Intan» 1 

10 però la facoltà Teologica proibì a i Maedri di tenere piu Lez- 

zioni, e ciò a motivo, che di verfi Cittadini di Lipfla & raduna- 
vano tra di loro, per tenere Conferenze Copra la S. Scrittura . ' 

Stimolati molti Ecclefiaftici , che erano in qualche uffìzio publi- 
co , come anche i privati , non folo da quello accennato Colleg- « private, 
gio di Lipfìa , ma anche dal D. Spencr, che aveva (diluito un li- 
mile efercizio molto prima a Francofort ; rifodero di imitarlo, e 
tennero radunanze private, nelle quali però erano nati alcuni di-, 

Cordini ; ma fu il luteo proibito. 

Poco dopo chiamati dalla Saffonia nella Brandenburghia , ed altro- Dilatarlo- 
ve, il D. Spener, FrancK, e Schade, 11 acquietarono ih qualche n ® 
modo le cofe. I loro Uditori, e Scolari, li erano difpfcrfi per la lctl ^ 
Germania, ed in ogni luogo, ove arrivarono a qualche Uffìzio, ten- 
nevano Colleggj , c Scuole di Pietà, fecondo la lord opinione, coll 
che furono ricercate moltillìme informazioni fopra di Ciò, da iTco> 
logi della Sadonia . Nel mededmo tempo fu publicato un Catalogo 
Pietidico, nel quale veniva detto , che i Pietidi prezzavano il 
Miniftero Ecclefiadieo da Crillo inftituito, che tenevano per Babi- 
lonia la Chiefa Luterana, e che follentavano , che ù potclie arriva- 
re in quello mondo ad una perfezzione divina col mezzo della San- 
tità della vita. Contro quali propodzioni , proiettarono le accena- 
re Perfone, che venivano conflderate , e proclamate come origine 
del Pietifmo. Tra quelli Pietidi li framifeiarono molti , che erano 
imbeuti dei princip) di Eohme , e SchuencKfeld, Weigel, e degli 
Anabatidi, Quackri, ed altri Umili, cercando d’introdure una li- 
bertà adoluta di confcienza, ora coll'abolire affatto la Predicazione, 
coll’indifl'erentifmo delle Religioni , ed ora col levare tutte le ce. 
rimonte ederiori della Religione, e dell’Uffìzio Divino, e perciò 
cantarono in molti luoghi tali didurbi , che molti Sovrani, e Ma- 
gidrati, furono necedìtati con publiche proibizioni mettere argine 
a quedo difordine. Per tenere lontano da Hamburgo il Pietifmo , — v 

11 D. Giovanni Federico Mayer Padore della Chiefa di S. Giacomo, 
flefe una nuova formola di giuramento, da fottofcriverli da tutti 
i Predicatori , e Minidri delle Chiefe di quella Città ; ma vi lì op- 
pofero Giovanni Arrigo Horbio Padore della Chiefa di S. Nicolò ; 

Giovanni Winckler Padore a S. Michele , e Abramo Hinckel- 
znan Padore a S. Cattarina , da che nacquero grandi inconve- 
nienze , inafprimenti d’ animo , ed altre inquietezze , e la cofa 
lu ventilata con publici fcritti. 

* r* 
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Fu attribuito in oltre al Pictifmo, che <1 ritrovarono molte per; 
fone feminili, le quali vaneggiarono di avere vifioni, e revclazio- 
ni, e quelle erano per lo piu in Erforc , Quedlimburg, Halberrtat, 
Luneburg, e Lubeck , ove fecero grande rumore, e caufarono dell* 
ammirazione , impercioche alle volte fingevano le lue ertali, e vifioni 
pelle Chiefe in tempo dell' Uffizio Divino , dirturbando la devozio. 
pe, e 1 * attenzione degl* altri. 

Li <j. Gennajo morì in età di anni 52 . Teofilo Spizelio ; affai 
conofciuto dal Mondo Letterato per i Tuoi ferirti, che era fiato Se- 
niore dei Mmiftri Ecclefiaftiei in Augnila. 

Nella nuova Edizione in Francforc di quell’anno, fu incolpato 
da alcuni di Sincretifmo univerlale , e marticcio , un tal Tomafso 
BioWn, Medico Fiflco della Città diNordvick, effendo egli di opi- 
nione , che ogai uno potefie falvarfi nella fua Religione. Si re- 
fe odiofo alla Chiefa Luterana col libro intitolato .* Re ligio Medici , 
ael quale egli framifehiava colla Teologia, la fegreta Filofofia di 
Hermes Trafmegirto, e di Paracelfo. Alcuni Teologi lo tenevano per 
Sceptico ( vid. Micralius de Praadamitis in Praf. in invitationc ad 
Xcff. jitheifticat ) altri lo volevano convincere d’Ateifmo, come fi 
può vedere nel libro del D. Giovanni Muller , intitolato Examen 
'Aibeift. c. 6. f. $ 4 , e nei fcritti di Tobia Wagner. 

L'Elettore di Saiionia fece tradure la Scritura S. e gl* Atti del- 
la Chiefa Luterana , come ancora altri libri dottrinali nella Lin- 
gua Vandalica. 

Comparve in publico quert’anno un libro intitolato : Ircnicum , 
ovvero Confiiium péci t pr a unione, & concordia ad fratret P rote ftan- 
ite . L’Autore del medcflmo era un Ongharo, detto Francefco Fa- 
rio Ortokocfl, bandito dalla Patria, per motivo di Religione. In 
quetto libro d’altro non fi parlava, che della Controverfia circa 1’ 
Eucariftia, cercando di unire 1 Luterani con i Calvinifti . 

Una Donzella Nobile , detta Rofìmunda Juliana di Afienburg ; 
dille aver revelazioni , e vifioni concernenti il Regno millenario, 
ifiituito da Crirto, nella fua Chiefa avanti il fine del Mondo . 
Con ciò fi rinovarono le controverfie circa il Cri (ìianilmo . Il D. Spe- 
ner ricercato del fuo parere fopra quelle revelazioni della Don- 
zella non fi arrifehiò di decidere, che follerò veramente Divine, 
o fe follerò effetti di una fantafia gagliarda, foflenne però fempre 
la fperanza di migliori tempi nella Chiefa. Il D. Giovanni Gui- 
lelmo Peterfon , altro Soprintendente a Luneburgo non folo dife- 
fe quelle revelazionl, ma fi dichiarò publicamente colla fua Con- 
forte Giovanna Eleonora, nata di Merlau a favore del Chiliafmo, 
onde fu cofiretto deponere il fuo uffizio, e menare una vita pri- 
vata, in una piccola Villa, ove fempre difefe quella materia , 

contro 
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còntrd tutti i Teologi, come un Punto tpettantc alla maggior glo- 
rifrazione dell* onore di Grido , riportandoli in tutto a quanto 
aveva detto il Spener, della fperanza di tempi migliori , cou che 
denigrò, e refe femore piu odioli» quell* uomo. 

Li 26. Febrajo fu celebrato in tutta la Svezia il Giubileo Uni. 
Verfale , elfcndo palfatt 100. anni , dallo tUbilimento deila Rcli- 
gion Luterana in tutto quel Regno, nel Concilio di Upfal. 

Li 5. Aprile mori in eli di anni 64. Criihano Scriver , Ailef- 
fcr Confìiioriale a Quedlimburg, li di cui ferita leggonfi volen- 
tieri da Luterani. . 

Il D. Cnftiano TomifTo Ileo, diede motivo all* Elettor di Cran- 
denburghia Federico 111 . di fondare I* ricci demi a a Halla, nel Du- 
cato di Magdeburgo. Egli vivendo odiata in Lipùa, parte per le 
lue nuove proporzioni Filofolichc , reputate pregiudiziali alla Teo- 
logia Ortodoffa , parte perche il M Francie gli aveva data una 
rifpofla in Jure, nella fua caufa, li portò a Milla , ove continuò 
i fuoi interrotti Coliegj, con gran concorfo . Quella Accademia de 
ProfelTori Ordinarj , Antoni e Francie, fu couliderata da altri 
per la Sede principale dei Pietilii. 

Benché folle pacificato per mezzo dei Magillrato la nata con- 
troversa in Hamburgo, circa il Piecifmo, e 1 Colleggi della Pie- 
tà ; ardeva però ancora fempre tra il D. Giovanni Federico Ma- 
yer, e tra gli altri fuoi Colleghi, fpecialmente il Giovanni Arigo 
liorbio, il quale traduce un libretto di un FranaKco, detto Pie- 
tro Poiret ellllente in Ollanda , circa l’educazione de’ figliuoli , 
con titolo Todefco di Prudi»*.* degl' Eruditi j per lo che ilMayer 
gli fufcitò contro un tumulto così grande, che il Magistrato non 
lo potette quietare, fe non quando l'Horbio depofe la fua Cari- 
ca, e li ritirò dal Paefe , andando in efiiio in una piccola Vil- 
la, ove mori nell’anno feguente . 

Li £. Marzo morì in età di anni 51. il D. Gafparo Sagittario, 
famofo Storico di Jenà, uomo faticofo, ed eruditismo . Li } I. 
Marzo morì in età di anni 62. il D. Cnfiiano Kortholt Primario 
Teologo a Kiél . . 

11 D. Samuele Schelvig Pallore di una Chiefa in Danzica, fece 
{lampare in quefi’anno il libro intitolato •• Itinerarium Anti Pie- 
tiflicum , nel quale narrava tutto ciò , che aveva potuto fapere 
dei Pietilii , nel fua viaggio verfo i Bagni di Pyrmonc, e come 
in quei medcìimo tempo il Frank nelle fue ollervazioni Bibliche, 
cercava di fpi<-gare la verdone di Lutero, fecondo il refio fonda- 
mentale, perciò fu interpretata quella imprefa, come un abbaf- 
famento di Lutero . La facoltà Teologica della Accademia di 
Wirtenberga , fece (lampare un opera intitolata : Remo(ira*.ioni 
Tom 0 VI. Parte 11 . G Cri - 
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Crtflinne Luterani , nel quale veniva incolpato il D. Spener, cir- 
ca piu di 250. proporzioni erronee, che dicevano da lui infegna- 
te contro la dottrina, e tenore della Conteflìjne Auguftana . Si 
oppofe ben predo il Spener, lo che diede motivo a nuove Controver- 
se fra Teologi . 

Oci Scrittori recenti, che cercarono 1 ' unione dei Protedanti , 
benché in modo diverfo dagli antichi ; uno era il D. Arrigo Horch, 
Profelfore a Herborn, il quale cercò lpecialmente in quell'anno, in 
un proprio Trattato , dabilire 1 * unione fui punto particolare dell’ 
Elezzion della grazia. In quedo medefimo anno, ufcì un'opera , 
fatta dal famofo Samuele di Puffendorff, fotto il titolo di Jnt facile 
Divinnm, ove egli parlò con grande imparzialità dell'unione, e di- 
funiooe dei Proteftanti . Alcuni anni prima era divenuto noto il 
già defonto Teologo di Zurigo, Giovanni Arrigo Heidegger , nel 
foo Trattato intitolato .• MunaduEli» in vUm Concordi* Prottftan- 
tium Eccltfidftic* , nel quale egli affaticava!! , parte a dimodrare le 
caufe per la unione, e parte in far vedere il loro Confenfo negli 
articoli principali, ed il loro didenfo in alcune quedioni adiacen- 
ti , e di minor momento, e finalmente, che poteva fard queda 
unione fenza pregiudizio della verità . Ma contro quedo Tratta- 
to arringò pubicamente il D. Michele Walther Profelfore a Wir- 
tenberga . 

Li it. Febrajo morì in età di anni 4}, il D. Abramo Hinclcel- 
man Padore della Chiela di S. Cattarina in Hamburgo , il quale 
podedeva la Lingua Arabica, ed aveva fatto dampare recentemen- 
te l’Alcorano tradotto. Li 19. Ottobre morì in età di anni 48. 
il D. Giovanni Guglielmo Bajer , Profedore a Jena da molti anni, 
Rettore a Halla , e nuovo Soprintendente Generale nel Duca- 
to di Weimar | i Luterani lo tengono per un Teologo accurato, e 
difereto . 

Il Re di Svezia fece tradurre il Catechifmo di Luthero in lin- 
gua Virginea , ed in lingua Mofcovita dì Nicolò Bergio Soprin- 
tendente a Narva. 

Il M. Giovanni Ernedo Grabe pativo di Conigsberga , volendo 
già abbracciare nell’ anno 1694. la Religione Cattolica , confegnò 
al Conddoro di Samland una Scrittura, nella quale aderiva eder 
la Chiefa Luterana uno Scifma ripieno di Erede. Quedo Scritto 
fu rifiutato per ordine dell'EIettor di Brandenburghia dal D. Gio- 
vanni Guilelmo Bayer ; D. Bernardo di Sanden , e ‘ D. Filippo Gia- 
como Spener. Il M. Grabe però benché fi difendede, abbandonò la 
Religione Cattolica, non odante, che già folle in Vienna, e le 11' 
andò in Inghilterra, ove fu membro della Chiefa Anglicana. 

Li 10. Gennaro morì in età di anni 7;. l'infìgne D. Sebadiano 
/ Schmidt , 
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Schmidt, Profe flore in Argentina, il quale diceli aver avuto po- 
chi uguali negli Efegetici. 

Colla Pace di Risvich ebbero a patire nuovo detrimento i Lu- 
terani, imperciocbe fu inferita da i Francelì quella claulula nel 
quarto articolo .* che in ogni luogo redimito al Romano Impe- 
rio, dovefle rimanere la Religione io quello dato, nel quale lì 
ritrovava .* Onde in quedo modo redarono molte Chiefe Luterane 
nelle mani dei Cattolici nell’ Allazia, nel Palatinato, ed altrove . 

Erano in pena i Stati dell'Elettor di Saflonia, ora Re di Polonia, 
Federico Augudo, perche avendo egli abbracciato la KeligioneCat. 
tolica, temevano, che potefle patire in edì la Religion Luterana ; 
Fu data però loro con publico Manifedo la permilGone , e Scurez- 
za, che non era per fard alcuna mutazione, in quello, che riguar- 
dava la Chiefa, e Scuola Luterana, e che lafcierebbe tutto nel me- 
de dmo dato. Lo che causò di poi molte Con troverde nella Dieta di 
Ratisbona . 

Li 15. Settembre morì in etì di inni 6 z. l’Erudito Teologo di Li* 
pila D.Valerio Alberti , e li 26,Ottobre in etì di anni 74. il D. 
Giovanni Ad. Odandcr Teologo famofo per 1 Tuoi ferirti , e Cond- 
glierc di Tubingen . 

Sotto il nome del Vangelo perpetuo, fu rifufeitata dal D.Giovan- 
ni Guglielmo Peterfcn, l’antica dottrina, che i gadighi dei feelera- 
ti nell'Interno non dureranno eternamente ,• ma che Ano i Demonj, 
ritornarebbero a Dio , e d falvarcbbero .* La qual dottrina quanto 
piu veniva rifiutata da Teologi, tanto piu egli la difendeva in ope- 
re grandi da eflo compode. 

Li 11. Gennaro morì in etì di anni 6 7, il D. Augudo Pfeiffer , 
prima profedore di Lipda , e finalmente foprintendente a Lubeck. 

In vigore della fopraccenata Claufula di Religione nella pace di 
Rifvich , furono codretti i Luterani negli dati dell’Elettor Palati- 
no, o di perdere affatto quelle Chiefe , che avevano avute avanti 
la guerra, o almeno confcntire, che i Cattolici vi introducefle il Si- 
multane urn. Contro di che furono fatte diverfe doglianze nella Die- 
ta di Ratisbona. 

Il M.Godofredo Arnold , prima profedore di Storia a Gieflen (la 
quale carica egli depofe volontariamente per un certo fcrupolo di 
Cofcienza ) , e di poi indruttore a Pcrleberg nella Marca Branden- 
burghefe fece (lampare in qued’anno la fua Storia Ecclefiadica, ed 
Eretica, nella quale narrava didimamente tutto ciò che aveva po- 
tuto raccogliere contro la Chiefa Luterana; all’incontro poi , fe non 
difendeva, almeno icufava tutte le Erede da quella provenienti. 
Le commozioni d’animo nate da qned’ opera , non fono podìbili a 
capirli , molto meno ad edere deferitte. 

Gì la 
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In quell’ anho morì in età di anni Éo.il tanto erudito', quanta 
eloquente Teologo di LipSa, D. Giovanni Benedetto Carpzovio. 

I Stati Protettami deli' Impero intraprefero in quell’anno la ri- 
parazione del Calendario , lafciando fuori gli ultimi n. giorni del 
mefe di Febrajo, ed ordinarono, che nell'avvenire fi dovette Tempre 
contare accuratamente, e ftabilire la feda di Palqua fecondo ilcor- 
fo del Sole , e poi fecondo quella regola tutte le altre fette dell'anno . 

Avendo il D. Giovanni Giorgio Bofe Diacono a Sttrau fatto (lam- 
pare nell’anno 1658. un libretto intitolato : Dt termino peremptorio 
human* fa/utis ; fu quefio approvato dai Teologi della facoltà di Li- 
pSa. In quello libro inlegnava, che Dio aveva determinato ad ogni 
uomo un certo tempo di grazia , ovvero di penitenza , nel quale 
egli abbracciando i mezzi eSbitigli, poteva GlvarS, ma pailato que- 
llo tempo , non effervi altra fptrania di grazia per un peccatore. 
Allegando tra l'altri anche il D.Spener, come ugnate con elfo nell’ 
opinione ; perciò il D. Giovanni Giorgio Neuman , proiettore di 
Teologia a Wircembcrg, arringò concro l'autore di quello libro, ma 
andò a dirittura contro il D.Spener in una difputa publica . Ma il 
D. Adamo Rechenberg Theologo Primario a Lipiia , e Nipote di Spe- 
ner, li oppofe con altra difputa , foltentando il termine della gra- 
zia'. Il D.Tomafo Ittig Proiettore di Teologia , e foprintendente di 
LipSa prefe allora 11 parrito del Neumann , e foftentò, che Dio 
Jafciava Tempre aperta la porta della grazia lino al fin della vita, 
«(tendendo le fue amorofe mani paterne ioceffan temente, fenza met- 
ter termine alcuno alla fua grazia, per limitarla. Circa quella ma- 
teria fu litigato con una quantità incredibile di feri tei , nè fu fi- 
nita la controversa, che colla morte del D. Ittig. 

Li ìj.Gennajo morì in età di anni 75.il D. Frederico UljrlcoCa- 
lilìo Teologo primario di Hclmltadt, il quale aveva difel'a la dot- 
trina, e l’onore di fuo Padre. 

Li 18. Ottobre celebrò l’Accademia di Wirtenberga il fuo fecondo 
Giubileo per i due fecoli pattati dalla fua fondazione. 

II Ke di Svezia chiamò per ioprintendente Generale a Gripfvald, 
il D. Giovanni Majer, che era dato Un'ora Pallore della Chiefa di 
S. Giacomo in Hamburgoj fu di parere la communità di S.Giacomo, 
che egli potette combinare mtieme il fuo Pallorato di Hamburgo, 
con il nuovo Mimltero nella Pomerania, fervendo ad ambede , il che 
non le fu accordato non lolo per ritenerlo in Hamburgo ma anche 
per confervarlo nel fuo antico rango . A quella pretensone S oppofe 
il Magiftrato , ed il Mioiltero EccleSaitico , da che nacquero grandi 

•litiggi , ed ufcirono frritti in parte offenSvi . 

Nell'anno feorfo a acque una controversa nell’Accademia di Na- 
ia, circa il J us del babaio , la quale fu difeuffa prima in uoa pu- 

bit. 
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blica Difputa fotto il prefidio di Giovanni Sam. Stryck , e fu foften- 
tato, che il Sabato non appartenefie , che alla legge cerimoniale , c 
che perciò non obbligava i Criltiani, coliche un governo tempo, 
rale poteva beniflìmo mutarlo. Contro di che il oppofero ben predo 
alcuni Teologi Luterani, difendendo con molti fcritti la necelfitì 
della celebrazione del Sabato (Qui bifogna fapere, che fotto nome 
di Sabato s'ioteode dai Luterani la Domenica.,) 

Nei Margraviato della Lufazia gl' Abitanti Vandali, che han- 
no ivi piu di 70.Parochie , nelle quali il amrainiilra l'uffizio Di- 
vino nel loro linguaggio nativo, per facilitare la divulgazione dell’ 
Ereiia Luterana, fu diftribuita tra elfi in quell'anno la S.Scritu- 
[ 3 . tradotta nella loro favella l'anno 1691, come fi è detto. 

Li li- Maggio morì in eù di anni 52. il Teologo Svezzefe Lo- 
renzo Normanno, famofo per la fua fperlenza , ed erudizione del- 
la lingua Greca. 

11 Duca di Eifenach Giovanni Guglielmo fondò in quell'anno un 
Lemmario Teologico, a Eifenach. 

Per levare i gravami della Religione, dei quali fi erano Tempre 
lagnati finora doppo la pace di Rifvich i Protettami; fegut li n. 
Marzo la rifoluzione univerfale nella Dieta di Ratisbona , che fi 
dovefie quanto prima determinare una Deputazione di 3. membri 
Cattolici, e 3. Protettami , per indagare fondamentalmente, edac- 
quietare pacificamente ogni cofa . Ma benché l'Imperadore con- 
fcrmaffe quella rifoluzione , con tutto ciò la deputazione non fu 
mai veduta. 

Il Duca di Wirtemberg fece fare una vifita univerfale delle 
Chiefe, per rimediare ai difetti circa l’illruzzione del volgo nel. 
le cofe della Fede. 

Abbenche l’Elettore di Annover avelie da qualche tempo per- 
meilo ai Cattolici l'efercizio della loro Religione, anche nella fu a 
Cittì di Refidenza, nulladimeno in quell'anno fece publicare un 
edito con proibitione agli Ecclefiallici Cattolici , che fin' ora fi 
avevano prefo l’arbitrio dibatezare, e di benedire il Matrimonio in 
Hannover, non dovefiero piu per t'avvenire praticare in tutto il 
fuo (lato . 

11 Duca Federigo di Saffen Gota edificò in quell'anno, unaCongre. 
gazione di diverfe Donzelle Nobili, che dovevano coabitare infieme . 

Il Re di Danimarca Federigo IV. mandò in quell'anno nella nuo- 
va Colonia Danele a Trancbrbar nella colla di Coromandel nelle In- 
die Orientali, due Millionarj, per tirare i Malabari alla Religione 
Luterana. Ma di quello parleremo piu diffufamente nel feguente , 
ed u! timo tomo di quelt’opera. 

i Luterani fi lagnarono dei Cattolici non folo nel Palatinato in- 
Toma yi. Parte 11. G 3 fe- 
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fcriore, ma portarono anche le doglianze nella Dieta di Ratisbona ,‘ 
rimoArando come dai CalviniAi era Hata loro levata la maggior 
parte delle entrate EcclefiaAiche , con che £ trovavano in tale roi- 
feria , che per l’avenire dovevano lafciare andar tutto in precipi- 
zio. Li ai. Decembrc feguì 1 'aggtu (lamento , dal quale però ebbero 
poco giovamento . 

Li 5. Febrajo morì in età di anni 71. il D. Filippo Giacomo Spe- 
ner Preposto di Berlino. Era egli di nafeita dell' Alfazia Superio- 
re , e nel profeguimeoto del tempo divencò Pattare , e Seniore del 
MiniAero Ecclefiaftico a Francofort fui Meno , nel qual tempo , 
fpeffe volte, e (penalmente nell'anno 166S. in una Predica , nella 
feda Domenica doppo la Trinità , rapprefentò pubicamente, che la 
GiuAizia di tutti i CriAiani finti , i quali fanno un Opus opera- 
tum, daU'eAeriore uffiziatuta della Chiefa ; non era migliore di 
quella dei Farifci , dei quali ci ammoniva il Signor noAro Gtesù 
CriAo nel Vangelo. QueAo difeorfo penetrando il cuore di molti » 
effettuò tanto , che parechj moArarono aver acquvAato maggior ze- 
lo, e ferietà nel CriAianefimo, cercando ulteriore iAruzzione, per 
l’edificazione della loro anima . All* ifianza dunque di quéAi , 
aprì il D. Spener nella fua Cala un eoa) detto Colleggio di Pietà , 
al quale intervenivano molte perfone ogni Lunedì , e Mercordì , 
dichiarando i fuoi penfieri, o fopra i palli della S. Scritrura, o Co- 
pra altri libri fpirituali. Quefia imprefa fù lodata da molti altri 
Teologi , che la incitarono Baldifera Menzer , che era primo Pre- 
dicatore' della Corte a DarmAat, mofirò il fuo difpiacere, quan- 
do il di lui Diacono Giovanni Winckler, volfe tenere in cala fua 
una Amile radunanza. Nell’anno poi 1677. fu Aampato dal Spener 
un libretto intitolato.* Pia de/ìderia, nel quale moiìrò il fuo fom- 
tuo deAderio, per una riparazione grata a Dio di tutti i diffetti , 
che A erano introdotti nella Chiefa Luterana , dando grande fperan- 
za , ogni qual volta veniffe intraprefa con mezzi utili , cioè 
col migliore Efercizio del Sacerdozio Spirituale , e con frequen- 
te , ed edificante lezzione della Scrittura S. afienrndofi in appref. 
fo da tutti i litiggj inutili , e racomandando la lezzione del li- 
bro: Bel Pio T antere , di Tomafo a Kempit , ed i Scritti di al; 
tri Teologi MiAici , e Pratici , con aAenerfi dal fuperfiuo zelo 
nel dichiarare la Filofofia|, e Filologia . Con tutto queAo niuno 
A mode contro di lui, eccettuato! che un tal Diacono di Nord- 
haufen Giorgio Conrado Dilfeld , il quale propofe nell* anno 
i 6 yp.it queAiooe.- Se fi ricercale per un Teologo il dover rtnafee- 
re ? Sopra di che fece la fua dichiarazione il Spener nell’ anno 
feguente, nella fua Teologia univerfale , concedendo, che un i'cc- 
lerato poteva predicare, e|proponere la parola di Dio , con forze 

natu- 
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naturali , ma che un tale era privo affatto della véra Teologia Ce- 
lefte, che è un grado fuperiore della Fede; imperciochè , uno che 
non è rinato non ha veruna fede. Come poi il D. Spener, fia per- 
venuto a Drefda, c poi nella firandeburghia , (ove morì a Berlino 
in gran filma appretto i Cuoi) lo abbiamo detto di fopra. 

Nel principio d' Aprile morì in età di anni 6j. Giovanni Win* 
ckler. Seniore del Miniftero Ecclefiaflico di Hamburgo. 

Il Re di Danimarca fece tradurre in queft’ anno il Catechif- 
mo di Lutero, nella Lingua Irlandefe , per il fervizio di quella 
Nazione . 

Nel Ducato di Holfiein, nacque una queflione, fe i veri fede^ 
li avellerò già veramente in quella vita la Beatitudine incottivi . 
Ma quella controversa £ inoltrò tanto dal calore degli animi , 
che' molte facoltà Teologiche ebbero a fraporviH , e proferire cir- 
ca di ciò il loro parere . 

Stando il Re di Svezia col fuo Efercito nella Saflonia , £ fervi 
di quella occafione il D. Giovanni Federico Majer Suprintendente 
Generale nella Pomerania Svezzefe ; per far (lampare una Relazio- 
ne dei Pieci fti , e mandarla a quel fuo Re , dimoflrando in ef- 
fa le diverfe opinioni dei particolari, come errori univerfali dei 
Pietilli. Quello fuo libro era intitolato: Diffcrtatio de nova atque 
abominanda Pittiflarnm finitale, avendo attribuito lenza diflinzione 
alcuna, quelle fceleratezze a tutti quei che finora venivano defcrit- 
ti per Pietitli, Con quello fu fpecialmente toccata la facoltà Teo- 
logica di Halla , a motivo che ella era fiata polla nella medefima 
Ciane , onde fi difefe contro il Majer, lo che fecero ancora tutti 
gli altri, che erano (lati tacciati in quella relazione. 

Nell’ accennato fuo libro, avea computato il D. Majer tra i Pie* 
tifii quella federata Compagnia, che fi era trattenuta per qual- 
che tempo nella Contea di Vittgenftein nel Turinghen , e della 
quale fpecialmente trattava l’accennato libro del Majer. Quella fù 
chiamata la Compagnia Buttiariana, dalla sfacciata loro principa- 
le Margarita nata di Buttlar , e moglie fcampata dal fuo Ma- 
rito Giovanni de Vefias, Maggiordomo dei Paggj del Duca di Ei- 
fenac. I Compagni principali di effa erano Giulliniano Godfrido 
Wmter di Efchvegen , Giovanni Giorgio Appenfeller, di SchlcuOn* 
gen, ed Anna Sidonia Nobile Donzella di Callenberg , i quali vi- 
vevano ii.lieme in continue fornicazioni, ed Adulterj, feducendo a 
quelli peccati gli altri, col dire che la fornicazione era un mez- 
zo per arrivare alla Pietà. Con continue Befiemie , nominavano 
la Trinità , cioè Winter fi diceva edere il Dio Padre, Appenfel- 
ler il D<o figliuolo, e la Buttlar, (la quale veniva anche chiamata 
la Maurc Èva) il Dio Spirito S. Quella federata Compagina fù ri* 
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cercata da per tutto ed in ogni luogo da i Sovrani, c Magi firati, 
ina pafsò Tempre vagabonda da un luogo all'altro. 

Li £j. Febrajo morì in età di anni 71. il D. Elia Vejel, Soprin* 
tendente in Ulma , uomo ben verfato nella Storia Ecclefiaftica . 

ElTendo i Luterani nella Sile£a molto al di fotto , ottennero 
quali inafpettatamente , la tanto da elfi dedderata libertà, e ciò 
In vigore dell’accordo conchiufo tra 1' Imperadore Giufcppe , ed 
il Re di Svezia Carlo Xii. in Run/ladt, antico nella Sallonia , 
ove fù (labilità la libertà della Religione , nella Sileda , fecondo 
la Pace di Ofnabrug, in vigore della quale dovevai] redimire ai 
Luterani non foto tutte le Scuole, e Chiefe, in numero di 124., 
ma in oltre permettere la fabrica di 6 . Cbiefe nuove . Quella Con. 
venzione fù ridotta all' efecuzione con gran predezza da una 
Comidione debilita perciò dall’ Imperadore , e- dal Re di Svezia. 

Si procurava dal Re di Pruflia l'unione tra i Luterani, e Cai. 
vinidi, ufeendo in publico fu quedo propolito parecbj fcritti, de* 
dinando a tal effetto alcune conferenze a Berlino, ma nulla li ef- 
fettuò. A Coningsberga nella Prudia , però nacque un vero Sin* 
cretifmo, imperciocché il Predicator Luterano nella Cafa della Or. 
fani, Giovanni Majcr , ed il Predicator Calviniano nel mededmo 
luogo, Otto-Majer, prefero la rifoluzione , di diAribuire la Com* 
m unione nella medelìma Menfa , e nel mededmo Altare , coti che 
l'ano dovede communi e-ar l’altro, anche confufamente tra di loro. 
Li io. Luglio fù fatto il principio con i Calviniani, ed i Luterà* 
ni , l'imitarono li 17. del mededmo mefe . Ma ne pur quedo Sin* 
cretifmo durò molto tempo. 

Delle radunanze fatte da fanciulli nelle campagne della Sileda , 
che caufarono molte mozioni d’animo , parleremo più diffufamen» 
te nel Settimo, ed ultimo Tomo di qued’Opera. 

Fù incolpato dai Tuoi, il D. Giovanni Fabricio, Teologo Prima- 
rio di Helmdadt , edere egli Autore di quelle Conddcrazioni , 
nelle quali viene permeffo padare dalla Chiefa Luterana , all' ab- 
bracciamento della Cattolica. Si difefe per tanto gagliardamente , 
e fin dall' Inghilterra capitarono doglianze contro i Teologi Lu- 
terani , che magnavano limili cofe , cagionando con ciò grandi 
Scandali. Il D. Fabricio inviò allora a i Teologi Iogled una in- 
formazione dsmpata Latina, alla quale (ù da altri aggiunta una 
Relazione affatto differente . L'cdro finalmente fù , che Fabricio 
rinunciò al Profefforato, e non rimale, che Abbate di Konigs-Lutter. 

Nella Città Imperiale di Eslingen ebbero tra di loro delle Con- 
troveide il M. Lodovico Catto Ditzinger Seniore del Minidero 
Eccledadico, e M. Giovanni Majer Archi - Diacono , Tulle parole g 
lo fino Criflo i indi fopra la Dottrina della virtù della Paiola di 
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Dio, t dei Sacramenti; della Confezione, della Giuttificazione, ed 
elfi s’irritarono a tal fegno, che fù d' uopo chiamare due princi- 
pali Teologi di Wittenberga, ed uno di Ulma, i quali obligarono 
i Ditzinger, a fpiegarfi più chiaramente, e li 28. Luglio ufcì un 
Editto di quel Magiftrato , che obligò alla fottoferizione tutti i 
Miniftri Eccletfattici di Eslingen. 

Nell’Elettorato di SalTonia fù con Editto ConZUoriale comandato 
a tutti i Soprintendenti di fare fpeciali vili te nelle loro Diocett, e 
di fare tali difpottzioni nelle Chiefe , e Scuole, acciò fodero ittruiti 
fondamentalmente, anche gli ignoranti già avanzati in età. 

Nel Ducato di Weimar fu tenuto nel primo d* Agofto un Si- 
nodo Generale dal Clero , nel quale fu trattato della riparatione 
Ùelle cofe Ecclettaftiche . 

Volendo la Francia in quello anno fare la Pace coll’ Imperado- 
re, e fuoi alti Alleati diede con ciò motivo a i Proiettanti , di 
rinovar le doglianze nella Dieta di Ratisbona fopra i gravami di 
Religione, dichiarandoli che la Claufula del quarto articolo nella 
Pace di Rifvich, dovette ettere levata , e che tutto dovette ettere 
retti tu ito pienamente, fecondo la decittone della Pace diVettfalia. 
Controdi che lì oppofero i Cattolici , e perciò il Corpo de Liate- 
rani , non volendo avere altri litiggj , rifolfe di far ttabilire que- 
lle cofe nel Congretto di Pace. Ma quello difegno ri ufcì inutile , 
doppo che l' Inghilterra ruppe la grande Aleanza. 

Furono publicati i feguenti Editti contro il Pietifmo , che li 
era introdotto nella Cbiefa Luterana. Nell’anno 1690 . dall’Elet- 
tore di Sattonia , nel 16512. dal Duca di Brunfvich Wolffenbut- 
tel , nel 1694. dal Duca di Wirtemberg , nel 16514. dal Re di 
Svezia, nel 1698. dal Duca di Zeli, nel 1702. dal Duca di Haf- 
lla Calici , net 1705. dall’Elettore di Anover , nel 1705. dalla 
Città di ttremen , nel 1706. altro dal Duca di Wirtemberg , nel 
1706. dal Re di Danimarca, nel 1707. dalla Città di Noreober; 
ga, nel 1709. dal Principe di Anhalt 7 Zerbft . 

CAPO III. 

Storta della Religione Calviniana « 

L A Religione Calviniana, la quale il allontana dalla Luterani 
fpecialmente in quelli due articoli principali , cioè circa la 
Perlona di Critto, e circa l’Eucarittia ; ha avuto in quello fecolo 
come la Luterana di veri] accidenti ad ambedue communi. Però in di- 
ver li Paett è (lata fottopotta a pericoli particolari. 

Nicola Cretto Dottore d’ ambedue le leggi, e Conigliere perii 
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paflato deil’Elettor di Saffonia , perche tentò d’introdurre la Re- 
Jigion Calviniana nell’ Elettorato medeEmo contro le ordinazio- 
ni del Paefe fu decapitato pubicamente a Orefda li 9. Ottobre» 
doppo una priggionia di quali 10. anni. Svanì il Calvinifmo nella 
Saffonia con la morte di queft’uomo, e con quella feguita nell’ an- 
no fulTeguente di Gafparo Peuccro Medico famofo, * nipote di Fi- 
lippo Mclanchron, il quale aveva fopportata parimente una Car- 
cere di 10. anni» 

Giovanni Pifcator profelfore a Herborn infegnava , che gl' uo. 
mini, non potevano confidarli molco del perpetrato adempimento 
della legge; ( fi chiama dai Teologi Obcdientiam Cbrifli aflivtm) 
impercioche Crifto medeEmo come vero uomo era flato a ciò obliga- 
to per fe medeEmo , onde non poteva .meritare il menirao ad 
altri . Quella opinione fu non lolo rifiutata da Luterani , mi 
anche da molti Calviniani, e fpecialmente condannata in un Sino- 
do Calviniano a Gap nella Francia. 

11 Landgravio di Affla Calici Maurizio , che aveva foflentato , 
contro la linea di Affla Darmflat, la Cittì di Marpurg con tutte 
le fue attinenze ; vi introduce ben preflo la Religione Calvinia- 
na dilatata nei Paefi di Anhalt, Nafiau, e nel Palatinato; e *’ af- 
faticò d’introdurla in tutto il fuo Stato, a fegno tale, che egli 
medeEmo fall fpeife volte la Catcdra nell'uditorio Teologico a Mar- 
purg, raccomandandola ai fcolari predenti, in una orazione Latina. 

11 O. Schoner, ebe per aver (parlato orribilmente contro le ima-: 
gini era flato dalla plebe calpeflato quafi fino a morte, fu intro- 
dotto dal Landgravio per la mano ( doppo guarito} nuovamente 
in quella Chiefa , dove ottene eoo un dilcorfo molto efficace , che 
quafi tutta la Communitì diventale d’altro parere. 

Li ij. O ttobre morì in età di anni 87. il famofo Teologo di Ge- 
nevra Teodoro Bcza. 

La cofi detta Formula Concordi* , accettata nella maggior parte 
dalle Chiele Luterane fi oppone principalmente ai Calviniani» Per 
ciò fu flamp»to inquefl’anno dal Teologo dell’Elvezia Rudolfo Hof- 
piniano, il libro intitolato: Concordi* aijiors. Ma Leonardo Hutte. 
ro Teologo di Virtemberga fece (lampare un’altro libro 7. anni dop. 
po , intitolato: Concordi * Concort. 

Li zi. Maggio moti in età di anni 58. Il Teologo Inglefe Giovan- 
ni Reinolio Dottore, e profelfore di Osfort. 

Giacomo Arminio nativo da Oudevater fucccdetteneiranno i*os. 
a Franccfco Junio , nel profefiorato di Teologia a Leiden, benché 
coll’oppofizione di D.Francefco Gomari , col quale poi s’ accordò 
promettendogli di non infegnare cofa alcuna , che non folle unifor- 
me alla Chiefa d'Olanda. Accadete però fra poco, che e^li inoltrò 
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di avere penfleri tutto differenti da quei di Calvino , Beza , 
Zanchio , ed Urtino , come egli lo fece vedere in ciò , che in* 
fegnava dell' elezzione della grazia , del libero arbitrio dell’ uo- 
mo , della univerfale grazia divina , dalla retitienza alla gra- 
zia , e della perfeveranza nella fede de abfoluto decreto , inge- 
gnando , che Dio aveva eletto quei, i quali accetarebbero la fua 
vocazione nella vera ubbidienza della fede. Onde naquero tra elfo, 
e l'accennato D.Gomaro controverfie gagliarde , ed ogni uno di loro 
aveva i fuoi aderenti , i quali venivano chiamati fecondo i loro 
capi Arminiani, e Gomarifti. Si frapofero parechj del Clero d’Olan- 
da tra le parli litiganti, ma non potettero effettuare cofa veruna; 
imperciocbe le propoflzicni di Armino fembravano troppo verifimi- 
li, e la dottrina di Gomar troppo dura, e perciò ti divagarono fra 
poco tempo gli Arminiani per tutta l’Olanda, e ti farebbero porta- 
ti innanzi, fe non fodero entrati appretto il mondo in fofpetto; che 
in molti punti infegnavano il medetimo , che i Sociniani . Final- 
mente elle urlo in moto tutte le Chiefe d’Olanda , morì Arminio li 
15. Ottobre nell’anno 1609.Ì0 età di anni 4;. e fperavafi, che que- 
lle controverfie dì tante confeguenze fodero morte con elfo. 

Ma tutto al contrario} imperciocché ti dilatò fempre piu , effendo 
molti , che aderivano totalmente a quelle opinioni , ed i feguaei 
di Arminio erano già in tutta l’Olanda in potieffo dei Pulpiti , e 
delle catedre . Oltra di che fucceile al Profeflòrato di Lerden Corra- 
do Vorflio profelloie a Steinfcrt; li di cui errori erano già noti ab. 
batianza nel libro intitolato; de Dea , & attribuii divinit . I Co- 
mandi itiarano acciò ti facelfe un Sinodo nazionale , lo che non 
piacque agli Arminiani, che s'imaginavano , che farebbero coftret- 
ti a cedere, e foggiacere alla pluralità dei voti', e foflentando i Go- 
marifti, che quei che dovevano intervenire al Sinodo, doveffero ef- 
fe re eletti folamente dalla Chiefa , gl’ Arminiani pretendevano all’ 
incontro, che le Alte Potenze doveflero elegerli . Stante quelli di- 
llurbi , gli Arminiani fatta una fupplica, che chiamarono col no- 
me di Kemonftrantia , la confegnarono nel mefe di Luglio dell* 
anno 1610. alle Provincie d'Olanda, e Oelt-Frifia . Si oppofero i 
Gomarifti con altra, che chiamarono la contra Remoftrantia , e da 
quello tempo furono chiamati gl' Arminiani Remonftranti , e li 
Gomarifti ovvero altri Calviniani d'Olanda controremollranti . Di 
giorno, in giorno crefceva l’ardore degli animi fpecialmente quan- 
do fu dato il Profcllorato di Teologia in Leiden, nell’anno 1612. 
a Simon Epifcopio, che era fofpetto del Socianìfmo , e perche in 
quello medetimo anno dalli Stati di Utrecht, erano con editto pro- 
tetti gl'Arminiani. Ne potette effettuare cofa favorabile, l’inter- 
polìzicne del Re d'Inghilterra Giacomo 1 . ne la fatica del Statt- 
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halte di Oeft-Frifia , Conte Guglielmo Lodovico di Naflau All* 
Haya fu tenuta , ma inftuttuofamentc una Conferenza tra i Go- 
mari (li , ed Arminiani. 

Sul Principio di Febrajo dell’anno 1614. abbandonò la Religio J 
ne Luterana, ed abbracciò la Calviniana l’Elettore di Brandenburgia 
Giovanni Sigifmondo, il quale ordinò con publtco Editto, cho 
fodero portate fuori delle Chiefe tutte le Immagini , e i Crifti t 
che ti adoperatile una menfa di legno invece dell’altare, che inve- 
ce di Communichini fi ufafle del pane finifiimo , che ti abolifiero gli 
apparati facerdotali , e gli altri ornamenti della Chiefa , il fegno 
della Croce, e la Confeflione , ne ti portafle piala Communione agli 
infermi , ed altre cofe limili . Per quella caggione nacque nella 
Domenica detta Mifericordix , dell’anno 1615. una pubiica folleva* 
zione in Berlino, ove furono affa li ti i Calvimtii nelle loro cafe , 
ed il Governatore Margravio Giovanni Giorgio andò a rilchio di 
edere roverfeiato dal Cavallo con una pietra, mentre era accorfo 
per fedare il tumulto.' 

L’Editto di Nantes, col quale il Re di Francia Arrigo IV., po- 
fe in ficuro la Religione Calviniana in quel Regno, fu conferma- 
to nel primo Parlamento dal fuccetiore Luigi XIII. doppo , efler 
. (lato coronato, promettendo di lafciarlo immutabile. 

Nell’anno 1615. avevano effetuato, ed ottenuto i Remoftran- 
’ ti, un Editto , dt mutua filtranti», delia qual cola ne ebbero 
, un grande rifentimento i Contra Remoftranti . Ma dichiarane 
. doti ( per motivi di (lato) il Geoerale Capitano Olandefe, e Go- 
vernatore, Principe Maurizio di Natiau, e la Cittì di AmfterJ 
dam contro i Remoftranti ; inltarono i Gomarifli nuovamente 
con grìn fervore, acciò folle radunato un Sinodo Nazionale , ne 
per quanto ti opponetiero l'antico Pentionario d’Olanda Giovan- 
ni di Oldenbarnefeld , ed Ugone Gfozio, Sindico della Città di 
Leyden furono fufEcienti impedire, che non ti ftabilifie nell'anno 
1617. I Remoftranti iliavano fpecialmente , che un tal Sinodo fof. 
fe al fommo pregiudiziale alle Provincie unite, dicendo, cheogni- 
una di effe aveva autorità atioluta, tanto nel Politico, quanto 
nell’ Eccletiaftico, ma fu quello loro dire male intefo, quali cer- 
caffero una divifione nello Stato. Li rj. Novembre dell' anno 161S. 
principiò il Sinodo, nel quale fino alli J I. Decembre furono te- 
nute 44. Scffioni, e poi dai a. Gennajo dell'anno 1619. tino ai 
9. di Maggio, altre ito. Terminato il Sinodo, fu univerfalmente 
rigettata, e condannata la dottrina dei Remoftranti. Intervenne- 
ro certi Teologi depurati da ogni luogo Calviniano, nell'Inghil- 
terra, Olanda , Elvezia , e Germania , ma non già dal Paefe di 
Anhalt, nc dalla Francia, impercioche dal Re era (lato proibito 
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• gli Ugonoti. 1 Remoftranti s’ uncinarono fubito, che d proce* 
derebbe contro'di loro con grande feverità, e perciò proteftaro* 
no Cubico edere quel Sinodo comporto dalla maggior parte dei loro 
aperti nemici , i quali non potevano edere nel mededmo tempo, 
Accufatori, e Giudici. Ed in fatti accadetce ciò, che temevano, 
mentre non Colo la loro dottrina fu dichiarata erronea , e faifa , 
e per confeguenza condannata ; ma furono inoltre deporti in • « 
grande quantici dalle loro Cariche, ed Uffizj, i Dottori, e Pro* 
fedori Remoftranti, e furono fcacciati dal Paele . 11 Principe Mau- 
rizio di Oraugcs, che era allora Governatore d’Olanda, dichiarò 
la loro dottrina un delitto di flato , e fece carcerare i prin- 
cipali Arminiani, cioè Giovanni di Oldenbarenfeld Pendonario 
d'Olanda. Ugone Grozio Sindico della Città di Leyden , Hug* 
bere , e Ledenberg Secretario . Al primo fu tagliata la certa in 
publico , per ordine del Principe , non ortante , che quell’ uo> 
mo folle l'Oracolo di tutta la Republica d’ Olanda , ed averte 
7J. anni, e gli altri furono condannati ad una perpetua Carcere 
nel Cartello di Lovenftein , come già d può leggere piu diftinta* 
mente nel Tomo IV. di quello gran Teatro Storico. Ugone Grò* 
zio ebbe la force di edere liberato dalle carceri, con una aftuzia 
della fua fedele Conforce nell’ anno 1621. Egli eftendo piccolo di 
ftatura, fu porto, e ferrato in una cada di libri, la quale veniva 
Tempre portata dentro e fuori del Cartello, acciò egli pocefte at- 
tendere ai fuoi ftudj . Quella Cada fu fpedita dalla fua moglie •> 

per barca a Varcum , ove liberato d portò per Anverfa a Parig* 
gi . In quella guifa dunque furono molto rillretti i Remondranti, 
benché di poi d dilatarono di nuovo, cod,che fono ftnora nell* 

Olanda in gran quantità, ed hanno il libero efercizio della loro 
Religione, cqme tutte le altre fette. Nacquero dei tumulti, t 
folevazioni pericolofe a. Rotterdam, Alcmar, Horn, ed altri luo* 
ghi, quando furono deporti i Predicatori, e Sacerdoti Remortran* 
ti, ed introdotti i Contra Remoftranti . I piu Principali degli 
Arminiani furono : Simone Epifcopio, che moti nell'anno 164;. 

Stefano Curcellco , che moti nell’anno 1657. Conrado Vorflio , 
che morì nell’anno 1^20. Ugone Grozio, ed altri, 1 loro Avvcr* 
farj erauo Rivelo, Valeo, Thyfto, Vedelio, Morofto ec. . 

Eccitarono .in quello tempo delle Controverde p.iu intricate | n f r ^ r * a . 
nella Religione Calviniana , i cotì detti Sopra , ovvero AntcLa- plaris p:r. 
pfarj , ed i loro Avverfarj Infra, ovvero Poli Lapfaris , eflendod eh: così 
divid 1 Calviniani in quelle due Clafli . Il loro Punto maggiore 
di difficoltà, fu la dottrina circa 1’ elezzione gratuita per la bea- mfegaato. 
titubine. Gli AnteLapiar) magnavano. Che Dio, il quale come Par 
drone adoluto può difponere delle fue Creature a fuo talento , 
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avelie creato alcuni uomini per la Vita eterna , ed altri per la 
Morte eterna , e ciò femplicemente a fuo beneplacito , fen- 
za avere alcuna mira alla caduta di Adamo, onde ponendo Pclcz- 
zione gratuita, lenza riguardo alla caduta di Adamo, perciò ve- 
nivano detti Ante Lapfar; . Gli Infra, ovvero Poli Lapfarj, all’ in- 
contro foftenevano .• Che Dio neli’clezzione gratuita , abbia onni- 
namente avuto mira al peccato di Adamo, ma che contutto ciò 
abbia intraprefo quella elezzione, con pura volontà afloluta, de- 
cretando fecondo quelta , a rigettare, e riprovare la maggior par- 
te , e ritirare dal loro precipizio, e falvare, la parte menoma . 
Ma -«ìon ellendo qaedi ultimi del medcdmo parere tra di loro , 
perciò nacque una nuova divisone, chiamandoli alcuni Rigidiori, 
ed altri Minori. 1 Rigidiori d dichiararono nel Sinodo di Dor- 
trechc , che la caufa della Predeftinazionc , Ha ben onninamente 
la libera volontà di Dio , ma che la caufa della Reprobazione Ha 
il peccato Originale, ed attuale. I Mitiori li fubdivifero in Ca- 
tegorici, ed Ipotetici . Quelli dicono, che Dio vuole tatti fai. 
vi, ma in Ipocefi, che credino : la qual propofizione fu loro co- 
sì fpiegata , che, come Dio non da la fede, che a i prefeelti, e 
predellinati j così abbia con volontà alfoluta riprovati molti . I 
Categorici negavano la volontà generale di Dio, lenza condizione 
verfo l’uomo. Quella Controverfia prefé il maggiore fuoco tra 
Moie Amyraldo Profellore, e Pallore della Chiefa di Samur nella 
Francia, e tra FedericoSpanbemio Profellore, e Pallore di unaChie- 
fa a Leyden . Il primo infegnava , che Dio ha miferieordia di 
tutti, e non ha riprovato alcuno volontariamente, ma che voglia 
falvl tutti, con condizione, ed Ipoteli, che credino ; la qual fe- 
de però egli non voleva dare a molti . £ benché quella condizio- 
ne annella , potelle edere fpiegata ed intefa, che Dio abbia volon- 
tariamente riprovati molti, mencre non aveva data la fede, che a 
i prefeelti ; con tutto ciò s'inoltrò di piu Amyraldo , ed infe- 
gaò , che la miferieordia , e grazia di Dio - 0 » cosi grande , che 
pervenendo 1 Gentili dalla coniidcrazione delia Providenza di Dio, 
alta cognizione della fua miferieordia, e.ripofaqdod fopra di efla; 
il merito di Crillo da di tanta virtù, che tì poteffero falvariì , 
benché non vernile predicato realmente a loro il Vangelo. Amy- 
raldo aveva- in quella fua Sentenza per predecedore Giovanni Ca- 
mcron Profellore di Samur, e per aderenti Giovanni Bergio, Lo- 
dovico Crocio , Paolo Tcdardo , Jofua Placco, Giovanni Dalteo . 
Spanhemio fuo Avvertano, che aveva per aderenti Andrea Ri ve- 
to, e quad tutti i Teologi d‘ Olanda foileneva .- Che Dio non 
voleva generalmente, nc in adoluco , ne condizionatamente ave- 
re mif.-ricordia di tatti . In quella Controverda redo di fotte» 

Amy- 




- Digiteeò-by Go«§le 



Storia Ecckft.iftica . m 

Anvyraldo , impercioche il Sinodo di Alencon tenuto nell' anno 
1 6)j. ed il Sinodo di Charenton celebrato nell'anno 1 645. gli 
impofero il silenzio. Diceli che poi coile buone lo riducettero , 
che egli nell’anno 11549. e convenille con i Teologi dell’Olanda, 
promettendo di non foltentare piu la (ua Sentenza, ne in frutto, 
nè in voce, anzi mulatte affatto opinione, ed adertile alla Sem* 
tenza di Calvino, e Beza , Egli morì poi li 29. Dectmbre dell' 
anno 1 6<f. 

Nella Valtolina fpettante a i Griggioni , piccolo Paefe limato a ,5, °- 
i. Confini di Milano, fi erano rifugiaci molti Ugonotti dalla Fran- 
eia, efercitando per qualche tempo la loro Religione lenza difiurbo colina, 
veruno. I Cattolici però fi follevarono fotto la condotta di Già. 
corno Robultelli di GrefTot, Gentiluomo, e Principale nella Valtolij 
na, e fatto l’attacco la fera delli 9. Luglio giorno di Domenica / 
forprefero la picciola Città di Tyrana, alTalirono la Cafa del Giu- 
dice, tagliarono a pezzi tutta la gente, che trovarono nella Chiefa 
prefente alla Predica, e mifero la tetta del Predicante fui Pulpito. 

Indi fecero fonare campana martello, al qual legno tutti i Cartoli, 
ci lì mifero in arme . Nel giorno feguente , con fanguinofo ma* 
cello, i Protettanti, che capitarono nelle mani de’ Cattolici , al di- 
re dei Calvinifti furono tutti uccili , ma quella afserzione ha bi- 
fogno dì prova. UDUca di 

Abbracciò la Religion Calviniana , abandonando la Luterana , bwuabT 
Giovanni Criftiano Duca di Ligniz e Brig , e divulgò quella Reli. Religione 
gione nel fuo Paefe. Calvinia- 

II Cardinal di Richelieu, detetminando di procurare per fempre n, j tf 
al Re di Francia la Sovranità, coll’ ellirpazione degl’ Ugonotti ; Gi t Ugo. 

diede ordine, che la Provincia di Bearn (pelante alla Navaria in- notti Icac- 

teriore, evacuale la maggior parte delle fueChiefe, e le confe* 
gnaffe a i Cattolici. Da ciò nacque una guerra Civile, colla quale 
furono da quel Re ricuperati molti luoghi , che erano (lati ufurpati 
da >l’ Ugonotti , e fu piantato l’attedio a Montauban , dove rellò 
uccifo da una palla di Cannone, fegnata colla Lettera C, il farno. 
fo Daniele Chamier , che aveva fermo il libro intitolato : Pan. 
firatia Catha/ica. 

Dal Duca di Savoja Carlo Emanuele, furono (cacciati i Valdea- 1 fin. 
fi, fpecialmente dal Marchefato diSaluzzo, c dalle Valli di Sufa , e I Valdenfi 
Barccllonetta , ed etti avrebbero avvio qualche cofa di piu, fe il j^Mirch 
Duca non fotte flato tirato in altra guerra , con che ebbero del refpiro, diSaluaa.' 

Li 15. Giugno mori in età di anni 74. il famofo Teologo di Hei 
delberga , Divide Pareo verfato nelle Efrtichc, e Polemiche. Nel*’ Morte di _ 
annò 1 613. morì Filippo Mofneo Signore de Plefis, quale nobile , teologi • 
Guerriero e Comandante di Saumur, acquiftò il nome di granTeo* 
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logo tra i Calviniani con i fuoi ferirti , e fpecialmente col fuo 
Libro intitolato : Myflerìum Initjuitàtis . Li 24. Ottobre dell’anno 
1634. morì di anni 59. Abramo Sculteto Predicatore Primario del* 
la Corte dell’ infelice Elettor Palatino Federico . Egli era (lato 
con queAo fuo Padrone in Praga , fu poi cofiretto di leguirlo nell’ 
eAlio ; diventò finalmente Predicatore a Emden . Li 26. Luglio 
dell’anno 1625. morì in età di anni 80. Giovanni Pifcator Profcf* 
fore a Hrrborn, le di cui Controverfie le abbiamo accenate di Co- 
pra . Egli è noto per la traduzzione della Scritura S.ed altri feruti. 

Dopo, che fu fulminato il Bando contro l’ Elettor Federico Pa. 
latino, e la Dignità Elettorale conferita alla Cala di Baviera ; furono 
(cacciati i Calviniani non foto dal Palatinato Supcriore, ma anche 
da diverfi luoghi del Pastinato inferiore* 

£ (Tendo Aate rotte le forze degli Ugonotti in Francia, colla per- 
dita della Fortezza detta della Rotella ; temevano di elfer (caccia- 
ti affatto dal Regno, ma Luigi XIII. confermò a loro l’Editto di 
Nantes . 

Una certa Donzella di Boemia, CriRina Poniatovia di Religione 
Calviniana, la quale Aava appreflo la Baronetti di Engelburg nel 
CaAelio Braun, fi era refa famofa colle fue eRafi , e revelazioni del- 
le cofe future, predicendo lo fiato della Chiefa CriAiana , e lo anni- 
hilamento di tutti i nemici della meiclimi. Elfa cominciò quefio 
mefiiere di anni i«. e la piu confi ìerabile , e notabile Profezia- con- 
cerne Il Walenfiein famofo Generale dell’ lmperadore . Dicefi, che 
nell'anno 1628. fotte comandato a quella fanciulla in una vifione , 
di fenvere al Walenttein una lerrera, dettata da Dio , e figliata 
con j. figlili per portarla in perfona nel CaAelio di Gitlchm , e 
cor. legnarla al medefimo Generale , ovvero alla di lai Conforte . 
Scritta dunque quefia lettera fi partì »n Carozza in Compagnia di 
2. altre Donzelle Nobili, ed un Medico, per Arada dando ad inten- 
dere alle Compagne, che vedeva una quantità di Angioli. Arrivata 
nel CaAelio, non trovò a Cafa il W-ilenftcin, onde prelentò la Let- 
tera alla di lui moglie, nella Camera della quale fu ratta di nuo- 
vo inefiafi, e ricevette ordine di partirfene in fretta, per non effer 
quella Cafa degna della fua prefenza. Walenllein ritornato a Ca- 
fa, e ricevuta la Lettera dalla moglie, che gli narrò tutte le cir- 
cofianze , ditte ridendo : L’ (mperadur mio Signore riceve lettere 
da Roma, CoAantinopoli , Madrid, e Pariggi , ed 10 le ricevo dal 
Cielo. Dicefi poi , che ella vedette ancora in un fonno il Walen- 
Aein con una -Vette lunga tinta di (angue, in atto, che voleva (altre 
per una (cala fopra le nuvole , ma quefia fi ruppe , ed egli cad- 
de in terra , ove giacque difiefo vomitando dalla bocca fiamme , 
e (irida orribili , veleno, e pegola, fin che gli fu trafitto il cuore 
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da unì freccia, che venne dal Cielo, el nn Angelo dille allora • 
Quello è il giorno nel quale deve perire fenza alcool mifericordia 
quell' uomo federato. Tali ed altri Umili diati e vifloni ebbe que- 
ila Donzella, tino al prefente anno 1 6zj>. e nell'ultima diali pare* 
va morta affatto. Si maritò poi nell'anno iSji. con Daniele Vet- 
tern, che era llato ifttuttore del Principe Palatino Federico Arri* 
go, indi morì nell'anno 1*44. Ma non folo il Sinodo di Oiloroga- 
na nella Polonia condannò le viiioni della Poniatovia come vane , 
ma anche alcuni Medici eruditi, che avevano converfato con effa , 
dimoflrarono chiaramente, che quelle fantatie, erano nate da gran-j 
de ollruzzioni , ed altre malarie feminili , le quali celiarono total* 
mente, dopo che fopportò I'dlali apopletica, e ricuperata avea la 
perfetta falute. 

Li 25. Ottobre, morì in etì di anni 6 $. Giovanni Buxtorfio il 
Seniore, che era pervenuto alla perfezzione delle lingue Orientali. 

In Lublino nella Polonia, avevano fatto finora il loro uffizio Di- 
vino pudicamente i Calviniani, ma in qued'anno furono demolite 
da fondamenti le loro Chiefe , ed elfi furono difcacciati. 

A Charenton Sede Principale degli Ugonotti poco lungi da Pa* 
riggi ; fu fatta la determinazione Ecclefiadìca, che potevali per. 
mettere commodamcnte a i Luterani, non lolo di ammogliarli con 
donne Calviniane, ma in oltre ancora di ametterli al Batefimo , ed 
alla Eucaridia colle Communitì Calviniane, fenza che abbino a ri- 
nunziare alla loro Religione . Ma queda Decifione era quali per 
cantare grandi didurbi a gl' Ugonotti , perche dicevad fatta ad 
idanza del Re di Svezia , che faceva allora grandi progredì nella 
Germania , e perche gli Ugonotti non cercavano altro , che intro* 
durre in Francia i Luterani a pregiudizio dei Cattolici. 

Appena era arrivato al governo della Savoja il Duca Vittore Ame- 
deo, che fubito fcacciò i Valdenfi dalle Valli , Peroufe, e S. Mar* 
tino. Anche fua moglie rimada dopo la di lui morte nell’anno 
16 j 7. Vedova, tutrice, e governatrice della Savoja, nella fanciu^ 
lezza del figliuolo profeguì a difcacciare il rimanente. 

Li 20. Luglio morì in etì di anni 68. Cridoforo Pelargo Soprin- 
tendente Generale nella Marca di Brandenburghia . Egli abbandona- 
ta la Religion Luterana , abbracciò la Calviniana, e perluafe 1* 
Elettor di Brandenburghia all'abbracciamento della medefima ; era 
uomo ben verl'ato nella Lettura deS. Padri , e famofo per i fuoi fcritti. 

Dopo gran pene, e fatiche, fu finalmente finita in qued'anno 
l’opera determinata nel Sinodo di Dortrccht , cioè : che dovefie 
tradurli in Olandefe chiaramente, e con attenzione da uomini abi- 
li, e capaci, la Scrittura Sacra. Le Alte Potenze però non la fecero 
ufeire in Stampa, che 2. anni dopo. 

Tom* VI. Parte II. H ' Ben- 
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11 4 “Racconto della 

Benché l’affare della Liturgia Anglicana ila materia della Scoria 
Eccleliaftica, per non Ingrandire quello volume con repetizioni ina* 
fili, tralafciamo qui di parlare, rimettendo il Lettore a vedere il 
Tomo IV. di quella opera, ove fe ne parla didimamente . E qui 
foto aggiungeremo, che da quello aliare nacquero in Inghilterra 
delle divifioni tra gli Eccleliallici , e Secolari , che durano anco* 
ra lino al prefente, io tre Fazzioni Principali, i Vefcovali , i Pres- 
biteri ani, e Independenti, che confervano ancora una grande emula» 
Zione tra loro- I primi, fono quei , che aderifeono al governo della 
Chiefa ammin ili rata dagl’Arcivefcovi e Vefcovl, nel quale £ erano com. 
piaciuti, il Re Enrico Vili. Eduardo VII. e la Rcgioa Elifabetta, e 
qutfta Fazzione faceva da Padrona nell'Inghilterra , e porta il nome 
di Chiefa Alta . I Presbiteriani , che non riconofcono alcuna auto* 
sita Vefcoviie, ma vogliono, che le cofe della Chiefa venghino de* 
cife da Sinodi, e radunanze di Sacerdoti, nelle quali ha tanta au- 
torità un Ecclefiadico, quanto l'altro, perciò furono anche chia- 
mati Puritani, ovvero Chiefa balla, ed eilì fono potenti nella Sco- 
zia. Gl* Independenti & allontanarono affatto da i Puritani, fomen- 
tando la liberti di tutta la Communitì, non ammettendo nè Sino- 
do, nè ConiMloro, nè dipendenza alcuna di una Chiefa Parodiale , 
ò Provinciale, e Nazionale, ed eflì erano, e fono tuttavia nemici 
mortali dei Velcovali . Quei poi ,che accettano la Liturgia Anglica, 
na, vengono chiamati Conformimi, e quei che alla medelìina li op- 
pongono, fono chiamati non Conformimi. 

Nicolao Vedelio Profeffore a Deventer fufeitò una controversa, 
a motivo del fuo Trattato intitolato : De Epifcapatn C tnjhtntini . 
M. nel quale egli determinava quanta autorità avevano nelle co- 
fe della Chiefa, e del Clero, i Magibrati, gli EccleSamici , ed il 
volgo . Ed avendo egli data troppo grande autorità ai Magillrati , 
fi oppofero Giacomo Triglanzio, e Giacomo RevioTeologi di Lei- 
den . Il Senato di Deventer per prevenire a maggiori differenze , 
fece foppnmere, quanto piu gli fu poflibile il Trattato di Vedelio. 

Dopo la morte di Lodovico XIII. Re di Francia, fu conferma- 
to dalla Regina vedova, come Governatrice , l'Edito di Nantes , 
ed il Re Luigi XIV. fece il medefimo, quando pervenne all’ età 
di poter governare nell'anno 1652. ma nell’anno 1 6]6 nfcl una 
dichiarazione mollo conliderabile , che i Privilrgg) dei Calviniani, 
non poteffero valere, fe non a tanto, che ventilerò derogati doti 
da nuove ordinazioni. Nell’anno poi 1677. fu proibito a i Sacer- 
Calvjniani il poterli piu chiamare Pallori. 

Li io. Genn-jo di quell’ anno fu tagliata la tella pubicamen- 
te in Inghilterra a Guglielmo Laud Arcivefcovo di Cantelbrtg , 
perche veniva incolpato di aver conligliato il Re Carlo I. a tutte 
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le differenze, tra l’Inghilterra, e la Scozia, e di efsete (fato caia- 
fa della guerra, che fu accefa in quei Regni. £gli aveva 87. an- 
ni quando morì. 

In quello anno fi divolgò principalmente il nome degli Indepen- i n( j cptn> 
denti, benché veramente 1 ‘ Independentiflmo avelie principio fin dal dentilfimo 
Secolo pailato, quando Calvino, e fuoi Segnaci , principiarono a (pagato 
foderi tare il jus della plebe contro i Principi, e quando Oleriano a 
Heidelberga nell'anno 15 6J. infegnava, che fi dovelle regolare la ce i- Serre 
difciplina, ed il Governo Eccle(jaflico fecondo la Chiefa di Gene- nate da efi 
vra, al che fi oppofe fortemente Tomafo Eraflo . Indi venne Gio- lo * 
vanni Rabinfoo , il quale oliava molto alla libertà della plebe , e 
trovò molti aderenti in Olanda , elfendo egli (lato Predicatore a 
Leyden . Menò quelli una vita ritirata , e morendo , voleva , per 
quanto fi dice , riconciliarli con gli altri Calviniani , e ciò alla 
perfuafiooe di Amefio, e Parkerio . Dicefi anche , che quello Ro- 
biofon da flato il primo, che abbia introdotto il nome dell' Inde- 
pendentifimo . Doppo la fua morte, andò la maggior parte di fuoi 
aderenti nell'America , ove furono feguitati da molti Inglefi , e 
piantarono la Colonia detta Nuova Inghilterra ; Molti però di lo- 
ro ritornarono a Londra, ed in altre Città di quel Regno, ove tro- 
varono alilo, con la protezzion di Cramuell. 

Quelli Independenti accetavano tra di loro gente di Ogni Set- Dottrina 
ta, ma non i Presbiteriani. L’uffizio , e l’autorità delle chiavi , degli lode, 
r.on la lanciarono appredo i Seniori, ma appreffo la Cotnmunità . Vo- entl * 
levano demolire tutte le Chiefe fabricate da Cattolici , e le Cam- 
pane, introdurre la Legge di Moisè, in luogo della Gentile, (chia- 
mando cosi la Legge Criliiana.) Davanti l'autorità dei Matrimoni, 
e divorzj a foli Giudizi temporali . Doppo la predica davano li- 
bertà ad ogni uoo di profetizzare , giudicare, e decidere liberamen- 
te i fuoi fcrupoli . L'Eucarillia, overo la Communione la prendevano 
nei traflulli amorofi, non fcpelivano i loro morti nei cimeterj , vi- 
vevano per molti anoi fenza Paroco , dando alia plebe 1 ’ autorità 
del Governo Ecclefiallico, e che ella dovelle fcmpre approvare le 
decifioni , e rifoluzioni dei Seniori ; avanti che fodero intraprefe , 
lafciando anche l’autorità alla plebe, di deponere i Seniori a fuo 
talento, e di eleggere altri. Davano autorità alle Donne di affol- 
vere dai peccati, e fofpendere l' adduzione . Io ifpecialità però vo- 
levano, che ogni radunanza, ancorché non confiftefTe che in 7. per- 
fone , dovelle avere tutta l’autorità Ecclefiaflica , fenza alcuna de- 
pendenza, e foggezzione. E che all’incontro tutta l’autorità dei 
Sinodi, ed altre radunanze del Clero , non folle altro, che una ti- 
rannia di Anticrifli . Chiamavano quella Independenza , un preludio 
del Regno millenario . DaU’lndependentifimo fù lacerata turra 1 ' 
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Inghilterra, e dato mocivo al Quackerifmo, con altre feguentì fette; 

Tra gli Independenti & contano anche i Ranter , i quali infe- 
gnano, che non vi ila differenza tra il bene , ed il male , ma che 
tutto fia il medefimo avanti gli occbj di Dio, e che non £a peccato 
ciò, che 1’ nomo reputa cller peccato . Vengono incolpati di avere 
communi tra di loro le mogli, e riputavano per nulla tutte le Ce- 
rimonie, i Magiftrati, e le Leggj . Dicevano maggiori Beftemie de- 
gl’ Ebrei , Turchi, e Gentili. Tenevano per favole Dio, Angioli, 
Diavoli, Inferno, e Ciclo. Nominavano Seduttori Mosè , Giovan- 
ni , a Crifto. 

1 Leviller e un altra Setta degli Independenti. Quelli non am- 
inetono Dignità, inalzamenti fopra altri, ne Dominj. 

1 Non Conformifti derivano dagl’ Independenti , e quali uguali 
a i precedenti, volendo parimente che fodero abolite tutte le Di- 
gnità de Vefcovi, e pretendendo che vi fodero certi Sacerdoti, c 
Seniori, i quali avedero il Governo della Chiefa, ma indente con i 
più anziani, e principali della plebe. Sparlavano in oltre delle Leg- 
gj, e Statuti umani, delle Cerimonie inutili nelle Chiefe, non vo- 
levano ne Organi, ne Stromenti mu Scali, ne che fi legede ia memoria 
dei Benefizi di Crifto, non fopportavano le forinole preferitte del- 
le preghiere , ne pur quella del Pater nofter , volevano che follerò 
levati gli Altari, Imagini , ed altri fornimenti dalle Chiefe ; Ra- 
dunavand volontieri in cafe private, tralafciando tutte le Cerimo- 
nie della Chiefa ; Non volevano che i lor Sacerdoti avedero entra- 
te, ne che fi pagadero ad eftì le decime } Rigettavano la difpofi- 
zione ordinata nelle Prediche, e tutti i ftudj, e tutte le feieoze. 

La Setta dei Brounifti*fi divolgò quali nel medefimo tempo in 
Inghilterra , e quelli benché avedero la medefima intenzione con 
gl’ Independeoti contro i Vcfcovali ; avevano opinioni , c fatalità 
diverfe. La loro origine viene attribuita a Roberto Boiton, il qua- 
le fù il primo a fepararfi in Inghilterra , a motivo del Governo 
della Chiefa, ma poi ritrattatoli , s'appicò per melanconia , ò di- 
fperazione . 11 fuo Succcdore fù Roberto Borne , che era (lato pri- 
ma Predicatore vicino a Londra. Quello venne dall'Inghilterra, n 
Middelburg nella Selandia , donde ritornò io Inghilterra , ove fù 
ricevuto da i Vefcovi. Principiò a contradire pubicamente la Chic- 
fa Calviniana Arlgo Barrou , quale attaccò cosi gagliardamente 
11 Clero, che la Regina Elifabetta , lo fece carcerare col fuo Com- 
pagno Grenvord, ed appicare doppo 6 . anni di priggione. 1 Brou- 
nifti confideranno quelli 3. come Martiri, e fi ritirarono in Arà- 
fterdam , ove trovaiono in quel tempo due Capi zelanti: cioè Fran- 
cefco Jonshon, e Arrigo Ainrvorth , che fecero (lampare nell'an- 
no léoj. la loro Confcfiicne. Ma quelli Brounifti furono di poi mol- 
to di- 


Digitized by-C^e 



Storia Eccltfutfiica . 117 - 

to difpeifl , così che al prefente non iì trova, che pochi di elfi, di 
qui, e di là. Della loro Dottrina in univerfale, li dice: Che op-‘ 
ponevanlì principalmente alia Gierarchia Spirituale ovvero, alla Li- 
turgia , e governo della Chirfa Anglicana . Parimente alle Cariche 
politiche dei Mini (tri di Chiefa , alle Cerimonie Eccidi artiche , alle 
formule communi delle preghiere della Chiefa, all! nomi Gentili dei 
Giorni, «Ili Gradi Accademici di Dottore, e Maelìro, come anche 
alla lezzione dei Libri Gentili nelle Scuole, ed altre cole limili. I 
Congrrgazinnali avevano una Dottrina Umile a quella dei Brou- 
nifti, e perciò (limiamo inutile il ripeterla. 

In quello tempo inforfero nuovamente alcuni , che li chiamarono 
Separati, Solitarj , e Spirituali , e volevano fepararli adatto dal 
Mondo , fervendoli di abiti, e vivande ordinarie , non ridevano, 
ne inoltravano allegrezza, e condannavano le Nozze, Fellini, Ban* 
chetti , ed altre cofe temporali , come anche le armi, e la Guerra. 

Erano già noti nel decimo fello fecolo gli Euchiti, Orante s , ed 
i Deoreli&i , ma in tempo del Cromvel il trovò ancora quella 
fetta nell'Inghilterra. Elfi confettavano di fe, che (3 erano piena- 
mente rimedi nel volere di Dio, orando fcmpre fecondo il coman- 
do di Cri fio , ed attribuivano all'orazione tutta la virtù in ogni 
cofa , ed al dire di loro li erano dati, e rimedi affato a Dio. 

I Tacenti, credevano edere al prefente il tempo del tacere, e 
non edere necedario il predicare, imperciochè fecondo le parole di 
Paolo, credevano fode al prefente chiula la porta , eche fodero tem- 
pi così cattivi , che il mondo non fode degno del Vangelo . Interroga 
ti di Religione , non rifpondevano cofa alcuna, ma tacevano fubito . 

Oltre li accennati vi erano ancor altre fette in Inghilterra , e 
tra le altre una delli Qutrtnttt ( QHtfhieniftt ) cioè Cercanti ; ed 
una, della quale gli aderenti li chiamavano Expeflantet , e quell' 
ultimi venivano chiamati dagli Ingled Waiters , cioè quei che 
afpettano; impcrciocbe elfi afpettavano, che venide la vera Chiefa, 
perche dicevano non edere ancora al prefente nel mondo. I Qntreti- 
tet, furono chiamati dagli loglelì Scckers, che vuole dire cercan- 
ti impercicche cercavano la vera Chiefa , che dicevano edere an- 
cora nafcolta , e non trovarli viUbile . Ambedue quelle fette con- 
venivano in ciò, che niduna Chiefa vifibile fode la vera, che non 
veniva bene cfercitato alcun Miniltero, ne la Predicazione, ne i 
Sacramenti , ne la difciplina ; e ciò perche non vi erano piu ne 
Apodoli , ne Dottori. Afpettavano l’Apollolo S. Giovanni, che di- 
cevano ancora vivere, e che venendo, ripararebbe tutto ; e che 
egli erali già fatto vedere a Suffolck , che Dio Blandirebbe ben 
predo veri Maedri , ed Iftrutori Apoilolici , e che alloca cadereb-, 
Tom» VI, Parte II. _ H 3 be 
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be Roma, e Babilonia, che i configli prefeoti della Chiefa, e le ra- 
dunanze dei fedeli nulla valevano , ma che bifognava aCpettare U 
venuta dello Spirito S. impercioche , come gli ICraclidi avevano avu- 
to nel deferto Miele, e Manna , ma non già la circoncifione y e la 
PaCqua , cosi aveva bene quella gente molti tedi di confolazione , 
colloquj, e preghiere nelle loro radunanze, ma non già il vero Mi- 
ni Itero, ne il vero Miftero. Ma che quando caderebbe Roma, e Ba- 
bilonia, allora fi vederebba ufeire una nuova Religione , una nno- 
Y* terra, ed una nuova Gerufalemme. 

Gli Arni- In quello medefìmo tempo diventarono noti gli Antinomi , che 
nomi. avevano la loro origine da un tal Giovanni Earono, e Cuoi compa- 
gni Tobia Crifpo, e Giovanni Saltmarah. Earono fece (lampare un 
libro intitolato: Della gratuita, e libera giu/lificazione, contro il qua- 
le fenderò tra gl’ altri , Samuele Rhetorfort , Antonio Burge* , e 
Giovanni BiCco. In quel libro fi difendevano , tra gli altri i punti 
fegnenti : Che Dio non poteva ne voleva vedere alcun peccato nel 
giudidcato • Che la legge non ferviva per condur l’uomo a Crido: 
Che l’uomo da giudicato, ed unito con Crido dall'Eternità, len- 
za la fede ; Che la fede non da idromcnto per acquidare Crillo, 
ma foto ferva di cognizione, e difeernenza , di averlo conquidato : 
Che l'uomo veniva unito con Crido , per le opere dello Spirito , 
fenza alcuna fua azzione propria : Che l’uomo non afpcttava prima ve- 
ramente a Crido, fe non quando aveva fiducia in lui, la qual fiducia da 
folamente dal tedimonio dello fpirito, e che quedo teltimonio dello 
fpirito da immediatamente fenza verbo, echi ha quedo tedimonio , 
non dubiti di cola alcuna . Che un Ipocrita poteva avere quella grazia 
chea avuto Adamo nello dato del innocenza .* Che non vi da differenza 
tra la grazia, che hanno i Santi, e quella, che hanno gl'ipocriti : Che 
Dio non ami l'uomo, per una Santità, ne l'odia per una malizia; 
Che il peccato non poteva piu inquietare i figliuoli di Dio: Che 
il Cridiano non doveva far orazione, quando non veniva dimoia- 
to a ciò dallo Spirito.* Che tutta Ja fcrittura da fecondo le let- 
tere, una lega, e conneffione delle opere: Che l’uomo poteva ave- 
re tutta la grazia, ed edere con tutto ciò abbandonato da Crido.- 
Che non poteva fuddere con la bontà di Dio, che un uomo ven- 
ga dannato: Che Dio Padre avede governato Cotto la legge , il fi- 
gliuolo Cotto il Vangelo j e che ora regnerebbe lo Spirito S.e fi diffonde- 
rebbe Copra tutta laCarne: Che d darebbe una redituzione univer- 
fale, e la Beatitudine, e Calvezza di tutti .* Che Crido era morto 
per tutti cc. Diced però ebe gli Antinomi tenevano molto fegrete 
quede loro opinioni, e venendo inteirogati circa ede , non. spen- 
devano. Dicendo di Ce mededmi, che erano uomini Pii , Santi, e 
bene morigerati, c contradavano per lo piu i Dottori , Vefcovi , e 
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Seniori. Quando cantavano, 0 dicevano le loro orazioni, tenevano 
fempte la teda coperta . 

Vi fono ancora molte altre fette, le quali però fono quali delle 
medellme opinioni nella maggior parte delle loi% Dottrine . Come 
fono gli Stablarj, i quali fecondo le parole di Crilto, non portava- 
no ne faccocie, ne armi, ma foto un bordone. Gli Scriptuarj, che 
fegultavano folamente la Scrittura quanto alla lettera. 1 Sangui- 
nar), che bevevano fangue umano. I Sabatarj, che non odervavano 
il Sabato, cioè giorno di ripofo. I Catbarj , Purj , Perfezionari , 
che ricercavano la Perfezione, 1 Podonipca; che tene /ano la lavan- 
da dei piedi coli altamente comandata da Crilto , come il Sacra, 
mento dell’ Eucariftia . Ed altre molte fette ritrovate nell’Inghil- 
terra . 

Li 1 8. Agofto morì in età di anni 6 i. il famofo Ugone Grozio, Am- 
bafciadore del Re di Svezia . Uomo tanto nella Politica , eaellecofe 
di (tato', quanto in altre parti, e fcienze verfatidìmo, ed incompara- 
bile, ma nella Religione molto dubiofo. 

Il Re d’Inghilterra Carlo I., era entrato in conJ%verfia circa i 
punti piu difficili della Religione con Arrigo CAite di Worcbe- 
iter, e fi era dichiarato non foto In voce, ma anche in ifcritto. 
Tomaio Baylie, ed ha poi fatti Ita m pare, e tendere publici quei ferir- 
ti j folto il titolo Ctrtamen Rthgioftrum . 

Colla morte di Carlo Federico Duca di Munlterberg , e Fran- 
clcenflein nella Silefia, diventò Padrone dì quelli Stati l’impera- 
dorè, il quale difedeli in feudo al Principe Giovanni Veichardo di 
Averspergj conche perdettero i Calviniani a poco a poco il lìbero 
cfercizio della loro Religione . 

Fu fempre contrattato ai Calviniani non edere etti compre fi nella 
pace conchiufa in Augnila l’anno 1555 ; e non doverli tolerare 
come i luterani, mentre in quella pace non fi fa menzione che di 
3. Partiti, cioè dei Cattolici, e di quelli della Confettione Augu. 
ftana , nella quale non potevano edere intefi i Calviniani. Que- 
lla controversa , che ha caulato tanto danno , fu finalmente quie- 
tata , con la pace di Weflfalia , dove fu nominata cfprefsamente la 
Religion Cattolica, e Luterana. 

Doppo la morte fanguinofa di Carlo I. Re d’Inghilterra, (il qua- 
le viene chiamato Martire dagl’Inglefi prefenti) non potette ritro- 
vare Olivier Cromoel cofa piu efpediente , pet fortificare il Domi- 
nio, che egli fi era arrogato , che col publicare un editto di Reli- 
gione , nel quale egli permeteva una piena libertà di Coscienza . 
Da quello oacque , che edendo già tante divifioni di religione in 
Inghilterra, fi riempi aflattoquel Regno di Quackri , Anabatifti, So- 
ciniani, Ebrei, ed altri limili Setta*} . 
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Morte di Li >i. Maggio moti in età di anni 49. Federico Spanchemio il 
f pan he- Seniore, Teologo di Leiden, uomo molco famoCo, tanto per la Do* 
11,10 ' trina, quanto per i fuoi feruti. 

ICalvinia. La Pace di Veftfalia , reliituì all’ Elettor Palatino Carlo Lodovia 
ni morra- co, il fuo (lato , ed egli allo Stato la Religion di Calvino, coliche 
furono nuovamente occupate le Chiefe , o Scuole dai Calviniani . 
Quell' Elettore fabricò parimente con gran fpefe il Collegio della 
Capienza a Heidelberga , e usò gran cura per far ivi fiorite con 
la Religione, anche le Accademie. 

. Nell'Olanda fu publicato un Editto di Religione, non Colo per 
Edfuo di foftentare, e dilatare la Religione Calviniana, ma anche per tene- 
Religione re in freno le copiofe fette , che fi divulgavano , e fpecialmente 
nell' Gian* quella degli Anabatifli, ai quali fu proibito l'entrare in quei luo- 
ghi , nei quali fin’ora non erano entrati, ed ove con avevano 
avuto il libero efercizio della loro Religione. 

Sdendo arrivatoal governo , il Duca Carlo Emanuelo II. di Savoja ot- 
tenero i Valdenfi nell'anno 165 j . la confermazione dei loro antichi privi- 
legi, ma con certe condizioni però di non accettare tra di loroalcun 
Coralliere fenza la permiffione del Duca, di tenerli Tempre nei loro 
limiti, e di non dare alcun dilìurbo ai Cattolici nella loro Reli- 
gione. Ma nell’anno, 1e55.il nuovo governatore del Piemonte An. 
drea Goftaldi comandò loro, che dovedero ufeire da tutto Io Sta- 
to, in {.giorni , quantunque di mezzo inverno , e benché i Monti, 

C Valli fodero impraticabili , ciò non ollante volfe, che i fuoi 
ordini fodero efeguiti, minacciando la morte ai. contra venienti, i 
quali ritardandoli nel Paefe , non abbraccierò la Religione Cat- 
tolica in tempo di ao. giorni. 

In quell’ anno fa publicato da Ifaco Peyrerio , Calviniano nei 
pirricóìari Paefi Badi un fcritto, nel quale egli palesò i fuoi cunofi penfieri 
circa ja circa la creazione dell’uomo ; aderendo , ebe venendo il genere urna- 
Creazione. no divifo, in Ebrei, e Gentili, edo fode anche didimo quanto al- 
la fua origioe, coliche Dio abbia creato i Gentili, con le Piante, 
c con gli animali molto tempo avanti Adamo , e che poi abbia 
creato Adamo il Proto-Padre degli Ebrei , e che perciò era total- 
mente fallo, ed erroneo il comune computo Cronologico degli an- 
ni . Ma nel feguente anno 1650. fu carcerato a Erudclles , ove 
abbiurò non foto quello fuo errore, ma anche la Religione Calvi- 
Morie di niana . Egli non aveva trovato altro feguace della fua dottiina , 
che Givoanni Meffrefozozio . 

Li 21. Marzo morì in età di anni j 6 . l’Arcivefcovo , e Primate 
dell’Ibernia , Giacomo Uderio , che era famofo tra i Calvinidi , 
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fuoi Paefani, che trovò anche in altri luoghi, e principalmente nei 
Paefi Badi molti feguaci, tanto, che le Tue opinioni furono accetta* 
te, e difefe nell’Accademia di Leiden da Andrea Heereboordj 
Giacomo Golio , e Giovanni de Raeiza a quali ù oppofero fui 
principio i Teologi Giacomo Revio, Giacomo Triglandio, ed Ada. 
no Stevarto. Ma perche le controverse & dilatarono con timore, 
che i Cartesiani fpiegattero la S. Scrittura fecondo i loro falli 
principi, perciò fu publicato in Olanda un Decreto li 6 . Ottobre 
1656. nel quale fu ordinato di feparare la Teologia dalla Filufo- 
fia, e di dedurre quella dalla (ola S. Scrittura, e quella dalla fa- 
na raggione , e di non piu addure le opinioni di Cartello nelle 
publiche difpute. 

Dalle Sette particolari dei Calviniani ; nate in Inghilterra ; 
quella dei Quackeri hi la fua origine da un Calzolajo di nome 
Giorgio Fox, il quale vantandoli di aver avute revelazioni Divi- 
ne, viveva lontano da ogni compagnia , e converfazione , con au- 
fieri tà molto particolare, rigettando tutte le vanità , e tutto ciò 
che poteva dare occasione a difordini . Egli introdotte la Dottri- 
na , del lume interiore didimo affatto dalle potenze dell'anima, 
e quello lume, diceva egli, edere Cridomedelimo. Deprezzava affitto 
Y ufo dei Sacramenti indituiti da Crido, ed infegnava diversi al- 
tri errori. Nell'anno 1649. aveva ritrovati molti aderenti, i qua- 
li crebbero in pochi anni a tal fegno , che nel 1656. Si trovarono 
communità intiere di etti. In Inghilterra furono Sopportati quedi 
Quaccheri, Sino a tanto, che non Si oppofero all' autorità Supre- 
ma, ma non volendo predare il giuramento di fedeltà a Carlo II., 
r ricufando di pagare le decime, a i Sacerdoti ; ebbero a provare 
delle traverse , a fegno tale che nettuno di loro poteva fard ve- 
dere in publico, perchè Subito veniva drapazzato , e v i li pe fo al 
femmo con infinite infolenze . Ma folto il governo del Re Gia- 
como IL, e di Guglielmo, godettero la quiete . Dall'Inghilterra , 
Si dilatarono nella Scozia, lrlandia , ed Olanda, ove fù loro con- 
cetto il libero Efercizio della lor Religione . Cercarono anche di 
Itabilirfl nella Germania, e Specialmente in Hamburgo , e Danzi- 
ca , ed altri luoghi, ma vi fù rimediato per tempo. Nell’ Indie Oc- 
cidentali ha propagata la loro Dottrina JoSia-Coal , e Guglielmo 
Pccn ne ha poi popolata in Virginia , una Colonia intiera dan- 
do a quella Colonia il Suo nome di Penfylvaoia , e di Città Fila- 
delfia . 1 Quaccheri s’ imaginano fpetto di ettere rapiti nell’eftafl, 
tremando per tutta la vita , dicendo , non poter Sopportare il 
grande Splendore della Luce Divina , dalla quale vengono Sopra- 
fatti j onde dai Francesi Si chiamano Trembleurs, cioè tremanti, e 
communemente vengono chiamati Tremulanti: Si rendono odiofi ap. 
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predo tatti, fpeciahnente col non cavare il capello a verrino, ne 
dimodrano alcun fcgno di venerazione, e fommifltone alle Pcrfone 
Keggie. In quell' anno 1656. uno di loro detto Giacomo Naylor, 
diceva!! edere Giesù Crido, e fece il fuo ingredo a Drillo] fopra 
un alino accompagnato da una gran quantità di gente , che can- 
tava , e diftirava i Tuoi abiti avanti di efso nella firada , Ma il 
Magidrato di quel luogo Io fece mettere nelle carceri per que. 
Da fua fciocca imprefa , e fù poi frullato , e bollato pubica- 
mente . Nell' vendere , e comprare non fi fervono di altro , 
che del sì, e del nò, e non dimandano prezzi eforbitanti (Co- 
me i Mercadanti in Italia , ma folamente il giudo . Accettano 
nelle loro communità fcnza didinzionc ogni forte di pcrfone di 
qualunque Religione, bada che vivono in quiete. Nelle loro adu- 
nanze danno tutti in alto Silenzio, lino a tanto, che uno venghi 
Dimoiato dallo Spirito di montare il pulpito , e parlare . Il loro 
migliore Antecedore fù Roberto Barclay , Nobile Scozzefe, e paren- 
te del famofo Satirico Giovanni Barclay. Quedo Roberto fetide una 
Apologia intitolata : Apologià TheotogU vere Chri/Hune , la quale 
fù da edo dedicata al Re d’Inghilterra Carlo li. Oltre di que- 
Di, fi fecero anche frntire i feguenti uomini in diverd tempi. 
Guglielmo Ames , nell'anno lèzi. Guglielmo Canton , Giovanni 
Naylor in Olanda, Ifaco Tunerio, Giovanni Higgio, Ifaco Pennig- 
ton , nell'anno 1660. Giovanni Roloff, Francefco Hovvgill , Mar- 
tin Mafon, nell’anno 1661. Beniamin Furly, nell’anno 1661. Gu- 
glielmo Smith, nell’anno 1675. Eduardo Burrough, nell’anno 1658. 
Tomafo Lavvfon, nell'anno i<68. Tomaio Grenn, nell'anno 1669. 
Samuel Filcher, George Kcith, nell'anno 1671. Giorgio Fox, Pie- 
tro Hendrichs , nell’anno 1674. Humphrey Smith, Lorenzo Steel , 
nell’anno 1677- Stefano Crifpino, nell'anno 167$. Guglielmo She- 
vens, nell’anno 1678., ed altri infiniti. Tra quedi Scrittori vif- 
fero in grandi difcordie Giorgio Keith, eStockael, a riguardo della 
controvcrlia nata fra loro circa la doppia umanità di Crido, cioè 
Spirituale, e Corporale. Queda Dottrina fù rigettata anche da al- 
tri Quaccheri , contro 1 quali fù fcfitto da molti Autori d* al- 
tre Religioni. 

Li ij. Decembre mori in età d’anni 81. Giufeppe Hall Vefco- 
vo di Notvich, il quale fi ha acquidaco un gran nome colle fue 
Opere erudite. 

Non voleodo il D. Abramo Heidano Profedore di Teologia a 
Leiden in una Difputa tenuti del Sabbato riconofcere la totale 
Moralità del medcfimo, ma volendo cercare nel terzo Precetto del 
Decalogo qualche cofa di Cerimoniale , perciò fi oppofero a que- 
Da fua opinione; (benché fode già molto tempo avanti , data fo* 
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fi entità da alcuni Teologi dandoli ,) Giovanni Hoornbeek , Teo* 
logo di Leiden, e Andrea Ellenio Proiettore a Utrecht'. La Contro» 
veifia fi dilatò di molto, quando Giovanni Coccejo Teologo a Lei» 
dcn, che non era troppa ben incelo per la fua nuova Hipoteii ; 
prefe a difendere Heidano; onde in poco tempo ne furono pieni 
i Pulpiti, e le Catedre, così, che il Sinodo tenuto a Gouda nell’ 
anno futtegucDtc 1 6 J$. durò grande fatica a quietare le parti 
litiganti . 

Salito che fù fui Trono Paterno d’ Inghilterra , Il Re Carlo IL , 
confermò la decisone del Parlamento , che le cofe della Chiefa , 
che finora erano andate in grande decadenza in tutto quel Regno; 
folTero rimette fui medefimo piede come erano fiate fiotto il gover- 
no della Regina Elifabctta . Onde in vigore di quella conferma r 
ritornarono i Vefcovi nella loro priftina Dignità. La Liturgia An- 
glicana fù accettata, e jooo. Minifili Ecclefiafiici furono depofii 
dal loro uffizio, per non aver voluto ubidite a quell* ordine. 

Michele Abaffi Principe di Tranfilvania , il quale compiacendoli 
* della Religione Calviniana , diede ogni commodo , per divulgarla 
nel fuo Principato, facendo tradurre in lingua volgare di Tranlil» 
vania il fifiema Teologico di Marco Federico Vendelini . 

Fu preferite: a i Predicatori una nuova formola di preghiere , 
dalle a. Provincie d’Olanda, e Veftfrifia ; al che però contradi Ae- 
ro le alarti $. Provincie, poiché l’antica formola era fiata dettata 
nel Sinodo di Dortrecht . 1 Sinodi che furono radunati per decidere 
quella differenza, incontrarono grandi ollacoli con le a. Provincie, 
che non vollero defifiere dalle loro nuove ordinazioni. 

Nell’ Inghilterra inforfdro i Latitudinarj , e Razionabili , detti 
Latitudinarj, perche pretendevano una libertà larga, e difiefa nei 
governo, e nella difciplina Ecclefiallica, benché quello nome non 
rimaneffe a loro foli, ma fu dato ancora a i Sociniani, a motivo , 
che quelli Rendevano Tempre piu i mezzi della Calvezza, dicendo 
ellerc aperta la firada alla Beatitudine eterna , non foto a gli Eretici, 
ma anche a gli Ebrei , e Gentili . I veri Latitudinari però, e Raziona- 
bili infegna vano, che la Religione doveva effere conforme ad un regola- 
to intelletto , e che non fi doveva teoere per articolo di fede ciò , 
che ripugnava alla raggione. Ma come, che con quella opinione, 
la quale Cubito fi divulgò, fi laccava la radice della dottrina Cri- 
fliana, perciò vi furono molti Nazionali, ed efieri, che vi fi op» 
pofero gagliardamente, e trovarono gli eruditi Teologi una bellif-' 
fima occafione per difendere la verità del Vangelo, e la necelfitl 
del medefimo . Sinora non fi è potuto allignare un ficuro autore 
di quella Setta, impercioche fimil gente fi è trovata Tempre, ad 
ogni tempo, ed in ogni luogo. Tra i Latitudinarj piu noti, viene 
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numerato Glia Sautino, contro il quale ha fcritto il Sig. Jurieu.' 

L’ Elettor di Braodenburghia Federico Guglielmo fece proibire 
rigorofamente in tutto il fuo Stato a i Luterani, di non aceribui. 
re a i Calvinifti per 1* avvenire , nè in Pulpito , nè in fcritti 
f a doluto decreto della Pfcdeftinazione . Oude furono fatte molte 
repliche da i fuoi Teologi, a quei di Wirtenberga, i quali voleva* 
no dimoftrare, e cavare quella dottrina dalla Coufeflìone della fede 
dei Calviniani. Oltra di ciò furono depoftì dal loro Uffìzio quei 
Miniftri Eccleilaftici Luterani , i quali erano renitenti a fottolcri* 
vere 1* Editto dell’ Elettor . 

Li 17. Agofto morì in età di anni <5. Giovanni Buxtorf il Ju- 
niore, che ellendo (iato Profefsore in Bafilea, non avea diminuita, 
ma augumentata la fama di fuo Padre, cfseudo molto perito nelle 
Lingue, e Scritture Orientali. 

Giovanni Cocceio nativo di Brema, e Profefsore di Teologia a 
Leiden, cercò di purgare la Teologia dalli termini, e frali Scola* 
Biche, e di adduce tutti i punti della fede, con le pure parole 
della Scrittura S., facendo contro il commune ufo un novo fide* 
ma compendiato di Teologia, nel quale metteva per fondamento, 
la lega fatta tra Dio, e l’uomo, ed in ef so divideva la Chiefa iir 
certi Periodi, citava Crido in tutti i luoghi del tedamento anti- 
co, e connefsc tutti i punti della fede così drettamente aflìeme , 
che pendeano l’uno dall'altro, come una catena. Gisberto Voezio 
Profefsore a Utrecht, fe le oppofe pubicamente , impercioche egli 
non volea permettere, che l’antico fiftema fofse cod facilmente 
precipitato j Ma le inforte Controverse d dilatarono ben predo 
in differenze cod grandi , che tutta l'Olanda d divife quad in 
due parti , chiamandoli gii uni Cocce|ani , e gl' altri Voeziani , 
il che causò per molti anni delle grandi amarezze. Coccejo morì 
poi li 3. Novembre dell’anno 1669. quando le fue Controverde 
erano al fommo. 

Li 5. Giugno morì In età di anni 47. nell’ Elvezia Giovanni 
Arrigo Hottioger, annegato infelicemente nel tempo, che d di* 
fponeva per andare a Leiden . Li 4. Ottobre mari in età di anni 
,71. Giacomo Golio Profefsore di Leiden , che era arrivato alla per* 
fezzione nella Lingua Araba . 

Era già flato proibito li 22. Febrajo dell'anno 1664. a i Sacer- 
doti, e Predicanti Ugonotti con ordine Reggio, che niuno di lo- 
ro dovefse predicare altrove, che nella Chiefa confidata alla di 
lui cura , onde venendo accufati alcuni per avere trafgredito que- 
llo comando, furono levate molte Chiefe a gli Ugonotti . Nell'anno 
1665. leguì un nuovo ordine , che elfi dovefsero dimoftrare il jut 
alle loro Chiefe, con prove autentiche fufiìcienti , e veridiche, il 
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thè non lo potendo fare, furono privati di nuovo di molte altre 
Chiefe Nell'anno 1 666 . fu loro proibito dì celebrare Sinodi fenza 
fa pedone del Re. e fenza la prefenza di un Deputato Reggi* 
Finalmente nell'anno .668. furono in tutto il Regno . fottomeffi 

a \I r ÌnghiUerra n novera molto approvata la Teologia di Tomafo 
Hobbeflo, grande Filofofo ; il quale fi era trattenuto tutto i tem- 
po di fu. vita appretta il Conte di Devonshire. E 1. raggione fi 
La oerche egli fomentava , che non vi folle, che un folo articolo 

rirta. p~ . «*-< * «? cm ° £ * ‘‘ s *L v r 

tote del Mondo , e che dipoi dipendeffe dalla fuprema autorità del- 
la Republica , lo fpiegare la Scrittura S. decidere le Controverfle 
della Religione , e che i Re Criftiani potelle.o ammimftrare i 

Sa NeT e medeflmo tempo viveva in Inghilterra Eduardo Herbert Ba- 
rone di Cherbary, Conflgliere di Giacomo I. e Carlo I. e grande 
amico di Hobbeflo. Quello nel fuo libro intitolato : d e Feretnte & 
de Rtligicn» Qtntilinm , voleva liberare i Gentili dalla dannazione , 
e che fi poteffe pervenire alla Beatitudine eterna , colla fola cogoi- 
*ion naturale, e' Venerazione di Dio in una vita virtuo a . E per- 
di fu egli computato da i Teologi fra 1 Naturali^ . Coll occafio- 
ne, che parliamo qui dei Naturaci, abbiamo (limato «ce&rlodi 
dare un piccolo ragguaglio di elfi. «ofegnano, che 1. Reli- 

gione, o cognizion naturale di Dio, in quanto i nota all uomo 
dall, natura, fia Efficiente per falvarfl. Ma come io q» t ultimi 
anni, fono ufciti divertì ferirti, i quali hanno ragu.gl.tu dittinta- 
mente la dottrina , e modo di vivere dei Natur.l.fti .coll non 
vogliamo qui tratenerci a mettere folto gl occhj del Lettore cofe 
che già faranno piu che note al medefimo . Metteremo un efem- 
pio folo, dal quale fi vede, che la Natura corrotta dell uomo, ed 
il mifcuglio delle cofe Etniche col Criftianefimo , fiano caufa tanto 
di quelle opinioni perverfe, quanto di tutte le altre. Nel) Olanda 
è (lato un Avvocato detto Adriano Beverland , i qua e con um 
la maggior parte della fua vita , nel leggere i fordidi Poeti Gentili, 
come anche il Petronio, Apule,», ed altri Umili, e tutto ciò che 
fu raccolto da elfi, fu radunato in un libro ftampato col titolo . 
De iure SieUt* f'irgimtAtit . In un altro Trattato poi intitolato .• 
De Pecette erigine, , diceva egli robba peggiore , onde fu pollo 
nelle Carceri, dalle quali fu liberato con la pena d» una certa 
Comma dì danaro. Dicefi, che egli abbia inoltrato «A»' «1 “ ** 

vere fcandalofo, che non faceva gran conto del Cn ?l ,ne “®°’ * 
con tutto ciò fu egli molto lodato, e (limato per ru » 

che avea delle cofe del Gentilcfimo da quei che 
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ancora del medefimo fpirito . Confervò quella fua opinione Uno 
alla morte, con tutto ciò qualche volta fu ammonito da uomini 
eruditi, ai quai^ promife d’emendarfi. 
detta Re li- tempi, fi palesò la nuova Setta chiamata s Religio 

gio Piu Prudentum ; i Seguaci della quale aveano adunco quello nome , 

d:ncum, a motivo, che avevano feelto a loro talento dalle Religioni, ciò 
che piaceva loro, e credevano quello che volevano, rigettando al- 
cune cerimonie, e ftaniti delle Chiefe. I piu Principali di quella 
Setta erano, il famofo Critico Tomafo Reinefio, ed il (limato Gai- 
paro Barthio, il quale dopo le fue tndefede fatiche, ditte di ave- 
re riconofciota finalmente la vaniti dello Audio , e di tutte le 
feienze umane, e perciò fi ritirò da ogni convenzione, compian- 
gendo amaramente il tempo coli mal impiegato . Innanzi la fua 
morte feriffe i Soliloquj, confidenti in 20. Libri, nei quali feoprì 
ed incolpò con fondamento l’abominazione delle Accademie e del- 
la falla Sapienza. 

lDcifti. Le Sopra accennate Sette, fembra che convengano di molto , 
con quella dei Dciftl, e ne abbino i principi fondamentali. Al- 
cuni confondono i Deilli con gli Anti Trinità/;, c con gli Arria- 
nt, dicendo, che fe non fono i medefimi, almeno fono uguali ad 
elfi , ma dalla Dottrina, e dalle Propofizioni fondamentali di que- 
lla Setta, apparifee il contrario. Imperciocfae i Deilli fono quei , 
i quali confettano, che fi dia no Dio, ma dicono ancora, che il 
medettmo aggradisce ogni Religione. AI che fi può aggiungere : 
che negano l'immortaliti dell’anima, e la rimunerazione , ed il 
caftigo dopo la morte .- non ammettono la Providenza, e non pre- 
dano a Dio veruo uffìzio, o almeno pochilfimo. In oltre mettono 
" in dubbio tutte quelle cofe di Religione, che non poffono edere 

concepite dalla mente , e dalla raggione, e che vengono (blamen- 
te abbracciate dal volgo. E perciò furono chiamaci In Francia : 
Efprits forts, perche *’ imaginavano edere piu prudenti della ple- 
be . I Franteli li compiangevano nell’anno 1 6?t. dicendo , che 
quella fiuova Erefia fotte nata dalle Ceneri del Vanini , la quale 
acciecava piu, che rAtcifmo. 

ìf7l$ La fperanza, che avevano avnta i Cattolici, di veder riforgere 
IlTeftnell' la loro Religione nell’ Inghilterra fotto il governo del Re Carlo 
loghiltrr- II, e che il Regno della Gran Britania ritornane all’ ubidienza 
dei Sommo Pontefice , fvani affatto, quando quello Re non foto 
non concefse loro alcuoa licenza, ma inoltre fece fare la nota le- 
ga, ed obligazione giurata chiamata Teli , nella quale obligò tutti 
'i fudditi ad offervare con giuramento le cofe feguenti .-Che il Re 
fia nella gran firitaoia il Capo Supremo, tanto nelle cofe tempo- 
rali, come nelle fpirituali ; Che il Papa non ha la menoma au- 
torità 
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totitì in quel Regno.' Che fi rigetti la Tranfullanziazione ; Che 
lì predi al Re una collante ubidienti , di difendere fcmpre col 
fangue , e con la robba la fua Giunfdizione fuprema nelle cole 
temporali, e fpirituali. Nell'anno 167;. poi, fu comandato , che 
tucti quei, che afpiravano per venire ad un uffizio, o Mioifìero 
publico in quel Regno , dovettero non fblo predare quedo giura- 
mento , ma inoltre, communicarfi in uoa Chiefa non fofpetta , di 
conformarli con la Liturgia Anglicana, e portare nella Cancelleria 
Reale un attedaco degno di fede , di avere operato nell' acceoara 
maniera. Nell' anno 1678., poi quell'atto fa confermato dal Par- 
lamento . 

In qued' anno fi fece avanti un tal Giovanni Rothe Mercadan» \6i%, 
te in Amderdam, il quale dille edere il fervo di Dio, accettato Paria d' 
dal Cielo, per derminarc i federati, ed erigere il Regno di Dio Mere* 
fopra la terra . Per quedo fine li fece egli fare uno dendardo » ^mfter- 
col quale voleva andare alla teda deli'Efercito , nella guerra dei dam. 
Signore . Ma il Principe d’ Oranges lo fece carcerare nell' anno 
1679. ove egli redò fino all'anno 1691. Iodi andò a ritirarli nei 
fuoi beni neli’Holdein, e diventò di altro parere. 

In quell'anno mori un tale Giovanni di Labadie Francete della ,$ 74- * 
Gualcogna, il quale fu l'origine di una fetta tra i Calvioidi detta Labidifli » 
Labadilti; egli Itudiò prima nella fua Patria dai Gefuiti , i quali lo ® nome, 

10 icacciarono ben predo dalle loro fcuole, a motivo , che fin dall* e ^'S 106 * 
ora vaneggiava d'avere avuti molti foniti di revelaaioni celedi , e 
colloquj con 'Santi . Indi benché li procurale l' affetto in diverte 
Provincie della Francia non potea però trovarli un luogo di perma» 

nenia , a mottivo della dottrina , che andava diffeminando . Ab- 
bracciò finalmente la Religlon di Calvino , dove diventò predicatore 
a Montauban, ma facendo molti difcorfi del Chiliafmo, ebbe ordine 
dal Re di dover uCcire da quella Cittì , c ritirarli a Orange , da 
dove fu chiamato a Genevra nell’anno 1660. ma ancora quivi per 
differenze avute col Minuterò Ecclefiaftico fu depollo dal fuo uffi 
zio. Divenuco poi predicatore nella cpmmumtà Francefe a Middel- 
burgo nella Selandia , ma incontrò migliore forte, dovendoli ritira- 
re a Brema nell'anno i67o.dove fu ricevuto dalla Conteifa Palatina, 
che era Abbadelfa di Herford , dove parimente ritrovati ordini Cefi* 
rei , che lo fcacciavano da prr rutto , e finalmente fe ne morì,; 

La fua dottrina odiatilfima confilleva principalmente : Che la fum- 
zione dell’Eucariltia non era, che per uomini veramente fanti.' Che 

11 bactefimoera iliituito fnlamente per i renati, e non per 1 fanciu- 
lli Che la Scrittura non lì a l'unico fondamento della vera Religio- 
ne , e che la vita eterna fi dia folamente da Cnfio, e dallo Spirito S..* 

Che la Scrittura non fia perfetta, e che non porca cilcrc incela , ed 

appli- 
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applicata da tutti ma che era nccettaria l’illuminazione immedia- 
ta , la quale ha i Tuoi veri gradi, e (dilegui: Che la Chiefa dovea 
effere purgata da tutti li Ipocriti peccatori per edere Autentica, e 
legitima 1 fuoi aderenti condilevano piu in donne , che in uomi- 
ni, ed ede non volevano avere comunicazione con verun'altea Reli- 
gione , in materia di fede . Fra quelli fuoi aderenti fono Anna Ma- 
ria Schurman Pietro Yvon , Pietro de Lignon , Arrigo , e Pietro 
Slntter ec. 

Non ottante là prilline proibizione circa la Filofofia Cartellane , 
e del mefeoiare della mededma con la Teologia , d trovarono an- 
cora fempre dei difenfori vlgorott della mededma, tra i quali furo- 
no i Principali Abramo Heidano , e Crittoforo 'UtTittichio , ai quali 
d oppofero con uguale vigore Gisberto Voezio , Pietro di Matricht, 
Melchiore Leidecker, e Gerardo de Urica. Onde nacque in quell' 
anno. 117$. un nuovo Decreto, che non fi dovette framifehiare nel. 
la Teologia le Ipoted Cartellane , e cercando Heidano fottentare, 
che i tuoi Avverfari non intendevano ne pure i fenrimenti di Carte- 
do, fu egli cottretto nell'anno 1676. a deponere il fuo uffizio, ve- 
nendo minacciati gli altri di un mededmo gattigo, fe non d fer- 
viffero dei dleozio in quella materia. 

Benché il Cartedanifmo , come cofa puramente filofofica , non 
avede alcuna attinenza col Coccejanifmo,con tutto ciò ufcì un ordi- 
ne fupremo contro i Coccejani , in vigore del quale fu interdetto 
l'ulteriore divulgazione delle loro propodzioni . Ma la cofa d era 
già inoltrata troppo , coliche era da temere nna totale dividone 
nella Chiefa Calviniana d’Olanda, fe d fotte idllitito allo fcaccia- 
mento dei Coccejani dai Palpiti , e dalle Catedre . Perciò d fra- 
pofe il condglio Ecclefiattico di Amtterdam nell'anno 1677., e fece 
proponere di verfi punti di pacificazione da accettarli da ambedue le 
parti. Il Principe d'Oranges Guiglielmo Arrigo, Governatore dell'O. 
landa non permife, che fi procedette alla totale oppreflione dei Coc- 
cejani , c benché fotte fatta nell’anno idpj. una nuova ordinazione, 
contro le inforgenti novità, (Toltole quali s’intendevano principal- 
mente i Coccejani ) con tuttociò hanno etti fino al prefente i lo- 
ro podi, ed ufiìzj nelle Accademie, e Pulpiti, che le confervano. 

Li d.Decembre dell’anno 1675. morì in età di anni yj. Giovanni 
Lightfoot, e li 25. Decembre del medefimo anno in età di aoni 76. 
Samuele Marefio profeffore di Grooinga, li di cui feriti Con trover- 
fici fono noti. 11 primo Novembre poi dell'anno 1676. moti in età 
di anni 87. Gisberto Voezio, che fi era refo famofo nei fuoi fcrit- 
ti di controverfie, e quali in tutte le parti della Teologia . 

Claudio Pajon, primo Profcttore a Saumur, indi predicatore degli 
Ugonotti in Orleans, diventò in quell’anno dell’opinione Pelagiana, 
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mettendo egli molto in dubio la grazia immediata di Dio nella 
convezione dell’uomo. Quelta dottrina, che fu rìgetata dagli altri 
Ugonotti nella Francia, e condannata in quell'anno da una deci- 
sone finodale , tornò a rinascere nell’anno róS<. in Olanda eoa 
molti fuggiafehi Francetì, onde dalla Chiefa Vallona fu tenuto uo 
Sinodo a Rotterdam , nel quale furono obbligati gli aderenti del 
Pajonifmo, a non far piu menzione di quelta dottrina nelle Con- 
vcrfazioni communi, e molto meno propellerla nelle Accademie. 

In quell’anno morì Benedetto Spinola Oiandefe, che nutriva li- 
mili penfieri con Holbetìo circa l’Autorità Suprema dei Regenti 
nelle cofe Ecclefiaftiche , e Spirituali. Era egli di nafeita Ebreo, 
dotato da Dio, d’uno fpirito particolare, e penetrante, onde ap- 
plicatoli dalla fua gioventù a cofe alte, e fpecialmenre allo (ludio 
della filofofia Cartefiana , dove fi confermò nella opinione di oon 
tenere cofa veruna per vera, ed infallibile , riconobbe ben preda 
il falfo fondamento dell' Ebraifmo , che abbandonò totalmente , ed 
abbraciò il Calvinifmo . Gli Ebrei d’Amllerdam, s'avviddero benif. 
fimo del fuo intento, e perciò gli efibirono 1000. fiorini annui per- 
che rimanelTe Ebreo. Vide fempre folitariamentc, parte in Amller- 
dam, parte a Beverkerck, Kynsburg, e finalmente nell’Aya , ove 
fi applicò inceffantemente alla fpeculazione vivendo con grande 
parflmonia, ne accettò mai le richezze , ò promozioni che gli ve- 
nivano elibite. Doppo la fua morte fu giudicato da tutti , per 
Ateifta fecondo i fuoi ferirti che erano rimafli , imperciohe voleva 
dimoftrare Matematicamente, che Dio , ed il Mondo era una cofa 
identificata, che la Scrittura S.non folle dettata da Dio , che i li- 
bri d'elfa non erano pervenuti a noi perfettamente , Che fi doveffe 
intendere Metaforicamente la refurefcione di Crifto, ed altre Umi- 
li propofizioni ereticali , le quali però furono rifiutate con gran ze- 
lo da Francefco Cupero, Arrigo Moro, Regniero Mansfeld , Mufeo, 
Bufenberg, Wittichio , ed altri. 

Fu condannato a morte in qued’anno per ordine Cefareo , un tal 
Nicolò Drabicio nativo di Moravia, che fu fcacciato dal fuo offizio 
di predicatore in Ongberia nell’anno 1628. a motivo della faa dot- 
trina erronea, e difendente dagli altri Calviniani; diceva egli da 
una nuova melanconia, e vondetta , di avere avuto diverfe appa- 
rizioni , circa la rovina della cafa di Auftria , della converfion dei 
Turchi, ed Ebrei al Criftianefimo , e di diverfi orribili giudizj Di- 
vini ; lo che fu publicato tutto in (lampa da Amos Comenio , nei 
libro intitolato. Lhx in tenebra. Citandolo per i fuoi Calviniani a 
render conto di quello, che avea fritto, confermò egli baldanzo- 
famrnte con un giuramento di non aver detto , che la verità in 
tutte le fue cofe, ma l’efito ha mofirato, che erano pure immagi. 
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nazioni « ed inganni , imperciochc il Ragozzi vecchio, e giovare mori 
fenza portare la corona d’Ongheria , come egli lo aveva profecizato. 

, Scuramente. Finalmente permife Dio per giuflo fao gallico , che 
egli cafcaile nelle mani dei Cuoi nemici, e come già abbiamo detto 
fui principio, gli fu tagliata la lingua a I'rcsburgo in quell'anno 
per ordine Cefareo, e poi cflendogli Data tagliata la teda , fu ab- 
bruciato il fuo corpo fotto la forca . 

|( . gi In quell’anno ù dilatò molto nell’Inghilterra una Donnei chia- 
Doicrìna mata Giovanna Leade, con i fuoi fcritti mi dici , i quali fecondo 
diLeade. il parere di ella provenivano da rivelazioni divine, ed ella fe non 
vogliamo dire, che abbia fondata la communltà Filadelfica , almeoo 
convien confeffare , che abbia contribuito molto allo llabilimento 
della mededma . Principalmente difefe il Regno Millenario, e la ri- 
cuperazione di tutte le cofe. Dicefi , che nell' anno 1702, fa ce (Te 
pubicamente il fuo difcorfo funebre , fopra il tello dell' Epiitola 
di S-Paolo ai Filipenfl , nel c.11. avendo rapprefentata nel medefi* 
mo la morte vinta da Crillo nella fua vita . Ella morì finalmente 
nell'anno 1704. in età di anni 81. 

Subito, che Luigi XIV. fi era didrigato dei fuoi nemici elleri 
,68? tale P* r v ‘* ****** P ace *** Nimega, impiegò tutte le fue forze per met- 
anilula- tcre i» quiete tutto il Tuo Regno, e giudicando , che ciò non fi 
mento dei poteva fare meglio; fe non quando vi folle una fola Religione , per- 
Ugonoti ciò obligò nell' anno 1680. tutti gl' Ugonotti ad abbracciare la fede 
diUaFrin* Cattolica, con abolir totalmente l’editto di Nantea. Allora ufeirono 
molti 1000. dalla Francia, e ù flabilirono, nell* Elvezia, Germania, 
Inghilterra, ed Olanda, ove ereflero , ed incamminarono molte ma*, 
nifature. 


Ca I vinta- * n tuCU l a Polonia ebbero i Calviniani le medefime fatalità , che 
ni fcaccia- i Luterani. In tutta la Lituania fpecialmente a Vilna , parte delle 
tidallaPo* loro Chiefe furono evacuate , e partedemolite , ed e(C furono fcacciati. 
Ionia,? Li* Il zelo del Re di Francia mollrato contro gli Ugonoti , incorag- 
'"a 6 ts. 6* ‘* Duca di Savoja ad attaccare i Valdenfl col medefimo rigore. 

Sul principio dicevaS , che elfi dovevano avere libertà di ritirarli 
dalle loro valli fenza impedimento veruno, ma non ritirandoli Icro, 
vi volle un'efccuzione militare per difcacciarneli . 
i 6 Sr |588 Sembrò molto pericolofa per i Calvinifti d’ Inghilterra in quell' 
Di (turbi anno la permilfìone del Re Giacomo II. data ai Cattolici per il libe- 


ro ingreffo in quel Regno con abolire l’accennato, Teli ovvero for- 
inola di giuramento. 

Nel tempo, che io altri PaeS furono adoprate le armi per la 
difefa della Religione, combatterono gagliardamente con le penne 
i Teologi OlandeS Federico Spanhemio Profeflore primario a Lei- 
den, Ù era dichiarato contro le domande del Vefcovo di Londra 
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Arrigo Comptoo , circa il governo della Chiefa Anglicana , a tal Eeclelialti. 
fcgno, che egli non credeva efliere quella Gierarchia del jus Divi- ca * 
no, ma che con tutto ciò avea tutta la venerazione per la mede- [^scrittura 
deiima, Giovanni di Wayen Profeflore a Franecker, rimproverò a s. ee.ee. 
Spanhemio quella fua dichiarazione dicendo edere cootro il 30. e 
3 1. articolo della confeffione Olandefe , e che egli andaHe gravido 
d’effer Primate di tutta l'Olanda , onde fi vide codretto Spanhe- 
mio nell'anno 1684.8 difenderli gagliardamente. Nell'anno poi 
i687.nacque una controversa tra Ulrico Hubero ProfelTore dileg- 
gi a FranecKer, ed Aleifìo Roeli Profeflore di Teologia, fomentan- 
do il primo , che non Sa errore il tenere per verò ciò , di che 
uno viene convinto dalla raggione, benché S potede difputare con 
la Scrittura S.In quella controversa furono intricati molti uomi- 
ni eruditi, e tra gl 'altri Armano Witfio , e Giovanni deWaycn. 

Ruel poi infegnò in quell’anno 1689. Che non poteva dirS , che 
impropriamente , edere il figliuolo di Dio generato dal Padre , 
come anche, che la morte dei giudi, Sa gadigo del peccato, on- 
de fu incolpato di errore dal fuo compagno Campegio Vitringa . 

Quelle controverse però furono decife nel Snodo di Criel nell’ 
anno 1693. 

11 Duca Vittore Amadeo II. di Savoja , entrato in guerra con 
la Francia, promife a i {cacciati ValdenS , il ritorno nelle loro Val- 1 Valdeu* 
]i , liberando tutti i priggioni , e condannati. Indi S dichiarò di Svengono 
oler lafciar godere la medeSma liberti di Religione , anche a i f •***“*• • 
fuggitivi Ugonotti, de'qualinon erano rimafti più, che 3000. 

Baldifera Bekker , Dottore di Teologia , e Predicatore in Am- 1691.169*. 
fterdam, fece (lampare un Libro intitolato: Il Mondo incantato ; nel 11 Mondo 
quale affaticavaS a dimodrare, che erano favole , e fuperftizioni , 
tutto ciò , che veniva detto di Magi, Maghe, e larve notturne. Si 
oppofero molti Teologi, fpecialmente Giovanni di 'Wayen, Eberar- 
do di Hought, e Melchiore Leidecker. Il ConSglio EccleSadico di 
Amflcrdam citò il Bekker , per efaminarlo circa quella fua Dot- 
trina, e poi fù condanato a deponere l'uffizio di Predicatore. Ma 
quello gli fù pocbiffimo danno, poiché dal Magillrato di quella Cit- 
tì, gli lù fominiftrata la fua penSone fino alla morte, che fegul 
nell’anno 1698. E la raggion fù ; perché il ConSglio Ecclefiaftlco 
Io aveva depolto, fenza il confeofo di quello Magillrato. Bekker 
olLnò nella fua Sentenza , Sno alla morte , ed il fuo Libro trovò 
tanti amanti 10 Olanda, che in tempo di 2. MeS ne furono vendute 
4000. copie, le quali furono tradotte in Lingua Francefe, Italia- 
na, Spagnuola, e Todefca . * 

I Teologi degl’ Ugonoti rifuggiati In Olanda volevano infe- ~ 
gnare circa la virtù del Batefimo, quel medeSmo, che fomentavano 

1 2 i Lu* 
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Coltro* i Luterani: cioè, che i fanciulli vengono veramente , e realmente 
Ja'i'^ùd'l renati in e ®° » e r ' cevut > appretto Dio nella grazia della figliuo- 
Bac.-fmo. laoza . Contro quella Sentenza , fcriffe Armano Witfio , Proffelfore 
di Teologia io Utrecht , e modificò per quanto potè la Dottrina 
commune dei Calviniani , dicendo, che il Battefimo non è, che un 
figillo, e contrafcgno del rinafcimento . 

1(9^ Pietro Chauvin, Teologo Francefe Scacciato , fe Aampare a Ro- 
ral'ilmo'd'i terdamo un Libro intitolato: De Religione n ut ut «li, nel quale avea 
FictroCha* *g'‘ P er mira principale dimoftrare , che la vera Religione dovea 
uvio. edere dedotta da i fondamenti della Raggione, e della Natura. Ma 
come in quello Libro fi contenevano molte propofizioni pregiudi* 
ziali alla Religion Criftiana, perciò fù impugnato da Teologi Cai* 
viniani, e Luterani. 

Gli U- Erano già da qualche tempo in fofpetto 1 ’ Ugonotti fcacciati 
*onotti_ dalla Francia; quali , che alcuni di loro aderidcro fegretamente al 
dalla Fran* Socianifmo. Ma quando ufcirono alla luce i loro ferirti , che era- 
eia fono no firn i I i al Libro del ChauviD, allora fi augmentò il fofpetto, e 
iofpetri del furono fatte delle doglianze publiche dai Teologi Olande!! , ma 
focianif* g]j Ugonotti procurarono difenderli da quelle accufe in un Sino- 
do tenuto a Utrecht. 

1(96.1697. Sotto il nome di Antinomi, e Neonomi, nacque una Conrrover- 

Contro- *la gagliarda in Inghilterra inquirendo, in che modo fi dovette uni- 
fl mme di re la P redìcalion deI Vangelo , colla predicazion della Legge t Ed 
Antinomi, in quella Controversa furono framifehiate molte altre quellioni , 
e Neono- del merito di Crillo , dell* acquillo della Beatitudine per mezzo 
"*'• di Crillo, del contegno della Fede, nel punto della giullificazione. 

Armano Witlio ha dato una Relazione diflinta , ed una decifio- 
ne di quella Controverfia. 

11S98. 11 Duca di Savoja , conchiufa la Pace colla Francia , fcacciò in 

ti U e°Val- *l ueft ’ anD0 8 1 ’ Ugonotti fuggiafehi, ed i Valdenfi ricoverati pochi 
doifi' ven* annl P rima nel,e Valli del fuo Stato, onde furono coflretti a pon- 
gono fcac* dere il loro rifuggio nei ,Svizeri , e nella Germania, 
ciati dalla j n Inghilterra, fi unirono alcuni Vefcovi , e Secolari di Rango, 
SoricVàin ed ereffero una Società, per divolgare la Religione Anglicana, nell’ 

lughilter* America, ed altre parti del Mondo , e poi anche prevenire la di- 

ra, eretta Stazione della feeleratezza di tante Sette fcandalofe , e promovere 
mozione 0 " 1,0 P e,e di P ieti in tutt0 11 Regno . E per quello fine fu raccolta 

delCriflia- * n breve tempo una fomma di 800. Lire (ledine , per far (lampare 

nelÌBio. Bibie, ed altri Libri devoti. Indi fu raccolta un altra fomma mag- 
giore, per mantenere 6. MilTìomrj, che doveano predicare il Van- 
gelo, con fare alcune Librarie nelle Parochie delle Colonie Angli- 
cane nell’America. Furono parimente fondate alcune Scuole dette 
libere, nelle quali *’ infegnava gratis a fanciulli poveri il Cate- 

chif- 
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chifmo , a Leggere , Scrivere, c l’Aritmetica , come anche diverii 
lavori manuali. Ed ove li Capeva, che erano delle perfone fcanda- 
lofe, e dilfolute , lì procurava pervaderle al miglioramento della 
loro vita , per via di raprefcntazioni piacevoli , e dolci , ovvero 
anche col denunciarle ai Giudici, eMagiftrati, conche più di aooo. 
perfone furono ritirate dal male , e pervennero ad un miglioramen- 
to citeriore, come lo riferifeono i rapporti Inglelì . Il Re Gugliel- 
mo confermò quella Società nell’anno 1701. 

Sotto il nome di Pietifli, li inttfdalTero parecchj Anabatilti , e 1700. 
vagabondi nei ». Cantoni Svizzeri a Zurigo, e Berna , onde per I ] Pistilli 
prevenire, ed opponerll alle loro imprefe , che gii principiavano E ,e * 
a dilatarli, fu (limato bene in un Smodo, (tendere una certa for- 
inola di giuramento , in vigore della quale li dovelTero obligare 
tanto le Perfone de Magiflrati , quanto! Predicatori, ed altri Mi- 
niltri Ecclelìaftici , e poi anche i plebei, ad attenerli da. ogni forte 
di novità nelle cofe di Religione. 

11 D. Arrigo Horch , Prófellore di Teologia , e Pallore a Her- Contro* 
born , uomo per molti anni di gran fama, aderendo poi al Chiliaf- vrrlìe, e 
mo, e credendolo già molto vicino , e tentando in oltre di effet- ^el^HorcV 
tuare, che nelle publiche radunanze delle Chicfe, folle lecito par- 
lare anche ai Secolari , come nella Chiefa di Corinto al tempo 
di S. Paolo s trovò grandi oppodzioni da fuoi Colleglli . Quella 
cofa venendo proleguita con calore , li dilatò fra breve tempo . 

Horch principiò ad attenerli dai publici Uffìzj Divini , e dalla 
Communione Euchanftica , ed inoltrandoli in altri punti, difefe le 
viiioni, e rivelazioni, echiamò la Chiefa Calviniana una Babilonia , 
lino che fu cofirrtto fermarli dinanzi uoa commiflione radunata per 
ordine dei fuo Principe , che vidde tutto il fuo Stato in tumul- 
to, per quefle Dottrine. Quella Commiflione lo depofe dalla fua 
caricha nell'anno 1697. Horch ufcì allora per- qualche temp.o dal 
Paefe, ma continuò però fempre nelle fue Controverlie in ifcritto 
col D. Hildcbrand, Seniore della Facoltà Teologica , e cadde final- 
mente nel Fanaticifmo , e Anabatilmo . Ritornato poi nell’ anno 
1699. a Heiborn , non parlava che di revelazioni l divulgando opi- 
nioni pericolofe circa la paiola di Dio, circa il Battelimo, e circa 1 ’ 
Euthariftia, dicendo , che egli fentiva già nel ^fuo corpo, .elfcre 
prefente lo Spofo, per adobar la fua Spofa ; intendendo ‘con ciò 
di lignificare la vicinanza del Regno millenario di Crifio, perciò 
fu egli condotto priggione nel Cade! di Marpurg, per ordine del 
Principe di Aflia . Calle! . irai. 

Da un incendio nato li 9. Marzo in Edimburgo Capitale della Abbruc- 
Scozia, s’abbruggiarono gl' Atti Originali dei Conci!) Nazionali , j' e * 

C di alcre Convenzioni della Chiefa, lo che fu un danno irrepara - ^ e |j 4 geo- 
Tono VI. Parte li. lì bile, zia. 
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1 34 Racconto della 

bile , per la Storia Eccleliaftica , di quel Regno i 

Li 18. Maggio morì io età di anni 70. Federico Spanhemìo Giu- 
nterò, l’rofellore Primario di Teologia a Leiden , uomo incompa- 
rabilmente verfato nella Storia Eccleiìafcica . 

Benché la Religione Calviniana riceveiTe un gran colpo morta- 
le, con l’abolizione dell'Editto di Nantes; continuarono tuttavia 
gl' Ugonotti le loro radunanze fegrete , nei Monti , e Balchi di 
Sevennes, ove i Soprintendenti Regg) non li potettero mai (radi- 
care. Ma entrando tutta l'Europa in Guerra, per la Succcllìon 
della Spagna , rientrarono nuovamente nella Francia, d’onde era- 
no uiciti, con fpcranza di rimetterli nell’antica libertà , prenden- 
do le armi contro i Soprintendenti , e da ciò nacque la folleva- 
zione di Sevenes, della quale abbiamo parlato di Copra nella Sto- 
na Protana . 

L'Armnuani, della Cliiefa Calviniana rigorofa, che fi appoggia 
al prefente fui Concilio di Dortrecht, benché odiati per le loro 
propofiz'oni , hanno però Tempre trovato l’ingreffo apreilo gli In- 
gleli più miti. Onde fi lagnarono publicafticnte i Presbiteriani, che 
non Colo il Primate Inglefe D. Tomaio Tennifon , dreivefeovo di 
Canterbury, ma anche la maggior parte degl’ altri Vefcovi ade- 
riilcro a gl’Arminiani, a fegno tale, che i feruti del Principale 
Profeilore tra i Remonftranti d’Olanda Filippo de Limborch , fono 
(lati tradotti in Inglefe, da Guglielmo Jones , e molto lodati , e rac- 
comandati nella Prefazione. Ed il peggio è , che Cotto il nome, ed 
ombra dell’ Arminianifmo , efeono alla luce i pericolofi fcritti del 
Sociniani, con che hanno molto a fudarc i Dottori Ingioi! . 

Federico I. Re di Pruilia , fen tendo , che gli Ebrei in una certa 
loro preghiera, chiamata Olenu dalla (ua parola iniziale, bifìemia- 
no il noltro Signore Gesù CriUo ; fece publicare li z8. Agofto un 
Edittp perpetuo, comandando a gli Ebrei, di tralafciare in quella 
pieghiera aleutamente le parole offenfive, e proferire quella ora- 
zione nelle loro Sinagoghe ad alta voce, ove fi dovettero ritrovare 
Tempre certi Infpettori, per invigilare fopra di ciò. 

Etlendo andata nelle mani dei Cattolici Ja famoiulìma Libraria 
di Heidelberga, fui principio della Guerra di Religione in Germa- 
nia , perciò adoperò ogni diligenza il prefente Elettore Giovanni 
Guglielmo, per efigerne una nuova , e fece comprare la feelta Li- 
braria del preflantiilimo Profeifore di Utrecht , Giovanni G. Grevic, 
•trafporrata a Heidelberga, per benefìzio dell’ Academia . 

Nacque una controveriìa tra gli Ugonotti fuggiafehi dalla Fran- 
cia, che fi erano ritirati in Inghilterra, ed O la n dia circa i Salmi , 
tradotti in Francefe da Clemente Marot, che finora fi erano can- 
tati nelle Communità ; ed alcuni inflavaro , che fodero aboliti , 

per 
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per effer molto duri fecondo la moderna prononcia Francefe . A 
quella dimanda li oppofero gagliardamente Pietro Jurieu, ed Elia 
Henoic, nè poteva accordarli il Sinodo inftituito a quello fine da 
Zitphen . Fu per tanto tranftneffa la qdeftione a i Teologi di Gc< 
nevra, i quali flabilirono alTolutamente l’abolizione di quelli an- 
tichi Salmi, ed il famofo Benedetto Pieto li prefe la fatica di 
componere nuovi Inni Ecclefia flici in verd correnti , i quali furo- 
no graditi, non folo per quello motivo, ma anche perche gli an- 
tichi Salmi non li accomodavano allo (lato prefente della Com. 
muniti . 

Federico Leenhoff Predicatore a Schuoll fece (lampare un libro inti- 
tola to:Cic/o nell* Terra , nel quale infegnava, effer cofa inutile afflig- 
gerli de fuoì peccati; impercioche effendo Dio Padrone fopra tutto, 
e non accadendo nulla fenza la fua providenza , farebbe un opa 
ponerfi al fuo governo, e difpofizioni , l'affligerfi dei peccati . A 
quella abominevole, e fcandalofa Dottrina, li oppofero per tempo 
i Teologi Eruditi d'OIanda, come Taco Hajo di Honnert, Gio- 
vanni Creigthon , Giovanni d' Outtein, ed in diverli Synodi fu 
unanimamente rigettata, e condannata, col dimollrare chiaramen- 
te, che Leenhoff penfava componere con nuovo modo i principi 
A tei dici di Spinola. Dopo di ciò inforfe un nuovo Spinolilìa det- 
to Guglielmo Deurhoff , il quale infegnava , che in tutti gli uo- 
mini non lia, che una foflanza intelligente, e che le anime rag- 
gionevoli non fodero particolari follanze Spirituali, ma folamente 
modi della generale, e commune follanza intelligente, e raggio- 
nevole. Contro di- ciò fcriffero. con grande zelo, Taco Haio di 
Honnert, Giovanni di Velde, e parecchi altri. 

Guglielmo Covard Medico in Londra fece (lampare nell’anno 
170J. un liBro intitolato.' Pofteriortt cogltationes de anima, e*nell’ 
anno 170.).. un altro intitolato, yendic anione della Raggione , t Re - 
ìigìone conte» h Filosofia , nel quale infegnava chiaramente, che 
non vi fia nel mondo altra follanza , che quella, che era compo- 
(la di materia, e che perciò non lì diano Spiriti , ma che lo (pi- 
rito non era altro, che una Potenza operativa ; coli che gli An- 
gioli liano potenze in un Corpo fiottile , e che l’anima dell’uo- 
mo lia una Potenza nel Corpo umano, la quale muore con elio, 
e che farà rifiuficitata con lui nel giorno del Giudizio . Quella 
Dottrina fu rifiutata accuratamente dai Teologi Inglefi, ed i 
fcritti di Covard furono bruggiati pubicamente , dal Boja , per 
ordine del Parlamento. 

Sinora crai! praticato nel Palatinato ^che in tutte le Chiefe , 
ufficiavano, e Cattolici, e Calviniani alìieme, coli che (pelle vol- 
te i Cattolici intervenivano alla Meda, in tempo, che il Predi. 
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catore Calviniano predicava in altra parte della medetna Chiefa . 
Ma li 21. Decctnbre di quell’anno, furono finalmente accomoda- 
te le cole, ad inflanza del Re di Pruflìa, e con un folenne ag- 
giuflamento, col quale furono conce'ITe 5. Chiefe alti Calvioifti , 
e 2. a I li Cattolici. Altre poi furono date a i Luterani, colla 
permiflìone di poter fabricare il loro Confilloro particolare. Di 
quello aggiufiamento reftarono malcontenti i Luterani , edendo 
Hate aggiudicate a i Caiviniani tutte le entrate. 

Li aj. Settembre morì Giovanni Arrigo Svicero ProfelTore 
di Teologia prima a Zurigo , e poi a Heidelberga . Uomo mol- 
to fperimentato* nella lingua Greca , e nelle antichità della 
Cbiefa . 

11 Governo Eccleliallico d’Inghilterra avea caggionàto in ogni 
tempo grandi inquietezze, ma in quell'anno nacquero nuovi dillurbi. 
Impercioche la (fretta unione dei 2. Regni d’Inghilterra, e Scozia, 
effettuata dalla Regina Anna , mife in fofpetto i Presbiteriani 
Scozzeii timorofi, che non s’introducelfe anche in quel Regno la 
Gierarchia Vedovile. I Vefcovali, che erano follentati da i Tor- 
ri s, cioè dal partito piu rigorofo, non volevano piu fopportare i 
Presbiteriani, i quali acquifìarono per loro i Wighs, cioè il par- 
tito piu mite. Da qui nacque un grande tumulto nel Clero An- 
glicano, combattendoli da ambe le parti con grande zelo, co fi che 
fi vedevano fcritti di Controverlìe gagliardilfimi . I Teologi Gene- 
vrelì.a i quali fi appellavano i Presbiteriani , furono tirati in quell’ 
imbroglio, ma erti dichiarandoli contro l'Accademia di Oxfordt, e 
contro 1 ’ Arcivefcovo di Canterb ery , moltraroao non effer troppo 
contenti dei Presbiteriani , e che veneravano il governo Vefcovile . 
L’ Accademia di Oxford fece allora la con tra dichiarazione, con 
una Millinzione tra, la Chiefa di Genevra , ed i Presbiteriani d* In- 
ghilterra. I Presbiteriani rimproverarono a iGcnevrini, che elG lufin- 
gavano fuori di tempo i Vefcovali, ricedendo dalle antiche propofi- 
zioni, e dogmi dei Calviniani. 

11 Re di Prullìa fece ordinazione , che in tutti i . fuol (lati, fi 
dovelTero fcrvire !i Calviniani , ed i Luterani nei loro uffizj Divini 
publici della medelima formula di preghiere. 

II medemo Re volfe onorare colla fua prefenza il Giubileo ce- 
lebrato dall’Accademia di Francofort fui Òdra. 

Non ellendo (lata fatta menzione, che de foli Luterani nella pa- 
ce conchiufa tra l’ Imperadore , e la Svezia j perciò furono infrut- 
tuofe tutte le iflanze dell’Inghilterra, della Prullìa, e dell’Olanda 
alla Corte Imperiale a favore dei Calviniani, che bramavano ri- 
tornare nel'a Silefia , dove non hanno mai piu potuto rillabiJire 
la loro Religione, da che ne fono (lati (cacciati una volta. I Se- 

venefi , 
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veneti, detti Camifird , avendo dovuto cedere alla forza delle ar* 
mi del Re di Francia, ti difperfero da per tutto, Tempre vaneg- 
giandodi revelazioni,ed ertati .1 principali diedi capitarono a Londra; 
come Elia Marion, Giovanni Cavalier , Durando Fazio de Duillier, 
i quali furono poco dopo imitati da Tomafo Emes, Giovanni Lacy, 
Giovanni Potter, Tomafo Dutton , Richardo Bulkley , e molti altri, 
con i quali ti uni il Madimiliaoo Miffon , famofo per la fua Erudi- 
zione ne Viagg). Caufarono grande * attenzione alle loro Ertati, ed 
alie loro Prediche e revclazioni, tanto tra perfone di alto Rango , 
quanto tra plebei. Notificavano con alte grida in publiche radu- 
nanze : Che Dio verebbe predo a giudicare, e (terminare i federa- 
ti, e viti tare i fedeli colla fua grazia, è nello detto tempo, faceva, 
no gran lamenti contro il Clero , il quale nulla volea fapere dell* 
imminante Regno diCrido. I primi di quedi Profeti erano Elia 
Marion , Giovanni Daude c Fage , i quali cadendo in Edafi fotto 
diverti dorgimenti, e movimenti di Corpo, che dicevano edere fo- 
pranaturali e Divini , pronunziavano molte Profezie con gemiti, a 
grande maraviglia degl* adanti. Tra i fopraccennati , che ti uniro- 
no con elfi, tutti uomini rtimatitiìmi per la loro Erudizione, fu il 
piu famofo Giovanni Lacy, che era Cavaliere, e membro della So- 
cietà Reggia, e che avea quali 1000. lire derline d'entrata annua. 
Furono per tanto condcnnati alla Berlina Marion, Daude, e Fage, 
e furono efpodi pudicamente come ingannatori. Ma vedendo il Ve- 
feovo di Londra, che queda gente con i fuoi aderenti caufavano 
gran movimenti tra le perfone di ogni rango, ti trovò codretto in 
quert’anno di dare ordine al Con ti fioro della Communità Savoiar- 
da in Londra, d’ inquerire querto affare cori riguardevole. L'opi- 
nione del Contidoro, fu finalmente contro quella gente, e le loro 
Ertati e movimenti di corpo , furono confidente come un effet- 
to , di una volontaria mozione d’ animo . Dalle loro Predi- 
che e Profezie, ti cavavano fai ti tà , c buggie palpabili . Quedi 
difendendoti in voce, ed in fcritto , perdettero alia fine tutto il 
credito, quando il Lacy e molti altri di loro profetizarono , che il 
D. Emes farebbe una grande Converfione di Ebrei , ma morendo 
egli nell’anno 1708. all' im provilo , profetizarono altri , che il La- 
cy lo rifufeitarebbe Ji 35. Maggio, e che egli allora adempirebbe la 
già profetizata converfione. Quella cofa eccitò una grande atten- 
zione in Londra, a fegno tale, che nel giorno determinato, accor- 
fero alla Sepoltura di Emes molte 1000. perfone. Ma Lacy fpa- 
ventatoti talmente, che non ti fe vedere in tutto quel giorno, ti 
feusò, che Dio gli avea levato l'ordine di fare un’opera coti gran- 
de. Furono poi tenuti univerfalmente per Ingannatori, coti che ne 
pure 1 Quaccheri volevano praticarli. Allora dunque fe n’ andarono 
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nella Scozia, ove inquietarono quella Chiefa , ettendoti uniti con i 
Camcroniani ( partito divifo totalmente da i Presbiteriani ). Ma 
non trovando il modo di radicarti, andarono in Olanda, e poi 
palTando per tutta la Germania, ove eccitarono fpelfi tumulti col 
loro gridare, che ufeivano dalla Babilonia delle Tenebre, per en- 
trare nella quiete di Crifto, lo che fu poi notificato colle film- 
pe , entrarono nella Turchia. Contro quelli nuovi falli Profeti 
fenderò dìffufamente i Teologi di Halla , diverti Ingleti , ed altri 
Todefchi , tra i quali anche il D. Zacaria Grapio Profettore di 
Teologia a Rottock, 

Fu anche corretto a deponere il fuo uffizio in Inghilterra il 
Whilion ProfelTorc di Matematica a Cambridge , a motivo, che 
egli negava la Divinità di Crifto, e che avea fufeitato di nuovo 
l 1 Erefia di Arrio ; e come egli voleva dimoflrare quelle fue fee- 
lerate Opinioni da i Cannoni degl’- Apofloli , e da tutti' i Padri , 
vi liuti tino alla metà del terzo Secolo , coti dimoflrarono chiara- 
mente il contrario i due Teologi loglelì Giorgio Bullo, eGrabe. 

La Regina Anna d’Inghilterra, fece eriggere delle Scuole, e di» 
flribuire una grande quantirà di Catechil'mi, e Bibie (lampare in 
lingua Scozzefe a gli Abitanti delle parti Settentrionali della Sco» 
zia, per aggevolare loro la cognizione del Criflianetimo , Con que- 
lla difpoiizione furono dimoiati alcuni Scozzeti , coti Eccletiaflici , 
come Secolari , dì eriggere in quei Regno tra di loro una Società 
compagna, come avevano eretta gt’Inglefi in Inghilterra io. anni 
prima. Fu ordinato nella Scozia con un Proclama Reale, che fi dò- 
veliero ollervarc minutamente tutte le Leggi, ed ordinazioni del Par- 
lamento fatte contro la Religione Cattolica . Che fi dovettero abo- 
lire tutti i Seminarj degli Eccletiaftici Cattolici Scozzeti , e fcacciare 
da quel Regno tutti i Seminarifti, colla minaccia di non ritorna- 
re Cotto pena di ettere caligati nel corpo, e nella vita. 

L’ loghilteira , che è Tempre inquieta, ti divife nuovamente in 
2. Partiti, l’uno de’quali portava troppo in alto il diritto del Mo- 
narca , e l’altro il diritto del Popolo. Dalla prima parte era D. 
Francelco Atterbury Decano di Carlisle , il quale diceva, che l’ubi- 
dienza pallìva era un precetto Divino, a legno tale, che doveafi 
fottrire tuteo con forama pazienza da i Superiori, e che non fi po- 
teva allegare alcun )us dalla parte del popolo. Dalla feconda fcrif- 
fe M. LJoaldy Predicatore in Londra , difendendo il diritto del po- 
polo contro l’attbluta autorità dei Monarchi. Ma non folo le Ac- 
cademie di Cambridge Osfort , ti dichiararono per I’ ubidienza par- 
tiva, ma in oltre ancora il D. Arrigo Sacheverel, che predicò IL 
16 . Novembre di quell’ anno iyop. a Londra, nella Chiefa di S. 
Paolo avanti il Parlamento, adducendo diverti tedi, con i quali 
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foftentò con gran zelo, ed energia 1' ailoluta ubidienza fenza ve- 
runa limitazione. Con ciò fu dato nuovo motivo a diflenfioni tra 
i Torris , e Whigs , c nel Parlamento fu contrattato con grande 
inafprimento , e calore, finché finalmente fu decifo doverli brug- 
giare per man del Boja , la Predica del Sacherevell j ed i Scrit- 
ti delle Academie di Cambridge, ed Offort. 

Il Re di Pruttìa tenne in quell’anno una vifita Generale delle 
Chiefe , e Scuole nella Marca di Brandenburghia . 

11 Canton Berna difcacciò dalla fua giurifdizione i Pietitti, ò 
plutotto gli Anabatitti, non ottante, che l’Inghilterra , e l’Olanda 
avelie pallata l’ interccffionc per loro. • * 

Ellendo finita la Storia Ecclefiattica della Chiefa Calviniana , 
per non fare un Capitolo feparato , aggiungeremo un’ appendice 
delle due Sette cioè degl’ Anabatitti , e delti Socini , che fono fi» 
glie della .Religion di Calvino. 

Gli Anabatitti hanno ben levate in quello Secolo, cioè nell’an- 
no 1628., e i 6 } q . le divifioni, e fcparazioni nate tra di loro, e 
fi fono unite le Comunità di Flanagen , e del Watteriand , come 
anche quelle del Paefe alto, e ballo (tutte negli Stati in Olanda ,) 
e nell’anno 1638. hanno confegnata la loro profvflìon della Fede 
a Dortrecht, ma nell’anno 166 }. , e feguenti cominciarono di nuo- 
vo le Controverfie , che profeguirono fino , che effettuarono una 
nuova fcparazione , faticandoli alcuni una nuova Chiefa in Am- 
(lerdam , nell’anno 1683. 1 capi di quella fcparazione furono , Sa- 
muele A pollali, e Galeno Abraham. In quello Secolo gli Anabati- 
tti nell’anno 1601. furono fcacciati, c banditi da tutti i Stati Ere- 
ditari della Cala d' Aulirla, e quei che con tutto ciò vi fi erano 
confervati quali erano-in numero di 50. famiglie , ellendo fiati 
feoperti nell’anno 1622. dovettero feguitare gl’ altri fenza indug- 
gio alcuno. Non furono fopportati dalla Polonia, Elvezia, Bavie- 
ra, ne dall’Inghilterra, ma procedendo contro etti, con tutto il ri- 
gore, furono banditi, e contìfcati i loro beni. Nelle fette Provin- 
cie unite all’incontro ottennero la liberti dall’anno 1624. median- 
te la grazia del Principe di Oranges , e fi fono molciplicati a tal 
fegno , che in molti luoghi fi trovano delle Communità di icoo. 
Perfone. Il Clero d’Olanda fi oppofe di molto a quelto loro ac- 
crefcimento , ed ha fatta iflanza in parech) Sinodi , acciò quella 
gente fotte fradicata ; ma come quefti portano grande utile al Paefe 
col trafico, ed indefello lavoro, così non hanno mai dato orechio 
le Alte Potenze, ed i Magittrati delle Città all'ittanza dei Sinodi. 
Nell'anno 1654. concedette l’ Elettore di Brandeuburghia- un am- 
pia libertà di Cofcienza , negli Stati di Cleves a i Meuonitti , 
(■ellendo quefto il nomecommune, che fi dà quali da per tutto a 
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gli Anabatilli, benché i Menomili non liano, che una certa forte 
particolare d’ Anabatifti ) permetendo loro di traiicare liberamen- 
te, ed in vece di giuramento promettere Culla parola, e fede di 
uomo ad offervare ciò che vien loro prefcritto. 

Dei Nicolaiti fpecie di Anabatifli nella Boemia; fù fcrìtto, eh» 
nell'anno 1611. un Contadino avelie predicato tra loro, con tan- 
ca emfafi , che tutti gli uditori furono collretti a piangere di- 
rottamente, e perciò furono poi chiamati Plorantes, cioè Piangen» 
ti. In particolare poi infegnano gli Anabatilli ; che bifogna tenerli 
alla Scrittura S., e leggerla al Popolo fpecialmenre quei palli del 
nuovo Teftamento J che trattano delle buone opere . Spiegano la 
Scrittura S., cavando i punti della loro Religione, Copra la quale 
fanno tali olfervazioni , che (limolano unitamente ad una- vita 
Santa. Si fervono delle Preghiere, Salmi, e Canzoni, tanto dei 
Luterani, quanto dei Calviniani. Con fella no , che Dio per fare la 
riforma della Chiefa , li a li fervito di molti uomini predanti ; co- 
me di Lutero, di Zuinglio , di Mclanchtone, di Bucero, di (Bco- 
lampadio, di Callcllione, di Mennone, e di altri. I quali erano 
ben (lati del medelìmo animo, per mettere la Candela (opra il 
Candeliere, ma che hanno poi avuti (entimemi difeparati fopra i 
tedi della Scrittura , e fpecialmente circa I' ufo del Battemmo , 
come Zuinglio confefsò pubicamente nella Conferenza avuta con 
Habmeyer a Zurigo, nell’anno 152;./ Che non (i dovellero Bactc- 
Zare i fanciulli, prima/ che pervennero ad una età di giudizio 
maturo, e ciò hà egli menzionato nel libretto degli Articoli del- 
la Fede, e fpecialmente nell’ Articolo 18. della Creilma, ed in ciò 
furono d' acordo con elfo (Ecolampadio , Hoffmeifter , Cupito, He- 
dio, ed altri. Molti tra gli Anabatidi , cenfervano ancora Ban- 
chetti amorofi , quando d communicano , fervendoli della La- 
vanda di piedi, fecondo le parole, e l'efempio di Cri (lo , e per- 
ciò vengono chiamati Apodolici , e Padonypti , cioè lavatori di 
piedi, il Capo de quali fù Matio Servazio . Non è punìbile ri- 
durli a giurare, ne a farli Soldati, dicendo edere il giurare con- 
tro il rigorofo comando di Crido , e che la Guerra proviene dall* 
Ira di Dio, e che l’ interrile commune non deve edere protetto, 
e difefo colle arme, ma colla pietà . 

I g, ( j. I Sociniani poi li fecero vedere fui prideipio del Secolo XVII. 
uiani. principalmente nella Polonia, ove crederò. una Scuola nell’ anno 
idoi. a Ruchovv, piccola Cittì nel Palatinato di Sendumiria . 
Quella Scuola li refe così famofa , che mai vi li trovarono meno 
di 1000. Scolari. Intanto dilatandoli fempre più in quel Parfe ; 

• accadde, che nell’anno ié;S. alcuni Scolari di Ruchovv lapida- 
rono un Crocifido di legno , che (lava avanti quella Cittì , onde 
# fatto 
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fitto procedo da Vefcovi fopra quello grave delitto nella Dieta 
di Varfavia fu pronunciata Sentenza, che li doveffero tacciare dal- 
la Polonia tutti i Profeflori, ed Eccleliaftici Sociniani , e rovinare 
affatto le loro Scuole, e ftamparie , lo che fù efeguito con tutto 
rigore. Furono anche fcacciati dal luogo detto Kilfelin , l’anno 1644. 
Le loro Chiefe furono gittate per terra, ed elfi dovettero rifcattare 
la propria vita con grandi fomme di danaro. Finalmente nell’anno 
1*58. furono banditi per Tempre da quel Regno con Editto pu- 
blico del Re Giovanni Cafimiro , concedi loro 3. anni di tempo , 
per poter vendere i loro beni . Paflato quello tempo ebbero anco- 
ra un Colloquio di 5. giorni con i Cattolici nel Cartello di Rotz- 
novv . Indi furono colletti di ufcire dal Regno nel termine pre- 
fitto. Quei che preferola ftrada verfo l’Ongheria, e Tranfilvania fu- 
rono Taccheggiati fu i Confini dai Soldati Imperiali . Molti di etti 
furono accolti nel Palatinato del Reno , ove lù data loro ogni, li- 
bertà ma doppo 3 - anni dovettero particene , ed allora andò la 
maggior parte in Olanda , ove fono ancora tolerati in qualche 
modo. Il Principale, e più riguardevole tra quelli Sociniani bandi- 
ti dalla Polonia, fù Stanislao Lubienetzki , il quale ricevette mol- 
te grazie alla Corte di Svezia, e di Danimarca, affaticandoli di ef- 
fettuare in que’ Paefl la libertà di cofcienza , per i. funi Socinia- 
ni . Crefcendo nella Polonia il Sóclrfianifmo , e volendoli dilatare 
quello veleno anche in altri Paeli ; tutte le altre Religioni fecero 
contro le neceffarie difpofizionl , per prevenire P introduzzione del 
medelimo. Il Sommo Pontefice Clemente Vili, rinovò nell’anoo 1603. 
la Bolla di Paolo IV. contro gli Antitrinitarj. Nell’Inghilterra , fù 
fatto dal Parlamento un Decreto nell’anno 1646., che fi doveffero 
caftigare colla morte gli Ateilli, ed i Sociniani, ed abbruggiare pu- 
bicamente nell’anno 16^6. il Catechifmo di Rackovv , che è il 
vero Libro Simbolico dei Sociniani . Nell’Olanda furono parimente 
confidati tutti i Libri Sociniani, ed il medelimo fù fatto nella Ger- 
ma nia . Qui aggiungeremo il Proceffo fatto dagli Ecclefiallici di Ge- 
nera contro un Sociniano. Quello fù un tal Nicolò Antonio , il 
quale aveva abbracciato a Metz la Religione Calviniana. Fatta poi 
Scuola di Filofofia, diventò Predicatore appretto un Baron Genevre- 
fe, dal quale fù accufato per Ebreo, ma fi vidde apertamente , ò 
ehe* egli lo faceva per malizia , ò che non era di mente fana , im- 
perciochè negava le verità della Perfona diCrifto. Allora fù mef- 
£0 nelle Carceri, e non volendo ritirarli dal fuo errore, e pazzie , 
Hk appicato , ed abbruggiato publicamente nell’anno 1631. Nel fuo 
fu pplicio , confiderò fe medefimo per Martire, andando alegramente 
alla morte, ed invocando il Creatore, il Dio di Abramo, Ifacco , e 

Giacobbe. _ 
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Tra i Principali Sociniani vengono computati.* Valentino Smal- 
zio da Saffen-Gota , Giovanni Crellio , Micio Padeck , Martino 
Ruaro , Schlichtingio Nobile Polacco, Sandio, Febinger da Brieg 
nella Silefia , Francefco Davidi* , Stanislao Lubienietzky de Lubic- 
nietz Nobile Polacco molto erodilo, Giochimo Stegmann dalla Mar- 
ca Brandcnburghefe, e fù Predicatore in S. Pietro a Danzica. Gio- 
vanni Lodovico dì Wolzogen , Libero Barone dell’Audria, Danie- 
le Znickero di Danzica , e Dottore di Medicina , e molti altri . 
Tra 1 Sociniani più recenti lono: Giovanni Preusz dalla Marca Bran- 
denburghefe, Daniele Brenio Olandefe da Harlem, Deodoro Rafaele 
Kamphuiio Capo principale dei cosi detti Profetanti , i quali a 
Kynsburg appretto Leydcn, fanno la loro Communione in privato , 
Gioachimo Padorio de Hirtcnberg , Nobile Polacco , c Storico 
del Re. 

CAPO IV. 

Della Chieda Greca , e delle cofe particolari accadute 
in ejfa in quefio J ecolo , 

N On avendo notizia autentica , ed accurata , delle cofe parti- 
colari accadute in quella Chicfa per quello Secolo. Voglia- 
mo deferivere qni folamente in compendio , e ragguagliare in 
che Sette da divifa la Chiefa Orientale , poiché non abbiamo no- 
citia autentica, ed accurata delle cofe particolari ivi accadute. 

Tutti Cridiani della Chiela Orientale vengono chiamati Greci. 
In molti Regni la Religione Chridiana, e la Religione Dominan- 
te, come nella Mofcovia , nella Rullìa grande , e piccola, nella 
Moldavia, e nella Valachia . Nella Turchia poi , Tracia , Macedonia, 
Servia , Bofnia , Dalmazia, Croazia, nell’Epiro , nelle Ifole dell’Ar- 
cipelago, nell’Ada minore , in Paledina , Arabia, Egitto, nella Si- 
cilia, Napoli, Venezia, ed altrove vien folamente tolerata. 

Nella Chiefa Greca fono al prefente 5 . Patriarchi , il primo de 
quali è quello di Codantinopoli , che viene confermato dal Gran Sul- 
tano. 11 fecondo, e quello di Antiochia , che dimora in Damafco do- 
po eder data devadata Antiochia. Il terzo, è quello d’Aleffandria. 
Il quarto, quello di Gerufalemme. Ilquinto, e inMofca. Tutti i 
Patriarchi, e Vefcovi fono dell'Ordine di S. Bafilio, o di S. Giovanni 
Crifodomo. 1 Greci abitanti fotto il Dominio del Turco non pof- 
fono fabricare nove Chiefe fenza licenza fpeciale dei Bafsì, e Go- 
vernatori, pagando ogn'anno un Grande Tributo perii libero efer. 
cizio di Religione, come ancora ogni 4 . anni, il decimo dei loro 
Figliuoli mafehi al Gran Signore . 
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In quello Secolo fù molto famofi il Patriarca di Cofiantinopoli 
Cirillo Lucaris, il quale profetò nell’anno 162$. La Religion Cal- 
viniana, che difpiacque moltoagli altri Greci, edaiGefuiti, ma fù 
effettuato tanto apprelTo la Porta Ottomana, che fù degradato, e 
finalmente ftrangolaro nell'anno 1638. per eùer fiato incolpato di 
aver una corrifpondenza fofpettofa di lettere colla Mofcovia . 11 
di lui fuccelTore Partheoio rigettò, e condannò in un Sinodo la Con* 
fefiione di Lucaris . 

Leo Allazio Greco nativo , ma che avea abbracciata la Religio* 
ne Cattolica, hi pretefo dimoftrare l’uniformiti tra la Chiefa O- 
rientale, ed Occidentale» ma s* squillò poco merito apprello ambi? 
due le parti. 

1 Latini, cioè Cattolici Romani, hanno avuto gran Contraili 
con i Greci circa il luogo della nafeita di noftro Signore » nella 
Palefiina, e doppo aver mandato gran fomme di danaro a Coftanti- 
nopolij i Greci, però fono rimafii in polle Ilo delmedefimo. 

Nell’anno 1655. pafeendo alcuni Pallori Marromitani la loro 
Greggia Copra 1 Monti di Ncbo, ed Araris , a' accorgevano, che 
fmarrivano fpelTe volte le ior Capre, le quali doppo 3. giorni ritor- 
nando portavano feco un odore gratilfimo. Furono attenti 1 Pallo- 
ri , che ritrovarono una Grotta molto odorifera nel mezzo della 
quale viddero una Sepoltura. Fu fatto fapere al Patriatea dei Ma- 
roniti , che abita fui Monte di Libano , e mandati 3. Sacerdoti , 
trovarono nel Sepolcro quella ifcrizzione .* Moie il Servo di Dto t 
l Maroniti fecero ifianza al Bafsà di Damafco, per ottenner la cu* 
fiodia di quello luogo. Ma perchè Greci , Latini , Armeni , ed Ebrei, 
fi oppofero. 1 Turchi fianchi dal litiggio fecero chiuder la Grotta 
con pietre grandi . Intanto fù fcritto un Libro da un Rabino 
Ebreo detto Jecomot Sen.Gad a Sapet , nel quale dimoflra non 
edere il Sepolcro di quel Mosè eletto da Dio Legislatore , ma di 
un altro Mosè viifuto molti centenaja d'anni doppo. 

La Chiefa Orientale comprende li. Religioni diverfe. Veri Grer 
ci, Melchiti , ovvero Syr) , Giorgiani, Neftoriani , ovvero Caldei , 
Mofcoviti, ovvero Ruffiani . Crifiiani di S. Tomafo , Giacobiti , 
Goffri , Armeni, Abilfini, e Marroniti, e quelli fi condannano tra 
di loro , dichiarandoli l’un Paino Eretici. I Melchiti fono gran- 
di nemici de Giacobiti, ed abitano nella Siria , e nell’Egitto . Si 
chiamano Reali, perchè vivono fecondo le ordinazioni fatte dagli 
Imperadori, e Re, per follentare II Concilio Calcedonenfe. Si fer- 
vono della Lingua Araba nelle cofe appartenenti al culto Divi- 
no, nella Bibia, nei Concil), ed altri Libri Ecclefiallici . I Gior- 
giani non confiderano per Crifiiano, e feomunicano come Eretico, 
quello, che non fi ubriaca nelle felle più follenni, onde fanno una 

viu 
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vita più che gentile. I Nedonani più recenti non fi inoltrano 
tanto nei loro errori come gli antichi , ed hanno il loro Patriarca 
Principale in Moful, Cittì chiamata anticamente Seleucia Babilo- 
nia, a motivo che è dotata nel Babilonie, ovvero nella Caldea', 
onde vengono anche chiamati Chaldei . Quelli hanno cercato [pel- 
io l'amicizia, e buona armonia della Chiela Cattolica, come fi leg- 
ge nel Libro fcritto dal Pontificio Sectctario Pietro Strosa , incito, 
lato.* Dt Dogmatibm ChaldtorMm . 1 Mofcoviti ricedond in molte 
cole dalla Chiela Greca di Coftancinopoli , lo che farebbe troppo 
lungo, e diffufo a defcriverfl . In quel vado Impero refo culto dal 
Czar Pietro 1. fi permette liberamente il publtco Efercizio di altre 
Religioni, lo che non fi facea per lo paffato. I Criftiani di S. To- 
rnalo, che abitano nell’ Indie (ono quali Nefioriani , non ammet- 
tono venerazione, ne culto delle Imagini , e tengono PApofioloS. 
Tomaio nella maggior venerazione doppo Crido . Hanno ricofato 
lemprc unirli colla Chiela Romana, benché 1* Arci refeovo di Goa , 
Giovanni Albuquerque fiali molto affaticato. I Giacobiti hanno il 
loro nome da Giacomo Baradeo nativo della Siria , che fù Scolaro 
di Eutiche, e negano il Midero della SS. Trinità , e perciò fi le- 
gnano con un ditto loto. Imprimono a i Fanciulli nel Battefimo 
con uno dromento inluocato il legno della Croce nella Fronte , e 
ciò perchè Giovanni dice: Crido vi Battezerà collo Spirito S. , e 
col luoco. Il loro Patriarca Afiatico, rlficde a Caramit nella Me. 
lopotamia, e l’Aflìricano in Alcifandria . 1 Coffti portano il nome 
dalla Città Cophtos nell’Egitto, e non riconolcono in Crido, che 
una natura. Nella Communione fi lervono del vino conlervato in 
Cantine particolari, tenendo per profanato quello, che fi vende 
nelle Oderie. Celebrano tanto il Sabbato , quanto la Domenica , 
cd hanno 32 . lede ogni anno ad’Onore di Maria Vergine. Gli Ar- 
meni hanno accettaci gli errori di Eutiche, Diofcoro, e dei Mono- 
filici > e fi fono levati dalla giurildizione , ed ubidienza del Pa- 
triarca di Codantinopoli . Uno de loro Patriarchi abita nel con- 
vento Ermeazin, vicino alla Città di Ervan , Palerò a Sia vicino a 
Tarlo. Effi non mifchiano nel Calice l’acqua col vino, per la 
Contrazione , e danno la Communione anche a i Fanciulli. 1 Tui- 
chi li dimano più di tutti gli altri Cridiani , parte per la loro 
grande abilità, alliduitì, e trafico, con che tirano molto danaro 
nel loro Paefe, e parte , perchè fi dice , che un Ecclefiadico Ar- 
meno prediceiTe a Maometto il luo luturo innalzamento, e la lua 
grande autorità, nel tempo, che egli era ancora in dato ballo , 
ed abietto, e perciò non predano il Tributo dei Fanciulli mafehi . 
Ma quedo è anche motivo, che gli altri Criftiani della Chiefa Gre- 
ca portano un grande odio contro gli Armeni, co’ quali non vogliono 

ne man- 
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ne mangiare, ne bevete. Gl’ Abiffiniani , imicano affatto i Coffci , 
tl fanno circoncidere, celebrano il Sabato, il attengono dal fuffoca- 
to, e il fervono di an linguaggio particolare nell’ affiliare nelle 
Chiefe, che chiamano Caldeo. 1 Maroniti portano il nome da Ma- 
rone Monaco Eutichiano , abitano nella Siria nelle vicinanze del 
Monte Libano. Etti riconofcono a- Nature in Critto. Vivono nella 
mattini* povertà, coli, che,» Vefcovi ed altri Eccleiiaftici fi devono 
mantenere col lavoro delle loro mani . Si fono uniti colla Chiefa 
Cattolica, riconofcono il Papa per capo della Chiefa, ed hanno ac- 
cettate molte Cerimonie Eccieiiafticbe da i Cattolici , e dal Sommo 
Pontefice Gregorio XIII. fu fabricato un Collcggio particolare in 
Roma, nel quale fono ittruiti da Gefuiti alcuni giovani di quella 
nazione, fin a tanto, che vengono mandati nella loro Patria, per 
Miffionarj . 

Al golfo di Saloniccio, è fitoato il Monte Athos fopra un'lfol* , 
che è il vero Seminario dei Monaci Greci, dove fono fabricati 34, 

Conventi » i quali fono ttati lafciari intatti da i Turchi. 

C A P O V. 

Dell* Ebreifmo > e ciò che è accaduto di 
riguardevole in ej\o. 

. * C- 

A Vendo Dio lafciati gli Ebrei nel mondo, acciò che fervi no per Degli 
fpecchio del luo giufto fdegno, e per confermazione della ve* 
riti eterna ; perciò abbiamo giufto motivo di far qualche meozio- cadute con 
ne di effi, per riconofcere 1 ’ infinita mifericordia di Dio , che con- effiinque- 
ferva coli mjracolofamcnce quella nazione difperfa per tutte le fto Secolo, 
parti del Mondo; Il loro (lato, -ha migliorato molto , quanto alla 
quiete edema, e Scurezza, impercioche fono tolerati in gran nu* 
mero da diverfi luoghi della Criftianità , ove godono la protezzione 
ed affiflenza de Principi, e de Magiftrati, contro quei, che gli of- 
fendono ; quando per il pattato , li è proceduto contro di etti con 
molto rigore. Nell’anno 1670. furono (cacciati adatto da Vienna, 
ettendo (tati incolpati, di aver fatto entrare in quella Città Cotto 
abito Ebreo molti Uffiaiali nemici , nel tempo delle guerre col 
Turco. Dalla Svezia, perche in pachi anni aveano na (cotti molte 
centinaia di Baftardi Criftiani in età tenenttima, circoncidendoli, 
ed educandoli nell* Ebreilmo. iln diverfi luoghi della Germania , 
fpecialmente a Francofort Sur l’Odra nell' anno 1614. e a Vor- 
mes nell'anno idi 5. furono Sacbeggiati , e perdettero quali tutte 
le loro (oflanzr . Effi però fi ftabilirono in quefto Secolo, partico- 
larmente nella Polonia, ove (otto la Protezzione di quei Grandi efer^ 

• 7 "«w* FV. parte 11 . K citano 
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citano una fpecie di Dominio fopra {. Sudditi , e per cofi di- 
re Schiavi Criftiani , cofi parimente fi fono fiabiliti in Praga, 
Francofort fui Meno , ed in Amfierdam . in tutta la Francia 
non fono tolerati , che a Metz . Nella Germania poi ogni fia- 
to , ha il jos di ricevere Ebrei , i quali fono chiamati Servito- 
ri dal Sacro Romano imperio. Refiano fempre nella loro indura- 
ta oftinazione, e vivono miferameme nel mondo, fenza fiali, fen- 
za governo, fenza Sacerdozio , fenza Sacrificio , e per cofi dire 
fenza Dio. Pochi fi trovano, che abbraccino la Fede Criftiana, e 
perfevermo in ella collantemente , ma bensì moiri ingannatori, i 
quali -dopo aver ricevuto il Battefimo, ed una bona cariti da Pa- 
trini, e da altri Crifiiani , fe ne ritornano alla Sinagoga. Vi fono 
però notabili due efempi particolari di Ebrei convertiti in que- 
llo Secolo , A Recklingshaufen fu impegnato da una povera Ve- 
dova nell’anno i 6 ot. il Nuovo Tefiamento ad un Ebreo per S. 
foldi, quello con altri 2. Compagni lo ielle per pura curiotitì 
con molta irrifione , ma 1 * Ebreo, che àvea quello libro in pe- 
gno fi lenti fpinco da un defiderio interno a rileggerlo nuova- 
mente, lo che avendo fatto, fi trovò talmente convinto, che an- 
dò a Halberfiac, per fard. Battezzare . A Praga accadette nei me- 

fe di Settembre dell'anno lépj. che uo fanciullo Ebreo di 12. 

anni, detto Simone , figliuolo di Lazaeo Abcl, montandoti inna- 
morato della Religione Cattolica , andò da i P. della Compagnia 
di Gesù, nel Colleggio di S. Clemente, pregandoli con gran iftan- 

za , acciò lo illruifiero nel Vangelo . Elfi per condefcen- 

dcre alle preghiere , ed alla brama di quel fanciullo, lo con- 
fegnarono per miglior Scurezza , ad un nuovo Convcrtito Ebreo, 
che poco prima era fiato Battrzato, e che abitava nella Cittì an- 
tica di Praga . Nel terzo giorno dalla Serva, *be per altro era 
Crifiiana , fu artificiofamente confcgnato con legretezza nelle ma- 
ni del Genitore , il quale per diftoglierlo dalla fanta riloluzionc 
lo maltrattò, prima con battiture, e bafioaate, indi veduta U 
cofianza del figlio, barbaramente .lo uccife, con 1 ' ajuco di Lobele 
Kuruhandel fuo vicino , e lo feppelì nel Cimiterlo della Sinago- 
ga. Autafi la notizia del delitto nel Reggio Tribunale, per mez- 
zo d’ un altro Ebreo, fa riconofciuto il cadavere del detonto , e 
Lazaro Abcl carcerato , il quale la notte feguente ** appiccò da 
fe (ledo nelle priggioni , e perciò il di lui corpo fu fquartato , 
ed abbruggiato ; al figliuolo poi battezzato col defiderio, e col 
fanguc , furono celebrate fnntuoliffime efrquic. Dipoi fu arredato, 
e procedalo Lobele. Quelli fu firaicinato per le gambe fopra una 
pelle di Bue fino al fupplicio per efier ruotato con 30 colpi. Do- 
po aver riccuti dicci colpi, chiamò ad alta voce il battefimo , che 

iminan- 
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immantinente gli fu predirò da un Padre Gefuita affittente. Allib- 
ra replicato il Simbolo Apodoliro, ricevè V ultimo colpo, invocan- 
do con grande ardore il nome di Gesù , con una converfionc vera* 
mente miracolofa . 

In quello e nel pattato Secolo, il fono propelli diverti mezzi, per 
La converiìon degl Ebrei, difficili perda metterli in efecuaione, ed 
un tal Nrofito Giovanni Pfefterkoro configliò l’ Imperador Mattimi-’ 
liano 1 . d’ abbruciare tutti i libri Ebrei, come pieni di Bettemic e 
Supcrftizioni, ma quello fu dilapprovato dal dotto Giovanni Rea** 
chiino. Uldanco Zafio Leggitta a Friburgo, fu di fentimento, che 
fi dovette togliere con violenza agli Ebrei la loro prole, e battezar* 
la, ma quello mezzo fu riconofciuto illecito . Le famiglie Ebree 
abitanti in Roma, devono la Domenica intervenire alla predica , 
Ove fono deputati Religiofi, che eccitano all'attenzione quei che 
dormono. Tra i Luterani ha data grande fperanza per la Convergo- 
ne degl’ Ebrei, il D. Giovanni Cridoforo WagenfeiJ Profeffore a Al» 
torli, uomo molto fperimentato nella Litteratura Ebrea , proponen- 
do molti mezzi praticabili, per convincere la loro oftinazione , co- 
me apparifce da fuoi ferirti. Egli ha nello fletto tempo dimoftrata 
la falfità orribile, che gli Ebrei abbino bifogno di fangue Criftiano, 
la qual calunnia ha privati innocentemente molti 1000. Ebrei di be- 
ni, e vita. E finalmente a efortati tutti i Principi, e Magittrati 
a riparare il cottume efecrando nel Giudaifmo, di bellcmiare incef- 
fan temente contro il Noftro Signor Gesù Critto. 

Giovanni Andrea Eifenmenger Proiettore delle Lingue Orientali-* 
Hevdeiberga, ha polla gran fatica nel dare alla- luce la Teologia de- 
gl* Ebrei, ed il loro modo di parlare bettemiando, in un libro inti- 
tolato .* L’ Ebratfmo [coperto . Gli Ebrei ebbero avvifo per tempo di 
quell’opera, onde fe ne lagnarono in Vienna, dicendo, che in ella 
fi addottavano a i loro Rabini molte dottrine orribili, delle quali 
non crani! mai refi partecipi, e con ciò effettuarono, che fi proibì 
la (lampa di quello libro. Ma nell'anno 1711. ufcì in (lampa a Co- 
nigsberga , con privileggio del Re di Pruffia, e fornaio difpiaeerc 
degli Ebrei . *. 

Gii Ebrei fi dividono ora in due fette, l'una è quella dei Rabi- 
ni, ovvero Talmuditti , che compongono il numero maggiore, ed ef» 
fi aderirono oltra il Vecchio Teftamento, alle Tradizioni degli an- 
tichi , che hanno fatto il Talmud, ed all'opinione degli altri loro 
Maeftrt, preferendo tutto quello per- cosi dite alla medeflma paro- 
la di D o. L'altra fetta è quella de'Caraiti, i quali fi legano pura- 
mente alla parola di Dio, cioè alla parola Ceriti* , e quelli fono in 
pochiffimo infine ro,. e non fono j che in qualche Cantone della Polo- 
nia, e del Levante. E non avendo gli Eruditi alcun avvifo, e ve- 
li 2 runa 
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runa notizia giuda j fi rifalle il Re di Svezia Cario XI. di 
mandare nella Polonia il Guftavo Peringer Lilienblat, ProfelTorc 
della Lingua Ebrea inUpral, per informarli in quel Regno, e nel- 
la Livonia, della loro Religione, codumi , e Cerimonie. Ma que- 
lla imprefa redo opprefia ed eftinta , colla morte di quedo pre- 
fiaotidìmo Monarca, come anche molte altre cofe, che rifguarda? 
vano il miglioramento delle Scienze. 

Si adoperò molto per promovere la Conversione degli Ebrei, il 
Conte Palatino Cridiano Augnilo , che era fommamente perito 
nella Lingua , nei Mideri, e nella Cabala degli Ebrei . Egli fece 
Stampare a Sulzbach i libri del nuovo Teftamento, fecondo la Ver- 
done Siriaca, con lettere Ebree, in una forma piccola e Compen- 
diofa , per dare occafione d' apprendere la notizia fondamentale 
della Religione Criftiana, Inoltre fi adoperò, egli a diminuire I’ 
odio dei Cridiani contro gli Ebrei , impercioche effendo fparfa 
voce per 1. volte, che gl’ Ebrei avellerò prefi nafeodamente dei 
figliuoli Cridiani, dopo una diligente perquilìzione , fu ritrovato 
con fondamento effer tutto fallo, il che publicato a fuol Sudditi, 
fu proibito di piu moleftare per quefto motivo verun Ebreo. 

Del refto fono frati sbeffatri in quefto Secolo p i it volte gli 
Ebrei, con diverti fallì Medie . Il primo Inforfe nell'anno 
nell’ Indie Orientali, ove tirò a fe parecchi Ebrei Portughefi , ma 
non fi fa poi cola fia ftato di lui. L’altro fu un Ebreo delle 
Smirne, detto Sabetbai Zcvi, il quale fufeitò nell’anno 1 666 . un 
tumulto onivcrfale nella Sinagoga di Levante. Era quefto un uo- 
mo di Erudizione frraordinaria , ed infolita tra Ebrei, ma quefra 
fua Sapienza lo gonfiò a tal fegno, che dille edere egli il defide- 
rato figliuolo di Davide , ed il Media ; E con quefto fine ave* 
fpeffo in bocca le parole d' Ifaji •• Salirò fopra le alte nuvole, e 
farò uguale aU’Alcidimo; I fuoi inganni ebbero un buon profeguimcn- 
to, ricevendo dagl’ Ebrei tutte le venerazioni immaginabili, e regali 
di cofe di gran valore. Ma tutto proveniva dall’ederfi con aftuzia 
guadagnato uno dei piu riguardevoli Rabini di Smirne, che diceva 
•de re il Profeta Elia, e precurfore del Media , pervadendo gli Ebrei 
a molte falliti, e buggie . Quefto ideato Media arrivò a tale ardire, 
che diftribuì tutti i Regni. di quefto Mondo, nominando, e deter- 
minando i Governatori di diverfe parti della terra . Diceva , che 
fra poco tempo farebbe difeefo dal Cielo il Santo Tempio, e che 
egli fedtrebbc allora fopra un -trono Celefte . Ma facendoti poi fenti- 
re, che detronizarebbe li 27. Novembre il Gran Sultano medelìnao, 
e che fi metterebbe il Turbante Imperiale, fu ricevuto da i Turchi 
con molte baftonale, e fu pofto in ferri. I ciechi Eb*rei, *' imagi- 
naiono cofta attinente , che quefto abbaiamento dovclle riufeire a 
• -• fuo 
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fuo maggiore innalzamento , e perciò lo avevano ancora Tempre in 
gran venerazione, allettando la loro liberazione, che credevano 
edere imminente. In tanto il Gran Viiir li dichiarò voler Tare la 
prova in perfona di Subetbai Zevi, fe egli era il vero Santo, ed 
impenetrabil Media , col vedere fe poteva reddere alle ferite di 
Spada, e di freccie, Zevi non volle rifehiard a quella prova, e 
per cimor della morte d fece Turco, con lommo roflore di tutti 
li Ebrei. Nell’anno Id8i. nacquero quad i mededrai didurbi a 
Eifenliadt con un Ebreo detto Rabbi Mardochai, il quale avea 
acquidato gran concetto colle fue Prediche rigo rote , circa la Leg- 
ge, e con di verfe Profezie da lui fatte, e infuperbito l’era a tal le- 
gno, che d faceva adorare come Media ; ma perche molti Ebrei 
non vollero riconofcerlo per tale, d fpogliò da per fe di queda 
figura, ed andò a fare una vita ritirata a Praga ove mori. Nell' 
anno 1696. d dichiarò nell’Olanda un tal Oliger Paul! nativo di 
Copenhagen, edere 1 ’ Apodolo mandato da Dio, per predicare il 
Vangelo a gl* Ebrei, dicendo avere imparaco la lingua Ebrea im- 
mediatamente da Dio, fenza altri Maellri } che nell'aano 170 3. S 
dovea fare in Inghilterra da elio principalmente , e dal Re Gugli- 
elmo, la introduzzione dei figli d'Ifraele, e che allora d rifabri- 
carebbe coll'ajuto di altri popoli la Cittì di Gerufalemme, ed il 
Tempio, del quale egli doveva gettare la pietra fondamentale . 
Che nell’anno 1710. farebbero terminate tutte le guerre, e che 
allora difenderebbe Crifto vidbilmcnte , cominciando il fuo Regno 
pacidco , e quieto. Che farebbe allora una Greggia fola di Cri» 
iìiani, ed Ebrei, e che tutti farebbero chiamati Jehovanti . Ma i 
tempi, e gl' anni feguenti inoltrarono la faldtì di quelle Pentade. 

. 1 


CAPO VI. 


Dei Scrittori de' quali ci fiamo ferviti per la Storia 
Ecclejiaftìca , dall'anno 1601 , (ino all'anno 
1710 . efclujivamente i 


A Ubiamo inferito qui quello capitolo, unicamente per dare 
con elio l’ indnuazione a quelli, i quali vorrano fapere piu 
diffufamente la Storia Eccledadica di quello Secolo XVll. elfendo 
imponìbile riferire tutte le particolarità, e circodanze, in un ope- 
ra compendiofa come deve edere la prelente. Onde fari fufficiea- 
re aver noi riferito fuperficialmente l’una e l'altra cofa , lafcian- 
do a beneplacito di ogniuno ritrovare le altre circodanze nei 
fulTeguenti Autori, dei quali ci damo ferviti per queda Storia 
Temo yi. Parte II. K 3 Eccle- 
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chitarum, in regione Urbis Romana; , in qua Legati Gallici diver- 
fantur. Cocleftinus Sfondratus in iegationc Marchionis Lavandini 
Roman, ejufque cum R. P. Innocentio XI. difiìdio. Annoi<88. Cafp. 
Zieglerus in programm. anno 1688. 

Del Peccato Filofofico fcriffero •• Stephanus Bugot e Soc. Jef. an- 
no 1686. Giacomo Platello, Ignazio Jonchio, Duflìo, Beonio , San- 
gligeriano 1 ed altri Dotcori delia Compagnia di Giesù . Stayerc, 
Giovanni Segero, Arnold. Nouvelle Herefie dans la Morale denoacee 
&c. Colon. 1689. e pò. Anonymus Religion de Jefuices. Val. Alber- 
ti Dillert. de Peccato Philofoph. Lacfcberu* de Domell. Ado. verit. 
diffenfu Verit. Witreb. 169.1, 

Della divulgazione della Religione Cri&iana fatta da MiiGonarj 
Cattolici nelle parti piu remote nel Mondo, ferivono ; Pet. Rub. 
Divertimenti della Filologia, in Olandefe. Nic. Frigantius de Cri- 
diana ap. Sinas expeiitione. it. Progredii Fidei in Novo Orbe, Se 
in magno Chinenfi Regno. Colon. i<5 3. Jah. Adami Schallii Narra- 
tiade initio & progreiiu milfioms S. J. ap. Chinenfcs . Vienna; 166*. 
Athanaii us Kircherus in China illudrata Amftel. 1667. it. Lebnizii 
No/iflìma Sinica. 1697. Se ex eo Tenzelliua anno 1 697. pag. i»S. 
Se anno 1698. pag. 31 a. feqq. Bernhardus Varenìus Defcript. Re- 
gni Se Relig Japon. c. 6. p. 188- Arnoldo Montano lmbafciata al 
Re del Giappone p. u. in Lingua Todefca. Nelle Lettere annue 
del Giappone pag 8 li veddono le orribili perfecuzioni dei Criflia- 
ni Cattolici nel Giappone. Cornei. Hazarto nel Cridianellmo Catto- 
lico , ovvero nella Storia Ecclefiaftica P. V. c. 6. p. 115. Se c. 13. p. 
247. c. *». p. 169. P. Claudio , nella Relazione Storica di alcuni 
Martiri nel Giappone, p. 11. Francefco Erafmo nella Tragedia p. 
iv. e in diverii luoghi del Libro intitolato , Giardino dille Indie 
Orientali ed Occidentali . Defcrizzione del viaggio nei Paefi Orientali 
da Martino Mandelslob. libro Todefco nella qual favella fono anche 
alcuni precedenti. Il Tavernler, Lindfchut, Fr. Caron Defcript.Ja- 
pomae p. 106. feqq. Rejerus Gisbertus de Martyribus in Japan, e 
nel fine Appendix soutermanni ad Hift. Eccl. Hazardi p. 186. Ar- 
ias Sinicus cum appendice. Lodarono anche molti Autori Proteftan- 
ti Pindefelfo zelo dei Millìonarj Cattolici nella promulgazione del 
Vangelo ; come fi vede nelle 1. Lettere del Dottor Giorgio Calili* 
mandate a Roma, colle loro rifpoile, (lampare in Colonia nell’an- 
no 1 651. Tanner» An*t. Aug. Conf. Se Diopt. LeiT. Gregor. de Valen- 
tia Se c. Giovanni Muller p. 163. Nicolai p. 16. Uriin p. al- D. 
Erico Dentei Vefcovo di Upfal. Hift. Ecclef. Seoul. XVII. Araldo 
Europeo Oleario nella deferizione del viaggio di Mofcovia e Perii*. 
Lib. I. p. 3. Baldi if. Becker Mondo incantato I. 3. c. 6. in Olandefe. 

Circa l'unione procurata da i Cattolici, con i Proteftanti, ferì- 
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vono .* Amica difeuffio Fundamcnt, fidei Colon, idi;. , & de per' 
pctua proba t ione fidei, per Tede! ibid. 1667. TratUtus de Con- 
troverf. fidei ibid. 1 669. Infinuazione fempliee , come ogn’ uno 
può difendere , e provare la verità della Religione Cattolica , 
contro ogni Predicante Luterano, e Calviniano . Colon. 1 646. in 
Todefco . Control Cattolici in quello genere fcriflero Bebelio, Con- 
ringio, Danhaver, Haberkorn, Giov: Arndio , Gio.- Mufeo , Baje- 
ro, Scheibiero , Siriccio &c. Heidegg. A Carolus Memorab. Toro, 
li. p. 1*7. D. Anton. Guntb. Fritzii Confiderationcs Politica; in 
Mallenii Medit. Conc. Gryphiivv. 1664. D. Sam. Bened. Carpzovii 
Examen nov* praxecs Witteberg. 1677. Giovanni Thomas in Coo- 
feflìone fidei ortodoxse , &c. Dan. Severini Sculteti Antididagma 
qua probatur do&rinam ab Epifc. Boffuet propofitam ab Ionocen- 
tio XI. P. M. egregie laudatam, admitri non polle Hamb. 1684. 
Conference de Bofluet avec M. Claude furia Matiere de l'Eglife&c. 

Degl'Illuminati , che diventarono noti nell’anno 1613. , o co- 
me altri vogliono già nell'anno 1575. , 0 1579., in Spagna, c fpe- 
cialmente nell'Andalusa, ed apreffo Scviglia , pofloDO leggerli i fc- 
guenti Autori. Luigi Moreto nel fuo gran Dizionario Storico fcrit- 
to in Rraocefe: Heideggerus Hill. Pap. Period. Vii. p. 3J2. Micraet. 
H'ft. Eccl. Lib. ili. p. 57. Rango nel Libro intitolato : JVuavo 
Qu*chtri*nefim» nel Quittifm • p. u<>. dee. 

Del P. Tomaio Campanella fcrivono.' nel Teatro Europeo Tom. 
III. p. 393. Criftoforo Fordncro , D. Muller nel Ateifmo , p. 63. 
D. Wagner, pag. i^.Reiferus de Atbeifmo, p. ad 1. Pfeifferus , Gio- 
vanni Oflandcr, de Notitia Dei coatta Atheos Exerc. XV.Tbef. 19. 
Tbeopbil. Spizellius in una Epidola de Atheifmo eradicando . 

Hanno fatto menzione dei Quietici, e fpecialmente del Micb. 
de Molinos, i feguenti: Francefco Giovanni de Sanila Maria, Ge- 
nerale dei Francefcani nella prefazione della fui Manuduzione . 
Contro il Molinos fetide particolarmente il Segneri nel iuo Libro.* 
Della unione della fatica, c del ripofo nell'Orazione, come anche 
nel Trattato: Quietida, Uve iliufionet oratioms Quieti!, ma que- 
llo Libro fù publicato, e dampato feoza il fuo nome. II Cardinal 
Sfondrati nella fua Gallia vindicata Diflerr. IV. Rango nel nuo- 
vo Quacheriaoifmo. C. XI. p. 115. Stock man nelle fue Erelie pag. 
359. Gerbardus Crzfiui, Lib. II. Hid. Quacketif. p. 349. Colbetg 
p. 433. Cafpar Echner in Quiecifmo Sacro, p. 35. D. Andr. Kub- 
ne, nelle ridedioni : De Mydicornm Quietifmo contemplativo . 
Joaanei Gunth^r in Difp. de Religione Quictidarum &c. Au&or 
Anonym. Recuàil, de diverfes Piece! concetnant le Quictifme Jce. 

Delle Controverfle di Francefco Giufeppe Burtbi , ovvero Borri , 
bano dato raguaglio : Au&or Aconym. in Rclatione fidei , aidio* 

num , 


_ Oigitized tey Coogle 



f 


Storia Ecclefiaftica . ijj 


num, & vita: Burrhian*. Anno 1670. Breverus Hift. Univerf. p. 
i05>. Diar. Enrop. Tom. XIX. pag. «05. Tom. XXI. p. 271. Hap- 
pelios io Hift. mod. Enrop. p. joj. » e 311. D. Andr. Kuhn I. c. 
in prxf. Ftilchmann in Bur. Sacr. p. J. 

1 Segnaci dell’ Antonietta Bourignon , fanno menzione di effa i Scrittori,, 
come: Pietro Poiret , Egidio Menagio , D. Schvammerdam famofo 
Anatomico, e D. di Medicina , Balth: Becker , nel fuo Mondo in- dl 
cantato lib. IV. c. 24- p. 244- Crift. Thomafio nella Edizione nuo- meta Bou* 
va del Libra dell’ Erudizione. Novell. Gallic. Reip. Iittcrariz, an- ngnon. 
no 1685. M. Aprii, p. 413- M. Giorgio Arrigo Burhàrd. M. Wolff- 
gango Ouu, Predicante a Fiensburg, nella fua Apocaliffi dell'Ere- 
Ee. Berckendall Predicante, ovvero Confolatore degli infermi , co- 
me egli fi chiama in Aliena . Pietro Yoon . Benjamino Furly , hi 
fatto ftampaie un Libro oeU'anno 1671. intitolato: L* riveUxJo • 
ni dello Spirito, di Antonietta Bourignon. 

Deil’Ateifta Giulio Cefare Vanino, fi pub Leggere ; Grammon- Scrittori 
dus lib. III. Hift. Gallic. p. 210. Zeilero nei fatti Tragici p. 8518. ^ , c fcs 
Morhofio, Webero. Francefco Rofeto ap. Zeilerum lib. c. Del No- gulci . 
bile Polacco Cadmilo Linzynsky. Si legge nel Libro intitolato; Re- 
Unione Storie* , e dipinta dell* prigionia , e morte di Cefi miro &c. 
ftampato nell'anno 1689. Stockmanus Elucidar. Hxref. p. 6 j. Gia- 
coppo Doplerus Teatro dei Caftighi Corporali, e Vitali, Pari. HI. 
c. 46. p. 588. * 

Circa i Dei Ili , fcrivono tra gli altri. Federico Stilerò Anabapt. Scrittori, 
Larv. Pari. 1. pag. 47. Jurieu Tableau du Socinianifme Epift. HI. |j* 
p. nj. Afl. Erudir. Lipf. anno 185» 1. p. 4?». Conf. Traitè de la dc iD Cl fli. 
Religion contee les Athées, le* Deifts , & le* Nouveaux Pyrrho- 
niens. Patt. 1. c. 4 p. io. legg. Job. Laurent. Lucbefinius ibid. 

Supplem. Trai!. I. fetì. 5. p. 230. Hornbeckio. 1. A. Ofiander I. c. 

Au&or libelli: Quxftions rare*, & curieufes ap.Calovium Syftem. 


Theol. Tom. II. p*g- *«!• ««irrori 

Dei Naturalifti fanno menzione. D. Job. Diecmannus In Tra». c |£ „° u "’ 
de Naturammo Bodini. Lipl. 1684. Gerhardus, Titiu», Franckius R , uno dei 
differì, pecul. Petrus Chauvin de Religione naturali , Roterdam Naturali- 
topi. Brverlandus de Fornicatione cavenda Admonitio , five Ad- ll ‘* 
hortatio ad Pudicitiam Londinl. 1698. Benthem , nello Stato Ec- 


cicli artico, dell'Olanda. Pari. 11. c. 4. p. 452. 

Della Setta, detta Religio Prudentum accennano s Hieronymus Scrittori, 
Kromayerus in differì, peculiari cujus Titulus; Rel.gio Prudeutum «^accen- 
in loci* Anti -Syncretiftici p. 71. D Job. Mullerus Ath; devift. p. 

459. Hulfemanus de Auxil. Grati*, p. 475>- Spizelius de Atheifmo Rel.gio 
.eradic. p. 13. Stockmanni H*ref. p. 3 } 6 . Andrea* Carolo* Memo- l'iudea^ 

rab. Sec. XVII. Tom. II. lib. VI. c. 32. p. j>7t 1 ,Ua, ‘ 

Dei 
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Dei Latitudinarj fcrivono i legumi; Frid. Spanhemius Elench. 
Controverf. ad finem. Jurieu la Religion du Latitudinaire P. I. 
c. 1. C. S. Malfai* Theatr. bift. contin. p. ij. Ada Erudì.' Lipf- 
anno 1697. p. 597. confi. Trattenimenti, e Conferenze di agni Me* 
fe dell’anno id«>8. p. 291. feqq. 

La Lettera di MaeAà dell’ Imperadore Rudolfo IL in favore dei 
Luterani nella Brenna , fi trova nel Teatro Europeo . Totn. l.p. 4. 
£ ne fanno menzione il famofo Publictfta Lundorpio A&. Pub). P. 
IL p. 356. feq. Gotbardtvs Acthus Mercur* Gallo- Belg. Tom. IX. 
1. 1. p. i)6. feq. 

Delle differenze, che cominciarono tra 1 Luterani nel Secolo 
XVI. fi può leggete. Apologia Statuititi Bnhemica , fu b utraque , 
anno r6tj>. paffim edita Paul. Piafecius Chron. p. 3 74. Regrnvel- 
feius Hill. Eccl. Glavon , Li b. II. p. 100. Carolo* Caraffa Germa- 
nia S. Rcflaur. Joann. Riccius de Bello Gennai). &c. Eman. Me* 
teran. Hifl. Belg. p. 582. É4J. Pufendorf. Introdurlo, p. 539. Hul- 
frm. Calvinifm. irreccnc. p. Z05. Quello che è accaduto nell’ anno 
16 1 3 . in Boemia, e fpecialmente in Praga, quando furono gìteati 
dalla fiacflra i MiniAri Imperiali, del CaQello, fi può vedere tan- 
to nella prefente Storia Ecclcfiafiica, quanto nel IV. Tomo dell* 
prrfente opera nella Storia Profana, ma chi poi voleffe relazione 
più ampia; legga.* Ada Boheme publicata anno 1620. p. 7. feqq. 
Apolog. Statuum Bohem. Ferdinando II. mifla . Tom. I. Theatrt 
Europ. p. 1 6. La Cronica di Godefrido Schutz. p. 171. Storia Eccl. 
di Bottger p. 728. Carolus memorab. Hift. Sec. XVII. p. 448. Fer- 
dinando Dorate! deferizzione della orribile perfeenzione della Chic* 
fa Romana, accaduta finora nella Boemia &c. {lampa to a Franco* 
fort \6)i. Buchnerns apud G. Suerum Hifl. Acad. Wittenb. ad 
an. 1618. Scultetus in vita fui p. 1 14. Dorfchxus Srptenar. An* 
glie. Sing. p. )6o. Martino Zeiler relazione degli aflafiìnamenti 
HiA. XXIX. p. 1057. in Todefco Cluverus Epit. HtA. p. 78;. G. 
Zenner Novelle del Mondo Galante. An. 1694. p. 7104. 

Circa la fatatiti poi dell' fletter Palatino Federico V., che eb- 
be nei fuo infelice governo della Boemia, fi può leggere, oltre gl' 
accennati , da Balde -de Vanit. Mundi Poetn. 72. Confultazioni di* 
verfe delle cofe più importanti , che fono accadute dal principio 
delle rivoluzioni di Boemia fino al fine , cavate dal Protocollo 
Originale nella Cancelleria di Heidrlberga, e dichiarate con com- 
menti neceffarj . Anno 1024. Cancelleria Secreta di Anhalt , tro- 
vata doppo la Battaglia fui Monte Bianco fotto Praga . 1611. Sa* 
rretiflima Inftru&io Gallo - Britanno* Bacava Friderico V. Com. Pa- 
lar. Eie di. data &c. Hottingetus P. IV. Hifl. Eccl. p. 43. Jxgerua 
H. E. Sec. XVI. P. III. p. 28. dS. 71. , Si 132. Gafp. Sciopp. 
CUfficum belli Sacri Ale. Della 
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Della Sollevazione eccitata dai Protcftantl nella Cittì di Aquil'- 
grana nell’anno 1611. fcrivono tra gli altri: Burgoldenfis Coma», 
in Inftr. Pacis \/eftph. p. 62. Schutz nella Cronica, p. 144. Goth. 
Archus Mercor. Gallo- Belg. Calvif. Chron. p. 79J. 871. Schadeus 
contili. Sleidani de c. 

Circa ciò che è accaduto per la Publicazlooe dell’ Editto Im- 
periale di Reftituzione de Beni Ecckùaftici , e dell' arrivo de 
Svedefi nella Getmania nell’anno 16151. Scrivono dìrutamente i 
fegucuti Autori . Joh. Loccenius Lib. IX. Hift. Svec. p. 865. 
Theat. Europ. T, II. p. 865. Puffendorf in Hill. Svecica Lundorp. 
in Adi. pubi. Theatr. Europ. T. c. p. io. 2J. 35. Brachclius Lib. 
II. Hitt. p. tpi. 329. Caraffa 1 . fupra c. p. 33 S. , Si Decreta Di- 
plomitaque ibi in Appendice, Petavius Ration. temp. p. ult. Jo- 
an. Brovverot Annab. Trevir. L. XXV. p. 4P4. Joan. Schcfferui 
Memorab. Svec. p. 6. Petr. Bapt. Burgus in mare Svecico. Tho- 
mas Caroc. Itinerario, c. z. Si 3. Nel Libro intitolato: Detta Pa~ 
te fegati a nell’anno «6q8. in Todefco. Carolus Memorab. I. c. p. 
1135. Theatr. Europ. Tom. IV. p. 505. Heideggerus Hift. Pap. n. 
25 8. p. 400. feqq. Monzambano de Statu Imperli cap. V. jf. 12. 
p. 257. Zech. Araldo Europeo p. 533. feq. e in maggior parte i 
Publicifti . 

Delia Guerra dei Contadini Protettami nei Patii dell’ Auliti* , 
rrll'anno 1626. fcrivono Ar. Carolus Memorab. I. c. p. 652. Bra- 
chelius H'ft. unlverf. L. III. p. HJ, leq. Storia Eccl. di Bottigcr 
p- 7J2. Regenvolfcius H. E. Slavon. L. it. p. 200. 

Delle revoluzloni , che in tempo dì 40. anni fono accadute nell’ 
Ongheria a motivo della Libertà di Religione , Scrivono: Rela- 
zione di Martino Novaki di quello, che è accaduto con lui , c con 
1 fuoi Parochiant , dall’anno I6f8. Uno all'anno 1674. Aampato 
nell’anno 1679. Steph, P'Iariki Currus Jehovx mirab. W.tteb. 
Nìcandri de Hohenegg. Hift. Papatus a Num. 300. ad 315». Hei- 
deggerus lib, r. num. 301. p. 47S, feq. dee. 

Dei Sincretifti, (dei quali già abbiamo data la notizia di fo- 
pra) hanno fcritto oltre gli già accennati nella Storia Eccleiìa- 
dica , ancora i feguenti . Jacob. Martini Ep. ap. Calovium Sy- 
(lem. Theol. Tom. 1 . p. 1173. 4 Scritti t *d Atti arpetanti al 4 -i. 
bro delle Concordanze. Calovius Hift. Syncretift. L. III. c. 4. p. 
561. feq. Syflem, Tàeol. p. 1153. feq. Nella prefazione fopra la 
rapprefentazionc fondamentale, e vera dcill riflefii Ciiftiauidel D. 
Gallilo , circa la fondazione , e riduzzione di maggiore unità , è 
concordia nella Chiefa di Dio. Latermanus D 1 1 p . de fide , & bo* 
nis operibus thef, 13., & Difp, de lnvocat. Sarti. , de alibi apod 
Calovium I. c, Hornejus Sic. Drejerus in Vindici!* San&itatis Dei. 

p. 113. 
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p. uj. Theologi Wittebergenfea Epift. ad EIe&. Sax, ap. Calov, 
Hift. Syncretift. p. 6oo. feq. & Syftem. p. 1205. Godef, Zenner 
nelle Novelle del Mondo Curiofo. Anno 1 697. F. U. Calixti ju- 
Xta Animadverfio in Triutnphum Concordi* repetiti Confenfus 
Dramaticum Helmft. 1676. Hartnaccius Contin. Hift. MicrxI. 
Cap. de Helmft. ditfid. Dodi. Egid. Dimoftrazione del Straucb , 
che fuftifta ancora il Precetto Divino , di non Spofare la Cogna- 
ta , Wittenb. 1669. p. io. feq. L'Araldo Europeo p. 546. Joach, 
Hildebrandus , Diffefa contro D. K. Animale bicornuto. Au&or 
Hift. Infalibilifmi. c. }. n. 22. Storia Eccl. della Pruftia, di Hart« 
knoch. L. II. c. io. tot. p. 602. Seldio nello feoprimento dell* 
Idolo del Syncretifmo, p. 257. Petr. HabeiKornins in admonit. 
fideli, e folida de Syncret. p. 1 14. Dorfchxus Septen. admirand, 
I Chrifti pr*f. , Se Conf. Ericus Benzelius Hift. Eccl. p. j$6. 
Jugement fur les Methodes rigides , & relaxécs de 1 ’ expliquer 
la Providcnce Sec. Roterod. 168 6. &c. In nodibus Nalloricis Par. 
te 1 . Franco!. 1695. Differt. de confenfu, Se diftenfu inter Rcfor., 
& Aug. Conf. fratres Amftel. - 

Degli Entuftafti , hanno fcritto in quefto fecolo XVII. tra pare- 
ch) altri, ancora i feguenti.- Hornbeckius Summ. Controv. I. VI. p. 
42 3. Kromay erus Scrutin.Relig. Se Hift. Eccl. p. 652. it.Theolog. pofir. 
PoJem.p jjj.Colbergh Criftianebmo Platonico P.I.C, V. p. 207. in To- 
defeo And.Carolus Memorab. fec. XVII. I.i. c.l 1. Joh. Guil. Bajerus diff. 
de Regno Chiliaftico. Albert. Crift. Rothe, nelle predizioni , ed in- 
dovini Profetici in Todefco , Riflcftìoni fepra la Pacclfo in Todefco 
Werdenhagtn Pfycolog. Append. Frip.Scylerus nell’ Anabatifta sfigu- 
rato Minifterium Hamqurg . Prxf. ad Schelhameri Confut.Gerhar.de 
Gloria Dei adverf. Weigel Difp. i.And MercKius , nell’ammonizione 
circa il Weigelianifmo anno 1621. Giov. Schelhamero nella rifiuta 
della creduta Poftilla Weigeliana. luftus Feurbormus in Triade dif- 
fertationum de diftin&is veritatis adverfariis, e fpecialmente contro 
Weigelio. Theodorùs Thummius de impietate Weigeliana. Job. Him- 
melius Prof.Theol.Jeo* in Collegio Anti-Entufiaftico . NicolausHun- 
nio nelle rifteftìoni della nuova Teologia Paraceldana , e VVeigelia- 
na in Todefco Joan.Croccius in Anci VVeigelio Adamo Spengler de- 
gl’ errori di VVeigelio in Todefcho . Zacharia Teovaldo nella rela. 
rione fondamentale degli Anabatifti , VVeigeliani , e Rofe Crocii . 
Giorgio Rodio nel libro intitolato Eroi del giardino di Rofe in To- 
defco . Werner StocK in Exercita . Theologicis . Giova. Weber 
nella Cenfura dei VVeigeliani &c. Contro i detti Rofe Crocii hanno 
fcritto tra parechj altri . Hen. Heutrufius in admonitionibus de Fra- 
tribus Rof.Crucis. L’Anonimo neilibro Todefco intitolato: BtHÌn- 
re/4 diftf» dtìU compagni* Tfdefca . Libavio nelle rifteftìoni dei 
Rofe Crocj in Todefco . Con- 
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Contro Giovanni Bohme, fenderò . Nell'anno i6^j. David Gil- 
berto nei Paefi Cadì. Gerardo AntagnolTo Cattolico in lingua latina, 
centra Bohme, ed U fuo aderente fido Teodoro di Tshefch, il Libro 
Ne Sutor ultra crepidam . Calovio nell'anti Bohmio. Giov. Muller, 
neli’Ateida Fanatico . Dottore Abramo HincKelman . Colberg nel 
Criftianefimo Platonico. P.lLc. i*. p. {77. &c. 

Contro Giovanni Angelio Werdenhagen , fenderò . D. Tobias 
Wagner in Examine Elenchtico Atheifmi p.74. D. Muller in Atbeif- 
mo devi&o p.jj. Colberg nel Crifttanefimo Platonico. P.I.c.v. p.iff . 
Tutti Teologi Wittenberghefi . E contro Frankenberg: Sagittarius 
in introduci, in Hill. Eccl. p. 901. Colberg l.».&c. E coll è (lato fcritto 
contro gli altri Weigeliani , Enthudadi Sic. da Teologi di quel 
tempo , il catalogo dei quali ingrandirebbe troppo quello volume. 

Dei Waldenfi nel Piemonte, e degli Ugonotti nella Francia feri- 
(cero. Dei primi Samuele Murlaod Imbafciadore Inglefe, che fi tro- 
vòalora nel Piemonte. Hcideggero Hift.Papat.p.41 J.G. Hornius Hill, 
Eccl.p.jo8.Cafp.Schutz nella Cronica p.72i.&c.Dei fecondi cioè degli 
Ugonoti fcridero. Grammcndus Lib. VI. Sep. Bioveroi Annal. Trevir. 
1. XXIII. n. 1 iS.p.4«7.Petr.Dan. Huetius.prsf.ad origeniana. 

Della Storia Ecclefiadica Anglicana, e rivoluzioni accadute inef- 
fa} fcrivono.* Gor.Arthus Mercur.Gallo.Belg.anno idoé.Cafaubonus 
Epid. p. 704. Thuanus l.CXXV. Relatio (iugulari? de Confpiratione. 
pulveraria. Heideggerus l.c.n.i 1 i.feq.Johan.Domne in Pfeudo-Mar- 
tyre Rob. Abotus adv. Eudxmonem . /oh. Pridefux adv. eandem An- 
drofias in Tortura Torti .. p. li j. & in ipfe Jacobus Rex in apolo- 
gia prò Juramento Tidol. 

Degl' Arminiani, Gomaridi Scc. hanno fcritto di (fu fame n te: Hor- 
neKius controverf.l.HX.p.581. Amefius in Coronide . Calovius confid. 
Armin.de Nac. Atm. 94. Vytenbogarc Stor. Eccl. del anno 1609. fino 
al 1619. in Olandefe, 1044. Benthem Stato della Chiefa Olandefe. 
c. XIIX. Petr. Bertius orat.de vita. Se obitu ejus operibus przfixa. 
Sagittarius Intr.Hili. Eccl. p.859. feq. Cxledinus Mislenta . VitaEpi- 
fcopii operibus . ejus prefixa per. Steph. Curcellxum . Edit Amftel. 
1661. Tbom. G dv.nus Epifl.ap. /ac. Revium Hid. urbis Daventr, I. V. 
p. 576. Scrittura dei Signori Stati Generali nel Teatro Europeo. 
Tnm.l. p. a 86. feq.Confer. Rel.Hidor. Lipf.Contin. IV. p.jo. feq. e fpe- 
cialmente, La dona deila vita , e morte di Gio. V. O. B. A. 1648. 
Arnoldus Pellenburgius in vita operibus ejus prxmiffa Marcfius in 
defenfione fide! Caihol.&r Orthodoxx de S. Trinit.oppofita Quater- 
nioni Stephan. Sibrandus Lubertus adv. Hug. Grotii Pietatem p. j. 
feq. Franai. Svertius Athen.Belg. Freherrus l.c.p.iioj. &c. juh.Quider- 
pius Epid. ibid.& ap. Calomefium ep. fing.p.574. &c.Sandius in Bi- 
bhoib.Anci Trina. p. 98. Dei fupra Lapfarj, Infra Lapfarj &c. fanno 
- men- 
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menzione, gli atti del Sinod.di Dordrecht, pag. 343. 5 14. feq. Lud. 
Crocius I. IV. Syntag. e. 1 . &c. 

Delle conrroverfie gagliarde tra Mofe AmyraJdo e Fred. S pan he- 
mio, fi può leggere nel libro: De fucceflìone ab Ecel. Romana ap. 
Joan. Meifnerium diflert. de univerfall ad falutem voc. /. 4. Andr. 
Rivetus Eptft.ad Guilielmum fratrom in Refp. ad Amyraldi caium- 
nias ( Brtdz 1649.) & in Synopfi docirin* de nat. et grafia. 
Scrittori, ^ e * ^ rfS hitoriani , Puritani , Nonconformifti , Indipendenti 3 cc.fcri» 
che danno vono diffufamenre , Guil. Amelia» in Puritanifmo Anglicano Francf. 
relazione anno 1 éio. Pietro Gartz , nello fpeebio della Religione ,< del governo 
n'i ' p'wlòi" Puritanoc.r.p.5.Greg.Stanarius , Faieic.Difpnt. Marpurgh (eòi. IV. p. 
tonarli. >45. Kromayer Tbeol. Pofit. Polem. p. 1 ié2. D. Joh. Ourellus Vindici!» 

S Eccl. Anglicani. P.Lc.3-p.29.feg.Thom.Edvarcius pag. pi. Hslfemanu» 
in Conci), irreconcil, p. 1 80. Hornius H. E. p.423. Sanderus de Schifai. 
Angl. 1 . 1 1 f. p.376. HornbeKius in Sum.Controv.l.X. P.77J. LeideKeru* 
p. 3 98.4 19 Voetius P.I. Polir. Ecel. II. Tradlat.l.c.d. p.4i3.feq. 

Scritroti Dei Brovnifti , e Congregazionali , hanno fcritto Rubert.Baylie ap. 
delle altre eund. p.740. Ottius Arai. Anab.p. 169.1 89. Hoflius l.c.p.458. Un pie» 
coloTratt. intitolato.' La fondazione dei Brounifli . Joh.Hal. Apol.contra 
glicaoa. Brouo.Dci SccKers ovvero Cercanti , e Waircrs ovvero Afpttanti fan- 
no menzione: Hornio nella Stor. Eccl.Horbekic l.c.Thom Edvardus in 
Gangrzna. Honor. Reggina Sic. Quei che hanno fcritto ex profello 
contro gli Antinoml , li abbiamo già accennati Della Storia Eccle- 
ila Dica. Dei Ranters, c Livillcrs ferirono : Robertus Barclay. Apoi. 
p.t7*. Roditi* I.C.P.49C. & ex eo Stockmannus Elucid. Hir.p. 361. 
H1ft.Eccl.G0th. p.8 1 2. Ledi. Hi ft. Univerf.590. Ephraim Pagitt. h*refi«. 
graphus ( Edit. Lond. 16 6 ì.) p. 259. Thuldenos Contin.'Hift. Brachel. 
P.Lp.8i. 

Scrittori Delle Controverse Cartellane, e Coccejane, fi trova tutta diffu- 
delleCon* famente negli Astori difopra accennati a fuo luogo . Chi però vo- 
troveifie l e ffe avere cognizióne pio didima, di Cartello, cioè della fua vira, 
e"cóc«*j/ kltB2a ’ ei * Athei/mo addoffatogli ; può leggere gl’ Autori feguenti. 
ne, e poi Sam. Marefius de Abufo Philof. CarthclT. initio . Galenus Fatrellus 
della Vita Epift.de noviflimis in Belgio litibus p. <0. Jac. Te pefius in vita Car« 
?n*"arti^° * e ^'’ ® ore H us & Adrianus Bailletus. Parif. 1693. La Vie de M. des 
lare. lr,IC °' Cattes conrennant l'hiftoire de Sa Philofophie Si Ses aatre» ouvra- 
ges. Gisbert. Voetius difp.de Atbeifmo. Spizelius Scrutin. Ath. Mar- 
tin. Schookius in admiranda Metodo nov* Philofopbiae Cartellane, 
Conf. Joh. Ad' Ofiandcr de Deo in Lamine Nar. reprsefent. & ir* Col- 
legio Coniidr rationum . ad Dogmata Theol. Cartefianorum". Anton. 
Reiherius dift.de Anritheifmo. Hen. Morus Epift. Apologet. &c. Al- 
berti de Cartef. & Cocce). Contro i Principi del Cartello tanfo nel- 
la Filofophia quanto nella Tbeologia ; hanno ferirti . Joh. do Ra^ 
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cyov. Val. Alberti Cranemius. Witcìchius de Abufa Scripturx Cap. 

111 .& io Theol. pacifica pallini. Joh.Cn It.Scurmius de Cartef. Si Co c- 
ceja. Joh. du Bois nudità della Filofofia Cartefiana in Olandefe Si c. 

Edeoiur, I.eydecKerus , Gerh.de Uries , Pet.de Maftrichc Rcvius, 

Triglandua, Stevartus &c. Frid. Spanhemius epift.de uovill. circa rei 
Sacraf. prò Belgys diflìdiis. Cyriacus Lentulus Cartef trinmphatus» 

Martin. Gejerus Comm. in Pfal. XVI. Calor. Annot. Bibl. in Deuteron. 

XXIX. Benthemius , nello ftato della Chiefa Olandefe. P.ll.p. 114. 
feq. Auókor.Anonim. del libro intitolato: Relazione circa le oovità 
Cartellane, e Coccejane nella Teologia. Amfterdam. 1 <74. Job. Wil- 
helm. Peterfen in Nube Teftam.Vetir. 1 . III.p.u 1. Hulfiut, Si fiedi- 
tus Irenxus Philalethius , Marefius, Leonh, Rcyllemus, Frane. Rid- 
dcrus. .1 . • 

Per feoprire l’origine, profeguimento , Modo divivere, e Dogmi Scrittori, 
dei Quaccheriani ne hanno ferito particolarmente i feguenti au- 
tori: H»jus Koning QuacKerilni.Proflig. in Dilocidationibui inCrx- 
fii Hilloriam.Quaker.p.2j.i4.Seilerus Anabapr. Lanvat. p.88. P.I. Hi. ri. 

Aoire du KevaKerifme. c. 1. p.i. Barclajus Apologia p. 1 2 J. feq. Edit. 

German. VVillam Caton. inveftigarore moderato p. 3 Olandefe . Giov/ 

Fred. Botterveck Quacher difmalcherato , in Todefco . Stato della 
Chiefa Olandefe di Benthemio. P.I. c i 7. p. 6ij. Schei vigius Qiiack. 
refut. Ba|erus colla t. Dodi. Quak. Si Protclt.De Enthuf. la Stona Ec* 
cl.Pruflìana del Hartknoch. lib. 111 . c. li. VVilh. Sevve) prxfat. in 
Steph.Crifp. Via ad Reg.C*lorum. 1695. Bendet. Figke adverl.Quak. 

Audor libri Anglici. PrnnigtonVia della Vita, e morte. VVillam 
Ames giullificazione della caufa di Cullo, e del fuo Popolo c.iil. 

Beai Furti Copia di una Lettera. James Naylot nell’antica Stei» 
la Viperina, Havvghill. Apertura dei ventre dell’Aurora. Dichiara- 
zione di Edvard. Bourrogh. Giov. Higgins Imbafciata del Signore . 

William Peens Citazione deiCriftiani. Giorg. Fox. rapprefentazio» 
ne della Cena del Signore. Hiftaria Fanaticifmi, degli antichi Ana- 
batifti, e nuovi Quacheri . 1. ILc. 5. L* ■ 

Del Tomafo Hobbciio fi può leggere oltre i fuoi ferirti propfj, c h* ferino 
fpezialmente il trattato detto Leviathan, ancora i feguenti: Ano. nodi To- 
nym. in vita Hobbefi Carolopoli 1 6 8 1. Joh. Criftoph. Bccmanus po- mjfoHob- 
'lit.ParalIel c.i./.f .Aug.Pfeifferus Invìt.ad Lr&.Antiath. Sechi VVardi 
Excitatio in Hobbefii , Philofophiam ; Robrrtus SarartrocK. de Of- 
ficio fecundum Jus Natura: Gisbrrti Cocquli HohbeS /Ar>^oa£rt5.& 

Anatome Hobbefianifmi . Joh. Te.nplar. Idea Theologix Leviathamsj 
Richard! Cumbcrlandi Dilquif.de Legib. Nacurx ; Adami Rechen- 
bcrgii tvpxust compendiar, in Relig.Chnft. novum de uno tantum Scrittori, 
fidei rtrne. ’ che danno 

Del famofo Barone Edvardo Herbert de Cheraby. Paro dell’In- 

ghW» Ch; ;rujy . 
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ghilterra, e Configliere privato deì Re Giacomo, e Carlo Seri • 
vono tra altri.’ Imhoftus Patrumque Bri tann. Hill. p.i 1 6 Guigl.Du- 
gdale de Baron Angl. Acc. ed i (noi proprj libri del Barone mani* 
feflano abbaflanza i funi dogmi, e la fua dottrina, come ti legge 
nei Tuoi libri de Relig. Gentilium ; de ventate;- de C*utis er* 
forum &c. 

Del Spinofa fcrivono, Brnthem nel fuo Stato della Chiefa Oian- 
defe.P.I.p ; y 1. Kortholtus He tribus Impoiìonb. magni* . Pfe fferus 
l.c.VVerberus Beuth. Ath. Mothox Polyhi(l.l.l.c.8.p 74 Cnflopb.VVit- 
tiebius in Anti Spinoza S. Examine Ethices Acc Petr.Yvon l'Imple* 
tè convaincue en deux Traitez . Abbad) Traitè de la Veritè de 
la Religion Chretiennc . GuileL. de Biyenburg. Confutazione dell* 
Etica ovveto Morale del P.de Spinoza. in Olandeze Lamb. Veldhuy- 
fen de culto natur. Princip. Moralifl. Petr. Poiret in eogitationibus 
rationalibur de Deo , Anima Ac Maio , qui ob methodnm mathe* 
maticum rum Blyenburgio p rat esteri* commendatur a Marhofio 

I. c.Mr.Jaqueiot.Differration* fur l'Exiflence de Dieu: par la refu* 
tation du Syfleme d'Epicurc Se de Spinofa. Haye K97. 

Chi vuole leggere dei Socimaoi piu di quello , che abbiamo 
detto di loro nella Storia Eccletiaflica ; legga gli Aurori feguenti: 
Stanlslaus Lubiemeciu* Hifl. refortn. Polon. 1.(1 I. c.ij. Anonym.in vi. 
ta Andre* VVillovvatii apud Sandium Biblioth. Anti Trinit.p.j jo. 
Anonytn.in V Indici ia Unitar.VVilh.Nigrinus . Albert. Graverus , Mi* 
tinus Weigemannus. Storia Ecel. della Pruflia di Hartfcnoch. 1 1 b. 

II. c.9. HornbecKi u s Snmm. Cootrov. I.VI.p .5*8. Gisberr.Voetius P. I. 
Polit.Ecclef.Jonas Schlichtingios , equer Polonus in Apologia prò 
ver it.accufara ad Holl.Ac VVeft-Ftif. Ordine* Adrianus Bailiet Au* 
tems dequifez Sous de noma Ac rangers. P.Il.c.4 p.iao. Sandiu* Bi» 
blioth. in vita Sienini p. 97. vita VVifovvatii p 13 3. feq. Chriftoph. 
HartKooch de Regno Polon.I.II.c.a. p.J7J.Audor Anonym.del L>if- 
corfo fpirituale della Triniti. Ottius Annal. Anab. anno i6ff. p.’ 
; ìy.Pet. Juriu* (Jurieu) in Retar. Latitudiuar. de ex eo Ada Erud. 

Anno 1697. p. 64. Del Nicolò Antonio, che fu giuftiziato in 
Genevra fi menzione Prevoitus in Epifl. inter Epiflola* Arminianac 
p. 93 1. Amflelod. 1660. 

I feguenti Autori deferivono lo flato della Chiefa Greca nel feco- 
lo XVII Leo AUatius de rent. Grxcorum templis . Crifloph. Angelus 
de Statu Ac Ritu Eccl.Gr*c*.c.ll.C.l. Hildebraodus Epift.ap.Henr. 
Hilarium in Appendice ad Cbron.Philippi Cyrii. G'ov. Arng. Urli, 
ni Colloqui Mentili della divertiti delle Religioni . Anno >69$. 
nel Mele di Giugno p. 443. Andr.Rivetus io Jefuita Vapuiantc 
CXI. / . II. Jxgeru* Hifl.Ecclef.Decenn. Il I.l.l V.c. 1. J*c.Revjfus Hift. 
Davcnt. vita ftudiis geftis Ac Martyrio ejus inter Mifcellanea c. 4. 
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Lond. 167%. Hottingerus Anal. Hift.Theol. App.dilf. IIX.p. f yo.Regen- 
volfcius loc.fup.cit.Ricaulti Hift. Status prxfentis Eccl.Grxc.Euftra- 
tii.Joh.ZarlovvsKy Delineatio Eccl.Orient.cum not.Gundlingn. Elias 
Vejelius Exercit.de hod.Ecclef. Grsc.Goar.Euchologium Grie. Parif. 

1 S^S.Conringius prxf. in Metrophant* Confeff. Ecclcf.grxc. Joh. Qui- 
ftorpius diti, de Chriftianifmo diodier. Grxar. Roftoch. 1665-Hottinge- 
rus In Leone Allatio ni mix temer; tatù convitto. G.Fehlavius Noe. 
ad c.Angeli.c.XIV. & in Dedic. Hugo Grotius Difcuil. Apologet. Ri- 
veti, p. io. Adolphus Godofredus Aurora: Paci* Relig. Metropbanis , 

Critopuli ConfelT.Ecclef.Orienr. per Horoejum edita.Hclmft.i66i. Ce- 
diti Metrophanis, Necellar) articoli di fede della Chiefa Orientale.' 
ap.C.Thumalìum.Alex.Roirxu* delle Religioni del Mondo . p.278.P.feq. 

Erencvod Scrvtin. Relig.c. XV. Martinus Kempius de Statu Armenie 
Eccl.& Politi- i bique Joh. Etu. Gerhard; prxfatio.CIemens Galani Hift. 
Armena.Colon.i6S6.]ob.Ladolphus in Hift. JEihiophica Fr.1684.Hei- 
deggerus Topogr. Eccl. ltem in Compendio Theatri Orientali* Hei» 
delb.166 i.Horrnus in Orbe Politico.Petr.Rab. Divertimenti della Fi- 
lologia.c.24.1eq.Nicol.Friganti , I. V. de Criftiana apnd Sinas expedi- 
tione.Item Progreflus (idei in Novo Orbe A: in magno Chinenfii Regno 
Colo. 1657. Joh. Adami Shalii Naratiode initio & Progreflu Mìffionis 
S. J. ap. Cbinenfes Vienna: 1 661. Athanafti Kircheri China illuftrata . 

Finalmente tra gli Autori, che hanno fcritto degli Ebrei, quan- c he",fj r jf’ 
to al loro flato Libertà, oppteflione follevazione, e Perfecuzioni in cono jjip 
quello ferolo XVII.il pedono leggere i Tegnenti: D. Giovanni Mul- Ebreifmo- 
ler nel Tuo Ebreifmo. P.JI.e.i. feq. Joh. Fechtius de Eccl.Jud.lib.IIl.Horn. 

01 b.Polit Arik-Mercur Gallo Bel.Gotfrido Cren. Storica P. 1 V. Theatr. 
Europ.Dom.lV.Rclatio peculiari* annexa Sigifmundi Gratrman.1645.' 

Arrigo Roch.Cronica della Boemia. Giov. d’Efpagne Errori commu- 
ni. P.II.c.18. Simon Epifcopius de cauli* incredulitatis Judxorum.Item 
Spanhemius Coccejus Refponf. ad Quasft. Judaica* , in primis Philip, 
a Limborch Celiano amica cum erudito Judxo de verit.Relig.C'ift. 

GouJx 16S7. Martino Diefenbach, in Judxo convertend. 1696. 

Del Scandalo , che hanno g]i Ebrei nei Criftiani , e di alcuni 
Ebrei convertiti; hauno fcritto .• Spenerus in pii* defiderii* Lat. & 
Append.il. German. Henr. Amcrsbach , nella promulgazione della Com- 
pagnia Amante di Gesù. Michele Bauman.Criftianelimo Vangel.Scan- 
dalofo. Benzelius in Hift. Eccl.Gerfon nel Talmud degli Ebrei dedic. 

& prxf. Si adncxum ibi. Joh. Torelli Baptifma 1609. 

Dei falli Media degli Ebrei, che fono infortì in quello Secolo pub 
leggeri! i feguenti Autori.* Joh. a Lent.Scnediafm Hiìtor. Philol- de Ju- 
darorum Pfeudo-Mrflìis . Hotting. de Picudo-Meifiis. A.Ricaltus Hift. 
trium Ture. Imperatorum p. i6p.Hem. Relatio dogulari* Germanica. 
Continuatio Chronolog.Calvidi ad an.1666. Thuldenus contin.Brachel. 
lib.Vil.e moltiflimi altri . 

Ttmo AV. Parte li. L CA- 
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'CAPO VII. 

Delle unioni , che furono propofte In quefto Secolo , 
tra le \eltgwni * 

F ili i Cattolici, s’ affaticarono di molto ; Il Cardinale Gelar- 
mino, Tbeophilo Bracherò, Tomaio Henrici , Auguftin Gibboni 
de Burgo, Religiofo Agoltiniano e ProfelTore a Erford, Timoteo 
Laubenberger , Nihufio. Giovanni Gonterio Gefuita Dell'anno 1607. 

Il Cardinale Perron nel 1610. e Franccfco Veronio Gefuita nell* 
anno 1640. i quali propofero a i Proteftanti, che dovetfero dimo- 
ftrare con parole chiare della Scrittura, fenza addizione e limita- 
zione veruna, e fenza illazione j Che non vi fia Purgatorio , che 
la Melfa non fia Sacrificio, che non vi fiano 7. Sacramenti ec. A 
quelli rifpofero tra i Luterani; G. Califto. Gerh. Titio. Giov. Mu- 
feo, e tra i Calviniani ; Car. Molieno , Giovanni Dalleo, Lod. 
Crocio, Gisb. Voczio . 

I 3. Fratelli Andrea, e Pietro de Walenburgj nativi di Roter- 
dam d'Olanda ^ fecero (lampare nell'anno 1646. un libro intitola* 
to Mettilo Agoftiniano , nel quale il fecero contro i Proteftanti , 
col titolo di preferizzione. Dai Luterani rifpofero Giovanni Hul* 
fonano. Pietro Haberkorn. Dai Calviniani Spanbem. 

. Valeriano Magno Capuccino, fece (lampare nell'anno 1641. In 
Vienna il luo libro intitolato .* Jndicitem eie Catholicorum & Aca- 
tboUcorum regni» crederteli, nel quale egli foftenta, che fi camina 
ficuto, tenendoli nelle -cofe della fede all’autorità della Chiefa , 
dei Concilj, e dei S. Padri, che la fola Scrittura S. pub edere in- 
tefa in quefto, ovvero in quel fenfo. Ad efto rifpofero tra i Lu- 
terani Giov. Major, Giov. Bot Sack. Piet. Haberkorn , e tra i 
Calviniani. Am. Comenio. e Sam. Marefio. 

Giacomo Benigno Bofluct Vefcovo di Mò in Francia , propofe / 
nell’ anno 1671. in un fuo libro intitolato .* Expofitio Dottrina 
Ecc/ef. Cdthol. tutti i punti della Religione, con grande foavirà , 
e vien detto, che egli l'abbia fatto principalmente per convin- 
cere il Maresciallo di Turenne. Gli rifpofero tra i Calviniani Fee- 
der. Spanbem, & Piet. Jurieu, e tra i Luterani Val. Alberti , e 
Dan. Sev. Seul ceto. 

Nell' anno 1674. feri (le a quefto fine il fuo libro intitolato : 
Meditata Concordia ; Giacomo Manlio , portando tutti i punti 
della Dottrina Cattolica con parole della S. Scrittura . Gli rifpo- 
fe Sam. B. Carpzovio. 

Nell’ anno 1681. fende Ludo. Maimburgo Gefuita, la Storia del 
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Luteranifmo, e nell’anno 1681. la Storia del Calvirifmo , cercan- 
do in ambidme l’unione. Ma gli rifpofe Vito Lod. de Secken- 
dorff, nel fuo Luteranifmo, nell’anno 1691. e G. H. Heidegger , 
la fui Storia del Papato. 1684. 

Giovanni Dez Gcfuita d’ Argentina ce»cò in un fuo libro que- 
lla unione dei Proiettanti con » Cattolici, e gli -rifpofe il D.Ifaac 
Faufto in Argentina nell’anno 1688. 

Specialmente poi, viaggiò nell'anno 1681. da per tutto Rocco 
de Spinola Vefcovo di Thyna , e Primate di Croazia, ed andò 
quali a tutte le Corti dei Principi Proiettanti , raccomandando 
le fue proporzioni, di Pace, e di unione, elibendo a gli Eretici 
di fare un nuovo Concilio, al quale dovettero intervenire i Pro- 
tettami, per procurare quella unione. Ma da quelle fue propoli» 
zioni non furono contenti i Cattolici , ed appretto i Proiettanti 
non effettuò cofa alcuna, poiché non avea credenziali di quella 
fua Commiffione. 

Nella Cbiefa Calviniana lì affatticò Giovanni Oureo Scozzefe 
dall’anno 1674. lino all'anno 1671. cercando quella unione. On- 
de a tal line viaggiò da per tutto, e raccomandò le fue propor- 
zioni di pace, ed unione, ma tutto fenza verun effetto. L’Elet- 
tore Palatino Carlo Lodovico , s’ affaticò di molto, per ftabilire 
una unione di Chiefa, e fratellanza tra i Calviniani c Luterani, 
è perciò fece tenere frequenti Conferenze tra Giov. Arrigo Hot- 
tinger, e Criftof. Zollern a Heidelberga, e tra Tomafo Klug, ed 
il Teologo d’ Argentina, Giov. Conrado Dannhaver. Mandò inol- 
tre Stefano Gerlach aFrancofort, per raccomandare quella fua im* 
prefa a gli Inviati dei Stati e Paer Luterani , che ivi & traten- 
gono 5 ma i Calviniani del Palatinato non erano ancora totalmen- 
te uniformi a i Dogmi Luterani, benché lo moftraffero in appa- 
renza . Ciò non ottante fece quello Elettore nell’ anno 1677. 
fabricare una bella Chiefa a Fridrichtburgo vicino a Manheim ,• 
chiamata Chiefa per 1 ’ unione, volendo che effa fotte commune a 
Cattolici, Luterani, e Calviniani, lo che fuccefle in fatti nell’an- 
no 1680. dopo che era Hata Solennemente confacrata , e tutte 
quelle j. Religioni vi fanno fcambievolmente il loro uffìzio Divi- 
no . Vi furono ancora molti altri Calviniani uomini Letterati, 
che bramarono quella unione. David Pareo nel fuo Irenico. Gio- 
vanni Melleti 1*40. Sam. Marelii Obfervat. Irenica ad Coiloq. 
Caflallan. 1661. Sam. Diellii de lite ac pace Religiofa Evapgeli- 
corum. 1664. J-ih. Hoornbeck de Confociatione Evangelicarum Ec- 
clcfiarum 16É5. Job. Henr. Heideggerii Manudu&io in Viam Con- 
cordi* 1687. Petri Juiii de Pace inter Proiettante! Confolta- 
tio ié88. Frane. Otrokocli Irenicum . idjji. Beoed. Ficfel de 

L a Con 
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Confenfu Si Dilfenfu inter Protellantes differì. 1^97. 

A quelle e limili proporzioni d’unione, li oppofcro tra i Lu« 
termi, fpecialmente i feguenti . Nic. Hunnius de fundamentali , 
dilfenfu Lutheranorum Se Reformatorum 1626. Joh. Hulfemanus de 
Calvioifmo irreconciliabili. 1644. Joh. Conr. Danhaver in Salv. 
Reformat. 1604. Abrah. Calovius in exploratione Spiritus Syncrc- 
ci Ilici contra Marefium Se HornbecKium, 1667. Job. BotfacK nel 
Condottore Anti-Sincretilìico 1067. Tob. VVagnerus in Inquilìzio- 
ne in Ada Henotica 1 666. Petr. HabetKorn in Demoflrat. fidcli 
contra Reformatos 1672. Dan. Sev. Scultetus in iterata Ecclef. 
Reformar, invitatione. 1697. Sam. Puffendorlf in jure Feciali Di- 
vino i<ip7- La Facoltà Teologica di VVirtenberga , nella demo- 
Rraziooe fondamentale contro i Teologi Reinteleriani . 1664. e 
parecchi altri. 

CAPO Vili. 

Dei Colloqu) delle Religioni. 

T Ra i publici Colloquj tenuti con autoritì, tra Teologi di di- 
verfe Religioni furono principalmente i feguenti. 

1. Nell'anno 1601. in Ratirbona tra Cattolici, e Luteranj, per 
ordine del Duca di Baviera Matfimiliano , e del Conte Palatino 
del Reno Filippo Lodovico, Dalla parte de’ Cattolici furono j. 
Gefuiti . Alberto Hunger, Giacomo Gretfer, ed Adamo Tanner . 

J Teologi Luterani erano Egidio Hunnio , David Rungio . Giov. 
Tledung da Saiionia, Abdias WicKner, e Lorenzo Lelio dalla Bran- 
deburghia, Giac. e Filip. Heilbroner dal Pastinato . Andrea Ofìaa- 
der, e Felice Bidembach. da Wirtenberga . 

2. Nell’anno 1615, fu tenuto un Colloquio a Neuburgo fui Da- 
nubio, per ordine del Conte Palatino VVolfgango Guglielmo , ed à 
Colloquenti furono. Giacomo Keller Geluita, e Giacomo Heilbro- 
ner Luterano e Predicante del Conte Palatino, ma il Colloquio finì 
in tal guifa, che il Conte Palatino fi fece Cattolico, e Heilbroner 
fu licenziato dalla Corte, e perdette il fuo uffizio. 

Nell'anno 16 ji. fu tenuto un Colloquio in Lipfia tra i Lute- 
rani e Calviniani, e gli Elettori e Principi Proteflanti, che vi in- 
tervenero condulTero feco ogn’ uno il fuo Predicante della Corte . 
II Colloquio principiò li j, e durò fino alti 2$. del mefe di Marzo . 
Dei Luterani furono i Colloquenti D. Matia Hoe di Hoenegg, Pre- 
dicante Supremo della Corte dell'Elettor diSaffonia, ed i 2. Pro- 
fcilori di Lipfia . D. Policarpo Lyfer, e D. Arrigo Hopfner. Dei 
Calviniani intervenero i feguenti Teologi . D« Giov. Bergio Supre- 
mo Pre; 
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no Predicante della Coree dell’ Elettor di Brandenburghia , Teoli o 
Ncuburger Predicante della Corte del Duca di Alila Caflel, e D. 
Giov. Crocio Teologo parimente di AlGaCalTel. I Calviniani ti di* 
chiararono uniformi alla Confeffione Augullana, in parecchi Punti, 
ma i Teologi Luterani, non volfero predare fede alle belle e nude 
parole dei Calviniani, pnde fi fciolfe il Colloquio fenza conchiude* 
re cofa alcuna , ed Hoe e Bergio ti diffamarono poi terribilmente 
tra di loro, con i ferini. 

4. Nell’anno U45- a Tborn nella PrulGa, per ordine del Re di 
Polonia Uladitlao IV. fu tenuto un Colloquio Caritativo tra i Teo-i 
logi delle tre Religioni, cioè Cattolica , Luterana, e Calviniana , 
ma per non replicare le cofe inutilmente , potrà il Lettore trovare 
la deferizzione di quello Colloquio, nella Storia Eccl. detta Chiefa 
Cattolica, dell’anno 1645. 

5. Nell'anno 1651. fu tenuto un Colloquio fra Cattolici, e Lis- 
terà ni , per ordine del Landgravio di Alila Reinfelr Eroe (lo , il qua* 
le avanti di abbandonare la Religione Luterana, ed abbracciare 1 * 
Cattolica Romana ; volle chiamare a Reinfelr i Teologi Luterani 
di Atiia, D. Pietro HaberKorn, Balt. Menzer , e Giorgio Eberardo 
Happel, c li fece difputare con i Teologi Cattolici, cioè col fa* 
mofo Capucino, e Milionario Valeriana Magno, Paolo Biiterfclden. 
Raynaud e Droft. Tutto il Colloquio non «'inoltrò più, che ali’ 
autorità Suprema del Sommo Pontefice nell* Spirituale j iodi it 
Landgravio abbracciò la fede Cattolica ■ Vien detto però, che i 
Gefuiti non follerò molto contenti del P. Valenano Magno, per 
non avere ben difefa l’autorità della Chiefa Cattolica, rimprove* 
randolo nel li loro fcrltti . 

t. Nel mefe di Maggio del iddi, fu P ultimo Colloquio del Se*' 
colo XVII. a Calle), tra Luterani, e Calviniani , per ordine dei 
Landgravio di Allìa Caffè! , Guglielmo. I Teologi Luterani furono 
11 1. Profeffori di Rintlen. D. Pietro Mufeo , e D. Giovanni Hcnr 
ningio. I Calviniani furono li a. Profeffori di Marpurg. D. Seba* 
ftiano Curilo, e Giov.Heinio, i quali dopo aver tenute tra di lo- 
ro diverfe Conferenze , ti dichiararono alla fine, che non potendo 
perfettamente uniformarti, ti volevano almeno accordare tra loro ia 
quella maniera, che per l’avvenire niuna parte doveffe piu calun- 
niare , condannare, o criticare l’altra, ne in ifcritto, ce in Predi* 
che, ne in difpute ; ma che doveffero amarti fraternamente, e con* 
fiderarti come partecipanti della vera fede Salvificaote io Crifto . 
i Teologi Luterani difaprovarono al Sommo quella unione, e que- 
llo accordo, incolpandolo di Sincretifmo. 

Sul princìpio del Secolo XVIII. tentò il Re di Pruliìa Federico I. 
di unire i Luterani e Calviniani • E dall'anno 170?, tino aU'anno 
T »m$ PI. Parte li. L j J70 1, 
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170 6. furooo fatte moltiflime proporzioni in fcrittoi £ nominati U 
Collocutori, uh non fi pervenne oc al Colloquio, ne all' unione. 

A P P ENDICE 

. : . 

Di tutti gl’ Uomini letterati , . c famofi, che fiorirono in 
tutte le Sciente, dal Principio .del XVII. Secolo, fino 
al XVJII. Come delle altre cofe appartenenti , alla 
Storia della Letteratura . 

CAPO L 

Dei Teologi . 

C On raggione da quei, che Ccrivono la Storia Ecclefiaftica ; 

viene fatta Tempre un Appendice degli uomini famofi e Let- 
terati, che colia loro grande Erudizione , ,e faenza, fi fono efalca- 
ti ad una fama immortale, onde avendoli tempre inferiti nei To- 
mi antecedenti , non potiamo difpenfarci di non fare lp Aefio , 
benché piu dtffufaiuente nei prelente Tomo VI. adduccndo tutti 
quegli uomini iiluftri , che in tutte le 4. facoltà t hano illu- 
minato il Mondo nel Secolo XVII. Nello Aefio tempo faremo men- 
zione delle altre cofe , colle quali fu procurato 4'augumento di 
tutte le Scienze . Principiando dunque dalli Teologi li acceoare- 
Divi (ione 100 * fc con< *° 1' divifloni , e parti principali di quella Scienza . 
delta reo- J-* Teologia viete primieramente divifa nella Catechetica, e. Aero- 
logia. malica. La prima devell fapere da tutti gl'.uomiai , e la feconda 
fidamente da Letterati . Ella ha 4. parti. 1. Theologia Exegetica , 
e folto quella appartiene la Theologia Homilctica , .becche altri 
faccino un’ altra parte dell’ Exegetica- a. Theologia Therica, ov- 
vero come altri la chiamano Syfteraatica, Dogmatica , e Pofitiva , 
e quella ha per fondamento oltre la Scrittura S. i Libri Sim- 
bolici. J. Theologia Polemica, ia quale confuta gli awerfarj del- 
la verità. 4. Theologia Morale, forco la quale appartiene «oche 
la Theologia de cali. Secondo quella divifionc quadruplicata e prin- 
cipale, accenneremo 1 Teologi piu principali di tutte le 3. Reli- 
gioni, che fi trovano nel S. Rom. Imperio della Germania. Perche 
la S. Scrittura e l'unico princtpal fondamento delia fede Crift ta- 
na , perciò vogliamo prima accennare quei Teologi, i quali fi fo- 
no occupati oeil’Edizioa deila Bibia . Il Cedo Ebreo fu rivifto, e 
fatto Rampare con fpecialc attenzione, e fatica da Rfpbelingio 1’ 
anno 1610. Buxtorfio l’anno I6ip Leusdenuo 1667. Clodiyo 1677. 
JablonsKii Eh. van der Hcght 1706. cd Opizio 1711. Circa 

il nuo- 


Digitisi: :: by Cìri oij k 



Storia Etckfiaftica » 167 

il nuovo Tedaraento in Greco. Havenreffer, Stef. Curcellmus 167 J, 
LeusdenioJ , Rtchenberg, FrancKe. 1702. Joh. Georg. Pritiosl704. 
Joh. Millios 1708. il quale ; non cffendo fecondo il Conto di Le- 
usdenio, che 4 9^6. parole, ha radunato piu di 30000. Lexzioni 
varianti, e perciò fu criticato da Daniel Whitby . Alla traduzùo. 
ne Greca dei 70. interpreti dell'antico Tedamento. Morino an- 
no i 6 zt. Waltonu* 1*57. Joh* FricKius 1Ó97, Lambertus Bolìus 
J-7 o«n Joh. Ernedus Grabe, anno 1707. Circa la vera origine, (la- 
to, ed autorità, ne hano indagato Huofredus Hody, Richard Si- 
mon, Antonio van Dalen ; Ifaaco Volilo fodentò, che la Scrittura 
S. folle dettata da Dio, al che li oppofero Schocanio Hornies , e 
Uifenos, Giov. Alberto Fabrizio, indagò di nuovo i Libri Apor 
enfi della S. Scrittura, e li ridude in buon ordine. Nella verbo- 
se Volgata fatigarono fpecialmente Roberto Bellarmino , Francefcq 
Luca firugenfe, e Luca Odander. Sebaftiano Schmidt in A/geoti- 
oa, traduife in Latino la S. Scrittura intiera, fecondo il Tello, 
fondamentale nell'anno I6p6. Nella traduzzione Todefca della Scrit- 
tura fecondo Lutero., li affaticarono fpecialmente per la purità.del 
Tello nelle nuove edizioni. D. Giov. Dieckman 1702.0 per nota- 
re i giudi tedi della Scrittura, Ittig , Haafe, Hedinger Spener - 
Per fare belle introduzioni lavorarono Ittig, FrancKe, Hedinger e 
Hofman, per l’utilità della Gioventù. Tra 1 Cattolici impugna- 
aono, e condanarono la verdone di Lutero, Melchior Zangero , 
H°lzhejo, eVito Eberman, contro i quali fcrjffero in favor d» Lu- 
tero , Michele Bcringer, Giorgio Groshaym, e Giov. Mufep , e 
Baltafar Raitbio, fece Rampare in Tubiogen nell’anno 1676. un 
libro intitolato, Vindici»! vtrftonis Bibliomm Lmheri . ErneftoStocK- 
man fece nell'anno 170 j. una Concordanza fopra le Prefazioni c 
Commenti della Bibia. Gafparo Ulenberg fu quello, che tra i Cattolici 
traduife in Todefco la. Bibia, la quale effondo data rivide di nuovo, e 
Rampata in Mogonza nell’anno 1661. viene chiamata commuoe- 
mente la Bibia Mogontin*. Tra i Calviniani, fu tradotta la Bibiu 
in Todefco da Giov. Pifcator nell’anno 1604. Dopo il Condglio, 
ovvero Sinodo di Dordrech , fu tradotta la Bibia in favella Olan- 
defe per ordine delle loro Alte Potenze dai Teologi Ollandetì . 
H nuovo Tedamento fu tradotto di bel nuovo in Todefco, da 
Giov. Crellio e Sregman a Racan nell'anno iójo. da Gieremia Fel- 
vir.ger in Amderdam nell'anno 1660. Arrigo Reitz e C. E. Friller 
di Dapz'.ca 1703. ma quede traduzzioni furono totalmente rigete», 
te dai Teolrgi. Della moltiplicità e diverfità delle Edizioni, fcrif- 
feto Cr.ift. Kurtholt, nell’anno 1 6%6. .Giacomo le Long in Fran- 
cia, libri intieri, augmentati da D. Fred. Crift. Borner in Lipùa. 

Nella Critica Sacra fi fono fegnalati tra i Cattolici. Ricardo 
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Nell’rfpo- Simon, nell’anno K78. contro il quale fenderò i Profetanti Giov 
ScrlcturaT *685. e Giov. H. Majo aéj-f.Tra 1 Luterani y Mich.Wal- 

i> fono refi ther in Officina Biblica, Abra. Calovio lóti. Zellcrus , l’feiferur, 
Lmofi.rra Sai, Gladi us. Tra i Calviniani ; Heidegger, Lesdenius , Walto. 
luterani' * DU *’ Hottinger , Buxtorff, Capellus. 

Calvima-' Regole particolari dell* interpretazione, e dilucidazione della S- 
ai. Scrittura. Tra i Cattolici ; Fabiano Juftiniano , c Andrea Scoto » 
Tra Luterani VVolfgango Franzio , 1668. Giov. Gerhard , Giov. 
Reinhard, Aug. Pfeiffer, Giov. B, Carpzovto, Fre. Werner. Tra 
i Calviniani. Giov. Sfrangio. 1 66}. Arrigo Horchio Ufi. Abrab. 
Gulichio 167). 

Commentatori della Sacra Scrittura, fra Cattolici Cornelio a La- 
pide, che morì nell'anno i 6 jj m Giacomo Ticino. Tra i Luterani ; 
Luca Oflander , Abrah. Calovio , Giov. Oleario . Gerar. Gladio , 
Meyfahrr, Keszler, e molti altri uomini eruditi . Tra i Calvinia- 
ni, Drudo, Cocccjo, Capelli, FF. de Dieu, Sam. Maredo, Mat- 
th. Polo . 

Dilucidarono il N. Teftamento con note particolari. Tra Lute- 
rani’ ; Schmid , Hunnio , Hedinger , e Rephelio . Tra Calviniani 
Giov. Cameron , Giov. Pricaro, Arrigo Hammondo, che ha Tempre, 
da fare con IGnoflici ; Adria. Cocquio, e Dan. Heiniio. 

Sarebbe troppo tediofo addure qui tutti i Teologi, che anno 
commentata la Scrittura S. , e perciò faremo menzione di quei foli» 
che d fono affaticati, per far vedere la concordanza, ed uniformi- 
ti tra i quatro Vangelifti. Di quelli dunque furono. Tra i Cat- 
tolici, Cornelio Janfenio . 1624. Bern. Lamy 1699. Seb. Le Roux 
1700. Nic. Tornardo 1701. Tra i Luterani Criftof. Aldhoffer ié$j. 
L’opera grande intitolata , H*rm»nia Evangelica ; cominciata da 
Martino Cbemnizio, continuata da Polyc. Lylero , e terminata da 
Giov. Gerhard ; G. Califfo. 1 66}. Giov. Cluverio, 1618. Giov. 
Kronmayer. Gaf. Herm. Sandhager 1688. Giov. H. Majo 1707. Tra 
ì Calviniani. Giov. UHerio , Tom. Cartvvright , Giov. Cluverio , 
yivier . 

Commentarono diverd padì e luoghi della Scrittura. Martino de 
Roa 1667. Lodovico de la Cerda 1626. Math. Levocano , e Lorenzo 
Ramirez de Prato, tra i Cattolici. Tra i Luterani : Giov. Tarno- 
vio , Sai. Gladio, Giov. Urdno, Giov. Conr. Dietrico, Aug. Pfeif- 
fer, e Sai. Deyling . Tra Calviniani ; Drudo, Capelli, S'Xtinus 
Amami, Arm- Wittio, Lightfoot , Lamperto Boodo , Frid. Spanhe; 
mio, e Th. Gatakera. 

Delle Concordanze Bibiche deriderò . Giov. Buxtorff, Guil. Ro- 
bertfon , Crillof. Noldio , Erafm. Schmidt , Con. Kuchner , Coro. 
Agricola, Fred. Lanckifch . 

Nella 
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Nella Teologia homiletica, e ne Tuoi precetti; Tra Cattolici e 
Didacus Stella, Giov. a Jefa Maria . GiuttinianoSales, Carolo Reg- 
gio, che fcriffe l’Oratore Criftiano, Caufdnuj, Kvviatkievviz, Au- 
guftinus Vaienis. Tra Luterani; Giov. Hulfemano, Giov. Andr. 
Cunad , Zach. Grapio , Melchior Zeidler , Giov. Andrea Schmidr. 
Giov. Gutt. Bayer , Gotze. Ed in Liptia ove fiorì fpecialmente l’arte 
di Predicare . Tra Calviniani . Giov. HornbecK , GuiL Saldeno , 
Stef. GauiTenio, Lod. VVolzogenio, David Knibbeeft , Guil.Pricxus. 

Predicatori ioiigni Cattolici furono, Frante. Blechinger, Engel- 
gravlo, Manzio, Faberio, Lohner , Vieira, Pexenfelder, Martellio, 
Dallhover, Scb. Arr. Pezinger, Abrah. a S. Clara , Andrea Strobel , 
Kneilinger Purfelt, Raufcher, Scballerer, Segnerò, Trauner, Igna- 
zio Ertel, Kybler, Hartung, Sténgel, Textor, Knittel , Giufeppe 
a V. Maria , ed altri moltilfimi . 

Predicanti Luterani ; Mich. Walter , H. Muller, D. Weller , 
D. Lehtnann , Martino Geier, C'ilL Scriver, P. I. Spener. Giov. 
Fred. Mayer, i Carpzovj, Dan. VVulfer, D. Pfeiffer , Danhaver , 
Albrecht, Dietrich Berger , Micb. Dillherr. 

Calviniani. Fred. Romberg, Giov. Boia, Teod. Neuberger, We- 
renfela, Tillidfon, Labadie. 

Nella Theologia Thetica, & Polemica, fi fono regnatati . Robert. 
Bellarmino, Martino Becano , Giacop. G re fero , Adam. Burghabcr, 
e molti altri tra i Cattolici. Tra i Luterani. Calovio, Quenfted, 
Gerhard. Giov. Adamo Scherzer, Kromayer, Mufeo, Sam. Scbelvig. 
Giov. GuiL Bajer. Tra i Calviniani. Sam. Marefio, che fu uguale 
in tutto a Calovio, Francefco Turretino. Don. Schamiero , Andr. 
Riveto, Pietro Molineo. 

Nella Teologia Morale ; Matti. Bonacina , Giov. Caramuel a Lob- 
Koviz, Ferd. de Caftro Palao, Antonio Diana, Ant. de Efcobar , 
Tom. Sancbez , Teoph. Raynaud , Paolo Laymao , Bufenbau , ed 
altri moltifiimi Cattolici. Tra Luterani, Gior- Calilto, Conrado 
Durrio , Arrigo Lixner , Gebbard , Teod. Mejer , Egid. Straucb , 
Judo Crifto. Schomer, Giov. Oleario, Giov. Go ileimo Bajer , Giov. 
Franctfco Buddco. Tra i Calviniani , Giov. HornbecK , Gisberto 
Voezio, Pietro di Maftricbt. 

Oltre gli accenati furono anche in divcrfi paefi altri famofi Teo- 
logi , i quali accenercmo qui , fenza dividerli in certi Ordini. Tra 
» Cattolici furono ; Giufep. Acorta idoo. Filip. Alegame Gefuita di 
Brullellfj. D. Roan* 1652. Leo Allazio, Grzcus Chius , Vir mul- 
torum Scnptorum . ìédp. Claud. Aquaviva 1615. Bened. Ariasmon- 
tanus fupra citatus. Jofeph de Arriaga, 1612. Rodericus de Arrin- 
ga, Nobil. Hiip. Theol. D. Se Prof. Prag. 1667. Joh. Azorius 160;. 
Scb. Bttradius idi 5. Jac. Bouferius Dinaot. Gefuita Profer. a Duai 

164). 
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1643. Giov. Bhfeo Noviomag, Gefuùa c ProfeC » Magoni* 1611. 
Armi Bufenbau VVeApH. Gelulta, e Rettore del Collegio di Muo* 
Ber. 1668. Adamo Conzen 1631. Melch. Corneus VVeftph. Soc. Jef. 
Coll. Redi. Se V-Vurtz. Simul Ecdef. 16^5. Geremia DreiTelio 163 8., 
Arrigo Engelgrave 1^70. V-ito Ebermaapo Bamberg . Jef. Mfeg. He*-> 
bipol. Fold. 1675, G.u. EAhios Belga , Theol., D. Se Caocell. Acada 
Duacenf. 1613, Anton. Fernandee Ulyffipon. Jef. Se MilBon. adì. 
Indo*, & /Etbiopes 1642. Laurent. Forerus Lucern. HeJvetius , 
Jef. Dilling. Se Rom. 1655. Jac. Gretferus Jef. IngolAad. 1825. 
Jac. Gontonus, Huntleus , 1-620. Godefred. Henfchenio Jef. Gel* 
der. A& Sandl. CollerSor. 1682. Lue. HolAcinius Hamb. ad Po», 
tificios tranvìe, Bibliotbecarius V-aticanus 1661. Albert. Hungeros.. 
Theol. Do&. Prof. Ingolftad. 1604, Jodoccus 1 Kcdde- 1.6)7. Icoh.. 
Keller 1631. Guil. Lamormainus Arducimas. Luxcnburg. Jef. Vico*, 
iienf. Imp, Ferd. II. Concion. Se ConfelF. 1648. Cornei, a Lapide , 
Bucholdinus Leodieof. Soc. Jef. Lovan. Se Rom. 1637. Job. Lau- 
ri ojus 1678. Leooh. Leflìus, Jef. Brabantinus Prof. Lovan. ob. 1623^ 
Job. Lovinus Aven. Jefuitarum Prof. Generali» 1644. Chrift. Lu r- 
pus J681. Ludovìcus MaimburgiusJ, Nanccjus Lothar. Jef. ioitio 
& HiAoriographus Gallicus, e Societatc poA ejectus, Se Sanguine 
fuffocatus, 1 6 86. Petrus de Marca 1663. Henr. Marcdlus. Belga. 
Jef. Mogunt. Se Bamb. 1664. Job. Mariana. 1623. Leonh. Marina 
Theol. D. & Prof. Colon. 1628. Martinua Martiniu*., Trident. Jef. 
Se Miflìon. in Orient- SinenAum rerum Scriptor, 1661. Frane. de< 
Mendoza, LuAt. Prof. Coimbric. & Eborac. 1626. &c- c moltillimi 
altri di. ogni Nazione, e ReligioB di ogni Religione. 

Tra i Luterani furono : Guil. Alard.CrepenAs EccL PaAor. 1645» 
Lambert. Alardus Theol. Lioent. Paltor iiruoopolitanus 1672. Cri* 
llof. Althoefer. 1660. loh. Arnd. BalIenAadio Anhaltinus , PaAon 
ioitio in Patria, poA Quedlinb Brunfvvic. Isleb, demum Superine 
tcndens Generali* Luneb. & CellenAs . 1621. Lucas BackmciAer r 
Conc. Aulicus Regin* Viduar Danicse, PaAor Super. Se Prof. Ro* 
Aock. 160S. Itera ejus Alius Se Nepos , Tbom. Bangius, Finnus , 
Theol. D. et Prof; HafnenAs 1661. Barth. Battus Hamb. Theol. 
D. et Prof. PaAor Grypsvveld. 1639. et ejus Alius Abrah. Battus 
Grypsvvald PomeranuS, Theol. in Acad. patria Prof, denique Su- 
perili. General. Superioris Pomer. Rugixquc, ac ConAAorit Regii 
Prxfes , 1674. Ioh. Bohm. Regiomonr. D. Theol. et Ptof. Conc. 
Aulicus et ConAAorii Sambienf, AAeAor 1648. Ejus Alius Michael 
Behm. Itidem Theol. Profeflor, in patria. Iohan. Guilel, BajerNo- 
rib, Theol. et Prof, in Accad. IenenA , HallenA demum Saxo-Vit 
nar. Super. Generali; anlicns 16515. Ioh. Bermgius Grypsvvald^ 
Pomer. lo Accademia Patria primum Mathem. Profinde Theol. 
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Prof. Paftor, et , per Pomeranùtn .Regia» General. Superine. i6s8. 
•C»fp. Erafmus Brochman, Vefcovo di Seelandia 165 a. Abrah Ca- 
lovius Morung-Pru/Tus , Theo!. D. ee Acad. Regiomont ac Wic 
,teb. G,ymnafti item Dandifcani Profef. Pafto wicteb. wimar ec 
Superintend. General. 1686 . Mich. Walther, Norib. 1661 Iob 
Walther. 1.679. leh. Wandalinus, VViburg. 1675. Criftoph ’we’ 
-ber. 4884. Aiuola* Weber. 1685. Thom. Wegelin. 1619. ‘i. co b. 
VVeller 1664. ( Mich. Wendler Schlaifa-Varifc. 1671. Philip. Ebreo, 
«ich VVidcr , Ratùb. 1.684. Vitus Wolfraom. 1626. Dan. Wul. 
ier 1685. NicoL Zapfi us 1671. Georg. Zearmao. I6j8. Mich. Zeid- 
ler. ié&,. Criftoph. Zeller. 1669. e moltiifimi altri. 

Tra 1 C»l»»oiani furono ; Henr. Altingius 1644'. VVolfe. Am- 
Jing. i6otf. Mole* Amyraldu*. Salmur. 1665. Richard. Braxter 
4644. «Conrad. Bcrgius. 1642. Samuel Bochartus 1667. Robertus 
Bolton. itfji. Samuel Bolton 1654. lac. Beandemuller 1620. loh. 
Clamerai, 1625. lac. Capello* i6jj. Mericus Cafaubonus 1671. 
Samuel ClarKe 1682. David Clerico* 16 Ioh. Coccejus, Brem. 
*669. Roberto* Cocu* 1614. Alex. CooKe .6,,. Seb. Curri u* 
Jó * 4 ‘ Job- P 4 f[* us t6 7 °- Carolo* Drelincourt 1669. Ioh. Drufiu* 
16 16. Sim Epifcopius i«4J. Guil. Forbeiìu*, 16*4. Th. GataKer 
I654. Frane. Goodvvin i6i } . Fr. Gomarus 1641. Henr. Hamon- 
dus 1660. Ioh. HornbecK 1666. Iob. Rud. Hofpinianu* 1626. Ioh. 
Henr. Hottinger. 1667. Frane. Lunius 1602. Andr. luniu *, 1480. 
Barthol. KecKermanu* 1609. Eduard. Liveiejus i4o,. Samuel Ma- 
reflus 1675. Petr. Molinai* 1660. Alex. Moro* i6jo. Georg Pa- 
for 1 6 J7 . loh. Pifcator 16*5. Criftoph. Pelargu* i 6jì . Gu Per- 
Kindus 1602. Amandus Polanu* 1610. Ioh. Prideaux 1650 Iacob 
Ratyius 1648. Iob. Richardfon 16„. Andr. Rivetus 165 1.’ Abrah." 
Seul tee us 1624. Frid. Spanhemius 1649. Bartb. Stoffius 1684 Pe- 
tr. a Streithagen .654. Anton. Thyfius 1640. Ludov. Trelc.tio* 
2602. Iac Triglandius 1654. Gu. TwilTus 1645. Gìsberr. Voetiu* 
*676. loh. yotftiu* 1676. Iac. Ufferius i6 5 j. Briamu* Walton 
1661. Balth. Willtus 16,6, Theod. Zvvinger 1 , ,4. e parechi altri. 


CAPO 


I I. 


Dei Legifti- 


L A Iurrfpru denta è di molte fpecie. fecondo le molte Leggi , 
e Statuti, che regolano, e limitano le azzioni umane, e per- 
ciò vogliamo qui accenare alcuni dei piu famofl Leggifti , che li 

fono fegnalati nel lus Civile, nel lu* Publico, Canonico , e Feu- 
dalc. 

1 ] li» 
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Il Jas Civile, che rifguarda puramente 1 fuddlti J t le cofe pri-' 
vate, che dipende dall’arbitrio del (uprcmo Padrone del Paefe , e 
in ogni Regno particolare . 

IIJdsRo- ^ J U1 Romano, ridotto da Treboniano ed altri uomini Sapienti, 
mano. per comando dell’ Imperadore Giuftiuiano, e flato accettato con at- 
tenzione da molti Popoli, cioè da Spagnuoli, Francefi , Italiani, e 
Todefchi , a motivo delle fue raggioni, per fervirr<ue nei cafl li. 
tiggioii, ne’ quali non baflano le Leggi municipali . Gli uomini 
virtuofl, che fi fono particolarmente fegnalati in quello, fi divido- 
no in due Claflì principali, cioè in Teorici, e Pratici. I primi fi 
fono affaticati per ritrovare il vero fenfo dei Libri del lua Roma- 
no, e dilucidarlo , b colla ftoria.ò con una ben ordinata fpiegazione. 
Scrittori La Storia del Jus Romano, è Hata deferitta dalli feguenti uomini 
della Sto- verfatiffimi nel medefimo . Gio; Battifta de Luca Cardio. Criflof. 
ria del Jus Adamo Ruperto, Valentino Forfter, 1618. Tomaio Li ndemao tóji. 
co°mcnta^ e Càio.* Sitbtnan, Giorgio Sckubarth , Cornelio von £ak , Gerhardo 
tori delle von der Muelen , Gravina, Barclajus, Juft. Arrigo Bohmer Se c. 
parti di Le Iflitutc furono commentate, da Giorg. David Loca me r , Rei- 
detto Jut. oa ^ g 4C (j OV jo , Buno , Guilel. Ludvell , \ 66 i. Arnold. Vinnio 
1*57. Sebafl. Beerà , 165^. Giac. Happio , Gio; Pomerefch , Sa- 
muele Stryik , Clingenfpelger , Gio: Faber Sic. 

Le Pandette fono commentate da Arrigo Zzfio, 1607. Giovanni 
Schlitter , Gio; Brunneman , Gio; VViflenbach , Ulrico Hubcr , 
Juft. Arrigo Bohmer, Arnoldo Corvino &c. Sic. 

Il Codice , da Diodoro Tulden , 1645. Arn. Corvino , Giov. 
Brunemann , Crift. Blumblacher, Carlo Bottilier , Giacop, Faber Set. 

Le Novelle, da Conrado Rittersbufio, che morì nell'anno idi;.' 
e da Piet. Gudelino, che morì l’anno idtp. 

Nell’anno 1*57. fu Rampata in Pariggi la così detta Bafilica , 
da Carlo Anibaie Fabrotto. 

Compendiarono il jus Giuftiniano ; Giovanni Fehen , Ulrico 
Huber, Gio; Samu. Stryck . Compendiarono l’iftituta. Wolfango 
Adamo Lauterbacb, Cornei, van. Ech , Giacop. Fred. Ludovici Sic. 
dee- Le Pandette. Giovanni Brunneman. Il Codice, eie Novelle; 
G>o; Fred. Ludovici, Carlo Schaarfchmid &c. 

Ofualdo Hilliger, Nico. Vigelio , Judo Meyer , Gior. Adamo 
Struo, che morì, l’anno 1 , 6 pi. hanno (fritto i Siftemi intieri di 
quello Jus . 

Le Controverfie del jus furono dilucidato da Gìufeppc Altogra- 
dius, Ambrofino, Nic. Yigelio, Hieron. Freutlero , Giu; Giacop, 
Wiffenbach Sic. 

Scrittori Quanto poi a i Prattipi, dobbiamo prima riferire quei che han- 
od Jus co trattato dell' Ordine de Proccfli, e quelli fono. Biaggio Altimta- 
pratnco.c io . " 
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irò, Giovanni Bruni, emano, Andr. Gailio, Samuel Stryck , Gio; poineljus 
Fred. Ludovici Sic. di diveife 

1 Configli , e Rifpofte fono fomminiftrare da Criftof. Filip. Rich. N, *ioai- 
ter, David Msevlo , Gio: Wamefio , Bmed. Carpzovio , Mathi. 

Berlichio Ferdi. Criftof. Harpiecht , Giovanni Wolffg. Textor , 

Gio: Hochmaon. Nicol. Everhardo, Gio: B»t. Valenzuela Crift. 

Herold. Gio: Ottone Tabor, Nicol. Crift. de Lyncker. Filip. Krebsj 
Crift. Befoldo, Martin. Uranio, Cognom. Breninger, Toma. Mer- 
lacbio, Gio: Meifnero, Gio; Arrigo Bergero , Andr. Giulio, Gio; 

Dan. Reyfero, Ahafvero Fritfchio &c. 

Criftiano Thomaiio confutò la Giurifprudenza Romana , e (co* 
prì i diffetti della medefima. 

Nel jus Tedefco fi fono refi benemeriti , Armano Cooringio , 

Melchiore Goldaft , Gio: Strauch , David Mevio , Jufto Giorg. 
Schottelio, che morì l’anno 1676 . Ahafvero Fritfch , che mori nel 1701. 
ab Andler, Gio: Nicol. Hertio. Arnold. Corvino. Fred. Frane. Nei 
Procedi Camerali fi refero famofi , Giacop. Blumio, Gio: Meichfner Sic. 

Nel jus Francefe furono famofi: Pitheo, Giac. Sirmond , Stefa. 

Baluzio, Gio: Paponio, Gio: Befcheffero, Pyrrho, Anglebermzo , 

Nicolao Boeiio , Renato Schoppino , Bernardo Autumno. Giov. 

Leleto. &c. 

Nel jus d’Inghilterra: Giov. Fortefque, Giov. Seldeno Sic. 

Nel jus dei Paefi Badi, ed Ollanda ; Paolo Crjftinseo , Giovan. 

Muelen, Ugone, e Guilel. Grozio, Frane. Zypxo , Anto. Anshel; 
ino, Lamberto Goris, Carolo de Mean &c. 

Nel jus Danefe, Pietro Giov, Refenio &c. Nel Svezzefe: Cajet.,' 
e Stomhxck. &c. 

Nel jus Publico, della Germania , ridufiero in buon ordine il Scrittori 
jus dello Stato, e furono celebri; Daniele Otto» Lampadio, che 
mori l’anno 16 45). Tobia Baurmeifter, Dominico Arumeo , e que- j UJ rutali- 
fti forono noti avanti la Pace di Veftfalia, doppo la quale, il jus co. 
publico ebbe migliori fufidj, che il folo Jus Civile. Giovanni Li. 
mnzo, che mori nell’anno 1663. Giov. Teodo. Sprenger , Teodo. 

Remking , Armano Conringio , Hermanus Hermes , Nic. Mesterò 
ab EhreDbach, che morì l’anno 1677. Jufto, Sinold. Schutz , Filip. 

Reinard. Vitriano , Samuel Pufendorf , folto il nome finto di 
Monzambano, Gabri. Schveder, Arrigo Coccejo, Giov. Fred. Rhe- 
tio , Giov. Giorg. Kolpifio, Cafp. Arri. Hornio , Titio , Brunne- 
nann, Frane. Fred, ab Andlerj Adam. Cortrejo , Carlo Schaarfch. 
mid, Lano, Giov. Volckman. Becbmanno , Giudo Arri. Bohmer , 

Ahafvero Frirfchio , Giufep. Berna. Glctlc , Giovanni Michele 
Munchmair &c. ’ , . . s<r k , ori 

Nd jus Canonico; Pier., e Frane. Pitheo, Criftof. Barthol Ca- j^cjuo- 

ranza, nico. 


Digitized by Google 



J74 Racconto della 

«ma, Pietro de Matea. Carlo Anibaie Fabiotto, Aoguftì. Barbo- 
fa, Airi. Z*flo, Atnrico Pirringh , Eman. Gonsalez de Telletz , 
Valerio Andr. Defletto, Giov. Warnefio, Tom. Sancbez, 'Wyltaer, 
Paolo Laymann. Anacletus Reifenftul , Corradus Pyrrho , Profper 
Fagnannus, Ludovieus Engel , Robertus Konig» Giov. Onor. voo 
Axel, Giov. Faber. Tra i Procedami furono . Gafp. Zicglero , 
Erafmo Ungebaver, Giorgio Adam. Scruvio, Giov. Scbiltcr , Giov» 
Brunncm&nn, Bened. Carpzovio &c. 

Stri»#» Nel Jue Fendale: Matheo de Aiftiótis , Giaco. Alvaroldo, Leo* 
Jamoli net p 0 ld 0 H>ckelmao, Cyprt. Regnerò, Gaip. Bitlibio, ebe moti l’anno 
uiFcud». Giov. Ani. Corvino. Giov. Scuckio » Arrig. Guot. Tbute* 

mario. Arri, a Rofenthal, Camillo de la Ratbe , Giov. Sebi Iter r 
Erico- Maurizio, Gafp. Klockio, Frane. Ignaz. Severo, Gafp. Hor- 
aio» Wilderico Streng , Fibp. Knipfchild , Antonio Marco Sic. 


I 


CAPO 1 1 f. 

De* Medici famofi. 


F U" io qufclt» Secolo riparata , e migliorata oltre modo la Me- 
dica, ed i Medici Dogmatici calpeftarono finalmente affatto 
gli Empyrici . Cadette anche di molto l’autorità di Ipocrate , e 
Galeno, la quale non viene accettata , fe non inquanto conven» 
gono le loro Regole, colla migliore , e minutamente indagata co* 
flituzione del Corpo Umano, e colte operazioni dei Medicamenti. 
Fù anche abbattuto Filippo Teofrafto Paraceli» , colla foa arro- 
gata Monarchia univerfale nella Medicina , da Tommafo Ertilo , 
c molti altri, criticando la di lui Prefazione io Patagranum, co- 
me di un Saltimbanco, e Ciarlatano. Secondo me , e non io imi- 
tar voi! Secondo me fate, fecondo me Avicenna, Galene, Rhafis, 
Montagnana» Mefne &c. Secondo me , e non io fecondo voi , voi 
da Pariggi, da Montpciier, dalla Svevia, dalla Mifnia , da Colo- 
nia, da Vienna, e da tutti quei luoghi ficuati al Danubio, e Re- 
no. Voi Ifole nel Mare> tu Dalmazia, Sarmazia, Atene, to Ara- 
bo, Greco, Iliaelita! Secondo me, e non io fecondo voi , non v.i 
re darà veruno di voi nei caotoni più rimott , che no» vi pillino 
a dodo i Cani, Io fono Monarca I e la Monarchia farà mia, ed io 
Ja governo , e vi precingo i Lombi &c. Se c. Parimente alzò a pena 
la teda Giov. Bar. Helmonzio , che fubito di vertì Medici fatuo!» 
gli moftrarono i Tuoi errori . Con tutta quella coltivazione coi» 
grande della Medicina, non hanno finora potute» accordarli i Me- 
dici, da che dipende la nottua falute , e la noftra vita ? Alcuni 
aferivono tutte le operazioni dell'uomo, alla (trattura del Corpo, 
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e delle fce partì ben formate , e quelli vengono chiamati Media- 
nici, c di ciò il può leggere il Libro del D. Hoffman, intitolato: 
Mt Aititi* Mcchanic * . Altri poi fono d'opinione , che non poten- 
doli fabricare , augmentare, nd fomentare la materia, da necef- 
fario , uno fpirito per fondamento della noftra vita , il quale 
dirigga principalmente il Corpo, come cofa morta in fé (Iella , di- 
fponendolo, è follevandolo nei fuol moti ,e quefti fono chiamati 
Spiri tuahlli , olteriore raguaglio di ciò fi può avere nelle Opere , 
e negli Scritti di Stbaftiano Witdig , e D. Stahl « Noi per altro 
acceoeremo qui i famofl Medici , fecondo le Clalfi communi - 
Li Anatomici Andrea La n retto , morto l'anno tSoi. Barro!. 
Cabrolio, mortol'anno 1604. Hieron. Fabricius ab Aquapcndente , 
che fù Profeffore d* Anatomia per 50. anni continui a. Padova « e 
dimoftrò chiaramente in particolare la Dotriaa , de venarum vai- 
vulisj Julius Lafperius Placertinus, Daniel Bucretius, Cafp. Ban- 
bicus , Pet. Pavius , Joh. Philip. Ingraflìas . Hanno indagati i 4. 
piccoli ottetti dell’orecchio. Guil. Rondeletius , moftrò il primo i 
Vettcali Seminali, Adrano Spiegel , Joh. Riolanus , Gafp. , e To- 
mafo Bartholino. Nathanael Hlckmoor, Isbrand von DimerbecK, 
Joh. VesliDgius, Domin.de Marchetis, Cafpar A (Tellius , che (co- 
prile vene lattee , ebe atiranno il fugo nutrimentale dai Libri, 
che fono nelli Interini , mandandolo ai cuore in continuo nutri- 
mento, per certe ilrade ritrovate- poi da Giov. Pecquecto, c Gafp. 
Bartholino , Guilel. Harveo , dimoftrò la continua circuizione 
del Sangue nel Corpo, e che il cuore col Tuo attiramenro, caccia 
il fangue, per le vene del pollo in tutte le parti del Corpo , e ri- 
tornando quello fangue, colla fua eftenfione , lo riceve da tutte 
le vene del Corpo. Joh. Georg. Wirfungius, e Mauritius Hoff- 
man ritrovarono. Du&um pancreaticum . Conr. Vittor Schneider , 
dilucidò, l’otto detto Ofcribriforme , & Membranam prtuitariam . 
Toma. Willis, e Raimondo Vicuffen , dimoftrarono la loro atten- 
zione nel Cervello, enei Nervi. Olaus Rudbeck, Giov. von Hor- 
ne, Giov. ScHvamerdam , e Regnerò de Graaf hanno indagata la 
ftruttura dei membri Genitali Tomafo Warthon bà dichiarato ; 
Du&us Salivales inferiores majores . Nic. Steno fù preftantiftìmo 
nella feparazione dei Mufcoli. Antonio Nuck, s’acquillò un gran 
nome colla fua Adenographia . Ricardo Lover , che fù attento alle 
Camere del Cuore . Gratterus Keedham du Verneus , che hà di- 
chiarato meglio di tutti lo Stato dell’udito . Marcello Malpighio , 
efaminò elettamente, è minutiftìmamente i Polmoni, ed il Fegato, 
la Lingua ,‘ed il Cervello . Nei famott Teatri Anatomici , e nei 
Scritti, hanno moftraci artificiofamente l’ Anatomia del Corpo uma- 
no i'feguenti . Teod. Keckring, Giov.Conrado Peger, Carlo Dre 5 
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Iincourt, Godfredo BidJvo Covvper, Veiheyn, e Federico Ruyfch ì 
il quale non hi mai avuto uguale , avendo notificati minutifiìmi 
vali Capillari!, colla Cera inlpruzzata . 

_ .. . Chirurgi tamofi furono: Guil, Frane. Hildano, Giov. Sculteto , 

fatnofi. Gualt. Herman. Ruff. Paolo Barbette, Airig. Roonhupfen , Giobe 
van Medceren, Piet. Marchetti, Mathia , Lod. Glandorpio. Felice 
Wuttz, Pietro Uffenbach, Matheo Godfr. Purman &c. Divennero no. 
te in quello Secolo , anche due arti particolari della Chirurgia , 
cioè la Chirurgia Transiuforia, e l’ infuforia. La prima mofira , 
come fi deve cavare il faogue da un animale fano, e farlo influire 
prelì i Almamente nella vena aperta di un animale infermo, cavan- 
do all' incontrario'a quello, per un’altra vena aperta tanro fangue 
guaito dal Corpo, quando gli viene influito , o infufo dei l'angue 
.buono. Quello modo di medicare è flato ritrovato da due Inglefi, Ti- 
moteo Clerck , ed il D. Henshavv. nell’anno 1657. , e poi né fec- 
ce 1.0 lo fperimento Ricardo Lover, Edmundo King, ed altri, negli 
animali , c due Francefi Dot. Denis , ed Emmctes negli uomi- 
ni . La feconda , cioè l’infuforia infegna , come fi polfono fpruz- 
zare artifiziofamente i Medicamenti , con una Siringa nelle vene 
degli uomini, e d'animali, in cafo. di infermità de'fperata, ed an- 
cora quella fù invenzione di 2. Inglefi , Wren , e Boyte , ed il 
D. Giov. Dan. Major a Kiel , la perfezionò . Tra le molte me- 
dicature perigliofe , ' fatte da Chirnrgi in quello Secolo , fù la 
più confiderabile quella dell'anno léJ5., quando un giovane Con- 
tadino nella Villa Grunevald, vicino a Conigsberga nella Prullia , 
chiamato Andr. Groniheid , avea inghiottito inavertentemente un 
Coltello ordinario da tavola , quale egli avea ficcato nella gola , 
per eccitarli il vomito , per cagione del dolore di fiomaco , ed 
avendolo tenuto nel Ventre , per 45. giorni, e 4;. notti, gli fu 
cavato felicemente con un taglio, alla banda finillra. 

Chimici Chimici furono: Andr, Libravio , Giov. Bat. Helmont , che fi 
famolìffi- chiamò Filofofo, per fuoco, a motivo della fua grande tperienza , 
midi que- Frane. Sylvio , Lod. le Vaifeur, Ottone Tiachemo , Giov. Rudol. 
ftoSecolo. G| iu ber, Giov. Begvino, Giov. Michaelis, Guernero, Rullinole , 
Nic. Lemero, Le Mort , Lorenzo Hoffmann , Berna. Celio , Fab. 
Flud. de Fluii. bus, Petrus Dionis & c. 

Speziali famoli furono: Giov. Scbroder , Giov. Zuelffer , Dan. 
Ludovici, Giórg. Wolffgango Wedel &c. 

_ ... Nella Botanica, fi avanzarono! virtuofi più di quello, che avea- 
fpcrimen» no fatto fino a queit ora , impercioche per lo palmo , fi conten- 
tatifiìmi. lavano a fapere puramente l’erbe, che produceva l'uifa, e l'altra 
Provincia dell’ Europa ; ma in quello Secolo, fi affacticarono elfi , 
per conofcere anche quelle. dell’ altre parti del Mondo , tentando 
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di piantare, e coltivarle nell’Europa . Ed edendo ridotta Tempre 
in migliore ordine quella vada fcicnza , fù con ciò giovato di 
molto alla memoria, nell’ imparare i quali inumcrabili nomi deU 
le Erbe . 

Dall'Orto di Semplici di Padova quali il più antico , che hi 
avuti Tempre uomini grandi / Frane. Bonafidio, Gabriele Fallopio, 
Luigi Mundella , Aloviggi Anguillara , Bernardino TreviTano , 
Melch. Guilandino, da Coningsberga nella Prudia, che avea viag- 
giato l’Africa, e l’Alta, con Marino Cabailo Veneziano , e facto 
Schiavo da i Corfari, melfo al Remo di una Galera. Indi liberato, 
* ville mefehinamente in Sicilia, ed in Roma , ove conduceva Er- 
be Topra un Alino al Mercato, fin tanto che fù chiamato da i 
Veneziani , per Profellore di Botanica in Padova . Egli modrò 
al Machiolo cento errori comedi nel Tuo Erbario, e li refe famo- 
To col Tuo Commentario fatto Topra Plinio de papyro , nel quale 
Giufep. Scaligef, trovò molto da cenfurare ; finalmente morì nell* 
anno 1589. ; Tù Tuo TuccelTore Giac. Anton. Cortafo , che moti 
nell’anno Profper Alpino, che Tende delle Piante Egiziache, 

morì l’anno 1617. Giac. Zabarella , Giov. Brevozio morì l’anno 
i<;o. Giorg. a Turre morì l’anno 1632. Giov. Rhodio , Alpino 
Profper, morì l’anno Giov. Verlingio, tóqp. Ora tiene que- 

do Uffizio 1 ’ Abbate Felice Viali . Inoltre hanno perfezionata la 
Botanica , in Italia Fabio Columna, morì l'anno 1606. Cador 
Durante*, morì l'anno 1600. Piet. Cadello , che dampò il Libro 
delle Piante, e dell’ Erbe dell’ Orto Farnefe / Giov. Pona Veronefe, 
deferide le Erbe del Monte Baldo, e morì l’anno 1617. Hyacin- 
tus Ambrnfinus , morì l'anno 1 666. Egli ridude in migliore dato 
l’Orto Botanico di Bologna, ove ora infegnano la Botanica Giac. 
Zanoni, e Lelio Triumfetti . Giov. Battida Triumfctti in^Roma, 
e Francefco Cupani in Palermo , Tono al prefente famofi più di 
tutti gli altri, per la loro cognizione delle Piante. 

Tra i Francefi Tono i famuli Botanici Giov. Robino morì 1 * 
anno 1601, Dion. Jocquet, 1 659. Guido de la Brode 1 tfjj., che 
furono Botanici Reggj, Dion.Dodad, Medio del Principe de Con- 
ti, fece dampare nell’anno 167 fi. la Storia delle Piante. Giac. 
Barrelier Medico di Pariggi , e poi Dominicano , clamino tutte 
le Erbe, e Piante, nell'Italia, Francia, e Spagna , le difegnò , e 
volfe fcrivere di ede un'opera particolare, non compita, per ef- 
fer egli morto nell’anno 1671- Giac. Cornuto Medico di Parigi, 
refe note nell'anno 1 655. le Piante di Canada , con una defenz- 
zioné particolare. L’ideilo fece il P. Carolo Plumier dell'Ordine 
de Minimi, ed Aledandro , e Giov. Lignon fratelli, e Botanici 
Reggj , raccogliendo tutte le Piante, ed Erbe, nell'lfole Americane, 
Tomo VI. Parte II. M e fpe- 
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e fpezialmente nell’Ifola Guadalupa, Giufeppe Pittoo Tourneforr, 
Dote. Med. , e Profefs. di Botanica al prefente nell* Otto Reggio 
di Pariggi , nativo di Aix, viaggiando a fpefedeIRc, perla Spagna, 
Portogallo, Ollanda, Italia, ed Oriente, acqniftò una tal notizia 
delle Piante, che fù il primo, a compendiare quella utilifijma feten- 
za, nell'anno 1700., ove moftra prima la fomiglianza tra le fo- 
glie, fiori, frutti, e femenze, e poi diltingue tutte le fpecie , in 
Claifi, ed ordini particolari, cofichè lenza molto fpecolare, fi può 
riconofcere ogni Pianta nel fuo genere. L'Orto Medico a Monpo- 
lier, lo inoltrarono Richerio Bellevai, che morì nell’anno 1625. , e 
Pietro Magnol, che morì l'anno 1670. 

Tra i Todefchi applicarono alla Botanica , Gafparo Schvenck- 
feld , di Silefia Medico, che morì l’anno 1609. Giacop. Ferd. Ta- 
bernx montano . Mich. Rup. Bcszler Fifico in Numbcrga, nel 16 1}. 
Pier. Laurenberg, nel fuo apparato delle Piante a Francoforc , 
nel 1632. Maurizio Hofiman , ridullealfuo (tato l'Orto Medico, nell* 
Accademia di Altorff. Simon Paoli, nel 1627.C. Bauhino nel 1668. 
Crift. Mentaci, nel i6$a. hanno moflrato la loro attenzione in 
diverfi Libri delle Piante, Giov. Giac. Brauner nel 1712. Diven- 
tò particolarmente famofo 1‘ Orto di Aichltadt , fondato ivi da 
Giov. Conrado di Gemingen Vefcovo di quel luogo , e fù deferitto 
da Bafilio Besler , merendo in 1087. rami grandi , e fuperbi , le 
Piante, ed Erbe del medefimo , nell’anno i6ij. Giac. Breyn di 
Danzica, refe note diverfe Piante fruttifere , nell’ anno 1678.. E 
gii noto quanto fi fiano fegnalati nella Botanica Maurizio Hotfman 
di Altorff, ed Augnilo [Quirino Rivino, Prof, di Liplia. Però pre- 
fentemente, potiamo confiderare , per il pili grande Botanico in 
tutu la Germania, il D. Volckammer di Nurenberga » per la co- 
gnizicqf (Iraordinaria di piantare , coltivare , ed augmentare le 
Piante, imperciocché egli ha coltivate molte Erbe foralliere dal 
puro Seme, lo che non hanno mai potuto fare gl’ altri Botanici. 

Nei Paefi Balli, e nell' Ollanda, troviamo tra Botanici i più fa- 
moli : Remberto Dodoneo , che morì l'anno 1585. Carlo Clufio , 
1609. Mathia Lobel, Crifpino PalTeo, 1607. Gafp. Pilletterio 1610. 
Giov. Commelino, che hi deferitto tutte le Piante dei Stati d’ 
Ollanda 168;. Gafp. Fagel, Penfionarip d'Ollanda , hi fatto fare 
un preziofo Orto a Leidenhorft, poco lontano da Leydeo , e rac- 
cogliere delle Piante in vicini , e lontani Paefi , per piantarle in 
elio. Paolo Hermano , che morì l’anno 1695. hi bene riempito l’Orto 
Medico a Leyien , con piante foralliere , ed ha avuto fempte pa • 
rechj Scolari in quella Scienza . Nel fuo luogo, è al prefente, Giov. 
Hotton . Coll'ajiito , ed attenzione di Arrigo di DraacKenltein , 
fù finalmente data alla luce l’Opera intitolata : Hortus ALtLtbAricus, 
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nel quale fono 74). Piante Coralliere, delineate dal P. Matha?oCar- 
rnelitano da Napoli, quell’opera ha 12. parti , e li lavorò in ella 
dall’anno 1678, lino al 1693. 

Nell’ Inghilterra fono Stari Borahici famofl , Guil. Hovv. 1 655. 
Giov. PorKifon , 1640. Rob. Morinfon. 1680. Giov. Rajum , 1685. 
Leonar.PluKenezio , che fece (lampare nell’anno 1 696. a Londra il 
libro intitolato jÌìmagt(hkM PUnturum . Giov. Sloane fece (lampa, 
re nell’anno I 696. il libro intitolato C atalogus Piantar km Janaica- 
rum. NellaScozia furono famod , Giac.Sncherland nell’ anho 1 685. 
e Robberto Sibbild nel medefimo anno. 

In tutte quelle parti della Medicina dn’ora accenate fono flati ec» 
celienti: Lod. Mercato: mori l’anno 1 60 1. Pict.Severino, 1602. Gafp. 
Peucero e Andr.Cefalp. 1 603. Giov. Montano. e Ulyde Aldovrando 1605. 
Gerol. Mercuriale 1606. Nicolò Taurelloe Car.Clufio 1605. Fel. Platero 
1614. Lod. Havenreuter 1 6 1 S.Giov.Jeflìo di Jeden.i 62 i.Galp.Bauhino 
i6 24.Melch.Scblzio 1625. Guil). Jacheo 1628. Fabrizio Bartholeto 1630. 
Toma Fieno *63 1. Gafp. Oornavio 1634. Lod. Septallo i635>Gregor. 
Horftio ì6 }6. Dan. Sennert. 1637. i di cui fcritti furono riflampati 
in pareccbj Regni , e Paefi , ed egli viene conliderato dai foraftieri 
per Principe dei Medici Todefchi. Stef.Rode.de Cadrò 1737-Ovidio 
Montalbano 1638. Piet. Laurenberg. 163 «j.Giov. Frenaggio 1641. Zaca. 
Ludtano un Ebreo 1 64i.Giorg.Marggrave i644.Gafp.Hoffman. 1648. 
Mach. Morono. 1650. Giac.Fabrizio , e Piet.Lotichio 1652. Olao for- 
mio 1654. Giov. Arri. Meibomio 1656. Marco Aurelio Severino 1656. 
Guil.Harveo 1 657. Giov.Rhodio 1 <55. Paolo Zacchia , che è famofo 
Ipecialmente per il fuo libro intitolato .* Quafìiorta Medico-Lcgalct 
1 659. Giov.Antonides vonder Linden.K64.Giov. Loren. Baufchio , e 
Keneimo Digby i665-Ant.Deu(ìog. 1666 . Tom. Reinelìo 1667.Gio.Jo- 
docko Sehenckio 1671. Guido Patino 1672. Melch. Sebizio Iuniore 
1674. Giov. Bat.Cappon 16 75 - Giorg. Gerol. 'Welfch , 1677. Sam. Pauli, 
c Tom.Bartholino 1680. Herm.Conringio 1682. Giorg.Baglivio, Mich. 
Ettmuller 1683.Carl.Spon.1684.Corn. BonteAfoe 1685. fu quello, che 
refe ben noto nella Germania l’ufo del Te, Caffè, e della Cicolata. 
Giov. Dan. FiorAio 1685. Giachimo Beccher 1685. Paolo Amman. 1691, 
Giov. Nic. Pechlin. 16572. Giov. Giorg. VoIcKamer 1693. Sydentiam , 
Lancilo &c. A Parigi era un Nobile Inglefe detto VVolhoufe , un 
Oculifla predanti (lìmo , egli guari 173. malarie degli occhi , e fece 
3 3. altre operazioni. Il Re di Danimarca, comandò, di prefcrivere 
le ricette con lettere perfette , e non già con legni folitidei Medici. 


M 2 


dA- 


Medici 
ireflaotil- 
mi . 


Digitized by Google 



Uomini 
Eruditi, 
che difen- 
deva , la 
Eitofofia , 
Eiatonica, 
la Pitago- 
rica la Sto. 
rea l’ Epi- 
curea , el* 
Ariftoteli- 
cai 


Aderenti 
della Filo* 
tofia Mo- 
laica. 


Filofofia 

Miftka. 


Inventori, 
ed Aderen- 
ti della Fi- 
lofofia 
t.uova . 


180 Racconto della 

CAPO IV. 

Dei Famofi Filofofi • 

F U molto perfezionata nel fecolo XVII. la feienza delle cole Di- 
vine , ed Umane) la quale dall'uomo li può acquifere, col foto 
lume della natura, e che perciò viene nominata FiloCofia ; Non tutti, 
intraprefero quella lodevole opera col mededmo fine , ma alcuni prò* 
duffero di nuovo alla luce, e rinovarono le propofitioni degl’anticht 
Filofofi Greci altri «’ applicarono a riparare gl' errori delti antichi 
Autori , ovvero formarono un metodo nuovo, e particolare di Fi- 
lofofare. 

Quanto alla prima , «'applicarono alla Filofofia Platonica il Cardi. 
Beflarion Marfilio Ficino, Pico Mirandola, Giov.e Giov. Frane. Pico 
Mirandola, Ermolao Barbaro, Giov. Serrano Scipio Angello, e Giov. 
Marco Marci, e quelli 3 . ultimi rifufeitarono la dottrina delle Ideedi 
Platone. Dan.Heinfio , Claud. Fleury. 

Alla Filof.Pitagorica aderivano Giov.Reuchelino , Frane. Giorgio 
Ambr.Urri Moro, Paganimis Gaudenzio, Tom. Gale Giov.Scheffer. 
E la Stoica difendevano. Jud.Lipfio, Gafp. Scioppio , e Toma.Ga- 
taKor. A Pier. Gallendo poi a Bcrnier piacque avanti gli altri 1“ 
Epicuro. 

La Maggior parte «'innamorò deU'Arillotelica , cercando d’innal- 
zare di nuovo la di lui Autorità, e tra quelli furono principalmen- 
te Andr.Celalpino , Celare Crcraonino. Aleflandro , e Frane. Picco- 
lominxo. Filip. Mclanchton , Giaco. Zabarella , Melchior Zeidlero , 
Melch. Piccart. Cornei. Martini , Filip.Scherbio , Ern.Sonnero, Giov. 
Zeifoldo, Arm. Coringio, Giov. a Felden , Gafparo Pofner &c. 

Ma Liberto Fromondo, Galp.Manzio, Lod.de Benoiort , Giov. 
Crellio, Conrad. Aslucho , Giov.Amo« Comenio , Giov. Bayer, Lam- 
berto Daneq-Tom- Burnet.Dettev.Cluvert, Edmundo DicATinfon ; po- 
fero per fondamento della loro Filofofia la Scrittura S. e i libri di 
Mosé. 

Filip. Teofratto. Paracelfo, Rober.Fludde , Valent. Welgel , Gite. 
Bohme , Quir.Kublman , li a. Elmont, i Rofe Crocj intavolarono la 
Filofofia Millica , che fu un mifcuglio della Cabala Ebrea , della 
Chimica, e del Platonifmo. 

Tra tutti quei però, che inventarono una Filofofia Buovilfima , e 
particolare, ebbe il maggiore grido Renato Cartello, Francefe, na- 
to li ji. Marzo dell'anno tjpH.in Haye nella Provincia di Tolofa, da 
una profapia molto Nobile, d’intelletto perfpicacillìmo coliche , da 
fuo Padre veniva nominato il Filolofo. I fnoi primi fludi furono nei 

facto- 


- Digrtìzcd by Gcr 




S tona Ecclefìaflica , 1 8 1 

faraofo Colleggio dei Gefuiti detto La Fleche, ma trovando egli ben 
pretto in tntte le fcienze una grande incertezza , a motivo della 
moltiplicità delle opinioni tra i Filofofi, e dei litigg; infiniti , che 
da ciò nafcevano; fi fiancò dello fiudio , ed applico!!! per qualche 
tempo agreferciz} Cavallerefchi , fin tanto, che la Converfazioue con 
uomini eruditi lo richiamò nuovamente allo fiudio, ed allora sup- 
plicò alla Matematica, e Filofofia. Nell’ anno 1617. andò alla guer- 
ra come volontario, e vide in quell’ occafione molti Paefi , e nell’ 
anno idi}. fece un viaggio in Italia , e nelfuo ritorno nell’anno 
abbandonò la Francia, e fi portò in Olaoda, ove in un Cafino po- 
co lontano da Egmond ruminò per 15. anni continui, la fua nuova 
Filofofia, lenza ajuto di altri Libri; fi portò in Svezia nell'anno 
1645. alle replicate iftanze della Regina Crifiina , efli ti.Febrajo 
dell’anno 16)0. mori in StocKolm. Il Primo fondamento della Tuo Fi-; 
lofofia fu; di poter dubitare con fondamento di tutte le cofe , fino 
a tanto, che non fi giongea comprenderle chiaramente. La maggior 
parte della verità da efio ritrovate (come dice l’Autore Todefco di 
di queft’opera) Sono nella Fifica , e Matematia . Che vi fia un 
Dio, io dimofirò da ciò , che era innato ad ogni uomo una com- 
prendone del medefimo. L’ edere dello Spirito , lo poneva egli nei 
penfieri, e quello dei corpi nell’eftenfione . Inoltre ftatuiva innu* 
mera bili altri Mondi, che hanno i fuoi moti in diverfi vortici; che 
gli animali non fiano animati , operando fedamente fecondo Partili- 
ciofa loro ftruttura , fatta da Dio. Scc. Nella Geometria , nella qua- 
le egli fi acquifiò la maggiore fama , fi è fervilo dei libri Analitici 
di Hariotto. 1 fuoi Aderenti erano Arrigo de Roy , Dan. Lipfiorp, 
Adriano Heeretoord , lod. de la Forge , Giov. Glaubergio , Antonio 
le grand, che viene chiamato il coropeadiatore del Cartello , e fuoi 
amici Gisberto Voetio , Martino, Schookio, Giac. Revio , Giov. 
Scbullero, Piet. Poiret. P. D. Huezio , &e. 

Prendendo poi la Filofofia fecondo le fue parti, e considerandola 
fecondo l’augumento, e decremento della medefima • 

Nella Logica aderirono per lungo tempo ad Arifiotele , Glau- 
bergio, Malebranche l’autore del libro intitolato Ars cogìtsndi , Chr. 
Tornado, Giov.Clerico, LoocK , -Tfchirnhaufen , G-Gerh. Tizio, e 
Giov. Frane. Budeo , recederò affatto da elio in certe cofe mofiran- 
do piu chiaramente come l’uomo dee fervirfi della fua mente nell’ 
indagare la verità, e come debba comunicarla ad’altri. 

La Metafilica ovvero Terminologia ha avuta ancor effa i fuoi 
fautori, come: l’+iorne.;©, Sthalio, Stratemano, VVeilfio , Ebelio , 
Mufeo Sic. i quali la chiamarono Scienza univerfale , e Regina di 
tutte le fcienze, ma di poi cadde molto della (ua (lima , e farebbe 
.venuta affatto in difprczzo, fe non f offe fiata riformata da alcuni, 
VI. Parte JI. M j «n- 
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impercioche il Mondo Moderno non ù vuole pio occupare con 
vane Ipeculazioni , ma piuttoBo con cole reali. 

La Fi dea , che ci comunica in lode del Creatore la cognizione 
delle cofe naturali, prima fecondo la fua elfenza originaria, e ra- 
prefentazione naturale, e poi fecondo le fue qualità, ed effetti pof- 
di bili fu governata da Ariftotele per piu luogo tempo, che da tutr 
ti gli altri Filofofi , ed aderirono alla fua dottrina, Giov.Zeilbldo, 
Scharffio, Giac.Thomalio , Alb. Kuper, Crift.Noldio Toma.Bartholi- 
no, ed innumerabili altri . Onorato Fabri , e Carolo Renaldino , 
hanno voluto ancor elfì edere riguardati come Peripatetici , ina 
condderandoli bene, d vede che fono veri Elettici. 

Nell* anno léié.moftrò il Sentiero ad una cognizione migliore, 
delle cofe naturali Francefco Baco de Verulamio gran Canccliere 
dell’Inghilterra, additando agli Eruditi il modo d* indagare con 
fperimenti le qualità delle Creature. Ma tra tutti ebbe la fortuna 
Cartello , di (coprire delle verità incognite per lo padato nella 
l'idea, ma egli cadette nel Mechanifmo , per non fapere ben tro- 
varli nelle regole del moto , e per aver concepito malamente la 
natura dello fpirito . Tra gli avverfarj di Cartello in quelle cofe 
fono famod Antonio Le Grand Giac. Rohauld , e Piet. Silvano Re- 
gia , quali contribuirono, e concorfero piu di tutti, all' inven- 
zione del bene difpollo (membramento dei Corpi, e dei Microfco* 
pj, i quali rapprefentano all'ochio le cofe minutidime in figura af- 
fai più grande, e fervono per arrivare ad uua cognizione perfetta 
del corpo umano degli animali, degl’alberi , delle piante , &c.Conr. 
Gefnero, Ulyde Aldovrando , Jonftono Severino, Gerardo Biaggio, Pe- 
rault, e patecchj altri, hanno indagate le diverfe forti degli ani- 
mali, e la loro Bruttura . Frane. Wiltughly , ha percoli dire conta- 
to, tutti pefei nel Mare, e tutti, gliUccelli nell'aria, come anche 
Filip.Bonani , e Lyfler, 'contarono tutte le Lumache, e le conchi- 
glie. Giov.Svamerdam , e Fr.Redi, WiUifio , Boyle, Pennio , Car- 
dano, Scaliger, Quickclburgio , Ondo, VVotomo, Tom.Moufec, 
Camerario, Pritio, Bagiliu , 11 fono pred la pena degli animaluq 
piu abietti, ed hanno odervato con un Microscopio, che una for- 
mica aveva una quantità di Pelochj. Marcello Malpighio, e Nee- 
mia Grevv, ollervarono col Microfcopio certi ordini di Brade fot- 
tili nelle Piante, e certi coniervator) in elle dei Sughi alcendeoti, 
e difendenti, donde dimoBrarono , che vi da una fprciale forni- 
glianza tra la pianta, e l'uomo. Cedo Becher, A rana Ho Ktrchero, 
Giov.Bat. du Hamel indagarono le cofe fcav.te dalla terra, e (co- 
prirono molti miBeri contenuti in ede . Roberto Boyle d mife 
a fperimentare le pietre prcziofe, e trovò, che la loro Bruttura 
incerna è comporta da foglietti fuctili di figura Geometrica . Ed- 
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mundo Halle» , Vallemont, Hautefeville , Hevelio, Sturmio, de la 
Hire, Picard li applicarono, a conofccre li Calamita , eia fua vir- 
tù, ed effetti, e trovarono , che la fua declinazione Ha inuguale 
non folo in Paefl differenti, ma anche in luoghi mededmi , dop- 
po il corfo di alcuni anni , coliche d muterà notabilmente , on- 
de gl’ Ingletf , c fpecialmente Bond , hanno fatto il computo , 
nella fua tavola intitolata: T*bul* declimtionnm M»gnttic*rum ; 
quale farà la declinazione della Calamita nei tempi venturi , Uno 
all'anno >716. 

Ottone de Georick , Borgomastro , Magdburgo , che mori nell* 
anno i486, ha inventato lo flromento per cavare l'aria, e lo Schiop- 
po, e balla a vento, con che fece fperienze maravigliofe come per 
efempio. Egli mife aflìeme due mezzi Globi di metallo, egli uni 
fortemente indente, collo fcavare dell'Aria da effi , che 16. Cavalli, 
i quali tirino di ambi due parti a viva forza, non poffono fepara- 
re, e d i fiaccarli . Egli fece parimente un vafo di vetro, che per 
il pefo dell'aria non erano capaci di tirarlo a fé 50 uomini , ed 
al contrario fece egli con un altra arte dell’ aria , levare in al- 
to da un ragazzo di il. anni un pefo di 2686. libre fenza fati- 
ca alcuna . 

Wolfert Sengnert, Roberto Boyle, Dionido Papino, Giov.Cri- 
Aof.Sturm , hanno riparato molto nell'Antila , 1 ’ accenato GericK 
diede motivo col fuo flromento di cavare l’aria all’invenzione dei 
Barometri, Thermometri, ed Hyrometri , inoltrando il primo coll’ 
argento vivo in una canna di vetro il pefo , e leggerezza dell’ 
aria, come anche il tempo buono, o cattivo , che deve fucceder* 
fecondo tl calare, o innalzarli dell'argento vivo. Il fecondo indi- 
ca il caldo, e freddo, ed il terzo la decita, edumidità dell’aria; 
Mariolte inoltrò dei buoni vantagg), alla Bruttura di qutfli vetri . 

S’acquiflò un gran nome Giorgio Sinclar Scozefe, con l' inven- 
zione fatta da lui nell’anno ifirtj. della Campana nel concavo della 
quale, fi può immergere nel mare un uomo, e farlo andare dno 
nel fuo fondo, per portare fuori le cofe affondate in elio. Criltia- 
no Treulehen Colonello Svezzefe , refe piu perfetta quell’ inven- 
zione. 

Giovanni Criltof. Wagenfeil inventò un altra machina d’acqua, 
chiamata da elfo Hydrafpides , cioè feudo d’ acqua , con la qual* 
quei , che patifcono naufraggio , o che fono in pericolo per le 
innondazioni portoni» Calvari! comodamente , con la fua robba mi- 
gliore , come anche con proviggione di bocca per molti, anni. Le 
altre innumetabili invenzioni , che furono fatte nelle cofe Fidche 
vogliamo qui pattarle folto dlenzio ballandone di aver ragualiate 
le piu particolari . 
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I più famofi Filici eletici furono Giov.Bat.du Hatnel Giov.Criftof. 
Stura). Ifac.Nevvtoo. Schotto, Frane. terzo de Lapia, che ritrovò una 
nave, vheva a vela ìd aria Giov.Giac.Zvinger , Giov.Clerico , Giov. 
Schenzer , Felice Manrer il quale fece (lampare nell'anno 1715. le 
fue oUervazioni particolari delle fegrete c grandi maraviglie del 
mondo nelle cofe naturali. 

Nella feienza Matematica, vi fono dati parimente degii uomini 
infigni , i quali cercarono di perfezionarla al fotnmo in tutte le 
fue parti . furono (pecialmente Pietro Herigonio , Gafp. Schotto. 
Cugielmo Leybourn , Abramo de Graaf , Ozanam , Claudio Frane. 
Millier de Chalet, Giov, Cridof. Sturm.Crid.Graneberg , Leon.Crid. 
Sturm. Cri II- VVolff, i quali tutti fenderò difeorfi intieri della Ma- 
retematica. Se poi efamineremo ogni parte di queda feienza, ri 
trovaremo una quantità maggiore di uomini famod . 

Nell'Aritmetica fi fono efercitati ianumerabili , tra i quali fu.' 
rono i principali Andrea Tacquet , Giovani Vali dio, Edvardo VVels» 
Clermont , Mounier, Honh. Giov. Heppe Inglcfe, il quale propo- 
fe cutta l’Aritmetica in un modo aggradevole enn certi legnetti 
bislunghi, con numeri di fopra . Egli defcrilfe quell’arte in un li- 
bro particolare, e lo intitolò: Rhtbdtlogì* fc* nMmtrttia per vìrgH~ 
Ut. Un altro Inglefe Sam. Morland , refe noti nell'anno 1 666. ai 
Re Carlo U. due dromeoti, con uno de quali movendo puramente 
in elfo alcuno ladre j fi può Tornare , e fottraere , e coll'altro & 
può nella medefima maniera lare la moltiplicazione . 

II Signor Leibniz, feoprì nell’anno 1710. nella Mifcellanea di 
Berlin, uno dromento inventato da lui , per mezzo del quale d 
può conteggiare tutto , con puro movimento della mano Erhardo 
VVeigtl a Jena , cercò di facilitare il conteggiare con quedo ; 
di non far contare, che al numero di 4., ed in vece di 5. faceva 
egli dire 4., ed uno, in vecedi 6 . faceva dire 4. e 2. &c-ed egli 
ha fatto fopra una Tabella tutta la numerazione, fecondo quedo 
metodo . 

Frane. Vieta Trancefe, che mori l’anno 160}. coltivò di nuovo 
l’Algebra, che fu deferitta già nel Secolo II. da Diofante A 1 eliso- 
ci r ino , e nell'anno 1494. da Luca Paciolo da Borgo di S. Sepolcro 
Minorità in Venezia, Queda arte infegnaà Conteggiare rutto il 
podibile, con lettere alfabetiche, e con certi fegni , coll che lì pub 
{spere le verità piu nafeode , Dell’ serenato Vieta dice Thauno,che 
egli era coli fpeculativo in qued’ arte, che molte volte redò per 3. 
giorni, e j. notti continue a federe al tavolino, appogiando la te- 
da alla mano, fenza prendere il menomo cibo. Guil.Ougbtred, che 
mori l’anno 1, e Toma. Harriot neU'aono iòti, ambedue Ingle* 
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fi, fpccularono di pia in quefta arce, e 1* illu Ararono, con molti 
efempi chiari, onde ridulTero l'Algebra in quello Itaco, che al pre- 
fente la abbiamo . Il medefimo fece a Roma Marino Ghecaldo nell* 
anno iejo. e Cartello andò piu in alto nella faa Geometria, che 
fece (lampare nell' anno 1677. moftrando a fare l'equazioni cubiche 
c Biquadrate, col Paralello, e con un circolo. Egli feguitò in ciò 
le trame di Harlot, benché non lo cita mai. Tornalo Baker, 1644. 
Renato Slufio, 1 66 S. Fermazio 1 674. Robervall e Barovv per fez 10* 
carono l’ufo dell'Algebra nella Geometria, e fuperarono in molte 
cofe il Cartello. ElTendo in quello modo predantifiìmamenre llluftra^ 
ta quell'arce ; diedero alla luce diverfe tede futtili le regole, alle 
quali bilogna avere attenzione nell* imparare l’Algebra : e furono 
quelli, Gerardo Kinchiufen, 1661. Abra. de Graaf , Giac. Wf (Tenaci 
Stelko.nft, Olandefe, Giov. Kerfcy 1671. Giufep. Rhapfon , Halley, 
Wells, e W biflon Inglefe, Giov. Predet , 1694. Bern. Laroy , Oza* 
nam della H>re, Rolle, ed il Marchefe de l’Hofpital Francefe . I 
feguenti dimodrarono, come fi può applicare 1 ’ Algebra , a queftio- 
ni probabili, e furono Pafcal, Huegenio, Remond de Montmort , 
e Giac. Bernoulli . Giovanni VValifio Inglefe, continuò il Conto 
Ebreo, col metodo di Kiepler eCavaleri, che conllde, a rifolverc 
le figure, e Corpi in infinite particelle piccole, e per quedo fine 
fece egli dampare nell’ anno 1655. un libro intitolato , Aritmetica 
infinittrum . Ma non fervendoli egli, che dell’lnduzzione, perfezionò 
quedo libro Ifmael Bulliald nella Francia , nell'anno 1681. demo- 
flrando tutto dalla natura, dei numeri, e dalle ProgrelGonl . Ciò 
diede motivo al Sigr. Leibnitz, ed Ifaaco Newton in Inghilterra a 
ritrovare nel medefimo tempo, l’Incomparabile Conto Differenziale 
ed Integrale, e di publicarlo nell' anno 1684. e 1687. e Bernovilli 
col Giorg. Cheyneo Inglefe lo refero perfetto con molte liludrazio. 
ni. Giov. Cange Scozefe , 1697. Cabri. Manfredio in Bologna 1707. 
il Marchefe de l' Hofpital, Carlo Hayes 1704. e Carlo Reyneau 
nella Francia, dichiararono tutte l’invenzioni Algebriche . 

Nella Geometria fi fcgnalarono .* Dan. Schvventer , Bern. Cantz- 
ler, Abdias Treu , Cridof. Clavio , Evangelida Torricellio, Paolo 
Gualdino, Ifaco Barrov, Taquee , Mallet, P. Marques, Igna. Ga- 
fton Pardies, de la Hire , Dav. Gregorio, Berna: Lamy &c. Giov. 
Dougbart fende un arte generale di mifurare. 

Nella Trigonometria furono (ingoiar! Giov. Cafvell , P. Giac. 
Groden, Adriano Ulacq, & c. 

Nell’Architettura * Giac. Barozzio Vignola, Vincenzo Scamoz* 
zi, Carlo Filip. Dieudart, Blondell , Ant. Defgodez , Nic. Gold* 
man , i quali fcriffero tutti libri grandi di qued’arte. 

J.i Architetti piu intigni fono dati i feguenti : Wendelino Die» 
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terlin di Argentina , Giov. Ulrico Mayer i Elia Godeler ; Giorg. 
Ptrundr , Elia Holl, che fece il difegno dei famofo Palazzo publico 
di Augnila, Dan. SoravioFiamingo , che promolle la fabrica del Ca- 
mello di Hanavv, Nico. Goldmann , di Uratislavia, i 6 if. che mo- 
ti a Leyden nell' anno i 6<$. Giov. Fiiip. Preys , erede parecchie 
beile, e fontnofe fabriche in Herbipoli , e Bamberga , e Giufep. 
Furtenbach, Marx Vogel, Mich-Schiffelt il Ulma . Giov. Rudolfo , 
Ciac. Arrigo, e Conrado Wertfcmnller 4. Fratelli da Zurigo, buoni 
Architetti, Pittori, e Scultori. Gierol. Thomann , femplice mura- 
tore approfittò tanto fotto la direzione di Elia Holl, che diventò 
un grande Architetto. Math. Kager, Wagner di Nurenberga, Fer- 
mio. Leugeb , Andr. Pozzo Gefaita riduffe al fommo la percettiva 
nell’ Architettura . Gio. Greg. Memmhard diede il difegno dei luo- 
go di delizie detto Oranienburg dell'Elettore di Brandcnburghia . 
In quella Corte fi refe parimente famofo l'Architetto Nebring, col- 
la fabrica del Ponte di Pietra fopra il fiume Spre , e colla fabrica 
dell’ Arfenaie di Berlino, A quello fuccelTe Gruneberg il quale con- 
tinuò e compì totalmente la fabrica delle Stalle Elettorali , cofl co- 
me il Colonello Pott, l'Arlenale. Andrea vonSIutter, fa direttore 
della fabrica del nuovo Palazzo Reggio in Berlino, e lo continua- 
rono, Giov. Fred, von Cofander, Colonello e Generale di Quartieri, 
Giov. Arrigo B«hr, il Sigr. di Balcke, Mart. Arri. Bohme , Giw. 
S. monetti, ed altri uomini preflantiflìmi . Il Profef. Langerfeld fa«i 
bricò il Palazzo a Copenick. Filip. de Chiefe ridufle a perfezzione, 
e compii il coli detto follo nuovo, che umfee l’Odra col fiume Spre, 
Nuhtz Schrotter, Wintcr , Reichman , &c. Nella SafTonia furono 
famofi Klengel , Sparcle , Karger , Pepelman , Moritz Richter , con 
fuoi due figliuoli , Giov. e Maurizio , che furono i fabrica tori di Er- 
langen nuovo, Crilì, Richter, Hafe , Behr , Danubier , Fehre, le 
Plant, Arrigo Hofman , di Jena, e Kritzman furono Angolari nelle 
.fabriche, e nei ritenghi dell’acqua. Nella Prullìa Sculteto di Un* 
fried e Cranichfeld . A Lubecca Frane. Petrini Italiano , fabricò il 
Ponte di Pietra fopra il fiume Trave, e ritrovò una machina, di 
cavare fuori le navi affondate, fenza grande fatica, e qui fi fegna- 
Jò anche nelle fabriche d’acqua Stefano Feldhaufen , Architetto di 
quella Città. In HamburgO, Pietro Marquard da Vogtland, innalzò 
le j. Torri principali, a S. Cattarina , S. Nicolò , e S. Michele , 
ed in quella Città furono anche famofi, Arrigo Peterfen , che morì 
nelt’aono 1655. Barto. Janfen Gronfcld di A'nlterdamo , morì l’an- 
no 16^9. Giov.Hamelau morì l’anno 1670. Loren. Dohmfen , Leon.Cri- 
ftof. Sturai, prima Profef. nell’Accademia de Nobili a Wolfonbut- 
tei, poi nell’ uni verfìtà di Francofort, fuiOdra, ed ora in Schve- 
rin Supremo direttore delle fabriche del Duca di Mcklcnburgo . Egli 
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fece (lampare, 1’ lofegnamento compito per 1’ Architettura Civile, 
di Goldman , e fece il difegno del footuofo Cartello, ovvero Palaz- 
zo di delizie, detto Saltzthal, del Duca di Brunsvich. Egli inven- 
tò un nuovo ordine di colonne, il quale chiamò all'onore della 
nortra Patria il Todcfco , erto ha coll buone proporzioni tome tutti 
gli altri, ed è affai piu fontuofo di quello di Jena , Alla Corte deli' 
Elettore Palatino fu Architetto famofo Giov. Schoch, a Francofort 
fui Meno Giov. Wilhelm, a Nurenberga Giov, e poi Tuo figlioGott* 
lieb Troll. A Mogonza Leonardo Din tzenhofer . A Cartel Giov. Frane. 
Guernier, che ridurte in buon (lato il Palazzo di delizie detto Ca- 
rolina . li Barone Fifcher fabricò fontuoll Palazzi , tanto dentro 
quanto fuori di Vienna, e fpecialmente il luogo delle delizie dell’ 
Impcradore detto Schonbrun. 

Nell'Italia, Lorenzo Bernini , che terminò totalmente, laChie- 
fa di S. Pietro in Roma, con il grande atrio, ove vanno le procef- 
£oni al coperto. Paolo Olivieri, Carlo Maderno , Carlo e Gierol. 
Renaldi, Carlo Fontana. Matteo da Cartello, Paolo Maracelli , Pier. 
Ferrerio, Giov. Maria Baralta. Giov. Soria, Giov. Bat. Crefcenzio, 
Onorio e Martino Lunghi, Bar. Menicacio, Rofati Rofito , Pier. 
Andr, Bufalini, Gafp. da Vecchi, Carlo Lombardo Aretino, Giac. 
della Porta, Borromini, i quali li fegnalarono nelle fabriebe di di- 
verfe Cbiefe, e Palazzi. Flaminio Ponto, e Ottaviano Mafcherini , 
hanno fabricato il Quirinale, il di cui Cortile è coli vado, che ia 
erto puono dare, e girarli comodamente quali joo. Ca rozze , Giov. 
di Sanzio Fiumingo fece il difegno del giardino deliziofo del Bor- 
ghefe fuori di Roma , Carlo Marat , Orazio Torejano , P. Orazio 
Graffo Gefulta , ed attualmente anche Aug. Barella da Bologna , 
che vive . 

In Francia furono famort Architetti .* Toma. Blancbet, che rifa* 
bricò la Curia, cioè il Palazzo Publico della Cittì a Lione, Ga- 
briele le Due, Giac. Brode, N. Erard, Giac. Menier , che fabricò 
]a Sorbona, Liberal Bruand fece il difegno del Palazzo degli Inva- 
lidi a Pariggi , Frane. Manfard inventò i tetti Franccrt rotti, che 
vengono chiamati alla Manfarda, e fu Autore di parecchi fontuod 
Palazzi. Giulio Hardovin Manfard Nipote del precedente, fu au- 
tore del luogo di delizie aClugny, e delle fabriche intorno il nuo- 
vo Palazzo, detto di Luigi il Grande. Gittard , che fu troppo Ca- 
pricciofo . Claudio Perrault, fu autore dell’ ìocomparabile facciata 
al Louvre, ( che è il Palazzo Reggio a Pariggi) del Arco Trionfa- 
le nel Borgo di S. Antonio, e dell' Offetvatorio Reggio. Le Veau 
lì refe famofo coll’ingrcffo principale nel Louvre, e colla fabrica 
del Palazzo del Sigr. Colbert. 

Nell'Olanda Campcn, per il Maravigliofo Palazzo Publico, eC«t* 
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ria in AmAerdam, nella qual fabrlca non vi è cofa da criticare, fé 
non che le Porte fono troppo piccole. Filippo Vingborm. e Giac. 
Vennckol, hanno fabricati molti belli Palazzi. Adamo VPybe di 
Harlem, ha diminuito un gran Monte alto, che Aà in faccia del* 
la Città di Danzica, fece trafportare con molti feretri laccati ad 
una Corda, la terra di quello Monte nella Città , con un modo 
particolare per riempire un Baflione. Giov. Hude Borgomaeftro in 
AmAerdam, inventò una Machina , col mezzo della quale li può 
far ufeire j. volte nella fertitnana, l'acqua fporca c fetida dei Ca- 
nali, e farvi entrare dcll’aqua frefea e netta / e perciò fu fatto in 
onore fuo quello- veifo , nel quale e contenuto il numerò dell'an- 
no di quell’ invenzione . 

ConsVL AtjVIi pVr/t ornali hVDtnTVs VrkeM 

ié8p. 

Nella Svezia, vi fu il Barone de Tedio, che rialzò c rifabricò 1* 
antico CaAello Reggio a StocKolm , 

Nella Danimarca j Olaus Romer è Direttor fuprrmo di tur» 
te le fabriche, e Steinvvinkel e Jndicher fono Architetti famoiì a 
Coppenhagrn . 

Nell’ Arcbittetura Militare, fono da notare : Freytag, che è I* 
inventore delle Fortificazioni Glandefi, il Conte di Pagan ha cor- 
retta la maniera , dell’ Arri-Kufle , ed il Barone di Rufienficin lo 
imitarono. Blondel il di cui metodo, e troppo difprndiofo, e S 
trova in qualche maniera nella fortificazione di Wilmar. Vaubon 
la di cui maniera deferiffero ottimamente l'Abbate du Fay , ed il 
Profeflore Sturm . Corhorn , che fortificò Oreda, e Narden , Bern. 
Scheiter, Crifl. Neubucer, Erneflo Fred, di Borgsdorff , Giacomo 
VVerdmuller, Giorg. R mpler , mollrarono di fortificare una fortez- 
za, fecondo la figura quadràra, non foio cfterioramente , ma anche 
inte Moramente, coli che efiendo il nemico anche entrato in «ns 
parte delia Città, vi fiano ancora feggetti al maggiore pericolo . 
Dan. Speckle. Sebali. Fernandez de Medrane, il Cavaliere di S. 
Giuliano, Gonion. Giov. Guil. Dilich , che ha communicato, che 
la maniera Olandefc di fortificare fia piu convenevole al Territorio 
della Germania, Klengel, fortificò la Città antica di Dresda, Se- 
ball. Graber* Giov. Eranz Gruadier , Rofetti, Plet. Sardi Sic. Ma 
con tutto ciò non inventò veruno di queAi una fortificazione in- 
operabile, che poteUe rrfiAere fempre al Cannone, Bombe , ed al- 
le Mine, con che <1 (opera, e vince tutto. 

L’ Artigleria, e fiata illuftrata con i ferirti da Giov. Sigifmon- 
do Buchner, Erneflo Braun , Dan. E 1 le i eh , Giorg. Andr. Bookler, 
Micb. Mierh, il Cavaliere de S. Gialiano, Surley di S. Remy , 
Cochorn ,’ Blondel! il quale moftrò il modo di gi tiare le bombe 
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{cia& perdimento. Lamberto Lambion, è il meglio, che ha trat- 
tato Mine. Il Padre Coronelli a Venezia inventò certi Tacchi di 
Corame , nei quali ii può prefervare la polvere. Il Governatore 
di Milano fece mettere 300. libre di polvere iopra uno di quelli 
Tacchi di Corame ripieno di polvere, e Tatto dar Tuoco , il Tacco 
redò ìllefo . Si caricò uno di quelli Tacchi bislunghi, in nnCan- 
none, che tira £0. libre, e fu Tparato il Cannone, Tenza che la 
polvere nel Tacco prendeffe Tuoco. Quelli Tacchi hanno tenuta an- 
che la prova nell' acqua , ove ftando elfi Tommerii per molto tem- 
po, la polvere rellò Tempre afciutta. 

La Mecbamca Tu indagata, e riparata da Gio. Alfonfo Barello, 
Galileo Gallilei, Mariolle, Cnd. Hugenio, Crillof. VVreb, VVal- 
lido, Giov. Keill, iTac. Newton, Leibnitz , Giac. Kohauit, Par- 
dies, Lamy, de la Hire, Paolo Calato, Andr.’ Jungenickel , Guil. 
Oughlted, Parent , Perraulte , 'Pier. Limbergh , Toma. Savery , Amon- 
ton e Dionido Papin, hanno mollrato, come biTogna Tervirfi co- 
modamente del fuoco, nei movimenti delle Machine. 

Furono famod nell’ HyJrodatica ed Hydxaulica. Marionette , 
Robert Bayle, Frane. Terzo de Lunis , Lamy , Varignon, Dom. 
Guilelmini, Piccard, Gafp. Schott, Lue. Anton. Porzio. 

NeU’Optica, mediante la quale ci diventano vifibili tutte le 
coTe, per raggj dritti, d fono fcgnalati : Cridof. Scheiner , An- 
drea Tacque!, Ifac Newton, che aveva un'opinione affatto par; 
ticolare del Lume, e dei Colori, dicendo che i raggi della Luce 
dino di differenti nature, gli uni verdi, gli altri rolli , giali , 
turchini Sic. e che dalla miltura di elfi nalca la Luce. Sam. Clark, 
Mariotte , Hugenio, Piet. Ango, lTaac Borrovv , Atanaf. Kircbe- 
ro, nel predantiflimo Tuo libro, de arte magna lucis & umbri , 
Giov. Cridof. Kolhans, Giov. Zahn , Zacaria Traber. 

Nella Catoptrica, furono celebri, Dav. Gregorio, e la maggior 
parte degli Autori di fopra accenati. In qued’ arte furono inven- 
tati i grandi fpecchi , da Vitetta, Settata, Magmo, e di Tfchirn- 
haufen, coll'ajuto de’ quali io un momento d è liquefatto rame , 
argento, pietre &c. 

Nella Dioptica, che modra in qual modo ci venghino rappre- 
fentate le cofe vidbili, con raggi rotti ; furono famod : Kehler , 
Cartedo, P. Cherubin, Nic. Harck faeker, Guil. Mollineux, Hu- 
gerico, Hcvelio, i quali modrarono ancora, come d debbano pre- 
parare i grandi Canochiali Adronomici. 

Nella Proiettiva , Andr. Alberti , Derargues , Giov, Cridof. 
Rembold , Lamy il piu Celeberrimo, e Andr. Puzzo. Nei Micro. 
Tcopii poi, Filip. Banani , Giov. Frane. Griendel, Roberto Hoock, 
Anton, vao Leuvvenhoek. 
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Nell’ Aftronemia furono fatte in quello Secolo maggiori offcr va- 
lloni, di quelle Ha no (late fatte in tutto il tempo precedente , 
dal 1601. dopo la motte di Ticbio de Brabe. Io Germania Giov. 
Hevclio in Danzica, Cummarr, e VVartzelbaver a Numbrrga , 
Kitcb a Berlin, Romei a Oppeohagen , Geremia Horocio, Hai* 
ley, e flamolted in Inghilterra, Gaflendo, Calfini, e de la Hire 
nella Francie , Giov. Bat. Riccioli, nell'Italia, e molti altri, i 
quali fupplirono colla loro indefeffa fatica per quanto era potàbi- 
le a perfezionare ciò, che Tycho avea lafciato imperfetto, tanto 
piu, che al prefente fi può mifurare accuratamente il cetnpo, ed 
il corfo degli Altri fecondo certi Orologi . Tycho de Brahe , fece 
un’annotazione di 777. Stelle, ma Keppler, le aogmratò ndJ’an- 
no 1607. Uno a rooo. nelle fue tabelle, «tette Tabular Rudofphl- 
**. Edmund© Halley, ollervò nell’anno 1672. nell’Ifola diS.Efr- 
■a 750. Stelle Meridionali , le quali non fono vifibifi neirOrizon- 
te Europeo. Ma piu di tutti avanzò Giov. Hevelio, che contò 
1S88. Stelle fide , tra quali <>yo. note anche agli antichi r$o?. 
che egli offervò nuovamente» e 77 5. offetvate daH’accenato Hal- 
ley , e cbe Hevellio non potette vedere in Danzica. I nomi degli 
altri, cbe fono preti per Io piu dalla Mythofogia, fono- fiati da 
alcuni Afironomi murati, e Gingilo Schiller, nel fuo C*fo Stel- 
lato Cbrifiiano, ha dato alle Stelle nomi cavati dalla Bibia, e 
gli aderirono Guil. SchicKard e Filip. von Zafen . Erbardo 'NTek- 
* f *r ha formato nel fuo libro : Ctlum Htràldicum , da agl' altri , 
le arme delle Pbtenze Europee. Molti però defiderano, cbe fi la- 
fciaffero correre i nomi antichi , i quali fooo ricevuti in tutti gli 
Autori, I 4. Trabanti di Giove, fcoprì Simone Mario nell'anno 
1609. nel mcfe di Novembre, credendoli fui principio ftelle fiffe, 
fino a tanro,che egli offervò il loro moto aguale con Giove, e 
Galileo Galilei, li offervò ancor egli, e li nominò Sidera Medi* 
era . Antonio M. Schyrfeo de Rfreca, diffe di aver feoperto li 27. 
Decembre dell'anno 164:. altri J. Trabanti di Greve, e li nomi- 
nò Urbano&aviane, all’onore del S, P, Urbano Vili, ma Gaflendo 
facendo una perquifizione piu efatta, ritrovò, che noi» erano che 
flelle fiffe, impercioche non fi movevano con Giove dairOcciden- 
te verfo Levante, Intorno Saturno, fcoprl Calfini, 4. e Hugnio 
»n Trabante, e quello Hugeni© refe noto anche la vera effigie 
di- Saturno, ed il circolo, che fi move intomo di eff© . Criftof- 
Schriner Gefuita a Ingolfiat, fa il primo a feoprire nel Maggio 
deH’anno lòri, le macchie negre, irregolari, e mutabili, nel So- 
le, le quali poi furono oflervare con piu attenzione da Galileo- 
Riccioli, e Hevelio. Quello Hevelio, fcoprl ancb- nell'anno 1654, 
le fiaccole od Sole, le quali fono particelle piu rifplendentl , e 
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pia chiare delle altre, e che fogliono nafcere appreffo le macchie. 
Galileo Galilei Fiorentino fortentò di nuovo il Siflema di Coper- 
nico, C cioè che il Sole è immobile, e che la terra fi gira intor- 
no al Sole ) in modo, che molti Eruditi lo hanno ricevuto, e 
tengono preleotemente . Mori Galileo l’anno 1652. Hugenio efon- 
tencli aderivano, che li Pianeti fiano corpi cofi ofcuri come la 
nortra terra, c che non hanno alcun altro lume Ce non quello , 
che ricevono dal Sole-, e che fono circondate dà un aria mutabile 
e pefante, che generano pioggia, neve » ruggiada Sic. dalie «fata- 
rioni.* che elle fiano abitare da uomini, e da animali, come la no- 
(tra terra, e che prodnehi piante alberi &c. e per confeguenza 
vi fia piu di un Mondo. Alcuni degli Agronomi fono già arri- 
vati a tanto, che credevano di avere feoperte nella Luna Mon- 
tagne, ed acque, alle quali hanno dati divertì nomi. Il Colmo- 
grapho del Re di Spagna Lungelmo, fi fervi in ciò dei nomi di 
parecchie Pecione famofe , Riccioli fi fervi dei nomi degli Altro- 
nomi, ma Hevelio dei nomi della Geografia, impercioche avea ri- 
trovata fomiglunza. tra la Carta Geografica del mezzo glob* 
bo Cere (Ire, ed il difegno della Luna. Quei che (limano poco le 
otTervazioni agronomiche, contano ciò che fucceffe nell’ Inghilter- 
ra alcuni anni fono - cioè ► che un Sorcio vivo entrò inaverten- 
temente nel Tubo opeico, e oon effendo ofervato da i Colleghi 
e membri della Società Reale , s’ invaginarono per uno fpazio. con- 
fiderabile di tempo, che nella Luna vi fotte un orrendo molilo . 
Ma quella è piu favola, che apparenza di un fatto vero. 

E giullo di accennare qui le curiofe ottcrvazioni del Re di 
Svezia Carlo XL il quale fù dimoiato dalia fama univcr/ale , che 
nell’ edretno del Settentrione al fenoBoruico , non tramonti il Sole 
' nel mezzo dell’edace, onde fece un viaggio in perfona a Tome , 
per ottervare queda cola. Mà come non fi poceva fare ivi l’oJTer- 
vazione di queda verità nel piano, a motivo dei Monti, e Bofchi , 
circonvicini, perciò fall col Governatore Conte Ouglaa * e con 
altri Cavalieri , fui Campanile della Chiefa , ove viddero li 14. 
Giugno dell’anno 1624. il Sole fino a un ora, e 5$. minuti avan- 
ti mezza notte, doppo di che una piccola nuvola lo ofeurò fino a 
6 . minuti doppo mezza notte , quando il Sole ufcì dalla nuvola 
con un fplendore molto chiaro; da che inferirono, che il Sole non 
era allora tromontato in veruna maniera , ma che era dato fola- 
mente per ij. minuti lotto la nuvola. 11 Refi modrò molto con- 
tento di avere fatta queda ottervazione , e la notò di proprio pu- 
gno nel fuo libretto di memorie , mà di poi la fece fcolpire fopra 
una tavola di metallo , porta all’ aitar della Chiefa, per eterna me- 
moria. 

Nell’ 
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Nell' anno feguente fpedì due Matematici , Giov. Bilberg , e 
Spoll, avanti il Soltizio cdivo, per meglio efatninare quello Fe- 
nomeno. 

Nella Cronologia abbiamo avuti, tre preftantiflìmi uomini; Giu- 
Ceppe Giudo Scaliger , Seth Calvifio, DioniCo Petavio. 

La Gnomonica è data regolata; da Criftof. Clavio , Atan.Kirchero ; 
Guarino Guarini , Tobia Beute!, Arrigo Cetedo , Picard , Filip. 
de la Hire, Giov. Preterfon Srengel, Filip. Landberg. 

Nella Mudca fl fono fegnalati: Atan. Kirchero, fpecialmente poi 
nel Canto tra gli Italiani: BoDoncini, Pietro Tedi, Rucciero, At- 
tilio alla Corte Imperiale, & c. Nel Violino: Albicadro , Torelli 
Molta, Corelli, e Brandel ; Nella Viola de Gamba , Finger . Nel 
Liuto ambidue du faut, Galliot, Wels, ed il Conte Logic. Marco. 
Meibomio ha indagato la Mudca degli Antichi , e fece dampare 
gli antichi Scrittori di Mudca, tutti in un libro, e perciò Bour. 
delot, gli fece una burla in prefenza della Regina di Svezia Cri- 
dina, obligandolo a cantare un Motetto della Mudca antica , e 
Naudeo ebbe allora a ballare, mà Meibomio diventò l'oggetto del- 
la rifata di tutta la Corte , a motivo della fua voce mifera; 
bile. 

11 Duca di Brunsvvich, e Luneburgo, Augudo , fende un bel; 
liflimo libro della Stenografia , lotto il nome di Gudavo Seleni .' 
Oltre di lui d fono efercitati in qued’arte Harsdorffer, Schotto , 
VVillido, Hallero &c. 

Nella Chiromanzia fono noti: Pcfcatore Pretorio Voigt, Lucio , 
Hz pping , Giov. Kolmann . 

Nella Geomanzia: Roberto Fludd, Kohebert, PembroocK. 

Nell’ Adrologia, e net fare la Natività.* Arrig. Ranzau , Gold- 
meyer, Giov. Morino, Giov. Lod. Hannemann, il quale la difefe 
acerrimamente contro L. C. Sturm. 

Nella Pneumatica, fono Aridotelico Scoladici .* Crid. Donato , 
Sperling, Gailfudo, PrinKner. 1 Filofofi più recenti, hanno fatti 
in queda feienza, o troppo, o molto poco. Alcuni hanno difefe 
tutte le favole dei Spiriti, e delle Larve noturne , come Giufep- 
pe Glanvill, Autore del Proteo Infernale , e molti altri , che li 
fono fempre rafigurati il Diavolo , con corna , e zatte . Cartello 
era d'opinione, che i Spinti non fodero in vtrun luogo, onde ne- 
gava Bald. BecKcr, che lo Spirito potede alTumere il Corpo, e P. 
Poiret, aderiva, che la maggior parte degli uomini fodero lo Aedo, 
che il Diavolo. Crid.Thomalìs , è di parere, che il Diavolo, il qua- 
le fecondo l’opinione commune fà il patto colle Strighe, converd 
carnalmente con ede , e le conduca fopra la cima delle Montagn-e . 
Gabriele Naudeo, fece dampare nell’anno 1 6 j}., un Apologia in 
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Francefe, nella quale egli diffende tutti gli uomini Angolari, i 
quali per la loro Angolare erudizione fpecialmente nello Audio 
Matematico vengono incolpati dal volgo, e dalla gente ignorante, 
come Te fodero Magj. Della noAra anima, e della (ita immortali- 
tà hanno fcritto: Digby, Svveliogio, Placio &c. 

Nell'Etica fono ricedutti adatto dalle li. Virtù AriAoteliche, 
Filareto, Arnold. Geilingio , Arrigo Moro, Crift. ThomaAo, Vinc. 
Giaccio, Trier, i quali viddero in effe Ano a 4. pafiioni d’animo 
corrotte. 

Nella Storia FilofoAca, A fono regnatati.- Gerardo Glov. VofAo, 
G. Hornio, Gravio, T. Stanlejo, Heurnio , Schederò , Tnbbeco- 
vio Sic. 

Nella Politica, furono i più famoA Arm. Conring. Gafp. Sdop- 
pio, M. Z. Boxhorn , I. H. Boeder, I. C. Brecman, Schonborn , 
Hening, Armifeo, Criftof. Befold. G. Hornio, Rud. Godfr. Kni- 
chen , Adr. Hudyn , I. A. B0A0 Amelot , de la Houfai. 

Nel Jus Naturale , e Jus delle genti fono cofpicui .* Ugone 
Grozio, e Samuele Pudendord, le di cui pedate fono feguitate da.- 
Ulrico Hubero, Ricardo Cumberland. Giov. Seldeno, Criftof. Tho- 
maAo, Giov. Nic. Hertio, Titio , Barbeyral , Gerardo Bohmer &c. 

CAPO V. 

Dei fante fi Storici 9 Genealogici , Heraldìci , 
e Geografi. 

L A Storia viene communemente divifa io EccleAaftica , Civile e 
Litteraria, e fecondo quella diviAone vogliamo anche conAde- 
tare gli uomini più inftgni nc’ftudj. 

Nella Storia EccleAaftica, ha certo la precedenza avanti tutti 
di quello Secolo XVil. il Card. Cefare Baronio, li di cui Annali 
in XII. Tomi in foglio, fono già dati ftampati 9. volte . Erti co- 
minciano dalla nafcita di N. S. Gesù Crifto , e continuano Ano all* 
anno 1198. Egli medeftmo confella , di avervi lavorato jo. anni . 
Abramo Bzovio , dell’ Ordine de’ Predicatori, e Polacco di nazione, - 
ha continuata quelt’opera Ano all’anno 16J7., ed Odorico Raynal- 
do, e andato ancora più avanti. Gli alrri Storici EcdeAaftici fo- 
no: Giov. Pappo, il di cui Epitome della Sror. Eccl. continuarono 
Eufeb. Bohema , e Arrigo Kipping . Armano Hammelman , Giac. 
Capello, Abramo Scultero, Dan. Pareo , Lod. Giac. di S. Cado , 
che Scrifle la Biblioteca Pont.Acia. Tim. Geffrho , Giov. Mirre- 
lio, che fù continuato da Dan. Hartnaccio, Giov. Conr. Dannha- 
ver, Giov. Are. Hottinger, Gierol. Kronmayer, Giov. Hrnichio , 
Tomo f 7 . Parte 11 . N Bald. 
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Bald. Eebcl , Carlo le Coote, Guil. Buroet, Lod. Maimburgo, Efia 
du Pin Dotr. della Sorbona, ha radunato in miglior modo poflìbile 
i Scrittori Ecclefiaflici . Giorg. Hornio, Criftof. Sandio , il di rui 
Libro intitolato: NucltMt littori* Mccl. , c molto pcrigliofo , per 
la gioventù a motivo del veleno Soci nia no, cbe contiene infe Fred. 
"Spanheim, G iov. G iorg. Layritz , Vito Lod. di Seckendotff il qua- 
le fende contro il Libro dei Maimburgo, intitolato j Htft. Lutbcd 
rtxifmi , Giov. 'Wolfgang Jager , Gal'p. Sagittario, Criftof. Kort- 
holt, Andr. Carolus , Adaoa Rechenbrrg , Giov. Andr. Schmidt. 
Tom. Ittig , Giov. Godfr. Oleario , Guil. Car.. La grand’opera 
preziofa dei Gefiiiti, intitolata: All* SMiOtrum , della quale fù 
l’inventore il PHeiberto Rofveido, che ne diede l’idea. Giov. Bol- 
lando la principiò nell’anno 164,)., e folto la direzione dal P. Fa- 
penbrocbio fù continuata } Giov. Mabillon , famofo Denedittluo , 
fé Rampare: Aci a Sunltorum Ord. S. Btntdidi . 

Scrittori Nella Storia Civile, c Profana , fi fegnaUrono in Germania: Giov. 
celebtrri* Piflorio, Giudo Reubcro. Malia Drefleno, Mart. Crafio, i di cui 
mi nella Annali Sono (limati, Criftof. Lehman , Elia Reufnero , Marquard 
vilV'ovvé- Freheao, Marco Velfero, Erpold Lindenbrog , Giov. Cluvcro, CrU 
ro Profana ftof, Betoldoj Fred. Hortleder, Mich. Gal'p. Lundorp. Andr. B'un- 
ner , Crift. Mathia, N c. Henelio , Adolfo Brackelio, Adolfo Tul- 
deno, Sigifmondo a Bircken, Giov. Arr. Boeikler, Ubbo Emmio, 
Arr. Meibomio, Bohuslao Balbino, Nic. Schaten , Samuel Puffen- 
^dorflf, Glebe Ludolff , Criftof. Cellario, Conr. Sam. Schutzfteifch , 
Martino Hancke , Giov. Nic. Hertio, Giov. Criflof. Becman , 
Giov. Giulio Wmckelman , Olii. Frane. Paullini , Gottfried Guil. 
LcrbniU, Giov. Piet. Ludvig, Nic. Gierol. Gundllng. 

Nel Portogallo: Antonio de Vafconcelles , Eman. de Feria, e Su- 
fa, Ant. de Sufa Maccdo. Lod. Creilo de Labardua , Lod. Menefea , 
Giov. Batt. Birago. 

Nella Spagna: Giov. Mariana, Alfonf. Lopez de Haro , Mart. 
Carillo, Piet. de Brieto, Gaetano Pallarello. 

Nella Francia: Giac. Augufto Turno , Piefidente ne) Parlamen- 
to di Pariggi, che fertile una Storia Univettale , in ijS. Libri , 
principiando dall’anno 1)4;. fino all'anno 1607., e fù imparzia- 
le affatto cello fcrivere , c perciò viene chiamato U Principe de- 
gli Storici del noftro Secolo . Mezeray , d'Aubignc , Pier. Ma. 
tbieu, Scipione du Plein, Rouftìerres , Gr&mmonous , Renammo 
Pnolo, Ant. Varillas, Duchelue, Girali. Cordemag , Mich. le Vallor . 

Nel)’ Inghilterra .* Guil. Cambdeno, Wmfton Churchill, G'ov. 
Marfcbamo, Ciac. Tytell, Larrey, Tom. Fuller, G»il. Sandrrtten , 
Arturo 'WilfoD, Eimundo Ludkv, B'irnet, il Cor te di Clarendon. 

Nella Scozia.: Rob.Sibbald, Giov. Spoifvood. Nell’ Irlanda : Pie» 
tio Lombardo, Graziano Lucio , Tom. Carve.. Nella 
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Nella Fiandra: Loi. G nicciardiai , Auberto Mirco. Giov. Bat. 

Craua|o, Ant.' Sandero, Carlo Scnbooio , Ant. Ruteau , Ant. MI* 
teo , Huberto Loyens. Eryco Puteano . Nell’ Ollanda : Giov. Is. 

Pontino, Eman. Metcrano , Arnold. Schlicbdenhorft , Boxhorn , 

Ggooe Grozto, Everardo Reidano , Dan. Hetnfio , Leo ab Hitz- 
xna, Valckrmer, Doni. Baudio. 

Nell’ Elvezia .• Mich. Scader, Giov. Arr. Rban. 

Nell’Italia.* Giaf. Riccio, Tolìato, Gerol. Bruirono, Em. Te* 
lauro, Virgilio Paganis, Anc. de Doria , Orario .Furfellino , Giov. 

Pallazio, Vittorio Siri. 

Nell’Ongberia; Mart. Schode! , Piet. de Reva. Nic. Ifthuaufio , 

Ottone Sponoerkay, 

Nella Polonia.- Stanis. Lubiensky , Gioach. Paflorio, Paolo Pi a- 
fecto, Stan. Kobiezyck, Caiìfniro Zirucki , Criftof. HartKnoch . 

Nella Danimarca, non é noto che Tom. Bartolino . Nella Sve- 
zia : Giov. Lovenio , Giov. WiKcKind , Giov. Meffcoio , Olao 
Rudbeck. 

La Genealogia de Monarchi , Principi, Conti * ed altte perfo* Scrittori, 
se nobili ; e ridotta in buon ordine da Elia Reufncro , Nic. e Correr- 
Rictershufio , Gabriele Boccimi, Rudol. Dicpholi , Ant. Albilio, (^ncalo-* 
Ubbe Emmio , Filip- Giac. Spener, Giov. Giorg. Layritz , Giac. g, 3 . 

Guil. Immhoff, Piet. Amb. Lehman , Giufep. Peiiaerio , Giac. 

Beco, i Samartani, David Btondell , Meneftrier , Chefneo Frane. 

Sandford , Oiivaris Uredio , Samfovino , Simon Okolsky , Giov , 

Mede b io. 

La Binfotieria , ovvero arte di delcrivere l’arme , fù molto Scrittori 
coltivata da i-Francelì, come Ciaud. le Cellyer , Marco de Valfon del Blalo* 
de la Colombierre, Chiliberto Moneto, Cario Segoino , Lod. Ge* ne * 
lieb. Piet. Pailiot , Piet. du Val, Ciaud. Frane. Menefirler. Andr. 

Fauyno, Ciaud. Fauchet, Giov. le Laboureur. Ma non furono pe* 
rb oziofe le altre nazioni in queft’ arte corner 

Tra gli Inglefi. Nic. Upton, Arr. Speetman , Eduardo Bilfeo , 

Guil. Dugdaie , Eim. Blotons , Giov. Gillys , Tom. Philipol , 

Giov. Giblon. 

Tra gl* Italiani: Silreflro Petra-Santa, Ant. Stef. Catari, Gin» 
lio Ce fa re de Beazibno , Filiberto Campanile. 

Tra i Todefchi: Fi!. Giac. Spener, Giac. Guil. Imboli , Teod. 

Hopingk , Giov. Siebmacher ; Weber, I. A. Rodolfi. 

Geografi famuli furono; Paolo Merida , Bernardi. Baldo , Filip. Geografi 
Cluverio, Filip. Ferario, Mlch. Ant. Baudrand , Scbart. Schnotter , famoG. 
Piet. Berzio, Guil. Janfònio Ceuro, detto Bleu, dal quale abbiamo 
il grande Atlante di 616. carte. Giorg. Fournier, Mart. Zeilero , 

Nic. Vifchcr, Nic. Sanfon d’ Abbcville, Filip. Britzio , che fcriife » 

N 1 Parel- 
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Parateli) della Geografia nuova , c antica, Giov. Bat. Nicoloiio ; 
Giov. Bat. Riccioli, Bern. Varenio, Ifac Newton, fono i migliori 
nella Geografìa Matematica , Allain Maneflòn Mailer , cornetta 
gran errori, circa i Paefi «fieri . Pier., du Vali, OlivrrJo Dapper, 
eli migliore nel descrivere, l’Aiia, l'Affrica, e l'America. Giov. 
Fred. Pfeffìnger, I. C. Beckman . Giac. de Robbe , de la Croix , 
Huberto Jaillat , Giov. Bat. Nolin , N. de l’Isle, Vincenzo , Co- 
ronelli , Arr. Scherer, Ctiflof. Cellario, Fred. Witt. Piet. Mortier » 
Giudo Danckert , Piet; SchencK , Giov. Bat. Homann &e. 

Nella Storia Litteraria, fcritta in quello Secolo, in copia gran- 
de. Si applicarono tra Todefchi: Pier. Lambecio , Herou Coriog , 
Dan. Giorg, Morbof, Giov. Moller, Valentino Arr. Vogler , Giov. 
Arr. Hottinger , Giorg. Mat. Konig , Mare. Lippeoio , Giorg. 
Draudio, Paolo Trehero, Hening VVitte, Melch. Adami, Burcard 
Gotbelf Struv, Giac. Fred. Reiman. 

Tra Francefi: Andr. Thevet, Giov. Papirio Maffon , Ant. Mor-- 
nacio, Carlo Sorell, Adrian. Baillet, Gabr. Naudeo, Lod. Jacobi, 
Carlo Perault, Giov. Launojo, Paolo Pleyfon, Ant. Teiflìer . 

Tra gl'lcaliani .* Ant. Polle vi no , Giac. Filip. Thomanno , Giov. 
Imperiali, Jano Nicio Erythreo , Galeazzo Gualdo Priorati , Lea 
Allazio. Nic. Toppic. . ì . 

Tra gli Spagnuoli: Andr. Scotto, Nic. Antonio. 

Tra i Fiaminghi ,, ed Ollandefi : Auberto Mireo , Vale AndrJ 
I>eireIio, Frane. Svetzào, Giov. Meurfio, Andr. Sandero. 

Tra gl’ logici) : Giov. Pitfeo, Toma. Pore Biount, Ant, VVood. 

Tra i Svezetì, Giov. Scheffcr, etra iDanefi: Alberto Dartholino. 

Potendofi rifapere le cofe del Mondo , con le Novelle ordina- 
rie, cioè con le Gazzette, (le quali principiarono in quello Seco- 
lo, a fpedirfl per le polle,) e continuare con ciò la Storia Civile ; 
furono attenti, e penfatono gl* Eruditi , per avere notizia cer- 
ta, da Paefi lontani, di fare ogni forte di nuovi Libri , e di al- 
tre cofe, che fervono alla letteratura , c di communicarc anche a 
quei le loro fatiche. 1 Francefi dunque furono i primi , a publi- 
carc ogni mefe certe Novelle litterarie, e furono in ciò imitati da 
parcchie altre Nazioni. Il primo, che fcriffe nell’ anno 166$., un 
Giornale de' Letterati ; fu Hedoville de Salto , e continuarono 
quella imprefa Gallo», Comiers, l'Abbate de URocque, Coupin, 
ed altri. Nell’Italia poi ufeirono quali tanti Giornali de Lette- 
rati, quante furono le Accademie, d’uomini Eruditi . Nella Ger- 
mania principiò Octone MenKe, nell'anno iéSa. , a far {lampare 
le.* imditorum , di Lipfìa , e quell’opera vieoe continuata 

fin' ora. Oltra di quelle furono molte altre opere limili, che paf : 
fumo qui folto filenzio , . , 

C A; 
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CAPO VI. 

Dei Filologi , ed Umanifti famofi, 

B Encbè le Lingue in fe delle , non tìano cola appartenente alla 
vera Letteratura, fervono però di dromento molto giovevole, 
ad impararla; e perciò non è mai dato tempo , nei quale non fi* 
and trovati uomini , i quali s'applicarono con grande zelo alle 
Lingue, procurando di coltivarle, e perfezionarle. Quede vengono 
communemente divife in Orientali, ed Occidentali . L’Orientali , 
comprendono principalmente, l’Ebrea, Caldea , Siriaca , Araba., 
Samaritana &c. , ed in quede furono eccellenti : Buxtorfio , Hot- 
tinger, Pfeiffer, Wafmuth, Opiz , Danz, Wagenfeil , Hackfpan , 
firiamo, Walton, Lod. de Oieu , Bartoloccio , Guil. Robertbon , 
Giov. Leufdenio, Edmundo Cartelli, Golio , Giobe Ludolf. 

Tra le Occidentali, d fono applicati alla Grecar Teofi!. Golio, 
Giac. Weller, Giorg. Pafor , Lor. Rodomano , Giov. Gafp. Svice* 
ro, Mat. Devario, Fr. Vigero, Eraf. Schmidt, Giov. Anr. Lederli* 
no, Ludolfo Kuder, Fil. Maufiaco, Bonav. Vulcano, Emil, Porto, 
Coro. Schrevelio, Fred. Sylburgio, Berna. Montfaucon, DuFrefne, 
Godf. Oleario, Giov. Alb. Fabricio . 

La Latina fù coltivata da .• Giov. Capelio , Aug. Bucbnero , Gafp.' 
Scìoppio, Rhenio, Schmid, Elia Putfchio, Criftof. Arnoldo, Amof, 
Comenio, Vordio , Du Freine , Cellario , Rud. Gocienio , Frane. 
Sanclio, Orazio Turfelino, Giac. Mafenio, Andr. Reyher . 

La Todefca da: Morhoff , Crid. Gridio , BodicKcr , Groszge; 
baver, Bohfe detto Tallander. 

La Francefe da .* Pomay, Fureuere , Vaugelas , Menage , Bohu^ 
ours , Balzac , Abiancourt, Demaruis , Richelet , e parecchj al. 
tri, ed in fatti in quedo Secolo non d applicò veruna nazione pia 
della Francefe, a portare al fommo la fua Lingua Materna. 

L’Inglefe da : VValido, Boyer, Coles, Tieffen, Giul. VValKer, 
James Hovvel , e l’Italiana: CaGelli, e Veneroni . 

La Spagnuola da; Mateo Aleman, e Ant. Oudin . 

Critici famod furono: Giudo Lipdo , Claud. Salmado , If. Cafaubono, 
Jano Gratero, Tom. Reinedo, lf.Volfio , Dan. Nic. Heindo , Giov. Andr. 
Godo, Ant. Thyfio, Gafp. Scioppio, Fred. Sylburgio, Freinsbeimio, 
Oi felto , Giov. Harduin, Gio v. Fred.e Giac. Gronovio,Perizonio, Dav. 
Heichclio, Xylander, Gafp. Burtio, Nic. Richalzio , Jano Rutger- 
iio, Giov. Filip. Pareo, Tanaquil Faber, Giov. VVouvverio. 

Orarori famod: Melch. Junio, VVolfg. H*'dero , Frane. Remondo, 
Mici». VVirdungo , Cridof. Neander, Giov. Lod. de la Cerda, Gafp. 
Barleo, Famiano Strada , Romolo Amuleo, Ericio Puteano, Dan. Veri* 
eleo. Dan. Heindo, Box bornio , Giov. Frcinsbemio > M. Bcrn«ggero,Piet. 
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Giov. Perpiniano, Jano Nicio, Erythreo,Giac. Mafenio, Ferrario.Aug. 
Buchnero , Sigifm. Lauxraimo , Eman. Tefa uro» Piet. Cu neo, Tom. La ra- 
dio , P. Orlehovio , Anc. Ma. Satvinio, P. Poiree, Nic. Avancino, Giu- 
feppe Juvencio, Bonav. Baronio , Ant. Malagonelli , Kiichroaicr , 
Schurtfleifch , Kuhaio in Argentina . 

Poeti Celeberrimi furono, nella Lingua Latina.* Comm irto Don- 
fa , Grozio, Ugenio, Hcinfio, Menagio , Gioa. Felice, Surbievio > 
D. Francio, Jano BroucKhufio , Gafp. Barleo, Arm. Ugone, Ciac. 
Balde, Fred. Taubmanoo, Dom. Baudio, Giov. Oveno. 

Nella Spagnuola , Piotino , Altana , Valer, Lopez , de Vegn , 
Don Petro Calderon. 

Nella Francefe .* Malherbe, Gombeaud , Bazac , Boileau , Siine 
Amane , Sarazin , Scarron , Chapelain . Giov» Bat. Molicre, Cor- 
neille . 

Nell* Italiana .* Bat. Guarini, Cicognini Marini, 

Nell'Inglefd t Tom. Majo, Arthuro, Wilfon . 

Nella Oancfe : Tom. Kmgo. 

Nella Svezefe r Carlo Gyllenhielm , Heningio Forelio , Dav. Lud. 
Nell’ Olandefe Giac. Catc. Cari* de Manoes » 

Nella Todefca .* Opitz , Hofmansvaldau » Lohenftein, Gryfio , 
Mublpfort , Hallman , Neumeifter , Fleming , Tfcherning , Giov. 
Rift, Sigifm. de BircKen, e molti altri. 

Si pofero a ricercare le antichità Ebree .* Stef. Menochio, Piet. 
Cuneo, Melch. LeydccKer , Lundio, Giov. Spencero» Tom.God* 
vin, Arm. ■'Jfitlio . E 1' antichità Greche t Gior. Lantenbergio » 
Giov. Meurflo, Guil. Portello, Martino SchvocKio , Giov» Potté- 
ro, Giac. Sponio, Gio- Filip, Pteiffero, Giac. Gronovio » 

Circa 1’ antichità Romane s’affatticacono t Anc. Thyfio, Ciuf. 
Cantelio* Giov. Ciampino, Giov. Rofino, Tom. Dempllero , Aleff. 
Donati, Famiano Nardino, Ottavio Falconerio, Raphaeie Fabret- 
to , Piet. Ciaconio, Giac. Gutherio, Midi. Aug. de la Chaufc , 
Otta. Ferrario , Seetorio Urfato . M. Smetio , Alb. Rubento, Arr. 
Norifio, Giov. Pier. Bellorio, Giov. G. Grevio, Giov. Vignotào » 
Frane. Stanchino, il quale & prefe pena fpecialmente a ftudiare 
le antiche Monete Grece, e Romane . Fred. Mediobarbo, Carlo 
Patinio, Giov. VaillanC, Trirtan , Lod. Savot , Abr. Gorleo, Lor. 
Beger, Ezech. Spanheim , Giac. Oifelio , Giov. Hardoira, Chiffle* 
zio, Andr. Morello. 

I prertancirtìmi uomini dell'arte d'infegnare, i quali s'acqul- 
rtarono una fama immortale, a motivo del buon metodo nell' in- 
frgnare , furono i feguenti • Crirt. Daumio, Fttnabio, Go». Amos 
Comeoio , Giov. Rbemio , Giov. Bruno , Minellr , Scybold, CriH. 
V Velile, Godfr. VocKcrod , Giov. Giorgi ed Andr. VVikke, Sam. 

Piti» 
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Pi ci (co; Andr. c Giov. Giac. Staiti, Sani. Groiler , Godfr. Hof- 
min , Giov. Hubne», Crilti, JuncKcr. Fili-p. Grofzgebaver, Giov. 
Doppert, Clift. Cellario, Sam. Faker. 

Finalmente dobbiamo anche far menzione dell* Donne Lettera* 
te, e quelle furono : Giuliana Morella , Sufana Hubert», SouUe- 
re, Scudeif, Anna Fabia, ebe fi maritò col Dotti (lìmo Dueier in 
Francia, Anna Mar. Schurman, Cornelia Volila, figliuola del fa- 
molo G- Giov. Voflio nell’Olanda, Sofia Agnefe Eleonora Contef- 
fa di Tecktenburg, Henrieta, Catar. Baronefia di Fnefen , che 
fu maritata col Barone Gersdorfi Direttore del Configlio Intimo 
dell’ Elettor di SalTonia , Chriltiana Regina Lorenzin di Adler*» 
helm, nella Germania. Cecilia Hrg , Anna Calar. Tragb, Dorot. 
Engelbrecht nella Danimarca. Nell’ Inghilterra , e nella Svezia fu- 
rono le a- Regine Elifabetta, e Criflina Erudit illune , alle quali 
non eede 1 ’ Arci-Duchella , Sorella piu vecchia deli’ ora felicemen- 
te Regnante Imperador Carlo VI. la Rocbegvilgen , Dama Fran- 
ca fe , la Vedova Elrna Sibilla Moller in Aitdorff , figliuola del 
preftantiflBmo Giov. Crittof. VVagcnfeit. 

CAPO VII. 

Di altre cofe ebe fervono ed appartengono alla 
Storta della Letteratura . 

N EI Secolo XVII. e fui principio del XViil. furono fondate le 
fegncnci Università, ovvero Accademie •• Da i Cattolici tool- 
tiflìme . Quella di Padcrbovn nell' anno 16 ) 6 . Quella di Fri- 
burgo fu ciafportata nell’anno 1 696 . a Coaftanza , ove reflò fi- 
no all* anno 1697* quando ritornò nel luogo antico. Il Re di 
Francia ne fondò una in Argentina nell'anno 1702. L’ Imperadorc 
Leopoldo una a Uratislavia nell’anno 1702. li Re Carlo III. di Spa- 
gna a Gtrona , nell'anno 1710. 1 Luterani fondarono Accademie . 
A Giefltn l’anno 1607. il Landgravio d’Aflra Darmllat Lodovico . 
Il Conte Erncllo dt Schaumburg , l’anno 1621. a Rintlen. La Cit- 
tà di Nurnberga , uoa a Altorff nell'anno 162.; li Re di Svezia 
Cullavo Adolfo, nell’anno i6ji. aria a Dorpt nella Livonia, che 
fu trafportata a Pernau l’anno 1699. Ea Regina di Svezia Crillioa, 
una a Abo nella Finlandia uell'anno 1640. 11 Duca di Holltein Crilt. 
Alberto, una a K el l’anno 166 $. Carlo Cullavo Re di Svezia, una 
a Lunden nella Schorrlaidia l'anno > 669 . Nell’anno 16^4. fondò una 
» Halla nel Ducato di Magdeburgo 1 ’ Elettor di Brandenbu rghia Fe- 
derico , che pel fu il I. Re di Prudìa . 1 Calviniani fondarono Ac- 
cademie , nell’anno 1607. una a Marpurg fprttando quella C'ttà 
arila Cafa di AIE» Callel fedamente . L’anno 1614 a Groningen nell* 
VII. unire dell’Olanda. L’anno 1634. una a Utrecht dalle loro Al- 
te Po- 
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te Potenze. L’anno 1648. una a Hardervvyck. L* anno a 

Hcidelberga dopo la rellituzione della Pace di Veftfalia. L'anno 
1655. una a Duisburg da Federico Guil. Elettor di Brandenburghia. 
L’anno 16$}. a WilJamsburg nell’ America, e quella fu confecraca 
l'anno 1700. 

Furono parimente fondate diverfe Accademie Nobili , come aCop- 
penhagen, a Wolffenbuttel , Berlin, Ligniz, dcc.ove lì può I» Gio- 
ventù Nobile perfezionare in tutte le Scienze , ed Eferciz) Ca* 
vallerefcbi . 

Librarie grandi furono erette : a Wolffenbuttel , dal Duca Au- 
gutto di Brunsvich, e Luneburg. A Berlin, da Fred. Guil. Elettor 
di Brandenburghia. A Gota dal Duca Emetto detto il Pio. A Wei- 
mar, dal Duca Guil. Emetto . A Meinungm , dal Duca Eberhardo. 
A Zeitz dal Duca Maurizio. A Gottorff dal Duca G>ov. Adolfo . 
lo Liptta dal Magiftrato della Cittì. La preftaniiflìmi grande Li- 
braria di Hcidelberga , fu trafportata l’anno 1622. nella Vaticana, 
dove non ne pervenne piu , che la metà . La Libraria Imperiale di 
Vienna, fu augmentata di molto fotto 1 ' Imperadore Leopoldo, co- 
me anche La Reale a Pariggi pervenne alla (ua perfezzione fotto il 
Re Luigi XIV. Fu accrefciuta parimente in quello Secolo da gran*' 
di Legati la Libraria Boleiana a Oxfott . 

Bibliotecarj fa moti furono : Gabr. Naudeo , Lue. Holfteinio , 
Schelttrad, Piet. Lumbecio, Ant. Magiiabeco , Jano Grutero , Pao- 
lo Colomelio , Tom. Jametio , Tom. Hyde, Tom. Schmich, Loren. 
Alett. Zaugni, Piet. Paolo Bafcha, Obliger Giacobeo, Dan. Ncllel , 
Ceidof. Henrici , Gottlob Franz , Giov. Bat. de Miro, Giudo 
Fontanini . 

In diverti Paeti e Regni , fecero tra di loro parecchi uomini Let«j 
tcrati , una Societì confidente, prendendoti la cura di lavorare uni- 
tamente al crefcimento , ed ornamento delle Scienze, e delle Lin- 
gue, fecondo il modo da loro ftabilito . Quella virtuofa imprefa pia- 
que tanto a molti Monarchi, che 1 ’ affittirono con molti Privileggj 
Liberti, e Prerogative. I primi in quello furono gl'italiani, ove 
tutte le Cittì , e Provincie fono piene di quelle forti di Societì, ed 
Accademie, le quali li dittinguono con nomi differenti, e particola- 
ri , e la loro mira principalmente è, di coltivare c promovete la 
dolcezza, e bellezza della loro favella. In Venezia vi tono gli Inco- 
gniti, ed ii loro Autore fu il Celeberrimo , e prettantittimo Giov. 
Frane. Loredano. Etti hanno per la loro divifa il fiume Nilo, coll' 
infcrizzione : Incognito e par noto. Oltre di quelli vi fono anche i 
Fitaleuterii ; i Peregrini .* gl' Accademici della notte, gl’ initau- 
tabili, l'Accademia Venatorum , l’Accademia Storico Teologica, In 
Societì Pandietica , Soriani Argonantarnm Gcographtca , che ha per 
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Storia Ecclefìaftica . io* 

fua mira la reparazione delle Carte Geografiche, e del Globo Ce- 
lede, e Terreftre, ed il loro Capo fu Vincenzo Coronelli . In Pa- 
dua fono : gl’ immaturi.- Anhelliti, Afpiranti , Infiammati, Orditi; 
Serafici, Conftanti, Ricoperatl . A Vicenza fono i Reparati, a Ve- 
rona gli Olimpici , Temperati, Infcnfati &c. a Brefcia gl’dccultiei 
erranti, a Trevifo gl' Erranti &c. In Roma i famofi Lincei, Ha* 
morirti. Infecondi, Arcadi. In Bologna, i Sitienti, a Napoli gli 
Oziort , a Medina i Fucinanti, in Firenze 1 * Accademia Fiorentina, 
Apalthilli, l'Accademia della Crufca , quella del Cimento, e que- 
lla per la Sperienza nelle cofe Fifiche, c Matematiche. A Siena gl* 
Intronati. A Parma gl’ Innominati {Scc. 

Gl’Italiani furono imitati da i Franco fi, e diedero tra. quelli 
principalmente Thuano, ed i Pateani , F occafione a tali Erudite 
Accademie. Nell’anno i djf. fondò il Card. Richelieu l'Accademia 
Fraocefc, fotto la Protezzione del Re, che deve cercate l’augumento 
della purità nella Lingua, e Paolo Pelidon ha defcritto, l’origine, 
crefcimento, e regolamento di quarta Accademia. L’anno 1 663. fu 
fondata l’Accademia dell’ Infcrizioni e Medaglie, parimente fotto 1 ‘ 
autorità del Re, e nell’anno 1 666. la Società Reale delle Scienze ; 
la quale tende a perfezionare, la Fifica, Matematica, e la Chimi- 
ca ; la defcrizione di quella e (lata fatta da Giov. Bat. du Ha. 
me) , e Fontenelle . 

Nell'Inghilterra, indituì il D. VVilcKinfon a Oxfort nel tem- 
po dei torbidi del Cromoel , una radunanza di uomini Letterati, 
per ogni fettimana ; i quali decorrevano tra di loro di diverfe 
Scienze, e da quella radunanza, dopo il ritorno del Re d’Inghil- 
terra Carlo li. nacque nell’anno t 66 j. la Società Reale d’Inghilter- 
ra, la mira, e l’oggetto di cui è, indagare i mifterj nafcorti del- 
la Natura. Tom. Sperar ha fatto la defcrizzione di erta. 

In Germania fu fondata a Weimar nell’anno 1S17 . la Società 
fruttifera, per coltivare la Lingua Todefca, eGafp. Feutleben die- 
de l’Idea di quella Società. Il primo Capo Supremo di ella fu il 
Principe Lodovico di Anhalt. La divifa di erta era una Palma, coll’ 
Intenzione : Tutt 0 in giovamento : onde fu anche chiamata : l’Or- 
dine Serro iflìmo della Palma. Ogni membro di erta dovea affumere 
un nome Todefco differente ; come .* il Nutriente, & c. Il crefci- 
mento di quella Società era cofi grande, che dall’ anno 1617. 
no all’ 1 661 ebbe 7S9. Membri , tra i quali il Re Carlo Gu.’ 
flavo di Svezia, 3. Elettori, uno di Sartonia , e a. di Brandebur* 
ghia ; 49. Duchi, 4. Margravj, io. Landgravj, 8. Conti Palatini ; 
19. Principi , 60. Conti, 35. Baroni, e 600. tra altri Nobili Let- 
terati, ed altre Perfone confiderabili de Cittadini. Ma erta fi eftiu- 
fe nell'anno 1680. con il fuo terzo Capo Supremo, che fu il Duca 
Tomo ri. Parte II. O di Saf ; 
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di Salfonia Auguito, Amm muratole dell’ Arciveieovato Magdebur-' 
ghefe, e tutti gii Atti, i Sigilli, e cote limili (pedanti alla Socie- 
tà furono reftituin alla Cafa di Salieu Weimar, ove vengono con- 
fervati nell’ Archivio. 

Colla medeflma idea, alla fedeltà Todefca , ed all’ augmento di 
quella favella, ebbe Giorg. Filip. Harsdorff, quando egli in C o«- 
pagnia di Giovanni Kla(0 , principiò a Nurenberga , nell’ anno 
1641. la Società detta 1 L’Incoronato ordine di fiori alla Pegniz, 
e la prima divifa, fu la fcttifaria Sampogna di Pane coll' inferi- 
zione : Melos confpirant fingali in unum . Ma di poi fu cangiata 
quella divifa, in un fiore di granato, coll* infcrizziche .• Divini 
fieno amoris . Venendo qualcheduno accettato in membro di quella 
Società, allóra gli viene confcgnato dal Prefidente di eia un na- 
ftro Bianco, nel quale vien ricamato il nome fcieltofi di qualche 
Paftore, e qualche fiore. I Membri, che abitano vicino al Pegniz, 
fi radunano almeno una volta all’anno, onci Labirinto a Kraffts- 
hoff , o in qualche altro luogo commodo , per ponderare folto la 
Direzzione del Prefidente le cofe della Società. 11 gloriofiffimo Im. 
perador Leopoldo prefe nella Protezzione Cefarea nell’anno *681. 
l'Accademia Leopoldina, ovvero il Colleggio delle curiofità della 
Natura, eretto dal D. Giov. Lorenzo Baufch , e D. Giov. Mich. 
Fehr. I membri di quell’ Accademia hanno l’incombenza, di affa- 
ticati! a fare riforgere la notizia e cognizione delle cofe natura^ 
li, e della Medicina, per via di molte ollervazioni , fifiche, Bota- 
niche, e Chimiche, ed erti devono prendere i nomi degli antichi 
famofi Medici. Il motto di quello Colleggio è : NumjHam otiofus ; 
di cui fono già publicati molti libri dell.e Curiofr , ed Erudire oder- 
vazioni . Giov. VVolfg. VVede! , e Mich. Bern. Valtntini , han- 
no deferitta la Boria di quello Colaggio. 

Cnfl. Frane. Paulini, ha data l’idea di un Colleggio Imperiale 
Storico, che non pervenne mai all’effetto. 

Federico I. Re di PruiTìa fondò nell’anno 1700. a Berlin unaSo- 
cierà, che dovrlle fcrvire per l’augmento delle cofe Scientifiche, e 
quella pervenne alla fua perfezzione nell’anno 1710. La fua divifa ì 
un Aquila, che vola verfoilSol col motto.- Cogitar* 4 d Sidern ttndit. 

Sono nore le 2. Società , una aKiel, detta: Soeiotu Scrtusminm, 
che ha per Aut .re Giov. Burcard Majo, e l’altra a Helmlladr det^ 
ta : Son cui Conantiu m, il di cui Autore e Cornelio Ditrich Korcb. 

Isella Svezia a Upial inftitul quel ReCarlo Xl.nell’anno 1668. 
un Colleggio ielle antichità, comporto di uomini Dottiifimi i qua- 
li devono indagare, e illultrare con ollervazioni, le Lingue Setten- 
trionali, e le antichità di quei Ilari di Svezia. 

N E. 

indi- 
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Le Cifere alla Roman* indicano il primo, fecondo , nrzo > 

/al , o /*/ »ome . 

I numeri comuni fono note ddlc pagine. 


A derenti dì J<xc. Bohm, dz 
Amersbach . 82 

A! e jj andrò VII. P. More. 4. 30. 38 

Vili. P. More 4. 44. 45 

' Art 'glena fu dejcnlta 180 
Ateijfi 4| 

Archìtteti famojì 18 f 
Arcruefcovo di Spalatro Jt fa Calvi- 
niano 14.19.~1- 
Autore del Quietifmo. 38 
Aritmetici Famojì 184 
Academia di Nobiltà Berlino 200 

à Lmgn itz 200 - 

. . . . . . àW olffemlut telavi 

Aflronomìa 150 

Ac adem e Fondate in que/lo S ecolo. 199 
Anabati/li Ijg v . « 

Ar miniane loé. 134 
Aminomi 132 

Andrea Ave Imo Canoni zato JJ 
Andrea Corfinì Canomzato il 
Alberti. More 94 .99 
Altius Leo 37 

Anbalt Zerf/f torna ai Luterani 73 
Arnold /lampa laStoria delle Erejìe 99 
£)' Auertberg Principe 119 
Augufla perde le jue Chiefe 73 
D'Aviano Marco. More 47 

Angela di Brini £ tom portata 
in Colonia 23 ' 

Aletheut 91 
Amyraldo. ILQ 1 
Antonio Paolo 94 ' 

Armìnio More ic6 
Arnaldo P. More' 40. 45 
Arnd, More éS 
Amiraldtfli 1 io 


Arianifmo in Inghilterra 138 

... B 

B Anier Giovanni $. 9 
Becker Bai dtjfera 1 3 1 
BetKyo Gioachino 8j 
Block. Giovani 93 
Bohme Giacopo 6z 
Botanici Famofi 17 6 
de Bourignon Antonteta 33 
BrecKling Frederico 8l 
Brovvntjtt 96 
Burrhi &c. 32 
Libia Ebrea &c. 

Blafonieri Famojì 193 
Boni fratelli . (Tc. 13 
Balduina contrada con Boezio £2. 70 
Barclay parimentocon Bellarmino . II 
Baronia Cardinal More 8. 9 
BeKKer viene licenziato à cagione 
d’ un Libro 1 3 1 

Bellarmino ferine contro Giacomo L 
Re d'Inghilterra P. Muore 8.10.18 
Bohìto 24 
Bayer Muore 98 
Bebelio Muore 93 
Becano P. Muore 14. 21 
Boffuet &c. làl 
Braverò Muore 13 
Bufchcro 74 
Bu/lorfo Muore 113 
.... / umore More 124 

del Papa contro la Formula 
del giu/lamento in Inghilterra 9. % I 
2}j//a in Cena Domine renovata &c, 

~ ^ c 

C Aflìgo viene dato in Francia agli 
Ajfezìomti al Papa 44 

O 2 Cri • 
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Capto Calvinifmo inSaffotàd. £ 4 iM Caputemi H, 85; • 

Colloqui! di Rel'giw Carmelitani anno un Contra/lo co» t 


toi. 


Clemente VI II • 4 - 6. 8 

/XP. Mwrg 38.37 

,...X.P. Mwr* 37 - 12 

XI. 48 

Conformifh chi fono II 4 
Chtefe 22. J I • 83. 80. Si. 8?. 

Ccnverjìone degP Ebrei 147 
Coflanza de Crifiiani nel Giapone 2i 
Campanella Tomafo L 2 
Chirurghi famoji 17 6 
Coccejanifmo 124 
Cn/ìiani Perfegurtati rj 
Cronologici famoji 1 92 
Chimici Famoji 17 6 
Catoptrica l %9 
Chiromanti t£2 ' 

Cattolici aquilano 43. 130 . 

Carlo Boromeo Canonicato IQ 
Cananor vi viene fcrreto un nuovo 
Arcivefcovato 8 
Chiliafmo 96» 133 
Cartefo 120 
Cajìro viene al Papa 28 
Chamicr David viene uccifo III 
China 29.34*47 
Clefel Cardinal 18.23 
Creilo Decapitato IOJ 
C aitilo Gregorio P. muore 74. 78.80 
.... Fred. Ulrico P. muore 80, ioo 
Calovio muore 94 
Canrjìo muore io, 

CarpgoVio muore 100 
Cajlaneo muore 24 
Cocceio 124 
Cofiero muore 16 
Covard 434 ' 

Crocio Ufi 

Coningeherga Solenniza il fuo Giu- 
bileo 15 

S. Ca'je tana Canonicato U 
C Marma di Bologna Canonizata 53 


Gefuiti 42 


D 


D Rabido Nicola 129 
Dittelbach Pietro . £1 
Dominio 0 a Gesù Maria muore 2 J 
Del Rio muore iq 

Deverhof fufeita una Controverf. 135 
Dez 183 

Dorfcheo muore 82 
Dreicr 76 
Dr effe Ho muore 25 
Decreto Papale contro i nuovi Mo- 
ralifli 34 

Decreti contro i Pietifli Ioy 

„ E 

E NtuJìafli 61 

Epif copali 114. 148 
Equites Apocalypticis 48 
E uchiti 112 
Et rei fino 145, feq. 

Eruditi alcuni cercano à fare una 
unione tra i Cattolici e Luterani in 
materia di Religione. 1 62. e feq. 
Elia Profeta falfo in Smirne 148 
Egra . 78 
E (Ito muore 14 

Eminenza titolo quando fu dato ai 
Cardinali 22 

E fi a fi finta de Ile Donne fa grande al. 
Unzione 96 

F 

F Lee h ter muore 54 
Frane Re 94 
F ronzio 71 t . 

S. Francefca Romana Canonizata. 8 
S.FranceJco S averi oCanonizato 16.18 
Felice Cantalizio Beatificato P. Ca- 
nonicato IL £4 

S.Francefco di Sales Canonìzato 3J 
San Ferdinando III. Re di Caftiglia 
Canonicato 37 

S. Francefco Borgia Canonizzo 37 

fif?- 
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Filippini ricufa di accettare il Ca- 
pello Cardinalizio 51 
San Filippo Nerio Canontzato \% 
Formula Concordi a introdotta in O- 
landa 77 

Fiere nelle Domeniche , e Fefte 87 
Fanciulli Oranti (Jc. 104 
Fanatici di 
Feudifti famofi 174 
Franchenberg 6 $ 

Friedeborn 75 
Fnhftnan Jl 
Filologi Famofi 1 97 
Filofofi Famofi !§o 
Fi fica 181 

Fraternità overo Compagnia. 131 
de Fenelon Vejcovo dt Cambrat . 47 
Feverbomio muore 80 

G 

G Eografi Famofi 197 
Gichtel 81 
Gifietl 78 
Gsmarrfii iq 6 
Crocio Ugone jc& • 

Gcnerofita del Papa nella Guerra 
col Turco 41 s '- ! 

G ut man 82 

Gejuìtijfe Religione viene 23 * . 

Gregorio XV iS. 

Gerardo Giov. muore 74 

Giov. Emefio muore 85 

Gerlach muore 6 l. 8* 

Gcfnero. muore 59- • 

G fimo contrada con Menare 6 <p 
Ghfio muore 8e 
Colto muore 124 
Cauterio l£z ■ . ’ 

Goslar m ejfa viene data la Cbieja 
Capitale ai Cattolici 8j 
Grabe Emefio 9 $ 

Graverò 6 £ " « ‘ 

Gretfiro muore il ' 

Giacopo L Re d Inghilterra 39 
S- Giacinto Canonizzo & 
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Gonzaga Alvi f e Beatificato . u 
Giacopo Salormnio Beatificato, ivi. 

H 

H Off man fi ritratta jo 

HoornbecK 123 -1 * v.. 

Hoepffner 7J 
Horbto 95 
Borchia 133 
Hornejo 74 
Hofpiniano iM 
Bottinger muore Anegato 124 
Bovio Arcivefiovo di Mechlen. 9 ^ 
Hoxter vi viene prefa una Chtefaal 
Lutterani . 85 

Huber contrafla con Roel 13 1 
tìnljeman muore 83 
Hunio Egidio muore 54 
.... jV/ru/i «iMcrf , 7£ 

Muntelo muore 1$ 

Buttero muore 6± 

Beli 25 ‘ • 

Belmont 76 
Birbert 125 
Be mio 5S„ 
liobbefio 125 

Marnile tìci 169 1 • 

Boyer Anna Ovata ' 69 
Barffenrejfer muore éé 
Ha// «MWrt L2i 
Bartmtn muore 91 
Beilbruner muore <54. 

Beidano muore 12 2. 128 > • 
Benningio muore 83 
B<rne Ho muore 75 
Bine Ke Iman muore 94. 98 

I Ndependenti 114. feg. 

Independcntijmo ivi. 

Infalibtlità del Papa 34 
J ui delle Regalie 9. 3 9 
Janfenio muore 25 . . 

J anjeniftt ivi. 

Jena celebra il Giubileo Si 
de loyenfi Duca e Qapucemo muore io 

S. Igna • 


i 

i 

| 
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S. Ignazio Loyola 
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Canonizzo 18 
Eletto Padrone dì Bifca\a 40 
Santa Isabella Regina di Portogallo 
Canomzata il 
San Ifidoro Canomzata 18* 

E \ 

K Araìti 147 

Kaym 5 6 ' ;■ 

ÌKo'ber 61 
Kotzack 21 

Kirchero muore 40 ^ 

Kitcingen perde la Religione latte- 
rana 21 

'Klozio muore 22? 8? 

Kortholt 21 

L - 

L lglhooft more 128 

Luterani &c. 54 e feg. 
librarie ig. 134 


1 C E 

Matematici 184 1 , 

Metjnero Baldijera muore 70 
.... Giovanni muore £1 
Menomali 1 3? 

Me.h . si • . 

Mijfionarj 23 - 4? 

£& Molmos 38 j : 

Moritz R6 

Magdeburgo viene rovinato Ji 
Maimburgo \6a 
Marbach muore 6 1 

1 Marce lloMafìr tl lovieneMartirizato 14 
Marejit muore uff. 162 . 

Mariana [no libro viene Abmcrato 5 e 
ri/lampato il; L 2 

Marpurgo viene tn mano dei Calvi - 
ni/li 58. 78. iag 
£. Mauro 48 
Majw 100 


Leterati in ogni Scienza dall' corno ^ Membro contraffa con Vnkel mare 
1600. Ó"c. 160. fino al fne 
Lab adii fili 127 


Latitudinari lìl 
Lautenjak $6 
Ijeade 130 
Levil/er l lA _ 

Liturgia Anglicana 114 
Legtjlt Famoft 17 1 • e Jeg< 

La errnan j6 i 

L.vd Decapitato U 4 

XiCHWffj . ... 

Leeuhof 13? 

Le idee ter 131 
2*»m muore gj 
ifa X/. viene citte j p ywwp 4. 8 . 


Liberio viene Depofia della fmCaricaffS / 67 

Lyfero difende la Poligamia go . 


fot muore 64. 70 

Vefcovo di Anverfa muore lì 
. ... Aubert muore 26 
Mulhenn rovinato 83 
Mailer GKv. muore 88 
.... Arrigo muore go „ 

</r Munjlerberg Duca Cari. Fred. 

muore tip . 

Mufeo Pietro 84 
.... G/en. muore pi 
Mjlio Gitrg. muore SI • 

Myt lenta muore . So 

Margaret a dt Caffè Ilo Beatificata It 

Me [fole Frane ej Proibito 32 

N »•»■■■. 


Policarpo muore 6 o 
Lidi no mfegna errori SÉ 
Ungi Gonzaga Beatificato 6 ■ 

M 

M Edict Famofi 174 
/a/Ja 148 

Maroniti ■ 1 43 


.. I 

k » 




Naturalifli 132 
Newa/d 72 • 1.- 

Ntcolatli 140 

A's/j Conformi [li Uff 
Nicolai Filtp. muore ffo 
. ... Me/ch'muore 8 » .<• . . • 

Nigrila 2 

San Norberto fuo Corpo viene portato 
à Praga 2 1 Aa- 
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Noris muore Jo ; 

Norman muore 10\ 

Neonomi 1J2 

. o . 

O Rdmt diyerfi'J.94,\.\ìA6jZ'l 6 -Je, 
0 fiandre muore 22 
. , • • And/ e a 44 
• . 4 . Luca muore j 8 • 

»... Luca Giudi muore 74 
Ofman fi fa Grtfiiano 30 

P 

P Atriarca di Cenflantinopoli 142 
Pietifii 24. e feg. 

Pneumatica, 192 
Poniatovia Ut ■,'* 

Predicatori Forno fi 1 69 
Presbiteriani 1 14. 134 
Prof ettt nuovi 137 
Protefìanti 54. e feg. 

Pajon Claudio 128 
Pareo muore m 
Paolo V. 4. 8. e feg, 

Pelcugo muore 113 

du Perron Card. P. muore 13. ila 

Perfon muore 12 

Peterfen. 96 

Petrucci Card . 4 9 

Peucero Gaffe. 106 

Pejr erto cogliona di fiorii con unLih. 30 

Pi fi at or ha controvcrfie e muore io 4 .ni 

Ptfiorio muore lo 

S. Pio V» Canonicato 34 

S. Placido 48 . 

Portoreale Convento viene demolita 51 
Pajcnifmo 128 
Patriarca di Abijfinia 10 
Peccato Filojofico 40 
Probabtlt\mo Rigetato 34 

Q U ackeri lìt^ 

Querentes \yj . 

£l*iettfmo 38 . ’ • 

R ,, . R. 

Eltgtone 

Rat man (jp 


loy 


della 


ICE 

Ranter Ufi 
Regir 91 
Regalia S.Jut. 38 
Remonfiranti 107. r fep, 

Richardfon 6J 
Rofe Croci. 61 
Rothe 127 

Riparazione ed Augumento 
Lingua Tedefca 202 
Radunanze 144 
Reinold muore io5 
Reifero muore 9 3 

R. fadeneira muore, tz 

Richerio Edmundo Scrive un Libro 
che caufa molti difiurbi hit. 

S. Rofa di Lima Canonicato. 37 
S. Raimondo dt Penafort Cono /fittalo 6 
Rofvedto muore 22 

Ruinart 53 
Rungio jjf 

Rb di Congo fifa Ceto fico. 9 
. . d Abijfinia cerca à far Calo fico 
tl fuo Regno l£ 

Razionali/ii 123 
Remonfiranti . _ 107 

S inodo di Dordrech 108 

Società eretta in Inghilterra 152 
Scrittori Ecclefmfiici e Profani 149 
Socie tat Scrutantium. 102 
Sccmiant 140 
Solitari 117 
S per ber 52 
Spinoza 122 

Spirituali 1x7 ; • 

Stenger Sj 

Sti vai t 71 

Sliefel 54 

Sublapfari 109 

S increti}, no 74 . 84. I04 

Sagittario muore 97 

Saltano muore 28 

Saubert muore 77 

Se bade £4 . 
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ihcluig 22 

Scherzerò muore £2 
Schluffelburg muore 6£_ 

Schmid t muore 99 

Svezia Solenhtza il Giubileo 7 0, TI 

Scriver muore ivi . • ■ 

Schulteto muore U2 • 

Serrario muore io 
Simon 4 9 

Sirmonaf muore 2? 

Spangenberg muore j8 
Spamtmto muore HO 
• • finitore muore m 

Spener muore 192 

ole Spinola 1 6} • 4 

Spigrito muore $6 , 

*W introdurr il Nevaztanìf- 
fimo 8? 

Stegert muore 48 

StrauchSgtdio viene fatto prigioniere '£0 
Suarez fuo trattato viene abbruciato 
e poi muore 14. /«g. 

Sviterò muore 1 36 
Stengerifmo 85 

Scuote fabricate in Scozia 432 _ — 

degl" libitum i/li in Seviglia 20 
Seminario fondato à Roma per li 
promulgatone del Crt/ltanefmP 14 
Sipiiufijmo IJ5 

T 

« • 

T Acenfei 117 
Toc hard 42 
7Wf SS 

Te)? /» Inghilterra 2- *2(? . 
Tetting 6£ 

' Teologi Forno fi 166. e feg. 

Teologia Divifa 166 


rfchejch ééj 
T arnovio 72 
le Toitrnon 48 
Thters muore 42 
r «wio muore 7 ij 
" il io^ muore pi 


:r ' 

C«V v ' v — ■ 


ICE 

Tm/co Card, muore lS 
Santa Terefa Canor.izata ivi. 
S.TomaJo di Vili a NuovaGanonizat .3 1 
Tef amento Nuovo JS 
Tumulto m Danztca 90 

V 

U Gf»or< n« 

F«ge/ 61 
Veifner 6J 
Verdenhagen 62 

Valeriana Marco Muore li. Ig2 
Vede Ho fufcita contrago 114 
Véjf/ WKflrc 104 
Frane. 162 

Vtrmga Campegus. 131 < 

Voezio muore 128 
Vorlfio 107 

Urbano Vili . P. »««« 4; TL 
Ufficimi Bajsà fi fa Cattolico 35 
UjJerio muore 12 Q 
Vagner muore 91 .< • 

at Vallenburg 162 
Valther muore 84 • 

Veinrich muore 46 ■ 

Ve He r Muore 85 
Vnkler muore 2J. 103 
Vmter ivi. 

Vittenberga celebra 'il Giubileo $1 
Vttfio 131 7i . , 

Vifita Generale delleChieJeinSaJfenia 
e poi nel Brandemburghefe 105. 132 
Valdenf ili. e [eg. 

Vefcovo d Argentina vi viene intro- 
dotto 40 

.... primo Luteremo dOfnabriig 83 
Ubidienza paffrva caufa grandi aijìur- 
bt in Inghilterra 138 


Z Iegler 6l 

Zecman viene fatto prigioniere 
e poi muore 70. 74 
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